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« Scandalo-baby » : 
deferito Mazzola 

Inaspettata decisione cleU’ufficio inchieste della Kedercalcio 
sullo scandalo deH'Inter-baby. L’inquisitore De Biase, oltre 
a Mazzola, Beltrami e ad altri quattro dirigenti interisti, ha 
rinviato a giudizio per la vicenda anche i due ragazzi pro¬ 
tagonisti dello scambio di |>ersona; Massimo Pellegrini • 
Massimo Ottolenghi. 

Oggi intanto terza di ritorno del campionato, con la Ro¬ 
ma impegnata in casa dal Bologna di Radice. Si giocano 
anche Avellino-Torino, Juve-Brescia e Inter-Como. Ndla foto: 
Mazzola col vicepresidente Prisco. NELLO SPORT 
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Ma perché è in crisi 
questo sindacato? 


Risposta 

Cnn rintervista di Cami¬ 
ti a « l’Avvenire » la po¬ 
lemica suscitata dal discor¬ 
so di Berlinguer a Torino 
si sposta decisamente dai 
problema della parìteticità 
(che è solo uno degli aspet¬ 
ti deila democrazia sinda¬ 
cale) a quello dell’unità e 
della concezione stessa del 
sindacato. Carniti si dice 
convinto del fatto che per 
il P(^I l’unità sindacale non 
è più un dato essenziale e 
che la nostra attuala linea 
pHjlitìca in qualche mi¬ 
sura sconta (se non ad¬ 
dirittura presuppo?ie) ia 
rottura del processo uni¬ 
tario. Non solo: Carniti in- 
tra\'vede nelle posizioni dei 
PCI il « ritorno ad una con¬ 
cezione arcaica del rappor¬ 
to fra spazio sociale e spa¬ 
zio politico »; il « risorgere 
di una vecchia e burocra¬ 
tica divisione dei compiti 
fra partito e sindacato >, e 
il riaffiorare di « una con¬ 
cezione distorta del prima¬ 
to del partito che — secon¬ 
do il segretario della CISL 

— è una delle cause del¬ 
la crisi di governabilità 
del Paese ». Noi comuni¬ 
irti saremmo — insomma — 
andati « ben oltre il recu¬ 
pero della vecchia teoria 
della cinghia di trasmis¬ 
sione » per approdare ad 
una linea che — sono pa¬ 
role sue — * contraddice, 
sino a liquidarlo, lo sforzo 
di revisione e di elabora¬ 
zione della nostra strate¬ 
gia compiuto in questi ul¬ 
timi anni ». 

Rispetto 
dei ruoli 

Sono parole dure, accuse 
pesanti alle quali non si 
può certo rispondere rin¬ 
viando Camiti ad una let¬ 
tura più attenta del discor¬ 
so di Berlinguer o anche 
semplicemente richiaman¬ 
dolo al buon senso. Fra 
l’altro, è singolare il fat¬ 
to che Camiti intraweda 
questo pauroso arretramen¬ 
to ideologico e politico nel 
discorso con il quale il se¬ 
gretario generale del PCI 

— davanti agli operai del¬ 
la più grande fabbrica ita¬ 
liana — ha riaffermato con 
vigore e chiarezza inequi¬ 
vocabili non solo Pautono- 
mia intemazionale del no¬ 
stro partito ma anche la 
scelta a favore di una ter¬ 
za via di avanzata demo¬ 
cratica al socialismo. Una 
via — è bene ricordarlo 

— che ha nel pieno ri¬ 
spetto dell’autonomia del 
sindacato e nel riconosci¬ 
mento del suo ruolo di 
soggetto autonomo della 
politica di riforme e di pro¬ 
grammazione uno dei suoi 


a Pierre 

cardini essenziali. Come può 
Carniti onestamente crede¬ 
re che il PCI sia ottene¬ 
brato al punto da dimenti¬ 
care che non solo la .sua, 
ma qualsiasi prospettiva di 
rinnovamento democratico 
dell’Italia, perde molte po.s. 
sibilità di successo se si 
rompe l’unità sindacale? 
Suvvia, non siamo cosi cie¬ 
chi! E poi Camiti non do¬ 
vrebbe dimenticare che noi 
siamo quella forza che più 
di ogni altra ha lavorato 
(e lavora) per costruire 
non con le chiacchiere ma 
col fatti, con le idee, con 
l’impegno di migliaia e mi¬ 
gliaia di militanti II con¬ 
creto processo unitario. 

Ma, ripetiamo, queste ov. 
vie considerazioni non val¬ 
gono a replicare a Camiti. 
Egli ha posto in realtà — 
sia pure in modo distorto 
— un problema più di 
fondo che riguarda il rim 
lo, la natura e il destino 
stesso del sindacato in una 
fase di profonda crisi del¬ 
la nostra economia e del¬ 
la nostra società. 

Camiti — ma non solo 
lui — pare convinto del 
fatto die le odierne diffi¬ 
coltà del sindacato, e an¬ 
che la sua relativa perdi¬ 
ta di peso, derivino essen¬ 
zialmente dal mutamento 
di linea e di collocazione 
del PCI. E’ una analisi, 
questa, profondamente sba¬ 
gliata. n ritorno, del PCI 
aU’oi^osizione non ha mo¬ 
tivazioni t ideologiche »: 
ma è innanritutto il frut¬ 
to di un mutamento nei 
rapporti di forza oltre che 
della resistenza e del sabo¬ 
taggio (da parte della de¬ 
stra ma anche di sindacali¬ 
sti che Camiti conosce be¬ 
ne) che hanno spinto alla 
crisi la politica di solida¬ 
rietà democratica- Nella 
CISL qualcuno si era illu¬ 
so che questo fatto avTeb- 
be offerto al sindacato, fi¬ 
nalmente liberato dal pe¬ 
sante < condizionamento » 
operato dal PCI, la possi¬ 
bilità di allargare spazi di 
manovra e di movimento. 
Era una visione astratta, 
verticistica, che non tene¬ 
va, e non tiene, conto del 
fatto che il passaggio del 
PCI aH'opposizione era il 
riflesso di uno spostamen¬ 
to a destra della DC e di 
altre forze politiche e so¬ 
ciali. e quindi di una acu- 
tizz.azione dello scontro di 
classe in coincidenza con 
l’apiertura di una nuova fa¬ 
se economica c politica. 
E proprio da qui bisogna 
pariire se si vuole discu¬ 
tere seriamente del sinda¬ 
cato. delle ragioni vere del¬ 
le sue difficoltà sia nei 
confronti delle masse sia 
verso i pubblici poteri, e 


Camiti 

quindi delle sue prospet¬ 
tive. 

La verità è che il sinda¬ 
cato italiano è posto oggi 
di fronte a scelte radicali: 
o rifluisce nel particola¬ 
rismo trasformandosi in 
una sorta di sindacato di 
tanti interessi corporativi 
(premessa questa di una 
sua sconfitta o, quanto me¬ 
no. di un suo drastico ridi¬ 
mensionamento); o, vice¬ 
versa, compie sino in fon¬ 
do la scelta di agire come 
soggetto politico autonomo 
di una lotta tendente a mu¬ 
tare gli indirizzi complessi¬ 
vi, a imporre un governo 
democratico deireconomia, 
a condizionare gli attuali 
centri del potere. Che sen¬ 
so ha discutere di autono¬ 
mia e unità sindacale se 
non è chiaro che la prima 
scolta (un sindacato che si 
limiti a difendere gli inte¬ 
ressi corporativ-i) compor¬ 
ta. ogeottivamente. la su¬ 
balternità e la divisione? 

Misurarsi 
sino in fondo 

Lasciamo stare i toni c le 
parole e chiediamo a Car¬ 
niti se non si rende conto 
che tutta la politica e la 
visione del PCI. a differen¬ 
za di altre forze politiche 
(non vede da dove vengo¬ 
no le spinte a una trasfor¬ 
mazione in senso subal¬ 
terno del sindacato?), ten¬ 
dono a contrastare questa 
tendenza. 

E’ proprio la nostra linea 
politica che presuppone 1’ 
impegno del sindacato a mi¬ 
surarsi sino in fondo con i 
complessi problemi della ri¬ 
presa, su basi nuove, della 
accumulazione e con quelli 
del controllo suH’uso razio¬ 
nale € produttivo delle ri¬ 
sorse. Questo vuol dire prò. 
porsi di inter-agire a tut¬ 
ti i livelli con gli altri 
soggetti do:!? orogramma- 
done (imprese-Stato-partiti- 
aiitonomie locali! assumen¬ 
do come base della propria 
iniziativa il nesso inscindi¬ 
bile fra economìa e politi¬ 
ca. Vuol dire, infine, ren¬ 
dere evidente il rapporto 
tra la quotidiana ed Ineli¬ 
minabile battaglia in dife¬ 
sa della forza-lavoro e quel¬ 
la per il rinnovamento c 
la trasformazione del Paese. 

Tutto ciò è tutt’altro che 
facile. Ma qui. pare a noi, 
sta la originalità del sinda¬ 
calismo italiano: ciò che lo 
fa da\'vero diverso da quel¬ 
lo degli altri paesi capitali, 
stici o socialisti. Si rifletta 
sulle esperienze di quei 

G. F. Borghìnì 

(Segue in ultima) 


Sarebbe stato rapito in Guatemala 

La giunta del Salvador annuncia 
l'arresto del colonnello Majanoi 


Fra gli autori dei rovesciamento del dittatore Romero, esponente 
dell'ala «liberale» dell'esercito, aveva rotto con i dirigenti attuali ; 


S.\X S.MA’.ADOR — n colon- | 
rello .Adolfo Majano. !'e.\ • 
nnembro della giunta militare 
del Salvador che nei inesi | 
^orsi ave\a abbandonato il : 
governo per passare nella 
clandt-sUnità. è stato cattu¬ 
rato e sarà sottoposto a pn> 
cesso davanti a una corte 
marziale. L’annuncio — poi 
confermato dallo ste.sso pre¬ 
sidente della giunta Jose Na- 
poleon Duarte — è stato dato 
da fonti ufficiali sah*adore- 
gne. Se<x>ndo il portavoce 
deircsercito il colonnello Ma¬ 
jano sarebbe «tato arrestato 
da una pattuglia militare in 
un sobborgo di San Salvador. 

.A quanto risulta invece da 
indiscrezioni giornali.vdcne. i’ 
arresto c stato compiuto in j 
Guatemala. La .stazione ra- | 
dintelevisiva d; Co.starica j 
< Canal /.I > nfcn.sce infatti 
che il colonnello Majano è 
stato rapito in Guatemala da 
un gruppo di armali- egli si 
trovava a bordo di una ca 


mionetta insieme ad altre 
sette persone, due delle qua 
li sarebbero rimaste ferite. 

Il colonnello Majano aveva 
guidato, il 15 oti*:4}re 
il colpo di Stato incruento 
con il quale era stata rove 
sciata in Salvador la dittatu 
ra del generale Carlos Ro- 
mero e che aveva suscitato 
grandi speranze non solo in 
quel paese, ma in tutta l’.A 
morica Latina. E' noto come 
invece, dopo una fase inizia 
le di € apertura > e di parte 
cipazione dello forze demo 
cratiche al go\-erno. .si .sia 
arrivati con una rapida in 
soluzione alla tragedia ai 
tualc: alla repre.ssione indi 
scriminata, agli a.ssa.s-sini c 
alle .stragi, al proliferare del 
le bande terroristiche di rie 
.stra. 

La giunta al potere — oom 
posta da alti ufficiali deH’eser 
cito e da esponenti del par 

; (Segue in ultima pagina) 



I II colonntllo Majano 1 


Si apre domani a Mosca il 26° congresso del PCUS 

L’ inBiS MBHH A mil SFBE 

Sicurezza e distensione dopo la svolta di Reagan 
Nuove frontiere dello sviluppo economico e sociale 

Le caratteristiche del piano: spostamento a est delle forze produttive, maggiore dinamismo ai consu¬ 
mi, produttività - L’intreccio fra le prospettive interne e le incognite dello scenario mondiale 


Al convegno 
della corrente 

Lombardi 

replica 

a Craxi: 

necessario 
collaborare 
con il PCI 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA — E’ un tornante stretto, dif¬ 
ficile, quello in cui si svolge da doma¬ 
ni il 26. Congresso del PCUS, Si af¬ 
faccia su uno scenario mondiale agi¬ 
tato da tensioni gravi e piene di in¬ 
cognite mentre l'immensa macchina 
dell'economia sovietica si appresta a 
scalare di marcia per affrontare una 
salita che si va facendo più ripida e 
accidentata. 

E' uscito, in questi giorni, a Mosca, 
con grande rilievo propagandistico, un 
documentario-epopea che ripercorre in 
otto puntate il terribile sforzo vissuto 
dalla società sovietica per risollevarsi 
dalle distruzioni e dalla tragedia della 
seconda guerra mondiale. Si guarda 
indietro, a misurare il cammino per¬ 
corso e i problemi lasciati alle spalle 
e. nello stesso tempo, come in una sfi¬ 
da rabbiosa di fronte alle incertezze 
del presente, si getta lo sguardo fino 
ai confini del secolo. Per la prima 
volta nella storia dei piani quinquen¬ 
nali, Vundicesimo — elaborato in det¬ 


taglio — viene presentato a.s.sieme alle 
opzioni fondamentali del quinquennio 
successivo. 

Nell’ultimo biennio si è concentrato 
lo sforzo di fare il punto del più che 
quindicennale e contrastato dibattito 
sulla riforma economica. Scomparso 
dalla scena Alekset Kossighin, il do¬ 
cumento che sarà approvato dal Con¬ 
gresso afferma a chiare lettere che 
non è più possibile pensare ad una 
stabilizzazione dello sviluppo basata 
su metodi estensivi. Economisti e pia¬ 
nificatori hanno concluso che l'anda¬ 
mento dei ritmi dei princijìali indica¬ 
tori economici dell'ultimo decennio si 
stava rapidamente avvicinando ad un 
limite minimo < oggettivo al di sot¬ 
to del quale la riproduzione allargata 
non è più realizzabile. E’ da questo 
nocciolo che scaturiscono le nuove 
« proporzioni > — per certi aspetti im¬ 
pressionanti — che l'undicesima c pia- 
tiletha > assegna alla società sovieU- 
ca. Raramente si sente pronunciare 
qui la parola € svolta» ma. a guar¬ 
dar bene nelle cifre, il progetto eco¬ 
nomico approvato definitivamente ve¬ 


nerdì scorso dal CC del PCUS. di svol¬ 
te ne imprime, e più d’una. 

Ci sono voluti quasi dodici anni. 
attraverso i due congressi precedenti 
che avevano affrontato la questione 
senza riuscire a dirimerla, per vede¬ 
re scritto negli obiettivi del piano che 
il gruppo < B > ( produzione dei beni 
di consumo) dovrà crescere nel pros¬ 
simo quinquennio più del gruppo <t A > 
(produzione dei mezzi di produzione). 
Cosa significa? « Za blago naroda >, 
per il benessere del popolo: più beni 
di consumo di ogni genere, migliore 
qualità, possibilità di spendere la mas¬ 
sa dei redditi monetari che è già cre¬ 
sciuta più del volume complessivo dei 
beni prodotti e che si prevede debba 
ancora crescere con gli stessi ritmi. 
Ma. per assicurare una < crescita na¬ 
turale » in questa direzione è indi¬ 
spensabile che il reddito nazioìiale cre¬ 
sca annualmente, in media, del 4 per 
cento. E l’aumento globale della pro¬ 
duzione industriale doterà fondarsi, per 
Il 90 per cento almeno, sull'aumento 
della produttività del lavoro. 

A che punto siamo? Senza dubbio 


ancora molto distanti da questo obiet¬ 
tivo se. nel quinquennio appena con¬ 
cluso. l’aumento della produzione in¬ 
dustriale è dipeso solo per il 75 per 
cento dall’aumento della produttività 
del lavoro. E non giova ricordare — 
come faceva recentemente l’osserva¬ 
tore economico della TASS, Evgheni 
Kusnetzov — che negli ultimi 25 anni 
l’aumento della produttività del lavoro 
è stato, in URSS, tre volte superiore 
a quello degli Stati Uniti. Contano 
anche, purtroppo, sia il punto di par¬ 
tenza che i valori assoluti, secondo 
i quali la produttività media del la¬ 
voro è, in URSS, soltanto di poco su¬ 
periore alla metà di quella degli Sta¬ 
ti Uniti. 

La « scommessa * dei pianificatori 
sovietici è dunque tutt’altro che sem¬ 
plice ma. per misurare la vastità dei 
compiti che il PCUS propone ai 260 
milioni di sovietici, basta guardare ai 
progetti siberiani che costituiscono, si 
può dire, la nervatura del piano e del- 

Giulietto Chiesa 

(Segue in ultima pagina) 


Sono stati deferiti ad un consiglio militare di disciplina 


L ammiraglio Casardi, f 

. L • 1 J J • 

lAaletti e La 1 
1 1 

iruna 

rischiano a degradazion 

e a soldati sei 

mplici 


Le conclusioni delPinchiesta Corsini — L’accusa è quella di avere fatto sparire i fascicoli dei 
servizi segreti, finiti a Pecorelli, il direttore di OP assassinato — E i responsabili politici ? 

RO^LA — c Degradazione >. • 
questa sanzione, la più gra- I 
ve e umiliante nella scala J 
delle punizioni previste dall’ j 
ordinamento militare, è stata : 
proposta dal ministro della ; 

Difesa per rammiraglio Ma- ■ 
rio Casardi (ex capo del | 

SID), per il generale Giémade- , 
lio Mailetti (che dirigeva l’uf- 
ficio < D >) e per il capitano 
Antonio La Bruna, suo colla- | 
boratore. Lo scandalo dei fa- ' 
scicoli dei servizi segreti pas¬ 
sati al direttore della rivista 
scandalistica c OP > (Mino Pe¬ 
corelli. assassinato misterio¬ 
samente nel marzo del '79). 
potrebbe costare molte caro 
ai tre ufficiali; Casardi ri¬ 
schia — al limite — di preci¬ 
pitare dal grado di aninrui-a- 
glio a quello di marinaio, men¬ 
tre Maletti e La Bruna po¬ 
trebbe persino diventare sol¬ 
dati semplici. La decisione 
finale sarà presa da un con¬ 
siglio di discipUna che emet¬ 
terà un giudizio basandosi 
sull’istruttoria già compiuta 
dal generale di corpo d’arma¬ 
ta Tito Corsini, i cui risultati 
sono nettamente sfavorevoli 
ai tre « imputati ». 

La conclusione dell’indagine 
disciplinare avviata nel no- j 
vembre scorso sullo scandalo ] 

« SID-Pecorelli > è stata an- i 
nunciata ieri dal ministro del- ■ 
la Difesa, Lagorio. con un 1 
comunicato che, nelle ultime ; 
righe, contiene la notizia; ' 

< Sulla base delle risultanze [ 
della istruttoria Corsini — si i 
legge — il ministro della Di- ( 
fesa ha deciso di dare corso | 
alla fa<5e decisionale del giu- ! 
dizìo disciplinare deferendo 
rammiraglio Casardi. il gene¬ 
rale Maletti e il capitano I.a 
Bnma ad un consiglio di di¬ 
sciplina costituito da cinque 
alti ufficiali, perché es.so si 
pronunci sulla proposta di In¬ 
fliggere ai tre giudicandi la 
sanzione della degradazione 
(perdita del grado per rimo¬ 
zione) ». Il comunicato mini¬ 
steriale preci.sa anriie che 
il generale Corsini ha alle¬ 
gato alle conclusioni della 
sua Istruttoria disciplinare 
» ima voluminosa documenta¬ 
zione ». Come a dire che la 
oroposta di degradazione per 
1 tre ufficiali viene fondata 
'Il prove solide. 

Bisogna .subito notare che 
nc<5Sima sanzione è stata prò 
oosta per il colonnello .Anto- 


'Sngue in ultima pagina) ; 


Sergio Criscuoli 



L'ammiraglio Mario Casardi 


I comunisti 
discutono 
la situazione 
Montedison 


I comunisti hanno discus¬ 
so ieri a Milano in un con¬ 
vegno introdotto da Napo¬ 
leone Colajanni l’ipotesi di 
accordo per la Montedison 
e il piano chimico del go¬ 
verno. Chiaromonte nelle 
conclusioni, pur giudican¬ 
dola positivamente, ha de¬ 
finito la soluzione dalla 
vertenza un compromesso 
al quale ora dovranno se¬ 
guire tutte le necessarie 
verifiche. Intanto nella 
azienda sono cominciata 
la prime assemblee che nel 
corso della prossima set¬ 
timana dovranno dire la 
parola definitiva suiripots- 
si d'intesa. 

A PAGINA 7 


Nilde lotti: 
non dobbiamo 
imbarbarire 
la democrazia 


Accoglienze calorose a Ve¬ 
rona per il Presidente del¬ 
la Camera Nilde Jotti, 
che ha parlato nel corso 
della manifestazione uni¬ 
taria contro il terrorismo, 
promossa dal Comune e 
dal Comitato antifascista. 
Non è con pene più dure, 
con if ritorno alla barba¬ 
rie della pena di morte 
che si sconfigge definiti¬ 
vamente l'eversione: que¬ 
sto obiettivo si raggiunge 
rendendo più forti la de¬ 
mocrazia e le sue vere, 
grandi risorse che sono 
l'unità del popolo e la par¬ 
tecipazione consapevole e 
organizzata dei cittadini. 

A PAGINA 2 


L'ipotesi di nuovi retroscena nell'affare D'Urso 

Palmi: Cailucci era d'accordo? 

Gli avvocati Di Giovanni e Lombardi sostengono che la Procura favorì la loro 
missione nel carcere - Domani il processo a « Corrispondenza internazionale d 


ROM.A — Sj prevede movi¬ 
mentata la prima udienza del 
processo ai quattro niembn 
dei comitato di redazione di 
(Àjrrispondenza ìnternaziona 
le, la rivista che ha pubbli¬ 
cato un volume di documenti 
delle Brigate rosse, contenen¬ 
ti anche indicazioni operati¬ 
ve e nulitari per la pratica 
del terrorismo. 

Il processo comincerà do 
mani mattina m corte d’assi¬ 
se e sul banco degli imputa¬ 
ti siederanno gli avvocati 
Eduardo Dì Giovanni e Gio¬ 
vanna Lombardi, Carmine 
Fiorillo e Gian»^arlo Paciello. 
accusati di « istigazione pub 
blica a commettere delitti 
contro la personalità dello 
Stato ». 1 legali del collegio 
di dife.sa hanno fatto sapere 
che faranno in aula rivelazio¬ 
ni .su un retroscena del rapi¬ 
mento di Giovanni D’Urso. Si 


tratterebbe di questo: la mis- i 
Siene nel carcere di Palmi 
degli avs'ocati Di Giovanni e 
Lombardi (che fecero espri¬ 
mere a Renato Curcio il suo 
« parere > sulla sorte del ma¬ 
gistrato rapite) sarebbe sta¬ 
ta concordata preventivamen¬ 
te dai due legali con il pro¬ 
curatore capo di Roma. .Achil¬ 
le Galluccì. durante un in¬ 
contro nel suo ufficio. E’ evi¬ 
dente che questa notizia, se 
dot-esse trovare una confer¬ 
ma. rivelerebbe un atteggia¬ 
mento molto grave del ver¬ 
tice della Proaira romana di 
fronte alTinfame ricatto gio¬ 
cato dai terroristi alle ùsti- 
tuzioni. 

I-a rivelazione dei difenso¬ 
ri di Eduardo Di Giovanni « 
Giovanna Lombardi, tuttavia, 
non sembra affatto attinente 
al procr.sso che rnmincorà do¬ 
mani mattina, che vede im- i 


putati i due legali di Cur¬ 
cio e gli altri due membri de! 
comitato di redazione di Cor¬ 
rispondenza internazionale 
non per \icende legate al 
rapimento di Giovanni D’Ur¬ 
so, bensì per avere posto 
la loro open al servizio di 
una operazione puramente 
propagandistica delle Brigate 
rosse, tendente a divulgare 
non solo astruse elucubrazio¬ 
ni teoriche ma anche spie¬ 
gazioni molto concrete sulla 
scelta degli uomini da assas- 
.sinare. sui tempi della .stra¬ 
tegia deli’* annientamento » e 
.sulla gestione < politica » dei 
delitti terroristici. 

L’episodio cui si riferisco 
iio le rivdaribni dei difenso 
ri degli avvocati Di Giovan¬ 
ni r Lombardi avsmnp nel 
rultima e più drammatica fa¬ 
te della vicenda di Giovanni 


D'Urso. Le Brigate ros.se av 
vano già dato con un m< 
saggio il barbaro annum 
della < condanna a mortt 
del ma^strato rapito ed a\ 
vam rilanciato il loro na 
to — incoraggiati dai fs-ec 
denti cedimenti del goven 
— ponendo come ennesin 
condizione per una sospensi 
ne della « sentenza » il pr 
lunciamento pubblico dei bi 
gatisti detenuti nelle supe 
carceri di Palmi e di TTar 
Così in quei giorni, mentre 
dirigenti del partito radicai 
da una parte, ebbero amp 
facilitazioni per accedere i 
I»Hutamente nelle carceri 
portare avanti patteggiame 
li con i terroristi, gli av\ 
pati Eduardo Di Giovarmi 
Giovanna Lombardi, dall’a 
tra. .si mossero andando 
parlare con Renato Cure 
nel supermercato di Palm 


ROMA — Craxi non ha lascia- 
to passare ventiquattr’ore dal 
€ vertice » della maggioranza 
per testimoniare che il clima 
di concordia affettato in quel¬ 
la sede è del tutto piosticcio. 
SuU’Auanti/ di stamane (ma 
il testo è stato anticipato già 
ieri dalle agenzie di stampa) 
il segretario del PSI se la 
prende anzitutto con chi — a 
cominciare dalla maggior par¬ 
te della stampa — ha giusta¬ 
mente visto nelle vicende di 
giovedì scorso alla Camera la 
palese dimostrazione che il 
governo e la maggioranza, se 
è ancora tale, sono privi di 
idee e allo sbando. Questo è 
« qualunquismo » — decreta 
il leader socialista 

In verità Craxi rivela su¬ 
bito dopo le sue reali preoc¬ 
cupazioni. che lasciano traspa¬ 
rire chiaramente il clima di 
sospetto all’interno del qua¬ 
dripartito, E non solo perché 
egli torna a prendersela con 
< i franchi tiratori » che c con¬ 
tinuano ad aggirarsi per 
Montecitorio » (« la pattuglia 
dei 45 ha colpito ancora », 
ironizza però il Zuppino Mila¬ 
ni riferendosi al numero dei 
parlamentari socialisti assentì, 
moltissimi craxiani). Ma so¬ 
pratutto perché punta un in¬ 
dice, minaccioso per Forlani, 
sulle « difficoltà che il gover¬ 
no ha incontrato a mantenere 
unità di indirizzo ». 

Tra ammonimenti al gover¬ 
no (< non si può vivere — am¬ 
mette — di soli vertici») e 
minimizzazione della sconfitta 
parlamentare di giovedì, Craxi 
trova anche modo di giudicare 
come « fair play » parlamenta¬ 
re Tatteggiamento tenuto gio¬ 
vedì alla Camera < dal mag¬ 
gior gruppo dell’opposizione », 
cioè il PCI. 

Ma quella stessa stampa ac¬ 
cusata da Craxi di <t qualun¬ 
quismo» ha un’opinione ben 
più precisa in merito. La 
niaggior parte dei commenti 
dei giornali mette infatti in 
rilievo il senso di responsabi¬ 
lità nazionale mostrato dai 
comunisti. 

Quale ruolo vorrà giocare il 
PSI in questa situazione? Se¬ 
condo i dirigenti della sini¬ 
stra € lorabardiana ». che 
hanno ieri mattina illustrato 
in un convegno le < tesi » con¬ 
gressuali della corrente (le 
riassumiamo in quarta pagi¬ 
na), il PSI deve abbandona¬ 
re la condotta seguita nel par¬ 
tecipare all’attuale governo, 
^azie alla quale il partito 
è divenuto c elemento di obiet¬ 
tiva destabilizzazione o luogo 
di immobilismo politico ». 

< La realizzazione della 
"grande riforma’* — ha det¬ 
to Claudio Signorile in diretta 
polemica con Craxi — è con¬ 
testuale alla costruzione 
raJiernativa. Mixnento pas¬ 
saggio è la ricerca di una nuo¬ 
va solidarietà che dia di nuo¬ 
vo ai partiti il ruolo di pro- 
tagfHiisti del risanamento isti- 
tuzitmale ed eowioniico». 

La poh'tica della maggkffan- 
za socialista è mveoe tale 
— ha affermato nel corso del 
convegno Fabrizio Ciochitto — 
che « può chiudere il suo gio¬ 
co indmerent«Ti«ite a destra 
della DC o a sinistra del 
PCI ». Ma in realtà la mag¬ 
gioranza < riformista > e le 

* tesi » del segretario Io di¬ 
mostrano. * manca di ima pro- 
po.'ita politica »: sicché < Cra¬ 
xi si troia al punto più acu¬ 
to di debolezza politica al- 
resterno, e di isolamento ». 
•f n PSI — ha concluso (}ic- 
chitto — ha tutto da perdere 
nello scontro frontale con i 
comunisti, e lo stesso vale re¬ 
ciprocamente per il PCI*. 

Sui rapporti a sinistra ha 
particolarmtaite insistito Ric¬ 
cardo Lombardi. L’atteggia¬ 
mento della maggioranza so¬ 
cialista verso il PCI è stato 
caratterizzato — ha detto — 

♦ dalla puntigliosa ricerca di 
punti di dissenso, e lo stesso 
fa all*in\-eT.so il PCI; occor¬ 
re invece fare il pos.sibile per 
rilanciare nel nastro partito 
la linea della ineluttabilità 
della collaborazione con il 
PCI. senza alcun sospetto neo- 
fronti.sla ». 


an. c. 






























PA6. 2 rvniM VITA ITALIANA 

Parlando a Verona in una manifestazione contro il terrorismo 


lotti: non pene più severe 
mn uno democrniin più forte 

«Un rinnovato, fermissimo impegno unitario delle istituzioni e del popolo» 
Impedire che il partito armato prenda nuovo respiro - Calorosa accoglienza 


Dal nostro Inviato 

VERONA — Im necessità di 
produrre nuovamente, « ed 
anche ad un più alto livello 
di consapevolezza », la ten¬ 
sione e la mobilitazione che 
si erano espresse durante il 
tragico periodo del sequestro 
e dell’assassinio di Moro e, 
pili di recente, nri terribili 
giorni della strage di Bolo¬ 
gna, è stata ribadita con for¬ 
za. ieri sera a Verona, dal 
presidente della Camera Nil¬ 
de Jotti nel corso di una ma¬ 
nifestazione contro il terro¬ 
rismo promossa dal Comune 
e dal Comitato antifascista 
per la difesa delle i.stituzioni 
repubblicane. « Bisogna im¬ 
pedire — ha aggiunto la Jot¬ 
ti — che il partito armato, 
nelle sue componenti colpi¬ 
te e in quelle rimaste intat 
te, prenda nuovo respiro, re¬ 
cuperi sotto il profilo psico¬ 
logico e operativo il terreno 
che ha perduto ». 

Il presidente della Camera 
parlava nel salone della Gran 
Guardia gremito di cittadini, 
di giovani e di donne, dopo 
che il sindaco de Gabriele 
Sboarina aveva denunciato la 
gravità della situazione prò 
prio nel Veneto, dove l’ag¬ 
guato mortale di Padova a 
due carabinieri ha sottoli 
neato tragicamente la per¬ 
sistenza del pericolo grave 
del terrorismo eversivo. E al 
lora la Jotti si è chiesta se, 
con questo, anche gli a'tri 
fatti degli ultimi mesi (se- 
questo V'Urso, uccisione del 
gen. Ckilvaligi e del prof. Ma¬ 
rangoni) vogliono dire che 
il terrorismo è forte come 


prima dal momento che tor¬ 
na sulla scena con tiiifi i 
suoi ricatti di morte. 

^Non è cosi. Il terrorismo 
ha subito colpi molto gravi, 
eppure non tali da poter di¬ 
re che sia definitivamente 
sconfitto. Non siamo insom¬ 
ma agli ultimi colpi di coda. 
Siamo in una fase in cui la 
criminalità eversiva è dura¬ 
mente colpita, disorganizza¬ 
ta, minata anche al suo in¬ 
terno ». 

Proprio la delicatezza del¬ 
la fase che attraversiamo ri¬ 
chiede dunque « un rinnova 
to, fermissimo impegno delle 
istituzioni e del popolo per 
garantire che la democrazia 
non sia privata delle sue 
vere armi: la partecipazione 
consapevole e organizzata dei 
cittadini per discutere, con¬ 
frontarsi, decìdere insieme ». 
c Senza queste vere e gran¬ 
di risorse — ha detto anco¬ 
ra la Jotti — una democra¬ 
zia costretta all’uso delle ar¬ 
mi e della rappresaglia è 
de.sfinala a restringersi e a 
deperire ». 

Ecco perché il presidente 
della Camera ha detto di non 


credere al grido di esaspera¬ 
zione e di angoscia di chi 
pensa che se lo Stato ricor¬ 
resse a delle misure molto .se¬ 
vere. anche alla pena di mor¬ 
te. si potrebbe superare tut¬ 
to. c Non è cosi, questa è 
un’illusione. In questo seco¬ 
lo di lotte per un’Italia mo 
derno abbiamo appreso che 
i momenti bui non si supera 
no con un atto solo, in un 
.solo momento decisivo, con 
una sola misura. Occorre 
sempre una costruzione te¬ 
nace e articolata di .scelte, 
di opere, di rigenerazione ci¬ 
vile, culturale, morale ». 

E poi la pena di morte sa¬ 
rebbe possibile nel nostro si¬ 
stema costituzionale solo qua¬ 
lora vi fosse uno .stato di 
guerra dichiarata. « E’ quel 
che vogliono i terroristi. Sa¬ 
rebbe il loro riconoscimento, 
ma anche il riconoscimento 
dell’impotenza dello Stato a 
vincere il terrorismo ». Sen¬ 
za contare che. con la pena 
di morte. « si affermerebbe 
una concezione che ha dietro 
di sé un tale senso di vio¬ 
lenza e di barbarie che. per 
un paese come il nostro, si 


gnificherebbe tornare indie¬ 
tro non di qualche decennio, 
ma di secoli*. 

Quale strada, allora? « Og¬ 
gi come per il pas.sato non 
cedere, non trattare, non ve¬ 
nire a patti con chi vorrebbe 
distruggere il nostro paese, 
ma fare più forte, più con¬ 
sapevole, più attrezzata la 
nostra democrazia repubbli¬ 
cana ». 

La compagna Jotti ha ac¬ 
cennato poi alla recente com- 
jKirsa in TV dei più alti gra¬ 
di delle forze direttamente 
impegnate nella lotta contro 
il terrorismo. Ed ha ricor¬ 
dato come vi siano state per 
questa iniziativa osservazioni 
polemiche e talora anche 
preoccupate perché dei mi¬ 
litari parlavano direttamen¬ 
te alla gente quasi a sosti¬ 
tuirsi agli eletti del popolo, 
ai rappresentanti delle forze 
politiche, dei partiti, del go¬ 
verno. « Io invece — ha det¬ 
to — non trovo alcun moti¬ 
vo di preoccupazione o di 
scandalo. Non solo perché le 
loro parole sono state di fe¬ 
deltà alla democrazia e ai 
suoi valori. Ma perché nella 


loro testimonianza dinanzi al 
fKiese vedo un fatto di avan¬ 
zata della democrazia italia¬ 
na, ed una prova che decenni 
di battaglie democratiche dei 
lavoratori, delle donne, dei 
giovani sono servite a spez¬ 
zare la barriera che separa¬ 
va corpi fondamentali dello 
Stato dal popolo, dalle .sue 
lotte, dalle sue speranze, dai 
suoi fermenti ideali e mora¬ 
li. Proprio perché questo pro¬ 
cesso è andato avanti, il gen. 
Cappuzzo ha potuto .sottoli¬ 
neare come il colpo più duro 
e decisivo per infrangere il 
disegno terroristico sia stato 
dato non solo dalle forze del¬ 
l’ordine ma soprattutto dal 
popolo italiano, da tutti i la¬ 
voratori ». 

Va qui l’insistenza del pre¬ 
sidente della Camera su un 
punto fondamentale: « Il ter¬ 
rorismo è battuto se ni è 
l'unità del popolo, se la si 
mantiene, la si fa vivere, la 
si rafforza giorno per gior¬ 
no ». « Certo — ha osserva¬ 
to — le vicende politiche di 
questi anni hanno introdotto 
e talora esasperato le divi¬ 
sioni tra le forze polìtiche. 


Questo i un fatto che non 
possiamo dimenticare o sot¬ 
tovalutare; i contrasti, che 
tendono ad approfondirsi, non 
giocano a favore dell'unità 
contro U terrorismo. Eppure 
b'isogna, è essenziale che su 
questo terreno si ritroyino le 
strade dell’unità, pur conser¬ 
vando ognuno l’originalità 
della propria storia, della 
provria visione della .società 
e delle mete finali del suo 
sviluppo ». Per questo la ma¬ 
nifestazione di Verona — ha 
voluto sottolineare la Jot¬ 
ti — ha un grande valore: 
« Proprio perché si ricolloca 
su un terreno unitario, per¬ 
ché questo significa difende¬ 
re la vita del paese e le basi 
della convivenza comune*. 

In mattinata il presidente 
della Camera era .stato ca¬ 
lorosamente ricevuto in Mu¬ 
nicipio dal sindaco, dalla 
giunta di centro-sinistra, dai 
membri del consiglio comu¬ 
nale. da tutte le compouenH 
politiche e sociali del Comi¬ 
tato unitario antifascista. 
.All’incontro hanno preso ver¬ 
te anche il prc.sirlcnfe della 
Provincia Ennio Molon (DO, 
e numerosi consiglieri pro¬ 
vinciali. una delegazione del¬ 
la Federazione CGILCISL- 
UIL, rappresentanze delle 
associazioni partigiane. Ce¬ 
rano inoltre tutti i segretari 
dei partiti democratici: il 
rettore dell’università: gli 
esponenti degli apparati del¬ 
la magistratura, dell’esercito 
e delle forze dell’ordine pre¬ 
senti nella città. 

G. Frasca Polara 


Il solito 


j II convegno degli amministratori comunisti a Firenze 


«panorama» di 
pettegolezzi 
e invenzioni 


«Socialisti toscani, discutiamo» 

Quercini: «Affrontiamo con franchezza le grandi questioni» - La fertile ma non idillica realtà 
delle giunte - Cossutta: « Siamo diversi e autonomi, è possibile egualmente un rapporto positivo» 


La vena del sensazionali¬ 
smo coiìi.nii.: a percorrere 
rigogliosa le pagine di alcuni 
giornali. PaCiurama ha fat 
to circolare ieri in anteprima 
il testo ai ..Il articolo che 
apparirà su! prossimo nume¬ 
ro della rivista e che, tra 
l’altro, riferisce i contenuti di 
una presuma conversazione 
con Gian Carlo Pajetta che. 
assieme n B:. fc-.ìui, guiderà la 
delegazione del PCI al XXVI 
congres.^^o dei PCUS. Ancora 
una volta si segue il metodo 
di m:£-.h:are informazioni e 
sensazioni, circostanze e 
impressioni, virgolette testuali 
e virgolette allusive col risul¬ 
tato di creare un gran guaz¬ 
zabuglio scito il segno della 
manipolazione e del pettego¬ 
lezzo. Non è raro, ma questa 
volta si è passato davvero il 
segno. 

Conversazioni mai avve¬ 
nute. circostanze inesistenti, 
frasi mai dette. Si giunge 
al punto di porre tra virgo- 
lette brani di un discorso che 
Pajetta dovrebbe prcnunciare 
alla tribuna del congresso: o 


Dal nostro inviato 

FIRENZE — La losoana è una 
terra fertile ai rapporti tra 
comunisti e socialisti. 226 co¬ 
muni su 287. 8 Provincie su 
9, la Regione sono guidati 
da giunte di sinistra. É pen¬ 
siamo poi alla miriade di 
Case dei Popolo, al capillare 
tessuto delle organizzazioni 
di massa, ai complesso mondo 
delle associazioni di catego¬ 
ria e al sindacato. Fuori dal¬ 
le robuste mura delle cit¬ 
tà toscane tutto questo può 
essere a volte apparso come 
un appiattimento o un idil¬ 
lio. 

Eppure cosi non è. non Io 
è stato nel passato: unità, 
anche qui. ha significato dia¬ 
lettica. sudore, polemiche. 
Ma ecco che quando depre¬ 
cabili fischi si levano in Piaz¬ 
za della Signoria contro Ben¬ 


venuto il termometro del rap- [ 
porto unitario scende a livello ' 
di guardia mentre, come nella ■ 
più classica legge del contrap- i 
punto, sale la « vis » polemi- ' 
ca in casa socialista. j 

Il filo conduttore della riu- j 
nione degli amministratori -co¬ 
munisti di ieri a Firenze si 
snoda proprio su questo deli¬ 
cato argomento oltre che sui 
temi della crisi economica e 
dell’aspetto istituzionale (rela- j 
zione del compagno Gianfran- ■ 
co Beu-tolini). Perché tante | 
forzature polemiche dopo i ■ 
fischi di Piazza della Signo- i 
ria? Risponde Giulio Querci- ' 
ni. segretario regionale comu- ■ 
nista: « Possiamo sforzarci j 
di intendere le difficoltà at- I 
tuali dei compagni socialisti | 
schiacciati a sostegno di un 
governo imbelle e alla sbando, 
sempre più lontani dallo stes¬ 


so ” progetto socialista ’’ di 
Torino. Ma se è cosi perché 
prendersela con il PCI? Pen¬ 
sare di uscire da tali diffi¬ 
coltà alzando la voce e fa¬ 
cendo appello al patriottismo 
di partito non ci pare la via 
migliore per le sorti dello stes¬ 
so PSI, della sinistra e del 
Paese ». 

< Carne comunisti toscani — 
ha detto ancora Quercini -— 
avanziamo in modo forma¬ 
le ai compagni socialisti 
un'altra proposta: di svilup¬ 
pare come partiti, in tutta la 
Toscana, un grande dibattito. 
Con decine e centinaia di di¬ 
scussioni pubbliche, sulle gran¬ 
di questioni nazionali. Con 
franchezza e senza diploma¬ 
zie. ma con civiltà e tolleran¬ 
za delle posizioni reciproche ». 
« La Toscana — ha infatti 
detto Luigi Berlinguer, consi- 


Perplessità per una iniziativa 


meglio — si dice — che spe¬ 
rerebbe di pronunciare. Si 
finge di conoscere un testo 
già pronto, e se ne fornisco¬ 
no in dettaglio i passaggi, i 
punti più importanti. 

Ci consenta Panorama di 
offrirgli noi una anticipa¬ 
zione: questo testo non esi- 
.ste, non è .stato ancora scrit¬ 
to, non può essere riprodot¬ 
to. Per la semplice ragione 
che una delegazione come 
quella del PCI non va a 
Mosca con un teste preconfe¬ 
zionato ma vuole prima a- 
scoltare, e stendere questo 
testo .se non altro dopo aver 
a.scoltato il rapporto di 
Breznev. 


Il PSI ha annunciato per 
oggi una manifestazione re¬ 
gionale a Firenze in segno di 
solidarietà con Giorgio Ben¬ 
venuto fischiato mercoledì nel 
corso di un comizio sindacale. 
Sulla manifestazione di oggi 
il segretario confederale della 
Cisl Mario Colombo ha rila¬ 
sciato questa dichiarazione: 

€ .Anche a Firenze il Parti¬ 
to socialista intende ripetere 
l’iniziativa di rispondere con 
una manifestazione di partito 
a fatti accaduti durante una 
manifestazione sindacale. Que¬ 
ste decisioni contrastano aper¬ 
tamente con l’autonomia che 
deve caratterizzare tutti gli 


atti sindacali. Non si può po 
lemizzare cimi le dichiarazioni 
di Berlinguer e nel medesimo 
tempo utilizzare il canale par¬ 
titico per chiarire fatti che 
sono strettamente sindacali. 
Questa strada porta inevita¬ 
bilmente a pessimi risultali 
sul terreno dell’autonomia e 
dell’unità sindacale, valori 
questi indispensabili per af¬ 
frontare c<xi forza i gravi pro¬ 
blemi che oggi caratterizzano 
la condizione della classe la¬ 
voratrice ». 

Preoccupazioni per l’iniziati¬ 
va sono state espresse anche 
dalla FLM di Firenze (una 
manifestazione c inutile e inop¬ 


portuna »; l’invito al PSI « a 
riflettere sulle conseguenze 
che potrebbero derivarne ») ; 
dal 'segretario generale ag¬ 
giunto della CGIL regionale 
Gianfranco Galanti, socialista 
(« il movimento sindacale de¬ 
ve respingere ogni tentazione 
di trasferire le posizioni di 
partito airintemo del sinda¬ 
cato»): dai segretari repub¬ 
blicani della Uil regionale e dì 
Firenze. 


Le prese di posizione che 
abbiamo registrato conferma¬ 
no le nostre perplessità sul- 
Vopportunità della manifesta¬ 
zione socialista di oggi a Fi- 


gliere regionale — attraversa 
una fase assai impegnativa di 
riforma istituzionale, per una 
riscrittura della mappa del 
potere locale (le associazioni 
intercomunali) che richiede 
il massimo di unità e di col¬ 
laborazione tra le forze che 
governano in questa realtà, 
senza che questo significhi in¬ 
tolleranza per i dissensi, i 
contrasti, perfino i fischi ». 

Armando Cossutta. della Di- . 
regione nazionale, concluden | 
do l’attivo regionale, ha ri- i 
chiamato con forza la ne¬ 
cessità di far uscire la di¬ 
sputa fra PCI e PSI dalle sec¬ 
che delle definizioni catego- j 
riche. « La verità è che PCI j 
e PSI sono due partiti non 
soltanto autonomi ma diversi. ! 
Prendiamone atto — ha det- ; 
to — e muoviamo realistica- i 
mente da qui per costruire j 


del PSI 

renze. Si è perso il senso del¬ 
la misura, t’hanno certamen¬ 
te perso i dirigenti socialisti 
di Campania e Basilicata che 
si sono rifiutati di proseguire 
gli incontri in Toscana per 
gli aiuti alle zone colpite dal 
sisma. Siamo aìVassurdo! Che 
c'entrano i terremotati con i 
fischi a Benvenuto? Queste 
sproporzionate e strumentali 
reazioni dovrebbero far riflet¬ 
tere anche tutti coloro che 
hanno creduto di risolvere, fi¬ 
schiando Benvenuto, problemi 
interni al movimento che ri¬ 
chiedono ben altra serietà di 
intenti e un dibattito franco 
e unitario. 


egualmente un rapporto posi¬ 
tiva ». 

Alle linee politiche diverse 
dei due partiti (terrorismo, 
polìtica estera) si sono ri¬ 
fatti sia Quercini che Cossut¬ 
ta. c Abbiamo — ha spiegato 
Cossutta — linee politiche di¬ 
verse e sarebbe perciò as¬ 
surdo non manifestare reci¬ 
procamente discussioni e pole¬ 
miche, quando occorre. Noi 
non condividiamo la linea che 
il PSI sostiene su alcuni temi 
fondamentali e lo . diciamo. 
Ma vi sono anche convergen¬ 
ze politiche reali che sareb¬ 
be altrettanto assurdo non 
sottolineare ». 

c La polemica — ha anco¬ 
ra detto Cossutta — è ineli¬ 
minabile. ma non deve incri¬ 
nare l'unità. Se condotta fran¬ 
camente e lealmente può esse¬ 
re anzi la condizione per ren¬ 
derla più valida ». pole¬ 
mica quando è necessaria va 
condotta: è questa un’altra 
costante degli interventi. Ma 
deve evitare di caricarsi di 
toni ultimativi, e in qualche 
modo ricattatori. « Per noi il 
rapporto tra PCI e PSI è 
cosa fondamentale. Per il 
PSI forse è cosa diversa. Ma 
può davvero il PSI — ha con¬ 
cluso Cossutta — come dico¬ 
no alcuni suoi dirigenti pre¬ 
scindere da un rapporto uni¬ 
tario con il PCI? Certo, .te 
crede, esso può anche far¬ 
lo, ma in questo caso il PSI 
finirebbe per prescìndere non 
da una semplice alleanza di 
” potere ” ma dalla possibili 
tà di condurre ad esito posi¬ 
tiva un'azione di rinnovamen¬ 
to e dì progresso ». 

Maurizio Boldrini 


Conta così poco la realtà 
per queste giornale, che si 
giunge perfino ad annunciare 
i’ordine degli interventi, se¬ 
condo il quale Honecker e 
Husak parlerebbero prima di 
Pajetta cosi come si mettono 
in bocca al dirigente del PCI 
frasi e giudizi inventati di 
sana pianta. E si rivelano 
battute e contenuti di arro 
ventate riunioni svoltesi 
ore.tso la direzione comuni¬ 
sta. senza che il tutto sia 
mai avvenuto. 

Via. ncn è un modo serio 
dì fare informazione... E' so¬ 
lo un’operazione di has-a cu 
cina, con aromi sbagliali e 
ooca sostanza Come si pre¬ 
tende che la gente possa di¬ 
gerirla? 
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I deputati comunisti sona te- | 
nuli ad essere presentì SENZA j 
ECCEZIONE ALCUNA alla sedo- j 
ta di martedì 24 febbraio. I 

• * * i 

L'assemblea del gruppo del | 
deputati comunisti è convocala 
per martedì 24 febbraio al ter¬ 
mine della seduta pomeridiana. 

• • • 

L’assemblea dei senatori del 
gruppo comunista è convocata 
mercoledì 25 febbraio alle ore 
16 e successivamente giovedì 26 
elle ore 10. 

* • * 

I senatori del gruppo comu¬ 
nista tono tenuti ad essere pre¬ 
senti SENZA ECCEZIONE alla 
seduta pomeridiana di mercole¬ 
dì 25 febbraio alle ore 18. 

• • • 

II Comilato direlllvo del grup¬ 
po dei sanatori comunisti è con¬ 
vocato per giovedì 26 febbraio 
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lano 25-I-I981. A tutti i 
Collaboratori Esterni ed 
Interni. « Il credo di Rea- 


ean — .A questa America 
che eg'.i conosce bene 
perché tenta di mobilita¬ 
re da più di dieci anni, 
il nuovo Presidente degli 
Stati Uniti promette una 
nuova grande ripresa, con 
degli accenti churchillia- 
ni. Egli parla un linguag¬ 
gio di un tempo passato, 
quello deireroismo e del 
sacrificio e prende a mo¬ 
dello un giovane soldato 


americano ucciso durante 
la seconda guerra mon¬ 
diale. '■ .A partire da og¬ 
gi — egli ordina — ogni 
americano deve agire co¬ 
me se le sorti del suo 


paese dipendessero solo 
da lui ”. L'America, quel¬ 
la vera, ascolta ed ap¬ 


plaude. 

« Il nuovo Presidente 
scandi.sce in seguito la se¬ 
guente frase: ” La pace è 
la più alta aspirazione del 
popolo americano. La no¬ 
stra reticenza ad innesca¬ 
re un conflitto non può 
essere interpretata come 
mancanza di volontà di 
batterci. Qualora sì ren- 
des-se necessario agire per 
pre.servare la nostra si¬ 
curezza nazionale, allora 


non state in pensiero, compagni 


agiremo. Con 1 nostri vi¬ 
cini ed i nostri alleati 
che condividono il nostro 
ideale di libertà rafforze¬ 
remo i nostri legami sto^ 
rici e assicureremo loro 
il nostro sostegno ed il 
nostro fermo impegno. 
Nessuna arma negli ar¬ 
senali de] mondo è più 
polente della volontà e 
del coraggio morale di uo¬ 
mini e donne liberi. E' 
un’arma che noi abbia¬ 
mo. noi americani. Che 
ciò sia compreso da co¬ 
loro che praticano il ter¬ 
rorismo e da coloro che 
si scagliano sui loro fra¬ 
telli ”. 

« Da questo articolo, 
uno dei tanti apparsi sui 
quotidiani di tutto il mon¬ 
do in occasione del cam¬ 
bio della guardia alla Ca¬ 
sa Bianca, ciascuno, a 
prescindere dai propri 
convincimenti politici, nel¬ 
la propria coscienza non 
potrà non considerarsi 
un " Reagan " e quindi 
avrà fermo il convinci¬ 
mento che i nostrani Kho- 
meini. i nostrani brigati- 
.sti roasi. nulla contro di 
noi potranno. Con queste 
due righe intendo ester¬ 
nare la mia personale 
gratitudine a quanti, ver¬ 
balmente o per iscritto, ci 
hanno dimostrato come 
siano ben riposti stima 


I apprezzamento e fiducia 
j che in Voi abbiamo. Con 
j 1 più cordiali saiuti. F.to 
Dr. Bartolo Campo - Di¬ 
rettore y>. 

Cari compagni, questa 
lettera che mi avete fat¬ 
to pervenire mi pare (ri- 
! peto: mi pare) il risultato 
I di un attacco di Jasci- 
j smo, che in sé non sa¬ 
rebbe preoccupante, se 
non vi si scorgessero se¬ 
gni di sopravvenute com¬ 
plicazioni dannunziane. 
Ma non c’è ragione, lo di¬ 
co con sincero compiaci¬ 
mento. di stare davvero 
in pensiero: il malato, in 
questo caso il nostro dot¬ 
tor Bartolo, vive in stato 
di delirio perenne, ma 
non manifesto, che ogni 
tanto però esplode, il più 
delle volte con discorsi 
dissennati e più raramen¬ 
te, ma sempre senza pe¬ 
ricolo. con missive esalta¬ 
trici e allucinate. In quat¬ 
tro o cinque giorni soli¬ 
tamente si guarisce: ba¬ 
sta avere cuta di sommi¬ 
nistrare all’infermo mol¬ 
te spremute d’arancia 
ben zuccherate e. nei mo¬ 
menti di più allarmante 
agitazione, di applicargli 
attorno al capo un pan¬ 
no gelido, possibilmente 
inumidito con acqua pio¬ 
vana. Se il tempo è secco 
e non piove, può fare al 


caso anche l'acqua mine¬ 
rale. 

Dicevo che ci troviamo 
dt fronte, probabilmente, 
a un attacco di fascismo. 

.4 parte quel scambio I 
della guardia* lo si può 
diagnosticare dalla tipica 
ignoranza della lingua 
italiana, propria dei cul¬ 
tori di questa che suole 
chiamarsi dottrina. Vede¬ 
te. per esempio, quel «la 
nostra reticenza ad inne¬ 
scare un conflitto.™ » c 
dite se non ci troviamo 
di fronte a uno strazio 
della nostra lingua, ma¬ 
gari involontario ma non 
per questo meno crudele. 
Cosi dicasi per la «con- 
secutio temporum » che. 
come tutti sanno, è sem¬ 
pre stata l’imbattuta ne¬ 
mica della cultura litto¬ 
ria. Infatti qui si legge 
a un certo punto: «... se 
si rendesse necessario agi¬ 
re t...> noi agiremo». Ma, 
voi direte, così può ave¬ 
re detto Reagan e questa 
è soltanto una traduzio¬ 
ne. D’accordo, ma non è 
chiaro che se Reagan fos¬ 
se italiano, sotto Musso¬ 
lini sarebbe divenuto cen¬ 
turione? 

Il dannunzianesimo, poi, 
che è intervenuto ad ag¬ 
gravare il malanno. Io si 
riscontra nella innocente 
megalomania con cui chi 


è affetto da questo distur¬ 
bo difficilmente sa resi¬ 
stere alla deleteria incli¬ 
nazione al proclama, al 
gusto perverso del bando, 
alla sciagurata tentazione 
dell’editto. Il nostro dot¬ 
tor Bartolo che (rassicu¬ 
ratevi) avremo ancora 
per molti anni con noi. 
ha la mente ottenebrata 
ma il naso fino. Quando 
ha scritto la sua lettera 
(e anche noi, che buttia¬ 
mo giù queste righe), il 
nuovo presidente america¬ 
no non aveva ancora pro¬ 
nunciato quel discorso 
nel quale enuncerà i suoi 
programmi (se li enunce¬ 
rà) ma il direttore della 
AM.4 ha SI sentito» fin 
dalle prime parole di Rea¬ 
gan che costui sarà il suo 
idolo e ridolo dei padro¬ 
ni, cosi, dannunzianamen¬ 
te, invita tutti i «Colla¬ 
boratori Esterni ed Inter¬ 
ni» a sentirsi «un Rea¬ 
gan». 

La lettera doveva ter¬ 
minare con un Eja, Efa, 
come appunto, lo inventò 
D’Annunzio. Gridiamolo 
noi. compagni, mentre 
fasciamo la testa del dot¬ 
tor Bartolo con un panno 
umido e freddo, destina¬ 
to a .spegnere l’infiamma¬ 
zione. 

Porttbracclo 


alt* or* 9. 
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Facciamo vedere che 
siamo capaci di 
migliorare le leggi 

Caro direttore, 

ormai di articoli sul giornale in cui si 
spiega il perchè è il per come il referendum 
di Democrazia proletaria non risolve il pro¬ 
blema dell'indennità di liquidazione sulla 
contingenza, ne .tono stati pubblicati a .suf¬ 
ficienza. E abbiamo anche detto come si 
deve migliorare la legge perchè i lavoratori 
non debbano subire degli enormi salassi 
sulla loro sacrosanta liquidazione. 

Però, adesso, bi.sogna passare dalle paro¬ 
le ai fatti. Abbiamo un forte seguito nelle 
fabbriche e nel Paese? Contiamo qualcosa 
in Parlamento? Ebbene, allora facciamoci 
sentire, dimostriamo che siamo capaci di 
elaborare le leggi, che sappiamo modifi¬ 
carle in senso favorevole ai lavoratori. 

Se, nel giro di qualche mese, miglioria¬ 
mo davvero la legge sulla liquidazione (e 
cancelleremo quell’assurda situazione per 
cui se adesso uno va in pensione ci rimette 
cinque milioni, passati belli belli nelle ta¬ 
sche del padrone), avremo dimostrato che è 
vano il referendum di DP: Altrimenti altri 
ci rinfacceranno (come hanno fatto col refe¬ 
rendum sulla legge Reale, quando abbiamo 
detto »no» promettendo miglioramenti che 
poi non siamo stati in grado di imporre) di 
essere capaci soltanto di fare bei discorsi e 
niente fatti. 

RENATO LANARDELLI 
(Livorno) 

C’è da fidarsi? 

E a Roma? 

Cara Unità. 

siamo rimasti colpiti dalla conclusione 
della vicenda USA-Iran. o meglio dalla 
conclusione della .uta parte finanziaria: la 
Banca-centrale iraniana ha recuperato 2,84 
miliardi di dollari (di cui 900 milioni rap¬ 
presentati da 50 tonnellate d’oro) sui 9,34 
miliardi di dollari depositati nelle banche 
americane. 

Ora. la Banca d'Italia ha depositato nei 
sotterranei della Federai Reserve la mag¬ 
gior parte delle -nostre» riserve auree, am¬ 
montanti a circa 2060 tonnellate (=33 mi¬ 
liardi di dollari o 33.000 miliardi di lire). 
Visto che non molto tempo fa. negli Stati 
Uniti, si discuteva se vendere o meno l’oro 
delle riserve cecoslovacche d’anteguerra 
(depositate in USA), ci chiediamo se non 
sarebbe più sicuro che quelle 2.060 tonnel¬ 
late d’oro venissero custodite nei sotterra¬ 
nei della -nostra» banca centrale! 

S. BARANFINI e G. BARBERIS 
(Torino) 

Che varrebbe la mia vita 
se non «inculcassi» 
questi ideali ai miei figli? 

Caro direttore, 

alcune lettere di compagni sul modo di 
educare i propri figli alla democrazia senza 
-inculcare» loro i principi a noi cari e per i 
quali abbiamo tanto lottato e combattuto, 
mi fanno riflettere e pervenire, poi. a con¬ 
clusioni amare. 

Che forse sono venuti meno i principi e 
gli ideali di fratellanza, di solidarietà, di 
giustizia sociale, di amore fra gli uomini, 
di uguaglianza senza distinzioni di razze? 
E allora perchè non dovrei io. comunista 
adulto e padre, educarli a questi principi 
che stanno alla base della convivenza civi¬ 
le? Che varrebbe la mia vita se non -incul¬ 
cassi» ai miei figli questi ideali, per i quali 
ho vissuto e lottato e anche sofferto, affin¬ 
chè si aprisse loro un nuovo modo di vivere 
più sano, più sereno, più felice? 

Che forse nella società in cui viviamo non 
ci sono disuguaglianza, ingiustìzia, arbitri, 
soprusi, sopraffazioni, violenze di ogni sor¬ 
ta? No. cari compagni! Tutto questo c’è ed 
è diventato modo di vita, costume per -lor 
signori». 

E allora per cambiare questo stato di 
cose è necessario -inculcare» quei principi 
che fanno di ogni individuo un essere re¬ 
sponsabile e retto, diverso dal presente, per 
una società più giusta. Ed io sono fiero di 
avere -inculcato» ai miei tre figli l’ideale 
comunista, e oggi li trovo con me a lottare, 
a partecipare responsabilmente per la cau¬ 
sa del socialismo. 

VITTORIO M.ATARESI 
(Livorno) 

Sotto all’intransigenza 
una concezione settaria? 

Caro direttore. 

seguo con interesse il dibattito sviluppa¬ 
tosi intorno alla moralità nella vita di cop¬ 
pia. Voglio brevemente inserirmi per espri¬ 
mere dissenso dal tono moralistico-cen.%o- 
rio che caratterizza alcune lettere (segnalo 
per tutte quella siglata A.P. comparsa 
.vw//’Unìtà dell’Il febbraio). Non mi pare, 
infatti, che sentenze di condanna (o di asso¬ 
luzione). comunque argomentate, abbiano 
alcun senso di fronte a problemi di così 
evidente complessità. Se è vero (e r.e sono 
perfettamente convinto) che situazioni este¬ 
riormente identiche possono essere vissute 
con diverse motivazioni e diversa dignità, ci 
si astenga dall’esprimere giudizi generaliz¬ 
zanti e semplificatori e si eserciti piuttosto 
intorno alla questione la massima capacità 
di analisi e ai critica. Non sono fra coloro 
che sostengono che tutto sia sempre consen¬ 
tito; tanto meno sento, tuttavia, di poter 
condividere l’atteggiamento di quanti si 
credono in diritto di puntare il dito accusa¬ 
tore sugl'-immorali» sapendo bene doro, 
immuni da colpe e incocrenze) quali siano i 
buoni e quali i cattivi. 

Vivere in questa società non risparmia 
che a pochi (la cui -beatitudine» non invi¬ 
dio affatto) contraddizioni e lacerazioni: 
ciascuno — io credo — è, tuttaxia, in grado 
di trovare da sè. grazie alle proprie risorse 
morali (continuamente analizzate), il modo 
di superarle o viverle con dignità e nel ri¬ 
spetto degli altri, senza bisogno che alcuno 
intervenga a indicare la -via maestra». 

L'intransigenza di taluni compagni mi è 
infine, tanto più sospetta in quanto la in- 


travvedo sottesa da una concezione settaria 
e chiesastica del partito, inteso quasi come 
associazione di -perfetti» e dì -puri», mille 
miglia lontano, in quanto tale, dal mondo 
dei comuni mortali: quelli che lavorano, a- 
mano, faticosamente vivono... e possono 
anche sbagliare e contraddirsi. 

ALFIO CORTONESI 
(Roma) 


Attenzione alle date! 

Cara Unità, 

desidero esporre la storia della liquida¬ 
zione di una pensione di guerra. 

Mio fratello era militare nella Divisione 
Julia. Morì nel marzo 1945. Nel 1949 no¬ 
stro padre, invalido, chiede la pensione di 
guerra. 

E ora attenzione alle date! 

Nel 1956 il ministero del Tesoro respinge 
tale domanda in quanto - l'infermità che 
condusse a morte il figlio (tubercolosi pol¬ 
monare) non può rapportarsi a un fatto di 
guerra •*. Il ricorso contro questa sentenza 
x'iene presentato da me e dai miei fratelli in 
quanto nel frattempo nostro padre è morto. 

27 maggio 1969: il pubblico ministero 
respinge tale ricor.io: Il luglio 1977: la 
Corte dei Conti accoglie il ricorso e dispone 
l’invio degli atti alTamministrazione: 28 
luglio 1977: la sentenza è depositata presso 
la segreteria: 4 marzo 1978: il direttore ap¬ 
pone la firma; IO aprile 1978: la sentenza 
viene inviata ai ministero del Tesoro: 22 
ottobre 1979: la Corte dei Conti notifica 
che il ricorso è stato accolto: IO ottobre 
1980: il ministero del Tesoro determina V 
ammontare della pensione. Il direttore ap¬ 
pone la sua firma. Un mese dopo firma 
anche il presidente: 27 gennaio I9SI: arriva 
la pensione, tabella - P ». più assegno di 
previdenza, più assegno speciale tempora¬ 
neo. più assegno supplementare! Totale lire 
24.000 (ventiquattromila). 

LUCIANA BATTISTINI 
(Milano Marittima - Ravenna) 

83 anni, 17 figli, 10 mesi 
di carcere, ero contenta 
dell’assistenza domiciliare... 

Caro direttore, 

chi vi scrive è una pensionata di 83 anni 
del Comune di Montescaglioso. Ho cresciu¬ 
to 17 figli e non ho mai chiesto aiuto a 
nessuno, mi sono sempre aiutata da sola, in 
campagna, con i figli scalzi, senza berretti, 
non ho fatto mai una lettera a nessuno, ma 
adesso ti voglio raccontare le mie debolez¬ 
ze. 

Il mio cuore sta sempre a piangere, t miei 
figli sono tutti emigrati all’estero e al Nord 
Italia, due figli, che hanno fatto 7 anni cia¬ 
scuno di militare, .tono morti, uno in un 
incidente di lavoro, e non ricevo niente da 
nessuno, l miei figli hanno ciascuno nove, 
sei, otto figli, per cui può essere poco il loro 
interesse per me. 

Dal poco di pensione che ricevo. 50 mila 
lire se ne vanno per l’affitto di casa, più un 
paio di scarpe, il cibo, resto alla fine del 
mese senza una lira, per cui vado facendo 
debiti che saldo alla riscossione dell'altra 
pensione. 

Facevo parte di quelle anziane che usu¬ 
fruivano dell'assistenza domiciliare ed ero 
molto contenta quando i giovani wnNano a 
intrattenersi e a farmi un po’ di pulizia. Ora 
che il servizio non è più finanziato rimango 
nuovamente sola e non ho altro sfogo che 
dire contro coloro che si serx'ono dei nostri 
voti per i loro scopi-scandalistici e i loro 
intrallazzi di potere. 

Ho fatto dieci mesi di carcere per l’occu¬ 
pazione delle terre nel 1949 e dopo tanta 
vita stentata e piena di sacrifìci mi ritrovo 
in una stanza senza servizi igienici e senza 
una lira. Vi chiedo il vostro interessamento 
alla soluzione dell’assistenza domiciliare, 
che in me aveva creato un po’ di allegria, 
come nel resto del Paese. 

NUNZIA SUGLIA 
(Montescaglioso - Matera) 


Solo pagando la visita 
si accorgono che ci vuole 
il ricovero urgente 

Cara Unità. 

sono un operaio agricolo di 29 anni. Vor¬ 
rei esporvi alcuni casi sulla situazione sani¬ 
taria che lasciano davvero sconcertati. 

All’inizio de! mese mi presento all’ospe¬ 
dale San Camillo di Comacchio con la ri¬ 
chiesta del medico curante per effettuare 
una vìsita ortopedica. L’infermiere fìssa T 
appuntamento per sedici giorni dopo: però 
ha aggiunto che. se volevo, la visita potevo 
anche farla subito, purché pagassi. È giu¬ 
sto questo? Perché a pagamento il posto c’è 
subito e con la mutua no? 

Non è un fatto isolato. Tre anni e mezzo 
fa ne successe uno analogo, ma di maggior 
gravità, a mia moglie. Era in stato di gravi¬ 
danza al secondo mese: con la richiesta me¬ 
dica si presenta al solito ospedale per chie¬ 
dere visita ginecologica. L’addetto rispose 
che poteva fissare la visita per un mese do¬ 
po; ma se versava la quota di 9.000 lire (di 
quel tempo) la visita veniva eseguita Io 
stesso giorno e così avvenne. Quello che al¬ 
lora ci sconcertò non furono tanto le 9.000 
lire, ma ilJatto che dopo essere stala visita¬ 
ta fu richiesto il ricovero urgente per mi¬ 
naccia di aborto. Ora chiedo: come sarebbe¬ 
ro andate a Jinire le cose se aspettavamo il 
giorno dell'appuntamento? 

GIAN PIETRO BONAZZA 
(Lagosanto - Ferrara) 

Chi dovrebbe? 

Cara Unità. 

per la pena di morte sono contro, perché 
aggiunge morte a moni. 

Que.sti assassini la meriterebbero, perché 
la lotta è infida ed impari: uccidono degli 
inermi. Ma c'è un ma! Chi deve uccidere 
questi esseri? Dei giovani saldali di leva che 
ne resteranno psicologicamente lesionati 
per tutta la vita, come è successo in tempo 
di guerra? 

Anche per questo dico no alla pena di 
morte. 

A. B. 

(Brescia) 
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Quando allo 17,50 circa di 
giovedì 19 Io striscione del¬ 
la lista di lotta Banchi Nuoin 
si dispiega i>er quant’è lar¬ 
go in testa alla corsia del 
Itcttifilo riservata ai niez- 
T\ pubblici, i poliziotti mon¬ 
tano in fretta in fretta sui 
parabrezza dei gipponi le 
zanzariere di metallo, e gli 
esercenti calano le saracine¬ 
sche. Terrorizzati? Sarà- 
Quando apri Tombrello, è 
per terrore della pioggia o. 
piu semplicemente, per evi¬ 
tare di bagnarti? Esercenti 
e poliziotti preferiscono te¬ 
nersi le vetrine intere: « non 
e.ssero rotti le vetrine », co- i 
me si dice a Napoli. ! 

• * O 

Sul muro d’angolo sotto 
il monumento a Garibaldi 
due manifesti: a destra la 
DC proclama in corsivo che 
la Città non può più atten¬ 
dere, a sinistra il cinema 
Lily diffida i minori dalla 
visione di una Porno far¬ 
falla; sotto i manifesti ap¬ 
paiati una biondina sui scs- 
•santa propone ai passanti 
in un sussurro: « .-\ndia- 
mo... ». 11 corteo va. Come 
andrà? Vedremo. Siamo qui 
per vedere. Napoli, comun¬ 
que, lei, una vergine sui 
tremila, ne ha viste ben | 
altre. } 

... I 

.Mie undici di sera, in un 
ristorante al primo piano, j 
duecento metri dalla famo- , 
sa piazza Plebiscito, inviati i 
in assetto di « stato d‘as- i 
-sedio » chiedono il conto; 
li vedi deontologicamente 1 
pronti a tutto. « Niente ». j 
confida un sottufficiale del- j 
r.\rma appoggiato al Palaz- . 
zo reale, coi lucciconi agli ' 
occhi per uno sbadiglio fim- 
.strato; * La situazione è sot¬ 
to controllo perfetto. La gen¬ 
te non è questa ». « Che gen¬ 
te? » « Quella che fanno paz¬ 
zie ». € Resta il fatto che... » 

« Stasera non resta nessun 
fatto ». 

* « « 

Lo slogan più frequente 
è: Lavorare meno / lavora¬ 
re tutti. Segue, ritmato a 
battimano o su bidoncini- 
tamburo; Sindacato, fatti i 
razzi tuoi / ad organizzarci, 
ci pensiamo noi. Ridondan¬ 
za del mcs.'aggio sonoro. Un j 
bambino chiede al suo pa- . 
pà: < .A.d organizzarci...? » | 

< Ci pensano loro ». rispon- | 
de didascalico e mite il suo j ; 

papà. I 

• • « 

E ci pensano benissimo, a j ' 
occhio c croce II servizio i ' 
d'ordine delle « liste di lot- ' 
ta » non pur controlla — j , 
reciterebbe una prosa pre- i 
fettizia — l’ordinato deflu.s- 
so del corteo grazie ad un ' 

doppio cordone virtualmen- ’ 

te impenetrabile; ma, all’oc- • 

correnza, distacca piccole 1 
pattuglie al buon fine di ] 
perlustrare i vicoli adiaeen- ‘ 

ti il Rettifilo (il ventre sven- ‘ 

trato di Napoli). Non si sa ' 

mai. Controllano. Poliziotti ' 

travestiti da poliziotti in J 
borghese controllano i con-/ ’ 
trollori, senza neanche gira- ' 
re la testa, con la coda del- ’ 
l'occhio. Uno che, dall'accen- | 
to, la sa lunga, manifesta * 
il sospetto che questi « di- ' 
.':occupati organizzati » non \ ' 
siano tutti disoccupati. Cer- i i 
to organizzati sono. i ’ 

« * * ' < 

E’ una persona sena, un 
vecchio democratico abba- • 

stanza giovane, uno studio- J ‘ 
so e un combattivo. * Che i 
effetto ti fa? » mi domanda. 
Cerco di spiegargli Teffet- 
to. € La cosa», sospira seve- _ 
ramente, « è molto più com- _ 
ple.ssa ». Ha ragione lui. Ci ■ 
mancherebbe altro. Lo ascoi- ; 
to e imparo. Purtroppo c'è 
una soglia oltre la quale 
un supremo scrupolo di de¬ 
mocrazia coniugandosi con 
l'assillo supremo dciraiidli- > 

SI consente di decantare la ' 
complessità interdisciplina- ; 
re dei problemi, ma impedi- , 
sce di cacciarcisi dentro; la . 
vite della azione politica non - 
morde nella segatura della i 
problematicità illimitata. Na- j 
poli ti si spana sotto gli ■ 
occhi. Cono-scerc la realtà 
per cambi>rla. Sì. Ma an¬ 
che cambiarla per cono¬ 
scerla. 


Uomini e grid a nelle strade della città ferita 

Un giorno a Napoli 


ostinata 


Il corteo va - Gli esercenti 
calano le saracinesche: 
meglio « non essere rotti 
le vetrine » - I giornalisti 
in assetto di « stato 
d’assedio » per le 
manifestazioni - Conoscere 
la realtà per cambiarla. 

Ma anche cambiarla 
per conoscerla - I quartieri 
spagnoli semievacuati, 
puntellati, transennati 
col cemento 

L’emergenza fa emergere 
orrori e dolori latenti 


sopravvivere 
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Una Immagine delle giornale di 
tensione a Napoli. Manifestazio¬ 
ne di senzatetto a via Imbriani 












pensa, ed è anche un po’ 
meno ridicolo. 

•e * * 

Nel corteo partito da piaz¬ 
za Càvour, molte ragazze 
molto eleganti, con trucchi 
iperrealisti, urlavano: Se ’a 
fatica nuli ce ’a danno / ci 
facimmo ’nu culo tanto.' Una 
raffica di sigle: Napoli no¬ 
stra. VDOF. CON, UGLID... 
Liste — spiegava un vigile 
urbano — che * praticamen¬ 
te e.spnmono l’area di estre¬ 
ma destra ». Sfilando un po' 
alla larga sotto il .Municipio 
.sparavano slogan.s di lapida¬ 
ria ferocia; Valenzt boia.’ 
« Se questi vogliono la pena 
di morte — disse un vecchio 
con la .sciarpa lunga — po¬ 
trebbe e.ssere pure un com¬ 
plimento. » Altre sigle, altre 
li.ste. Cera la RAI 3. che 
.sbandierava un mare di 
stampati in corsivo la Città 
non può più attendere, inte¬ 
stazione del manifesto de, 
pare ci sia una certa ispi¬ 
razione... Cera il DON. di 
ascendenza — pare — laica 
e repubblicana, che invoca¬ 
va a lettere di scatola 1’ 
adempimento deH’articolo 1 
della Costituzione. Fischiet¬ 
ti, urla, sbattimenti di ma¬ 
ni e di tamburi si amalga¬ 
mavano e si elidevano in 
un ronzio che imitava il si¬ 
lenzio. 3Ia neU'orecchio del 
cronista forestiero persiste 
una immagine sonora; ’a fa¬ 
tica. Qui lavorare è fatica’, 
il diritto al lavoro è diritto 
alla fatica. Può succedere 
che la lingua dei napoletani 
sia più .«cria e più tremen¬ 
da delle voci che la urlano. 

0 * m 

I>ungo la stri.scia zebrata 


che traccia la corda di piaz¬ 
za Plebiscito, ì posti di par¬ 
cheggio disertati dagli au¬ 
tobus deirAT.\N, con l’avan¬ 
zare della notte si vengono 
stipando di un serrato cor¬ 
done di automobili. Assor¬ 
tite per cilindrata e stazza, 
hanno tutto a bordo quattro 
persone, due davanti e due 
di dietro. Abbassano i vetri. 
Non .scendono. Gli affidere¬ 
ste l’istruzione professiona¬ 
le dei vostri bambini? Ec¬ 
co. io no. E tuttavia in que- 
.sta nottata di negoziati e di 
falò. questi quattro-per- 
macchina danno il senso — 
come dire? — che * la cosa » 
.sia proprio sotto controllo. 
Sul fondo della piazza verso 
via Ce.^ario Consolo, come 
.succede in fondo ai funera¬ 
li. queste persone ridono pu¬ 
re. sporgendosi dalle por¬ 
tiere. coi poliziotti in tuta 
verde. Se la raccontano e 
ridono tranquilli. Magari si 
conoscevano da prima. 

« * * 

.Su via Roma deserta in¬ 
combono i quartieri spa¬ 
gnoli disgraziatissimi, semi- 
evacuati, puntellati, transen¬ 
nati col cemento; aU’imboc- 
co dei vicoli il disco bianco 
bordato di rosso con la di¬ 
dascalia; Pericolo crollo. 
Affissi di commercianti che 
manifestano esasperazione e 
disperazione, e dì Almiran- 
te che manifesta per quella 
esasperazione disperata una 
solidarietà che costa le spe¬ 
se di tipografia senza valer¬ 
le. Siamo Ormai Stanchi. 
Fra i tanti, un manifesto 
che denuncia taglieggiamen¬ 
ti e soprusi impuniti; di ot¬ 
tobre. L'emergenza ha qui 


un valore letterale. Una 
sensazione, anzi una perce¬ 
zione indelebile: morti av¬ 
volti noi lenzuoli, in fila, in 
una fossa stretta: la perce¬ 
zione che il terremoto non 11 
avesse ammazzati: li avesse 
dissepolti. L'emergenza fa 
affiorare alla superficie di 
questo ^Mezzogiorno dimen¬ 
ticato. fa emergere, appunto, 
orrori e dolori latenti, ma¬ 
cerie sommerse, magagne ir- 
reparate. Popputa e verdo¬ 
lina. l’Italia che prcsidi.a il 
monumento equestre a Vit¬ 
torio Emanuele guarda il 
mare come .se niente fosse. 
E', è. .signora. E'. 

.Mie tre e un quarto del 
mattino, i cronisti riparano 
in albergo. Infreddoliti e 
anche sollevati II pezzo è 
già passato: NapoH grida la 
.^ua rabbia, eccetera; doma¬ 
ni produrremo verosimil¬ 
mente: Uno spiraglio nella 
tenebra. La trattativa in 
prefettura ha in effetti dato 
un qualche suo esito; la 
tensione in città pare un 
minimo drenata; drappelli 
di disoccupati superstiti si 
disperdono inneggiando fio¬ 
chi: il martedì dei cristalli 
e degli infarti non è stato 
replicato; niente scena ma¬ 
dre. Ma la tragedia, attenti 
bene, contìnua. La rabbia 
organizzata dei cinquemila- 
cinqueccnto di giovedì non 
basta certo a metterla in sce¬ 
na, come non sarebbero ba¬ 
stati gli incidenti che si te¬ 
meva provocasse qualche 
decina di teppisti professio¬ 
nali fincidenti che. fra pa¬ 
rentesi. sono stati probabil¬ 
mente scongiurati dalla sor¬ 


veglianza di altri teppisti di 
più stagionata ed oculata 
professionalità). Tanto me¬ 
no serve drammatizzarla, 
la tragedia, con le cronache 
dello « stato d'assedio », su¬ 
scitare nella coscienza na¬ 
zionale esagerando inesat¬ 
tezze, un alìarme episodico 
che so.spende per due-tre 
giorni le procedure spicce 
deH'oblio. e prelude alTim- 
minente ri.somniersionc del- 
remergenza. Drammatizzare 
una tragedia può produrre 
un involontario ed inde.si- 
derabile effetto di parodia. 

Un eufemismo corrente 
lod,i la • tenuta democrati¬ 
ca di Napoli ». E’ un eufemi¬ 
smo. ma è più legittimo e 
più ■serio di tanti soprassal¬ 
ti e trasporti tipografici. 
Perché allude alla pazienz,a. 
-Mia pazienza di questa cit¬ 
tà vessata c magnifica, che 
— terribile per costanza e 
dignità — rannresenta, lei 
sola, la tragedia nelle sue 
dimensioni vere e nei suoi 
ritmi veri. La tragedia e, 
insieme, la civile ostinazio¬ 
ne a sopraxxiverle. Rinfac¬ 
ciandocele entrambe. 

* « • 

Da dietro il banco del bar 
(sissignori. c’erano anche 
bar aperti), un banconista 
batteva le mani ai dimo¬ 
stranti: « E' possibile mai 
che qui se non teniamo un 
terremoto o almeno qualche 
spaccamento di vetrine, di 
noi se no fottono lutti? » Hai 
torto, amico mio. Purtrop¬ 
po, hai anche ragione. 

Vittorio Sormonti 


Ma adesso da noi non fa più notizia 

Cambogia: si toma 
a pensare allo sviluppo 

Ora i bambini hanno meno fame - I salari pagati in natura - La penuria di 
quadri è molto forte - Un milione e quattrocentomila alunni nelle scuole 


Davanti alla Prefettura, 
cadenze c couplets da stadio. 
Sotto la cappa eccessiva del¬ 
la Galleria, sui mosaici um¬ 
bertini, fra cartacce, barat¬ 
toli e scatole bagnate, due 
frotte contrapposte di bam¬ 
bini giocano a mezzanotte 
con una palla arancione Sul 
legno che inscatola un nego¬ 
zio di abbigliamento in fon¬ 
do a via Roma, una scritta 
fresca: Il Napoli è una dro¬ 
ga / Non ne si d?/ò fare 
a meno. Su un muro scre¬ 
polato deir.Av\ocata: Krol. 
t’i et .salvi. N.anol; cc l'ha 
con i settentrionali? Proba¬ 
bilmente è anche una que- 
-stione di classo. Di cla>se 
e di rendimento. 

♦ • * 

Lingue straniere: sul mar¬ 
mo della balaustra del ca¬ 
valcavia che affaccia sui 
giardini del Maschio e, di 
là, sull’acqua nera, un soa¬ 
ve stampatello tedesco: Ich 
bin NeapoUtaner, idi tcnen- 
sclìc.. (Sono un napoletano, 
desidero conoscere una ra¬ 
gazza tedesca... segue reca¬ 
pito telefonico; chiude: 
Aspetto e ti amo prima di 
averti vista). Appello che 
mitiga e compensa il tntee 
inglo.se sul muro di fronte: 
U'p are thè violence boys 
(Siamo i ragazzi della no 
lenza). Lo mitiga, Io com¬ 


E' ba'tata un po’ di pa 
z.ienza. di diligenza. Sfoglia¬ 
re. schedare, ritagliare. Sul 
filo dei giorni dei me.>i. le te 
stimonianze si sono acclini.i- 
latc. Ora formano un dossier, 
ancora magro, ma che basta 
ad accendere una speranza. 

c La Cambogia torna a vi 
vere sct.vc .-\nthony Bar 
uett su .Vcie Statesman. Gli 
fa eco He.iry K.amni sidl’/n- 
ternatinnal Herald Tribune: 
< Pnr.oni Po.ih .ifida il .■iuo ta 
t,is:rof.co pa''.uo>-. E Ciin- 
vtian Hothe < iirE.rpre.-;s; -F"! 
nili la careV..a. la .schiavitù. 
1 ma'^acri. Camlxigia: si ri 
live Più prudente, .Vcir 
'irceg s'interroga: < Fine del 
la earestia.’». Perentorio Le 
Figaro: j Phnom Penh resu¬ 
scitata. La popolazione au 
menta rapidamente, i mercati 
sono riforniti, ingorghi nelle 
.strade >. 

Dalla lettura delle corrispon¬ 
denze la realtà risiilu più 
complessa dei titoli. La situa¬ 
zione è ancora grave. Il foto- 
reporter Jean Claude Labbé. 
tlo(X) un maggio di mille mi¬ 
glia lungo le .strade u. .S e 6. 
in dodici prmince (durata 
complessila- quattro settima¬ 
ne). ha racionlnto su Time 
di non aver visto gente mo 
renio di fame, ma ha aggìun 
to che il cibo gli sembrava 
« molto cattivo >. Però c’era 
elettricità in tutti i centri ahi 
lati di una certa importanza. 


1 frigoriferi funzionavano 
oi-unque. « talvolta ho perfino 
troiaio una bottiglia ghiaccia¬ 
ta di birra vietnamita o thai¬ 
landese >- 

Confessa Labbé; < Mi sem¬ 
brava .«irano di passare le not¬ 
ti in camere d’albergo con 1’ 
aria condizionata». Il mercato 
'libero» è fiorente. Cibi e mer¬ 
ci i engono contrabbandati dal¬ 
la Thailandia. Sj paga in oro 
e gioielli. Piccoli te.sori. na- 
-sco'li .sono terra durante il re 
girne di Poi Pot sono stati dis 
sotterrali e messi ju circolazio¬ 
ne Lo conferma Barnclt; 
s Nomi disprezzate mai l’oro... 
S<x:oIi di accumul.-'.zione hanno 
-salvato ti contadino cambo¬ 
giano ». 

Sono notizie frammentarie, 
immagini contraddittorie. Nel- 
ro.spedale di Kampong Speu, 
Bamett non ha incontrato 
medici. Gli infermieri gli so¬ 
no sembrati < demoralizzati ». 
Tutto ciò che potevano fare 
era < chiedere aiuto ». Però 
nella maternità una madre 
aveva appena dato alla luce 
due gemelli. E sembrava < eu¬ 
forica e raggiante ». 

Bamett ha assi.stito a uno 
dei numerosi matrimoni che si 
celebrano a Phnom Penb; 
€ Un’altra fonte di razioni sup 
plementari >. Racconta Bar- 
nett; < Ne.s.suno porla regali, 
di qiie.sti tempi, perchè nessu¬ 
no possiede nulla. Ma il mi 
ni.stero (gli sposi erano due 


infermieri, addotti all’ambula- 
torio degli Esteri) ha orgaiùz- 
7.ato una fe,«ta sostanziosa. 
Cerano più di duecento invi¬ 
tati. Venivano senite zuppe, 
carni, paté di pesce e una 
grande quantità di rrio. Si be¬ 
veva lino di ananas. Cera 
una grande orchestra con chi 
taire elettriche e tamburi tra¬ 
dizionali. Si è ballalo; danze 
tradizionali e moderne >. 

Un matrimonio è iin'occasio 
ne eccezionale E la dieta quo- 
tidlan.n? «Ora la gente man 
già. ma non abbastanz.i. I! 
problema più .graie è l’ane- 
mia. non ia famo ». L'n C'p-cr 
to .straniero « ab.le od cncrgi 
co » ha ria.ssunto co-i ia prò 
spettiva: « La Canilxigia può 
.«pcraro di raggiungere (entro 
rSO) il livello di un Paese 
sotto-sviluppato. Solo allora. 
neirSl. si potrà pensare allo 
sviluppo ». 

L’impressione di Henry 
Kamm è meno ottimi.stica. 
Egli parla ancora di fame, 
caresfia, denutrizione. Cita un 
in.scgnante, al quale ha chic 
sto com'è il cibo. Risposta: 
€ .-Xncora piuttosto miserabi¬ 
le ». Le razioni (23 libbre di 
riso al mese per i lai oratori 
.scilcntari. .35 per gli addotti 
ai lai ori posanti. -Ifi per i sol 
dati, oltre a quantità variabi¬ 
li di pe.sce e vegetali, < quan¬ 
do e .so di.sponibili >) gli .sono 
.sembrate in.sufficienti. Ri.sul 
lato: « I civili, aqelie quelli 


con un lavoro regolare, hanno 
sempre fame ». 

Non risulta che i cambogia¬ 
ni siano soddisfatti deU'occu- 
pazione lietnamita. né che 
il consenso intorno al governo 
€ filo Hanoi » di Heng Sam- 
rin sia vasto o profondo. Ma 
un < alto funzionario khmer 
che non nasconde la sua osti¬ 
lità verso il regime attuale » 
ha confes.sato a Christian Ho¬ 
the: nei due mesi che passa¬ 
rono fra il lancio della campa¬ 
gna di solidarietà iinemazio- 
nalc (appello del Dipartimen¬ 
to di Stalo americano. 8 ago¬ 
sto 1979) c l’arrivo dei primi 
aiuti delle varie organizzazio 
ni umanitarie dcII’ONL'. c fu¬ 
rono i nostri "amici" lietna- 
miti e i sovietici che ci aiuta¬ 
rono a s,ipraivivcre. E' un 
fatto indiscutibile. Senza di 
loro, saremmo tutti morti ». 
Vietnamiti e sovietici: un 
« male minore » o « necessa¬ 
rio »? Può darsi. 

Per oltre un anno, j .salari 
sono stati pagati in natura. 11 
ri.so. l’oro, i dollari L’S.X, i 
bhat thailandesi, scnivano 
da uniche nwnetc di scambio. 
Poi .sono entrati in rircolazio- 
ne i doug vietnamiti, infine i 
nuoii ricl cambogiani. Salari 
e stipendi sono molto differen¬ 
ziati. Un « piccolo » funziona¬ 
rio può guadagnare 70 riel al 
me.se, un .suo superiore diret¬ 
to più del doppio: 150. « Basta 
ap|K‘na a .sopravvivere », ha 


Il '77 i Tanno dei desideri. 
Ami: della «risoluzione de¬ 
siderante ». E, anche Tanno 
delVirruzione degli « auto¬ 
nomi * e dei € creativi », dei 
fischi a Lama, della morie 
di Francesco Lo Russo, del¬ 
l'appello degli intellettuali 
francesi contro la repressio¬ 
ne in Italia, del terribile e 
insanguinato processo di To¬ 
rino, degli spari erratici in 
piazza del Popolo a Roma, 
della sfida a Bologna. 

I numeri dicono con sem¬ 
plicità che il '77 sia ira il 
'76. anno del successo elet¬ 
torale comunista, e il ’73. 
anno della < geometrica po 
tema » dispiegata dalle BR 
in ria Fani. 

Guardato reirospettivamen- 
ie, con il senno del poi. e 
con una conoscenza anche 
approssimativa degli svilup¬ 
pi dell’inchiesta Calogero 
nonché delle confessioni di 
Peci, Sandalo. Barbone, la 
circostanza cronologica che 
esso sia in mezzo a quelle 
due date, appare non .solo 
numericamente inevitabile, 
ma anche storicamente giu- 
.sfa. ciilfuraìmenfe e politica¬ 
mente .significativa. 

E dove mai .sarebbe potuto 
sfare un anno cosi, .se non 
tra il ’?6, che aveva portato 
il PCI pericolo.samente vici¬ 
no al « sorpas.so ». e il ’7S 
che doveva bruciare con il 
f^rro e con il fuoco i frutti 
dt quella avanzata eletto¬ 
rale? 

.4 quattro anni di distanza, 
dopo che Paolo Mornndini, 
uno dei giovani accusati del- 
rassassinio dì Tobagi. c Ro 
borio Sandalo. Tamico di 
.Marco Donai Cattin, ci han¬ 
no raccontato come le vio¬ 
lenze spontanee > del '77 
fossero in realtà accurata¬ 
mente preparate nel corso 
di vertici tra gruppi e rivi¬ 
ste del € movimento ■p (Auto¬ 
nomia operaia. Rosso. Senza 
tregua, eco.) i « desideri » di 
quei mesi appaiono difficil¬ 
mente attribuibili a quelle 
improvvise variazioni del co¬ 
dice comportamentale di cui 
parlò Umberto Eco nel nu¬ 
mero 14 dell’Espresso (C'è 
un’altra lingua; l’italo-in- 
diano). 

Oggi quel codice può es 
sere letto senza troppe snl- 
t'gliezze e acrobazie inter¬ 
pretative. Ci fu molta con¬ 
fusione, certo, e desideri in 
libera uscita. Ed e i ero. 
come disse Ero. che « il lin¬ 
guaggio delle avanguardie 
letterarie* si immerse im¬ 
provvisamente nelle masse 
e venne « capito e praticato 
da gruppi clic non avevano 
letto né Celine né .Apolli 
naire ». Ma ci furono an¬ 
che moltissime, contraffazio¬ 
ni, una certa organizzazio¬ 
ne del disordine, anzi una 
vera strategia della violen¬ 
za. a.stuzie per nulla schizo¬ 
freniche (da « oggetto divi- 
.so > per usare l'espressione 
di allora) e soprattutto un 
€ desiderio » emergente, que¬ 
sto sì. preciso, ossessivo, di¬ 
vorante, maniacale: fare del 
PCI che era stato escluso 
per trent’anni dal regime 
democristiano un partito da 
escludere di nuovo, con un 
veto del regime culturale 
doppiamente efficace perché 
lanciato in nome della lotta 
alla repres.sione. Le soffe¬ 
renze .sociali, fino a quel 
momento più o meno subite 
o sopportate con rassegna¬ 
zione (se non altro senza 
pa.’^sare a vie di fatto) ap¬ 
parvero di colpo intollera¬ 
bili, soprattutto a chi non 


detto a Hoche un impiegato 
del ministero della Sanità. Il 
mercato nero è sempre mol¬ 
to attivo. Tuttavia, un funzio¬ 
nario della FAO ha notato 
che i prezzi di Stato e quelli 
« liberi » tendono ad avvici¬ 
narsi « da alcune settimane ». 
E ha aggiunto: « Si può sup¬ 
porre che i prezzi scenderan¬ 
no alla fine di gennaio quando 
la raccolta del riso sarà in 
pieno svolgimento ». Non sap* 
piamo se la previsione si è 
avverata. 

Anche Bamett ha raccolto 
« riconoscimenti » circa il ruo¬ 
lo dei vietnamiti nella lotta 
contro la fame. «Molti vil¬ 
laggi non hanno ricevuto aiuti 
(occidentali), o li hanno rice¬ 
vuti solo in quantità irrisorie 
dalla metà del 1979. Prima di 
allora, è stato Tesercito viet¬ 
namita che ha distribuito il 
ri.so. soprattutto sottraendolo 
alle proprie magre razioni. Se 
non k) avesse fatto, dicono, 
ci sarebbero stati molti deces¬ 
si per fame... Un’ammissione 
ancora più preci.sa mi è stata 
fatta da un medico dell'orfa¬ 
notrofio di Phnom Penh; al¬ 
l'inizio il cibo fu distribuito 
dalla 2-1. brigata di fanteria 
vietnamita ». 

Bamett ha visto ponti ap¬ 
pena riparati, la ferrovia fra 
la capitale e Battanbang rial 
livata. I camion per traspor¬ 
tare il ri.so fin nei più re¬ 
moti villaggi erano solo 1.200: 
pochissimi, se paragonati ai 
10.000 del tempo di Sihanouk; 
molti, rispetto ai cento o due¬ 
cento lasciati da Poi Pot. Si 
riaprono piccole fabbriche, 
botteghe artigianali. E scuole. 
Cioè, s’insegna dove si può: 
in capanne, pagode, all’aper¬ 
to. sotto un albero. Gli alunni, 
secondo Hoche. .sono ora un 
milione e -100 mila. 

Non è stato certo superato 
(ma lo sarà mai?) il divario 
fra città e campagna. Scrive 
Barnclt; « Una delle cause 
dell’odio nutrito dai contadini 
poveri (verso le popolazioni 
urbane), p sfruttato da Poi 
Pot. consisteva nel pe.sante 
impatto dcMa capitale sulle 


Le analisi di ieri e i fatti 
che si sono conosciuti 

Chi ha 

gioca to 
(e perso) 
sul T7 


soffriva e non aveva mai 
sofferto, e quello stcs.so me¬ 
tro che non era stato usa 
lo. pochi anni prima, per 
misurare una vergognosa di¬ 
stanza dalla semplice decen 
za. servi per calcolare me 
licolosamente lo .scarto in¬ 
colmabile della perfezione. 
Oggi sappiamo dove si an 
dava a parare, ed è quindi 
facile maramaldizzare .su chi 
allora capi cn.se astruse, che 
non c'erano, e non capi quel¬ 
le .semplici, che c'erano. 

E’ lecito ricordare, senza 
infierire? Se è lecito mi per¬ 
metterò qualche citazione. 
Già in aprile l’appello degli 
inielletiuali francesi, firma¬ 
to da Sartre, Foucault, Guat¬ 
tari, Deleuze, Barthes, per 
citare i più importanti. e.sor- 
diva denunciando il « pro¬ 
getto di spartizione dello 
Stato (banche ed esercito al¬ 
la DC; polizia, controllo so¬ 
ciale e territoriale al PCI) 
per mezzo di un reale par¬ 
tito unico (DC -f PCI): pro- 
seguii'a bollando la < crimi¬ 
nalizzazione dei professori e 
degli studenti dell'istituto di 
.scienze politiche di Padova. 


di cui dodici (Guido Bian 
chini. Luciano Ferrari Bra 
vo. Antonio Negri, ccc.) ac¬ 
cusati di associazione sov¬ 
versiva »: e concludeva : « i 
sottoscritti esigono la ìihc 
razione immediata di tutti 
i militanti arrestati >. 

Pochi mesi dopo. Sartre, 
in una celebre intervista a 
J^tta Continua, dichiarava 
di < non poter accettare che 
un giovane militante > re 
nisse « a.s.sassmaio per le 
.strade di una città governata 
dal PCI » (alludeva alla mor 
le di Francesco Lo Ru.sso 
come se lo avesse ucciso 
Zangheri) c metteva in guar¬ 
dia gli italiani contro f la 
tendenza alla germanizzazio¬ 
ne insita nell'eurocomuni¬ 
smo ». Erano palesi scioc¬ 
chezze, dette e firmate da 
persone molto intelligenti, 
che non mettevano a repen¬ 
taglio il loro prestigio solo 
perché, vivendo in Francia 
e non conoscendo l’Italia, si 
erano concesse un momento 
di pausa dalle loro rifles- 
.sioni e si divertivano a par¬ 
lare a vanvera. 


Sterminata letteratura avventurosa 


Del resto, chi non parla 
a vanvera, ugni tanto? Chi 
non ha trinciato giudizi su 
gli eschimesi o sui tibetani. 

0 anche solo sugli svizzeri, 
senza averli mai fisti? 

Più grave è quando eschi 
mesi, tibetani e .si’izzcri par¬ 
lano di se come se fossero 
sempre vissuti a Tripoli o 
a Salonicco. 

Nel '77 (e anche dopo, 
purtroppo) a molti italiani 
succes.se di parlare dell'Ita¬ 
lia e della sua situazione 
come se avessero trascor.so ■ 
la loro esistenza a Sumatra 
e avessero conosciuto l'Ita¬ 
lia attraverso i racconti di 
un Salgari locale. 

La letteratura avventurosa 
di questo genere è veramen¬ 
te sterminata, ma anche un’ 
antologia sommaria e im- 
provvisata come quella che 
mi accingo a presentare può 
fornire una gamma abba¬ 
stanza ricca delle sfumatu¬ 
re del comico e del tragico¬ 
mico applicato alla teoria 
dei bisogni. Bergson sostie¬ 
ne che « è comico chiunque 
segua automaticamente il suo 
cammino senza darsi pen¬ 
siero di prendere contatto 
con gli altri ». E aggiunge: 

€ Il rìso è là per correggere 




la sua distrazione e per sve 
gliarlo dal sogno». Forse 
adesso si saranno svegliati, 
ma allora, nel '77, quale 
cammino seguivano, assorti 
in se stessi e distratti. Leo 
nardo Sciascia. Luca Bone- 
.scili. Aldo Borati. Carlo Cas- 
.snla. Roberto Guiducci, Elvio 
FacchineVi e Federico Sta¬ 
me. per citare i migliori? Ri¬ 
porterò, qui di segti'to. al¬ 
cuni loro giudizi guardando 
mi bene dal commettere T 
errore di commentarli, per¬ 
ché .sono del tutto autosuf¬ 
ficienti. 

LEONARDO SCLASCIA (U 

Stampa. 19-6-77): 

< Democrazia Cristiana - 
Partito comunista da un Ia¬ 
to, gruppi eversivi dalTal- 
tro. I due campi di forze 
sono assolutamente impari: 
non ci vuole poi un gran 
.senso della realtà per capire 
che al momento in cui il 
binomio diventerà effettuale, 
dei gruppi eversivi non re¬ 
sterà che la polvere. E al¬ 
lora? ». 

LUCA BONESCHI (Lotta 

Continua. 6-6-77): 

« L’Italia adesso sta di¬ 
ventando un pae.se Ubero an. 
che per il PCI. il quale oggi 
accetta U patio scellerato 









ANGKOR VAT — I segni evidenti delle devastazioni subite 
dai famosi templi durante la guerra 


campagne. Usura e corruzio¬ 
ne spremettero il siirplii.s del¬ 
l’agricoltura. gettarono i con¬ 
tadini in un mare di debiti, e 
per la prima volta crearono 
un’importante cla.s.se dt .sen¬ 
za terra in un Paese con 
una popolazione relativamente 
scansa ». 

Phnom Penh fu edificata 
con il danaro estorto ai con¬ 
tadini. « Ogni governatore di 
provincia vi costruiva la sua 
villa ». La capitale aveva cen¬ 
tomila abitanti prima della 
seconda guerra mondiale, qua¬ 
si tutti cinesi e vietnamiti. Sa¬ 
li a più di un milione al tem¬ 
po di Sihanouk. I bombarda- 
menti americani la tagliaro¬ 
no fuori dal retroterra, e la 
gonfiarono di profughi. Poi 
Pot la svuotò completamente 
in -48 ore. « Oggi la capitale è 
ancora un'isola. Non è più né 
mota né inattiva, ma resta 
tesa come un sorri.so sfor¬ 
zato ». 

Nc.ssuno ha .scoperto sintomi 
di persecuzioni o di rhiu.su- 
re settarie nei confronti dì 
chi non è comuni.sla. Kamm 
riferisce che il dott. Nouth 


Savoeun. direttore deH'ospe 
dale « 7 Gennaio ». il più 
grande della Cambogia, tornò 
in patria nel 1973. dopo gli stu¬ 
di in Francia, per lavorare 
con il regime filoamericano 
di Lon Noi. E non lo na^co-i 
de. .Aggiunge: « Delle rrmlte 
persone da me interrogate, 
che occupavano posti nel 
la {xibblica amministrazione, 
nessuna ha preteso di essere 
comunista. Due interpreti del 
ministero degli Elsteri as.se- 
gnati a un gruppo di giorna¬ 
listi americani parlavano 
apertamente del loro passa¬ 
to: uno era stato impiegato 
nel ministero delle Informa¬ 
zioni di I.on Noi, l’altro in 
una società anglo-americana 
come marketing manager ». 
La penuria di quadri è ter¬ 
ribile. poiché Poi Pot si era 
prefis.so il compito di liquida¬ 
re fisicamente tutti coloro che 
erano stati « contaminati » dal 
la cultura, dalla teciiologia, 
dalla scienza < deirOccidcn 
te ». Ed era qua.si riu.scito a 
realizzarlo, quando inttrven 
nero i vietnamiti. 


con le multinazionali in te¬ 
ma di centrali nucleari, che 
porla avanti un disegno di 
società cfficientista e repres¬ 
siva, è parte della maggio¬ 
ranza di governo e ha ar- 
ces.so alle cariche pubbli¬ 
che ». 

ALDO ROVATTI (Ixitta Con¬ 
tinua, 12-7-77); 

t Non sarà sfuggito agli 
intellettuali francesi che han¬ 
no votato l'appello che que¬ 
sta mentalità repressiva V 
hanno mostrata né il partito 
di governo né le Istituzioni 
del'o Stalo, bensì il Partito 
romuni.sta italiano ». 

CARLO CASSOLA (LotU 

Continua 18-7 77); 

<' .Sono pienamente d'ac- 
'■nrdo con l'appello di Sar¬ 
tre e degli altri intellettuali 
francesi per i compagni in 
carcere in Italia. So che 
questi compagni sono molti, 
purtroppo, a che la repres¬ 
sione continua s si intensi¬ 
fica ». 

ROBERTO GUIDUCCI (l>ot- 

ta Continua 29-7-77): 

« Proprio in qiie.sti giorni 
è liscila la traduzione ita¬ 
liana del Malleus Malefica- 
rum. il martello ecclesiastico 
per cacciare e .schiacciare 
le .streghe, pubblicato nel 
l‘i7S sotto il pontificato di 
Innocenzo Vili. Anche oggi 
quc.sin martello è .stato ed 
è .sempre più adoperato nel 
nostro paese contro le for¬ 
me di dissenso. Si sono scrit¬ 
te molte cose sul problema. 
Sartre. Foucault. Guattari 
ree hanno lanciato un ap 
pcllo urgente. E' giusto, ma 
non basta •>. 

ELVIO F.ACCHINELLI (Lot¬ 
ta Continua 2-8-77): 

1 II PCI ha cercato negli 
ultimi anni, con notevole at¬ 
tivismo, pifferi non per la 
rivoluzione ma per il com¬ 
promesso storico. E' emble¬ 
matica in questo seiuso l'in¬ 
fornata degli Sciascia e dei 
Volponi dello scorso 20 giu¬ 
gno ». 

FEDERICO ST.AAIE (Pano¬ 
rama 13-9-77): 

« Certo oggi esiste in Ita¬ 
lia una linea di tendenza 
verso uno Stato autoritario. 
Ed è presente un’attitudine 
del PCI a circoscrivere ed 
annullare l'area del dissen¬ 
so ». 

Ilo detto che non avrei 
commentato e non commento. 
Penso però .sia giusto ricor¬ 
dare che nel '77 vennero as¬ 
sassinati dalla « rivoluzione 
desiderante > l'avvocato Cro¬ 
ce. Roberto Crescenzio. Cii- 
strà. Ciotta. Walter Ros.si, 
Ca.salegnn, come prima e con. 
sLtente rata dì quei trenta 
omicidi Vanno che Pannella 
considera pochi. 

Contrariamente a quanta 
si dice, il tempo non è ga¬ 
lantuomo. Infatti, per due 
bugie che .smentisce in ge¬ 
nere ne crea quattro. Que¬ 
sta volta però la sua normale 
contabilità, il dare e avere 
tra verità e menzogna, è 
turbata da un’eccezionale 
partita di banconote che si 
avviano al macero poco do¬ 
po essere entrate in circo¬ 
lazione. 

Non capita spesso di as¬ 
sistere a smentite così sec¬ 
che e puntuali ad appena 
quattro anni di distanza. 
Quando capita vuol dire che 
quattro anni prima si era 
battuta moneta falsa, senza 
guardare a rischi per il fu¬ 
turo. Evidentemente c'è bi- 
.sognn di molto liquido, e 
su'oìto. 

Saverio Vertone 


Nonostante sacrifici e mise¬ 
rie, si trova perfino il tempo 
di tentare di salvare i famo¬ 
si templi di Angkor Vat, erosi 
dalla natura, devastati e sac¬ 
cheggiati da vandali e bandi¬ 
ti. Hoche racconta di un gio¬ 
vane archeologo. Taon Sun 
Heng. .36 anni, che vive fra 
le rovine, giorno e notte. Non 
si fa illusioni. Non ha nè da¬ 
naro. nè cervelli, nè braccia 
per restaurare e proteggere 
quel che resta. Spera m un 
intervento internazicmale pa¬ 
trocinato dairUNESCO, come 
per Abu Sirabel. .Aspetta. E. 
intanto. « tiene lontani i la¬ 
dri ». 

Il quadro della Cambogia 
’8l non è roseo, ma neanche 
così nero come due anni fa, 
all’epoca delle grandi campa¬ 
gne sui profughi, delle aspre 
polemiche sull'intervento viet¬ 
namita. delle marce verso la 
frontiera guidate da grandi 
firme del giornalismo e della 
politica, da famose stelle del 
cinema c della canzone. C'è 
in.'^imma di che rallegrarsi. « 
di che preoccuparsi La Cam¬ 
bogia è sempre là. con le sue 
fore.'te e risaie, i suoi bambi¬ 
ni affamati, che ora hanno 
for^e un jx)' meno fame, i .«wi 
ammalati senza medicine, i 
.SUOI problemi forse avviati a 
soluzione, e forse no. Eppure, 
la . questione cambogiana » 
non trova più spazio sulle p.a- 
gine dei nostri giornali. E' 
< passata ». come una moda? 
Non fa più notizia? O non 
serve più? Si riaffaccia il dub¬ 
bio dìe per molti (non per 
tutti: per molti) essa sia stata 
solo un pretesto provvisorio 
cd esotico per una manovTa 
che aveva obiettivi ristretti, 
provinciali: fare pubblicità a 
questo o a quell’uomo poUti- 
co ambizioso c in ascesa, of¬ 
fuscare certi ideali, .scredita¬ 
re un partito, accreditare la 
f centralità » di un altro, rac¬ 
cogliere voti futuri. E’ solo un 
dubbio? 0 piuttn.sto un’amara 
certezza? 


Arminio Saviolf 
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PAG, 4 r Unit à 

Le polemiche sul funzionamento della PS 

Ma è proprio vero 
che questa polizia 
segna il passo? 

Nel 1980 ha preso trecento terroristi e smantellato Prima Li¬ 
nea — Pecchioli: « Con la riforma poteva fare anche di più » 


VITA ITALIANA 


Domenica 22 febbraio 1981 


Adesso la discussione tra le forze politiche è alla prova dei fatti 

_Ih p arte un non facile confro " 

E’ stato fissato per martedì un altro incontro tra le delegazioni dei partiti - La DC vorrebbe con¬ 
dizionare le scelte urgenti alla discussione sul quadro politico - Per la quarta volta lo scudocro¬ 
ciato ha impedito il dibattito in Comune sulle USL - Le proposte del Comitato federale del PCI 




RO^L4 — E la polizia? Qua¬ 
si vittima di una specie di 
tacita congiura dei mass me¬ 
dia la PS sembra scomparsa 
dalle cronache della batta¬ 
glia all'eversione. Alcuni 
giornali sembrano snobbar¬ 
la; la televisione non le de¬ 
dica molto più spazio di quel¬ 
lo di circostanza. Singolar¬ 
mente della PS si preferisce 
parlare più spesso in nega¬ 
tivo: le estenuanti vicende 
di una riforma presentata 
come araba fenice, il movi¬ 
mento degli agenti democra¬ 
tici un po’ logoro dopo tante 
battaglie, le accuse di caduta 
di efficienza e professiona¬ 
lità. 

La gente vede aVa TV i 
generali dei carabinieri che 
parlano in termini la.^sicu- 
vanti della sconfitta del ter¬ 
rorismo prossima ventura e 
apprezza il loro linguaggio 
franco e le loro affermazio¬ 
ni di fedeltà costituzionale e 
finisce forse per dimenticar¬ 
si che con i carabinieri e ac¬ 
canto ai carabinieri sono 


schierate ogni giorno le ol¬ 
tre forze di polizia, la PS in 
primo luogo ma anche quel¬ 
la Guardia di Finanza ferita 
e delusa dopo lo scandalo 
dei petroli. 

?il^ a di.^petto di un’imma¬ 
gine presentata come logora, 
la PS combatte la sua batta¬ 
glia quotidiana sul fronte del 
terrorismo « pagando il suo 
alto tributo di .sangue » come 
precisano al Ministero degli 
Interni sciorinando i dati 
.sulle azioni, le catture, le 
scoperte di covi. E per una 
forza di polizia quel che con¬ 
ia è in fondo questo: i risul¬ 
tati. Ottenuti nonostante tut¬ 
to. Nonostante ad esempio 
che il governo abbia cercato 
di rallentare quella riforma 
sostenuta soprattutto daVe 
forze di .sinistra e ora in di¬ 
rittura d’arrivo (il 24 o 25 di 
questo mese si vota in Sena¬ 
to) e che avrebbe garantito 
il riammodernamento del 
corpo, una sua riorganizza¬ 
zione con strutture e sisiemi 
più efficienti e funzionali. 


Questa settimana Tassemblea 
del Senato vota la legge 


Per ritardare fino all’ulti¬ 
mo questo iter il governo è 
arrivato a presentare (riti¬ 
randoli in un secondo mo¬ 
mento) la bellezza di settan¬ 
ta emendamenti ad un testo 
sul quale già esisteim un ac¬ 
cordo sostanziale. E c’è sta¬ 
to anche chi ha scagliato 
contro il movimento un'oppo¬ 
sizione frontale: Montanelli 
ad esempio ha raccolto fon¬ 
di attraverso il suo giorna¬ 
le contro il nascente sindaca¬ 
to dei poliziotti. 

Ma in questi anni è cre¬ 
sciuto ugualmente il rappor¬ 
to di fiducia tra cittadino e 
poliziotto ed è cresciuta in 
parallelo anche la capacità 
operativa della PS. 

I risultati parlano. L’ulti- 
no è l’arresto del 4 febbraio 
dì Maurice Bìgnami, il capo 
di Prima Linea. Qualche me¬ 
se prima, il 12 gennaio dell’ 
anno passato, furono presi 
Susanna Ronconi e Roberto 
Rosso più un’altra trentina 
di terroristi; nell'aprile c 
neU’ottobre fu la volta di 
Sandalo e Viscardi. due spen¬ 
titi:» risultati poi determi¬ 
nanti per lo smantellamento 
ormai ritenuto totale (l’ha 
detto anche il giudice torine¬ 
se Caselli) di Prima Linea, 
banda parallela e gemella 
delle Brigate Rosse. Solo nel- 
l’80 la polizìa ha me.<so le 
manette ai polsi di 163 tra 
capi e gregari di quest’orga¬ 
nizzazione. 

E per risalire più indietro 
nel tempo, subito dopo il de¬ 
litto Moro fu la PS ad ar¬ 
restare Enrico Triaca e su¬ 
bito dopo Corrado Alunni, 
Valerio Slorucci. Adriana Fa- 
randa, Prospero Gallinari e 


Mara Nanni, tutti brigatisti 
coinvolti nel sequestro e nel¬ 
l’uccisione del leader de. 

C’è poi tutto l'ampio ver¬ 
sante del terrorismo nero. 
Sono .successi della PS l'ar¬ 
resto in collaborazione con 1’ 
Interpol di Ventura e Preda 
nell'agosto del ’T9 a distan¬ 
za di dicci giorni l'uno dall’ 
altro e per arrivare alla cro¬ 
naca di oggi la cattura di 
Nicola Ferrarese dopo la 
sparatoria di Padova tra fa¬ 
scisti e carabinieri. 

Un ultimo dato: dei 655 ar¬ 
restati l’altr’anno 300 li ha 
presi la PS. 59 .sono stati cat¬ 
turati in collaborazione tra 
polizìa e carabinieri. 276 dai 
carabinieri e 20 all’estero. 

Ma allora perché questo 
luogo comune, di una polizia 
di serie B. travagliata e af¬ 
flitta da crisi di identità? 

Risponde il compagno Uao 
Pecchioli. responsabile della 
Sezione problemi dello Stato 
per il PCI e esponente della 
Commissione Moro: < non è 
affatto vero che la polizia 
non abbia fatto il suo dovere 
nella lotta alla criminalità e 
soprattutto contro il terrori¬ 
smo e i risultati appunto lo 
dimostrano >. 

Perché allora soprattuPo 
negli ultimi tempi si accredi¬ 
ta. più o meno consapevol¬ 
mente. l’impressione che i 
carabinieri siano rimasti 
quasi soli sul fronte della 
battaglia antieversiva? 

«Una sana emulazione tra 
carabinieri e p>olizia può a- 
vere una sua utilità: attenti 
però a non alimentare forme 
di contrapposizione che sa¬ 
rebbero soltanto dannose. 
Entrambi questi corpi di po¬ 


lizia stanno facendo il loro 
dovere pagando alti prezzi, 
a costo di enormi sacrifici e 
malgrado inadempienze, o- 
stacoli e ritardi frapposti in 
particolare da settori della 
DC ad un pieno adeguamen¬ 
to della loro efficienza. Que¬ 
sto vale soprattutto per la 
polizia la cui riforma soltan¬ 
to ora sta giungendo in por¬ 
to dopo quattro anni e dopxj 
tenaci resistenze di settori 
del governo ». 

C’è chi parla di cadidn 
dell’efficienza della polizia 
appunto come conseguenza 
delle vicende c dei paventati 
effetti di questa riforma... 

« Ala l’efficienza della po¬ 
lizia non è affatto caduta, 
pote\’a anzi essere superiore 
se fosse stata portata a con¬ 
clusione la riforma, cioè un 
nuovo ordinamento clic la 
deve rendere più collegata ai 
cittadini, alle loro istituzioni 
e quindi più addentro alla 
realtà .sociale. La riforma 
mira ad elevare tutto il li¬ 
vello professionale attraverso 
un riordinamento delle scuo¬ 
le di PS e dei criteri di for¬ 
mazione. Ala le responsabi¬ 
lità della DC non si fermano 
alla mancata riforma e non 
investono solo la polizia ma 
più in generale la politica 
contro la criminalità e re¬ 
versione. Il governo non ha 
ancora attuato il coordina¬ 
mento tra i vari corpi che 
pure è legge dello Stato già 
da un anno e che è determi¬ 
nante nella lotta alla crimi¬ 
nalità e all’eversione. Nono¬ 
stante questo le forze di po¬ 
lizia in qualche modo colla- 
borano tra loro. Ma se que¬ 
sta legge fosse stata attuata 
quanti buoni risultati in più 
si sarebbero ottenuti e quan¬ 
te polemiche e sospetti o ge¬ 
losie si sarebbero evitate? Il 
governo doveva fare il suo 
dovere superando anche 
quelle resistenze che even¬ 
tualmente sarebbero potute 
emergere ». 

Che cosa potrebbe cam¬ 
biare nel concreto con que¬ 
sto coordinamento? 

€ Si eviterebbero inutili 
duplicazioni, si programme¬ 
rebbero gli investimenti, si 
pianificherebbero gli arma¬ 
menti. si coordinerebbe l’ad¬ 
destramento soprattutto in 
quelle parti che richiedono 
specializzazioni, o si intro¬ 
durrebbero forme di raccor¬ 
do e di utilizzazione congiun¬ 
ta delle attività informative. 
Si darebbe cioè una linea 
unitaria rispettando ciò che 
la storia ha determinato e 
cioè la distinzione dei corni 
di polizia che nessuno ha in 
mente di unificare ». 

Sulla mancata attuazione 
di questa legge sul coordi¬ 
namento il senatore comuni¬ 
sta Flamigni ha presentato 
un’interrogazione scritta: 
nessuno gli ha risposto. 

Daniele Martini 



NAPOLI — Una recente manifestazione di disoccupali 


Congresso PSI: illustrate a Roma le posizioni della sinistra 

L'«mternazional ismo socialista» 
rilanciato dalle tesi lombardiane 

I punti del contrasto con la maggioranza craxiana: governabilità, rapporti con 
la sinistra, regime interno del partito - « Un costruttivo confronto con il PCI » 


ROMA — Un attacco deciso di Lombar¬ 
di alla gestione craxiana del partito ha 
aperto il convegno di presentazione delle 
tesi della sinistra socialista al prossimo 
congresso PSI, tenutosi ieri a Roma. 

Anche se formalmente non contrap¬ 
poste, le tesi della sinistra sono di fat¬ 
to alternative a quelle maggioritarie. Sul 
primo punto — continuità con Torino — 
si riprende II tema della < alternativa > 
che non può essere ridotta ad una < ot¬ 
tica terzaforzlsta > — alleanza con so¬ 
cialdemocratici e radicali — dovendosi 
innanzitutto ricercare la formazione di 
< una sinistra di governo » attraverso 
«un continuo e costruttivo confronto 
con il PCI ». Sul tema della « governa¬ 
bilità > — secondo punto delle tesi — 
la sinistra socialista esprime « forti preoc¬ 
cupazioni sui modi della partecipazione 
socialista al governo e il quadro politico 
che con essa si è venuto determinan¬ 
do»: la «governabilità» non è una linea 
politica, ma < un metodo » che riguarda 
tutta la sinistra, e deve essere finaliz¬ 
zata ad « un programma e una prospet¬ 
tiva, che sono mancati ». 

In questo senso, si denunciano 1 limiti 
della politica seguita dal PSI — costret¬ 
to a «subire ringovernabilità del siste¬ 
ma di potere democristiano » — & si ri¬ 
lancia l’ipotesi di una « strategia rifor- 
matrlce e gradualista» che impegni la 
sinistra sui temi delia questione morale, 
il risanamento del meccanismo demo¬ 
cratico e di governo, facendo centro sul¬ 
la ipotesi guida della « alternanza », e 
sulla necessità di una riforma istituzio¬ 


nale fondata sulla « Intesa tra tutti 1 par- 
titi democratici ». 

Riconfermando 11 carattere della < au¬ 
tonomia socialista» che è alla base del 
progetto della « alternativa », la sinistra 
socialista pone quindi il problema di un 
nuovo rapporto a sinistra, che guardi 
con attenzione al PCI, e air< importante 
cambiamento effettuato nella sua stra¬ 
tegia». 

In proposito —- ed è il quarto punto 
delle tesi — sì critica la linea della mag¬ 
gioranza craxiana. che ha perseguito 
«l’isolamento di questo partito», senza 
ricercare — come viene Invece auspi¬ 
cato — < forme anche parziali di incon¬ 
tro e di convergenze tra le forze di si¬ 
nistra ». 

L’ultimo punto toccato dalle tesi, è 
quello della polìtica internazionale. Vi 
si sottolinea la gravità di una situazio¬ 
ne che tende, da parte delle due «su¬ 
perpotenze », alla ripresa della logica 
« bipolare ». che colpisce l’Europa, il 
Terzo Mondo, con rischi effettivi di ri¬ 
torno alla guerra fredda, al riarmo e al- 
rirrigidimento dei blocchi. La sinistra 
socialista, ribadisce in proposito il ri¬ 
lancio di un « internazionalismo socia¬ 
lista». collegato olle politiche delle so¬ 
cialdemocrazìe europee, e ben distinto 
da tentazioni a condividere «correspon¬ 
sabilità globali con la politica mondia¬ 
le degli USA». («Nel PSI - ha te¬ 

nuto In proposito a ribadire Fabrizio Cic- 
chitto — non ci può essere spazio per il 
"partito americano’’»). 


Imprevedibile partecipazione al convegno di Roma su scuola e libri 


Si parla di biblioteche, e c’è la ressa 


KOALA — C’è da restare sba¬ 
lorditi: per quattro giorni mi¬ 
gliaia di persone hanno gre¬ 
mito le sale di palazzo Bra- 
schi. il museo di Roma do¬ 
ve si svolgevano le giornate 
di studio sulle biblioteche 
scolastiche. Abituato ad ag¬ 
girarsi tra convegni semivuo¬ 
ti. sopportare stanchi profes¬ 
sionisti deir intervento, il cro¬ 
nista si è trovato nel mezzo 
di una platea che. per dieci- 
dodici ore e al di là ha segui¬ 
to relazioni, formato commis¬ 
sioni, stilato documenti, pro¬ 
posto, confrontato, discusso. 
Senza un attimo di so.‘‘ta. 

< .Avevamo previsto una par¬ 
tecipazione di SOJ -100 perso¬ 
ne. preparato 500 cartelle cx)l 
materiale, ma siamo stati let¬ 
teralmente travolti » dice la 
compagna Lina Ciuffini, as¬ 
sessore alla cultura della Pro 
vincia di Roma, organizzatri¬ 
ce del convegno insieme all’ 
Associazione nazionale delle 
biblioteche (AIB). 

Perchè un tale successo? 
Le cause potrebbero essere 
cercate nella fame di cultu¬ 
ra. nella speranza di miglio¬ 
rare la scuola, senza attende¬ 
re i « tempi » della politica, 
ma più utile è. forse, indi¬ 
viduarle all’inferno del con¬ 
regno, di ciò che queste gior¬ 
nate vólerano verificare, di 
ciò che volevano proporre- 

Dobbiamo, quindi, partire 
dalla .singolarissima esperien¬ 
za della Provìncia di Roma. 
IjC biblioteche delle scuole, 
ancorale a una legge del 1924 
che rida di < manomettere il 
patrimonio librario dello Sta¬ 
to » (il libro come « bene » da 


conservare e non usare), pra¬ 
ticamente non esistevano, se 
non come depo.siti accumula- j 
ti negli anni, inaccessibili a 1 
tutti. Un patrimonio dimenti¬ 
cato, inutilizzabile in una so¬ 
cietà dove il livello di lettu¬ 
ra è tra i più bassi (TEurova. 
Ricordava il professor Tullio 
De Mauro nella sua relazione 
che solo il 24 per cento degli 
italiani sopra i 18 anni ha let¬ 
to un libro contro il 40 per 
cento degli spagnoli e il 69 
per cento degli svizzeri. E 
in una .scuola dorè, per un 
insegnante che voglia rompe¬ 
re i vecchi metodi legati al 
libro di te^to. sì pongono ìn- 
snrmnntnhUi difficnftà nel re¬ 
perire gli strumenti didattici. 

Manifestazioni 
del Partito 

OGGI 

Bassollno, Cara de' Tirreni (Sa¬ 
lerno): Minacci. Genova; Napoli¬ 
tano. L’Aquila; Occhetto, Paler¬ 
mo; La Torre, Capo d’Orlando; 
Alinovi, Napoli; Braeei-Tor*i, Mila¬ 
no; Castelli. Pesaro; Fioretta, Riva 
del Garda (Trento); Peggio, Bol¬ 
lano. 

DOMANI 

Bassolino. Portici (Naooli); Tor- 
torcila. Bologna; Rapareltì, Milano; 
Sandrl. Mantova; Trivelli, Venezia. 

MARTEDÌ’ 

Bemabuccl, Genzano (Roma); 
Gensini, Salerno: Guerra. Pavia. 

MERCOLEDÌ’ 

MInucci, Bologna; Bracci-Torsi, 
Brindisi. 

E' convocato p«r mercoladi 35 
febbraio alle ore 9,30 presso la 
Direzione del PCI II Comitato 
di Partilo par l’UnIvarsità. 


L'assessorato alla cultura 
della Provincia decise di * an¬ 
dare a mettere il naso » tra 
quei volumi abbandonati. Co¬ 
me? « Forzando le leggi, ap¬ 
provando delibere sul filo 
della legalità — spiega Lina 
Ciuffini —. ma con la con¬ 
vinzione che eravamo nel 
giusto ». Conclusione: a di¬ 
stanza di tre anni in oltre 
100 scuole di Roma e provin¬ 
cia sono state aperte biblio¬ 
teche. sono entrati in circo¬ 
lazione oltre mezzo milione di 
libri. Di più: è stata stipula¬ 
ta una convenzione con alcu¬ 
ne facoltà universitarie. Gli 
studenti degli istituti che di¬ 
pendono dalla Provincia han¬ 
no la possibilità di prendere 
in prestito i libri anche dalle 
biblioteche specializzate. Ri¬ 
cordava Tullio Gregorti, do¬ 
cente di stona della Filo.so- 
fui all’Univer.sità di Roma, 
che la frequenza degli stu¬ 
denti medi è stata altissima. 

Non ci .sì è limitati natu¬ 
ralmente a far prendere aria 
ai libri, ma è stata creata 
la figura del bibliotecario .sco¬ 
lastico. Centocinquanta giova¬ 
ni. selezionati ira cinquemila 
concorrenti, hanno frequenta¬ 
to due anni di corso organiz¬ 
zati dalVAIB, poi sono stati 
mandali nelle scuole. Facile 
immaginare le re.sistenze del¬ 
la prima ora. opposte da pre¬ 
sidi rigidi difensori dei « re¬ 
golamenti ». poi tutto si è ap¬ 
pianato. I bibliotecari hanno 
catalogato ì volumi, sisteman¬ 
doli con criteri omogenei a 
quelli usati nelle biblioteche 
.statali, hanno messo ordine 
nel caos. Nel frattempo veni¬ 


vano rimesse in funzione cen¬ 
to biblioteche civiche nei 117 
comuni della provincia. 

Di fronte alla qualità e al¬ 
la mole del lavoro il ministro 
della Pubblica Istruzione Bo- 
drato. intervenuto al conve¬ 
gno. non ha potuto fare a 
meno di sottolineare il calo¬ 
re deU’iniziatica e auspicare 
una riforma legislativa che 
consenta di liberar.si dai lac¬ 
ci e lacciuoli del passato. 

Lacci e lacciuoli intreccia¬ 
ti in epoche lontane, quando 
(citiamo dalla relazione di 
De Mauro) liberali iUumìnaii 
come Franchetti e Sonnino 
avvertivano che i « branchi 
di zotici contadinelli » (come 
li chiamavano i padri gesui¬ 
ti) dovevano restare al ripa¬ 


ro dal saper leggere perchè 
avrebbero altrimenti preso co¬ 
scienza della loro condizione 
e aggiungevano rapidamente 
« chi semina vento-.. ^ e i li¬ 
bri erano il vento. 

Storia passata? Non tanto 
se si pensa che su circa 8 
mila Comuni ben 6 mila non 
hanno una biblioteca, e se si 
fotografa la situazione delle 
scuole italiane. Certo, lo sco¬ 
po non è dichiarato così spu¬ 
doratamente. ma ottenuto in 
modo strisciante, con i lega¬ 
mi non recisi di antiquate le¬ 
gislazioni. Per questo, forse, 
il convegno ha raccòlto gli 
entusiasmi di tanta gente: 
perchè aveva uno scopo pre ' 
riso, tangibile, stilare le linee | 
di un rinnovamento profondai 


e, si è visto, poss'ibile. 

Al termine delle quattro 
giornate di lavoro sono state 
elaborate le proposte da sot¬ 
toporre ai parliti: unificazio¬ 
ne delle biblioteche di studen¬ 
ti e insegnanti, creazione del¬ 
la figura del docente biblio¬ 
tecario visto non come un 
€ conservatore » di volumi, 
ma attivo nella didattica; pie¬ 
no funzionamento delle biblio¬ 
teche attraverso Vapplicazio¬ 
ne dei decreti delegati (oggi 
l'unico responsabile è U pre¬ 
side che. a scanso d'equivo¬ 
ci. tiene tutto sotto chiare). 
Una biblioteca, insamma, co¬ 
me un laboratorio, parte inte¬ 
grante della vita scolastica. 

Matilde Passa 


Campagna di tesseramento: a Chieti 
119 reclutati di cui 59 sono ragazze 


ROMA — La Federazione giovanile di Chletl 
ha annunciato, con un telegramma al com¬ 
pagno Berlinguer, il superamento degli iscrit¬ 
ti dello scorso anno avendo raggiuùto i 345 
iscritti con 119 reclutati di cui 59 ragazze. 
Sempre a Chieti. la sezione della fabbrica 
Magneti Marcili di S Salvo ha raggiunto il 
lOO'^r con 15 reclutati. 

Altri risultati significativi nell’opera di 
costruzione e rafforzamento della FOCI so¬ 
no segnalati da molle organizzazioni pro¬ 
vinciali come ad esempio: Catanzaro 740 
iscritti (99%); ’Terni 410 iscritti (96%); Go 
rizla 129 Iscritti (94%); il circolo di Aosta 
con 30 Iscritti, 15 dei quali reclutati; La¬ 
tina 272 Iscritti (130%); Verbanla 149 iscritti 
(113%); Taranto 238 Lscrlttl (110%); Isemia 
162 Iscritti (101%); Campobas^o 268 iscritti 


( 101 %). 

Per 11 tesseramento al Partito è in corso 
l’impegno delle organizzazioni provinciali e 
delle sezioni in vista della tappa nazionale 
fissata per la data del 26 febbraio. Tra i ri¬ 
sultati di questi giorni da citare la sezione 
«Ottava» di Sassari che ha superato 11 100 
per cento degli iscritti dell’anno scorso; la 
Federazione di Genova che ha superato 
1*85% con 36.856 tesseratL di (mi 10.523 don¬ 
ne e 940 nuovi iscritti. 

A Faenza, in Romagna, gli ls(7ltti sono 
2.294 (86%) con 61 reclutati, 13 del quali 
donne. La zona dell’Adda (Federazione di 
Milano) ha superato il numero degli Iscritti 
dell’anno scorso raggiungendo t 2.275 tes¬ 
serati; le donne sono 424 di cui 40 Iscritte 
per la prima volta, 


I lavoratori 
della scuola 
approvano 
il contratto 

RIMINI - A larga mag¬ 
gioranza gli oltre mille de¬ 
legati CGIL-CISL-UIL han- 
no approvato a Rimi¬ 
ni raccordo per il contrat¬ 
to della scuola 1979-’81, si¬ 
glato con il governo il 16 
gennaio scorso. Sulla par¬ 
te economica il consenso è 
stato pressoché unanime. 
Più articolate le posizioni 
sulla parte normativa. Vi 
è stato (xmsenso. (mn la ri¬ 
serva pierò di « vigilare co¬ 
stantemente sulla rapida e 
puntuale applicazione di 
questa parte del contrat¬ 
to ». 

Non è stata, comunque, 
una assemblea « tranquil¬ 
la ». I delegati non hanno 
lesinato (litiche ai quadri 
dirigenti — accusati dì 
< verticismo » e di mancan¬ 
za di tempestiva informa¬ 
zione delle varie fasi <x)n- 
trattualì e vertenziali. La 
base e i quadri intermedi 
— è emerso chiaramente a 
Riminì — vogliono contare 
di più e più direttamente 
nelle sctìte e nella gestio¬ 
ne delle lotte sindacali. 

Dalla assemblea è anc^e 
emerso un orientamento di 
lotta pOT risolvere altri 
due punti non compresi nel 
contratto: la sistemazione 
degli oltre centomila pre¬ 
cari, e la definizione (fello 
stato giuridico per alcuni 
ruoli. « Si tratta di un con¬ 
tratto positivo — ha (tetto 
-Alessandrini segretario del 
SISM-CISL — che però ci 
proietta già verso le prossi¬ 
me scadenze contrattuali ». 
I punti di maggior rilievo 
sono stati l’acxjuisizione del¬ 
la formazione universitaria 
liniera per tutti i docenti, 
quindi la laurea anche per 
i maestri; i significativi 
passi avanti per il ricono¬ 
scimento della specificità 
dei ruoli dei non docenti: 
la differenziazione intro¬ 
dotta fra i docenti della 
scuola media inferiore e 
superiore; il mantenimento 
del molo della dirigenza 
neirambito della categ,iria. 
Positivo è stato anche giu¬ 
dicato rincontro con Io 
Snals. 

Unanime consenso ha 
trovato anche la de<^ione 
della assemblea di chiede¬ 
re immediatamente al mi¬ 
nistro (idla Pubblica Istm- 
zìone Bodrato la sospen¬ 
sione dei (X)ntributì Kirner 
ed Enam. 5.400 lire al me- 
.se. che tutti i professori e 
i maestri continuano a pa¬ 
gare « indebitamente (xJ il¬ 
legittimamente ». 

Da Riminì esce, insom¬ 
ma. la volontà di rendere 
la scuola, e quindi i suoi 
operatori, più qualificata. 
In prima linea nello svilup¬ 
po sociale • culturale del 
paese. 


Dalla nostra redazion'' 

NAPOLI — L’urgenza dei 
problemi si è subito fatta sen¬ 
tire nella vicenda politica cit¬ 
tadina con tutto U suo peso. 

A Napoli parole e fatti de¬ 
vono assolutamente andare 
d’accxirdo, più che mai di 
questi tempi. Le ultime qua¬ 
rantotto ore sembrano fatte 
apposta per ricordarlo a 
tutti. 

Al primo incontro tra i par¬ 
titi democratici, tenutosi ve¬ 
nerdì sera, i comunisti sono 
andati a dire appunto questo. 
Qualche ora prima avevano 
approvato in comitato federa¬ 
le un ampio e impegnativo 
documento politico, chiaro sul¬ 
la posizione del PCI. Al cen¬ 
tro di tutti gli sforzi dei co¬ 
munisti c’è la necessità di da¬ 
re una risposta al popolo di 
Napoli, impegnato sempre più 
in una battaglia durissima per 
la casa, per il lavoro, per ri¬ 
costruire condizioni di vita 
decenti. Serve dunque stabi¬ 
lità e solidità delia Giunta e 
del Consiglio. Anzi: la prima 
condizione perchè il confron¬ 
to tra le forze politiche va¬ 
da avanti positivamente è che 
contemporaneamente l’attiri- 
tà amministrativa e quella 
del consiglio comunale si di¬ 
spieghi con tutta la sua ener¬ 
gia e rapidità per dare so¬ 
luzione ai problemi della 
città. 

La sfida che i comunisti 
hanno dunque rivolto alle al¬ 
tre forze politiche, ed alla 
DC in particolare, è proprio 
qui. Dimostrare sui contenuti 
programmatici e politici, sui 
fatti, la volontà di uno scat¬ 
to dì solidarietà a vantaggio 
della città. La determinazio¬ 
ne dei comunisti è dunque ad 
operare nell’interesse della 
città, per evitare lo sciogli¬ 
mento del consiglio comunale 
e la paralisi; sapendo però 
che esistono, dentro e tra le 
forze politicale, settori (^e 
hanno l’unico obiettivo della 
rivincita di parte, o che pun¬ 
tano a tenere tutto fermo spe¬ 
rando di trarre poi qualche 
vantaggio dalle drammatiche 
tensioni s(x:ìali che ne segui¬ 
rebbero. 

Perciò i comunisti hanno 
posto con chiarezza, subito, 
la questione degli obiettiri 
che bisogna porsi e delle for¬ 
ze chiamate.a realizzarli. In 
questo quadro la questione del 
sindaco: non come problema 
a sè. separato dalle questio¬ 
ni programmatiche; anzi. 
Bassolino, Donise. (jeremicca, 
i tre comunisti che sono in¬ 
tervenuti nella discussione, 
hanno chiarito che obiettivo 
del confronto deve essere 
quello di dare s\Tluppo al fHD- 
cesso di rinnovamento av¬ 
viato in città negli anni del¬ 
la Giunta Valenzi. Chi pones¬ 
se dunque in discussione tut¬ 
to ciò rivelerebbe subito il 
suo intento strumentale, la 
sua manovra di predicare 1' ‘ 


unità per cogliere invece 1 ’ 
(K;ca3Ìone per dare un colpo 
alla città, a tutte quelle for¬ 
ze che stanno conducendo da 
anni la battaglia per trasfor¬ 
marla e per rinnovarla. 

La prima riunione si è con¬ 
clusa così: le altre forze po¬ 
litiche hanno ascoltalo il di¬ 
scorso dei cwnunisti ed ora 
dovranno valutarlo. Per mar¬ 
tedì è fissata un’altra prossi¬ 
ma riunione. Ala una prima 
conferma della giustezza del¬ 
l’impostazione data da PCI 
alla sua posizione politica è 
arrivata appena poche ore do¬ 
po. ieri mattina. Il consiglio 
comunale era riunito per la 
quarta volta per eleggere i 
comitati di gestione delle uni¬ 
tà sanitarie locali. Un adem¬ 
pimento decisivo per l’avvio 
della riforma sanitaria, que¬ 
stione tutt’altro che di poco 
conto in una città le cui de- 
boli.ssime strutture assisten¬ 
ziali sono state prassoché 
spazzate via dal terremoto. 

Ebbene, ancora ieri mattina, 
è stato imposto al consiglio 
la paralisi, il quarto rinvio 
consecutivo. All’origine c’è il 
tentativo della DC di condi¬ 
zionare ogni scelta, per quan¬ 
to urgente e decisiva, alla di¬ 
scussione sul quadro politico, 
provocando, così, nei fatti, 
la paralisi costante della vita 
amministrativa. Naturalmen¬ 
te il AISI. seppure da altre 
posizioni, si è lanciato su¬ 
bito nel varco che gli si 
apriva dinanzi per prosegui¬ 
re nella sua opera sistemati¬ 
ca di ostruzionismo. E, pur¬ 
troppo. ieri anche altre forze 
politiche hanno finito per su¬ 
bire la pressione democristia¬ 
na votando a favore di un altro 
grave rinvio, contro il quale 
i comunisti si sono fermamen¬ 
te opposti. Ma anhe la pole¬ 
mica che si è intrecciaci in 
città sui risultati deirincontro 
dell’altro giorno in prefettura 
sulla questione dei disoccu¬ 
pati. dimostra con grande 
chiarezza quanto impegnativo 
e concreto sia il (ronfronto 
che si è avviato a Napoli. 

Da (piella riunione sono. \F- 
sclte informazioni e voci che 
non hanno alcun fondamento. 
C’è chi ha addirittura s<:ritto 
che si sarebbe lì (teciso 
l’avvio di una nuova opera¬ 
zione assistenziale e impro¬ 
duttiva, dando anche assurde 
cifre e numeri di questa ma¬ 
novra. Di altro si è invece 
trattato: forze polìtiche e di¬ 
soccupati si sono trovati d’ac¬ 
cordo a chiedere che il mini¬ 
stro Foschi venga a Napoli 
ad assumersi finalmente tut¬ 
te le sue responsabilità, che 
avvìi immediatamente la spe¬ 
rimentazione del nuov’o col¬ 
locamento prevista dal decre¬ 
to legge, con tutti i suoi con¬ 
tenuti, n governo deve dare 
lavoro produttivo, mettere in 
moto la ricostruzione, forni¬ 
re risposte certe e sicure. 

Antonio Polito 




L'A.M.G.A. 

AZIENDA MUNICIPALIZZATA 
GAS E ACQUA - GENOVA 

ha bandito un concorso per un posto (U 

INGEGNERE d’ESERCIZIO 

Servizio Reti • Condotte 

di età compresa tra 30 e 45 anni, che abbia maturato 
slgnlfi(»tive esperienze (almeno 3 anni) nella; 

— direzione, organizzazione e assistenza lavori di cantieie 

— realizzazione di impianti civili e industriali. 

Esperienze maturate nella conduzione di lavori per 
la realizzazione di opere idrauliche e stradali, acquedotti, 
gasdottt ecc., seno considerate requisiti preferenziali. 

La posizione ()oa)porta Tinquadramento al massimo 
livello impiegatizio. 

Scadenza domande: ore 12 del 16 marzo 1981. 
n bando con le indicazioni dei requisiti di amnsis- 
Bione e le mo(ialità per la presentazione delle d(Knande 
è a disposizione presso lo Segreteria del Servizio Perso¬ 
nale dell’Azienda - Via SS. Giacomo e Fillpoo n. 7 - 
GENOVA - Tel.: 28581. 



Nel trentennale della morte di 

ALADINO BIBOLOni 

splendida figure di cemonlata e 
di rivoliizionario, diecepoto « a.-iri- 
co dì Gramsci, partecipe della foi>- 
daxìene dal Partito, perseguitato 
politico, irriducibile avversarie del 
fascismo, dirigente del Partite nel¬ 
la clandestiniti e animatore dalla 
Resistenza, sindacalista e ceopcr*- 
torc. senatore della Repubblica • 
del di lui figlio Vladimiro, parti- 
giane, volontarie nel Corpo di Libe¬ 
razione, lucido precursore del Co¬ 
muniSmo nazionale: lì ricordane con 
vivo affetto ed accresciuta ammira¬ 
zione. il tigno e fratello Danilo, il 
nipote Vladimiro a la nuora Liliana 
a rammentandone la vita e l'esem¬ 
plo a colore che II conobbero, lot- 
tescrivone all’Unità, la somma di 
50.000 Hre. 

Roma. 32 febbraio 1981 


Corrado a Giuliana Morgla psrt^ 
cipane al dolora dell’amico prof. 
CiOBcchIne Lenza Toma*! per la 
perdita dell’aderafa meglla 

MIRELLA 

Rema, 22 febbraio 19B1 


Nell'B. anniversarie della tragica 
scomparsa di 

ENRICO MINIO 

la moglie Vilma, I compagni di Q- 
vitacastellana a del Lazio le ricer^ 
dano alla memoria a all’atfetto dei 
lavoratori che lo conobbero e rema¬ 
rono. 

Roma, 22 febbraio 19S1 


owisi economici 


CALABRIA — Riaca Marina - Co¬ 
sta Ionica - SAN FILI Residence 
sul mare - Tel. 02/875700 

FRANCOBOLLI - MONETE eeejuisto 
per investimento; nuovi, lìnguellatì, 
in lotti, collezioni, accumuKz.oni di 
qualsiasi importanza recandomi an- 
cha sul posto. MINUTILLO - tele¬ 
fono 06/6540604. via Giulia. 16 
scala B. 

ININTERMEDIARI vendes; 2 ne¬ 
gozi abbinati, viale Liguria; s.ngolo 
via Scevola Lambrale. liberi primi 
'82. Telefonare Riminì, ore uffi¬ 
cio 0541/75 91 32. 
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ATTUALITÀ' 


Tragedia di un giovane spastico a Castelvetrano 

Scrive: «Non emarginatemi» 
Poi s'arrende e s'impicca 

Drammatica lettera quattro mesi fa ad un giornale: « La vita potrebbe sorri¬ 
dermi, datemi un Lavoro, ho bisogno di giustizia » - Il marchio del « diverso » 

Dalla nostra redazione 

PALERMO — Ad ottobre aveva scritto ai giornaii; < Non emarginatemi. Voglio fare una vita come tutti gli altri Ieri 
s'è arreso. La mamma che bussa all'uscio della toilette in u na casa anonima di Castelvetrano (Trapani). 1 vicini che ac¬ 
corrono e abbattono la pori#. E lui, Antonino Obblso, 24 an ni, spastico, era li sema vita, impiccato al lampadario. La 

^era prima a\eva vi‘=;to un film alla TV accanto alla madre, Gio\anna. vedo\a. clic Tassisteva amoro.samcnte da sola, 
«ernpre più ansiosa per queirangoseia ohe gli leggeva neg li ocelli, fier l e'.clusione ingiusta che il marchio deH'handi 
cappato a\’e\a provocato, l'na vera < croce > come egli stesso ravc\a dctmita lo ottobre in una lettera pubbli 

cala dal Giornale dì Sic'Un. | --- 



Un comunicato del ministero della Sanità 

Aniasi: « Entro marzo 
gli esiti deirindagine 
sui nati di Augusta » 

ROM^ — Il mini.stero della Sanità rompe la consegna del 
silenzio e risponde sulla drammatica vicenda dei barn 
bini malformati di Augu.sta. 

•Aldo .Vniasi, ministro della Sanità, afferma che il feno 
meno è seguito dalle autorità pubbliche fin dal suo pri¬ 
mo manifestarsi. Ulteriori accertamenti sareblx’ro stati 
disposti da ieri, insieme alla richiesta delle più rigorose 
indagini suirinquinamento prodotto dalle industrie chimi¬ 
che della zona e aH’analisi dei dati epidemiologici. In un 
comunicato del ministero si afferma che entro il 9 mar¬ 
ze > una particolare commissione darà le primo informa 
zioni t por una più compiuta valutazione della situazio 
ne s. Oltre alla nonnaie attività di controllo il ministro 
.-\niasi dice di ayer disposto accertamenti di un esperto 
di medicina sociale e del lavoro che. insieme alTesame 
dei dati deirepidemia. consenta di capire i rapporti tra 
diversi tipi di inquinanti e particolari patologie 

Questi dati sarebl>ero sottopo.sii ad accurata analisi, 
presso ITstitulo suoeriore di Sanità etl altre istituzioni e 
prcgramini scientifici, fin dall'inizio deH’iiitera vicenda. 

La commissione di studio, conclude il comunicato, è 
presieduta dal rettore dell’Università di Cagliari c diret 
tore dellTstituto di me^licina del lavoro, professor Casula. 
N'e fanno parte il direttore dellTstituto superiore di Sa¬ 
nità. i direttori generali per ITeiene pubblica e la Medi 
cina sociale, esperi' dellTstituto e di centri scientifici 
nazionali, come i professori Ugolini. Segni. Terracini. Clini 
• Zampieri, 

Proprio .Alfredo Zampieri. che dirige -1 laboratorio di 
epidemiologia dellTstituto superiore di Sanità, ha dichia 
rato che ad Augu.sta una speciale sorveglianza è attuata 
già da tre mesi. L'avrebbe organizzata la Regione, d'ac 
cordo con l'Istituto, e atTebbe lo scopo di accertare se 
le nascite di bambini inalfomiati sono * un effetto casuale 
o una tendenza non normale 

Una dichiarazion-:- la cui cautela è certamente dettata 
da nrjden?.a scientifica, ma che suona un po' strana doixi 
mesi di dibattito, di interrogazioni parlamentari, di ter 
rore ed angoscia delle po{x»lazioni. 


Profittando di una moinen 
tanca assenza della donna, 
fuori p^r la spesa, Antonino 
ha chiesto nirinquilino dt! 
piano di sotto una scala, e 
stringendosi al collo una 
cordicella di plastica, di quel 
le che servono por stentlere 
la biancheria, s’è tolto la 
vita. 

I.a sua .stona - una delle 


scritto nel suo straziante te 
stamento spirituale - la vt 
ta potrebbe sorridermi e po 
Irei vivere serenamente co 
me gli altri se fossi con un 
lavoro, in condizioni di crear 
mi una famiglia. Ma .sono 
spastico. E siccome uno spa- 
.sfico deve essere per forza 
un individuo anormale, .sfo 
subendo un'inp'usfìzia che mi 


tante tKMio-e odissee dei por i ha fatto cadere in uno stato 


latori di lianduap — Lave 
va raccontata nel lanciare 
attrave-s^-, i| giornale quel 
drammatico S.O.S. [X'r .sé. 
reame per tutti -- aveva scrit¬ 
to — t meno fortunati che 
portano questa croce sulle 
spalle il forcipe che letle 
irre\ersibilmente un organo, 
al momento delia nascita; la 
peregrinazione da Moiitevngo, 
uno dei paesi della zona agri¬ 
gentina della valle del Be- 
lice distrutti dai terremoto 
del '63. a un ospizio di Pa- 
lennn. a un istituto di ria¬ 
bilitazione di là dallo 
Stretto, a Macerata E ooi. 
con una forza cho sembra' a 
incrollabile, gl: studi a Ca- 
.stolvetrano. il d’pionia di ra 
gioniere a pieni voti. 

L’etichetta di j diverso » 
gli impedita d; trovar lavoro. 


i di atni’ch’limento e di de- 
I pressione, dal quale solo ora 
I sto venendo fuori E, amo 
I rat ilo non cerco di imon 
I scanni dietro una invalidità 
I che potrebbe fruttarmi un 
j sussidio. Ma desidero lavora- 
1 re. essere cioè inserito nel 
mondo degli uomini. Xnn mi 
.scafo di rivolqenni. per una 
raccomandazione^, a qìtalchc 
I personaggio del potere. Ho 
bi.sonnn, abbiamo bisogno, di 
giustizia >, 

Il dramma si è svolto nel- 
^ lo scenario di una regione 
! segnata da ima gravissima 
' domanda di ascLtenza. .Alme- 
I no il tre pe^ cento della po- 
! nolaziono (lóO mila persone) 
i è colpita da menomazione. 

I Appena 60 .strutture — preva- 
I lentemente private — .specia¬ 
lizzate in ricoveri-ghetto, «o 


Speculazioni e traffici illegali con i soldi CEE 

In mano alla mafia i miliardi 
della truffa con i pomodori 

Le persone arrestate sono ora più di novanta - Settore delicatissimo per il quale lavorano 
migliaia di persone • «Finalmente la magistratura ha fatto luce sullo scandalo» dice il PCI 


Il medico pro\ iuciale. altri- i no distribuite casualmente 


buendogli una ' invalidità to 
tale *■. gli aveva precluso 
ogni concorso pubblico Pro 
prio in questi giorni .Antoni¬ 
no aveva detto a casa di vo 
ler tornare a trovare il fun¬ 
zionario sanitario a Trapani, 
per strappargli un certificalo 
c’ne gli c-ocseutisse di Ditene 
re. almeno, una patente di 
guida speciale .Ma aveva 
poche speranze Finora ave¬ 
va chiesto, invano, aiuto e 
giustizia, i C‘è molta gente 
che mi stima, mi apprezza 
ed anche amici, di quelli ve 
ri. ne ho abbastanza — è 


nel territo-io. 23 solo nella 
provincia di Catania, ed ope 
rano senza alcun coordina 
mento. Hanno generato — di¬ 
ce il professor ATneenzo Rea¬ 
le. un medico agrigentino che 
dirige appassionatamente una 
delle associazioni dei fami¬ 
liari dei portatori d’ bandi 
cape. - anche la ^ demonia¬ 
ca tentazione di realizzare 
una industria delThandicap 
palo j. sulla pelle dei soffe 
renti e delle loro famiglie 

V. va. 


Dal nostro corrispondente 

S.ALEKNO — Dopo la clamorosa retata 
dell'altra notte per Io s scandalo del 
pomodoro » e l’esecuzione nella giornata 
di ieri di tiUri ordini di cattura — che 
hanno portato il numero delle persone 
hanno portato a più di 90. — Polizia. 
Carabinieri e Guardia di tinanza conti¬ 
nuano a ricercare una quarantina di 
per^oru‘ ancora latitanti. Il riserbo sui 
nomi degli autori della clamorasa truffa, 
ohe dovToblje aggirarsi a decine e deci¬ 
ne di miliardi, resta ufficialmepte stret¬ 
tissimo. 

Intanto, ieri, sono finiti in galera an¬ 
che sci commercianti della provincia di 
Foggia. L’accusa, anche per loro, è di 
truffa ai danni della CEE, 

Pti-'Saia i<i -sorpresa ed il disorienta 
mento delle prime ore. si cominciano ad 
abbozzare valutaz.ioni circa la reale 
portata deirinchiesta della magistratura 
e le .lUe pi cv edibili conseguenze. E' un 
intero sfttore quello della trasforma¬ 
zione del aomodoro. a risultare colp'io 
nei suoi gangli fondamentali; anche 
per questo le prime dichi<ara/icni — di 
industriali, sintlacati e partiti — sono 
caratterizzate da grande pindenza. 

V Ftnalint-me la magistratura ha fatto 
la sua pane — ha commentato Isaia 
Sales. consigliere regio<iale del PCI e 
membro della Segreteria regionale —. 
Questa inchiesta, però, dimostra che Go¬ 


verno e Regione, fino ad ora, non hanno 
fatto il loro dovere e che la norma¬ 
tiva CEE. cosi come è. ha favorito la 
parte speculativa degli operatori del 
settore agro industriale. E' importante, 
pierò, non identificare le persone arre¬ 
state con tutto il settorei». La Confcolti- 
vatori dal canto auo ha affermato che 
l’aver smascherato il colossale imbroglio 
costituisce, indubbiamente, un dato po¬ 
sitivo. Da! c.mto suo la FILT.A ~ l'orga- 
niz/azione di categoria degli alimenta 
risii — nel giudicare l’iniziativa della 
magistratura ha espresso una critica 
durissima nei confronti del Governo e 
della Regione Campania che da due 
anni sono completamente sordi a qual¬ 
siasi invito alla discussione sui prò 
blemi deU’industria conserviera. 

La PILLA chiede che la magistratura 
faccia immediataniMite luce sul compli¬ 
calo meccanismo deH’imbroglio 

E’ evidente che. nelle preoccupazioni 
dei comunisti come pure delle organiz¬ 
zazioni sindacali e professionali, .si af¬ 
faccia con insistenza lo spettro di una 
campagna 'tagionale dell’Bl che. alla 
luce di quanto è successo, potrebbe se 
gnare la caduta verticale deH’occupa 
zione 

Si tratta di un comparto che .«olo nel 
r.Agro N’ocerino-Samese conta circa 20') 
aziende ed è- la spina dorsale, di un 
intero sistema economico. Nel '76 il 


settore era sull’orlo del disa.stro; le 
unità lavorative si erano ridotte da 18 
nula a 10 mila. Nel ’77, poi, è giunta 
l’alluvione di miliardi del premio CEE 
e la situazione .sembrò migliorare. Sin¬ 
dacato e forze politiche di sinistra, pe¬ 
rò, avvertirono già allora dei pericoli 
che potevano e.sscre prodotti da quel 
flusso di miliardi: soprattutto il rischio 
che il settore pote'Jse risultanie dro- 
gato» e quindi non svilupparsi e che i 
miliardi tìella comunità europea potes- 
■'Pro essere intascati da imprenditori 
senza scrupoli che li avrebbero utiliz¬ 
zati a proprio piacimento. E’ precisamen¬ 
te quello che è accaduto e che l’inchie¬ 
sta della magi-stratura ha portato cia¬ 
ni or os mente alla luce. E mentre Sinda¬ 
cato. PCI e Confcoltivatori giustamente 
sottolineano che il settore conserviero 
non è tutto camorra » c’è bisogno di 
interrogiirai — e di dare immediatamen¬ 
te una risposta — sul destino delle cen¬ 
tinaia di miliardi scomparsi. Nell’Agro 
.Nocerino Sarnese dove, come si è visto, 
esi.stono imprenditori per i quali il titolo 
di •* mafioso.» calzerebbe assai meglio 
di quello di imprenditore, c’è da temere 
che quei)? pioggia di miliardi sia finita 
in specuiazjoni e U'affici illegali. » 

Fabrizio Feo 

NELLA FOTO — Distruzione di pomo- 
dori in Campanie 
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Arrestati 


Imprenditori 

(tutti 

democristiani) 
organizzavano 
gli attentati 
nel Messinese 


MESSIN.A — Una lunga se¬ 
ne di attent-ati dinamitardi 
e di intimidazioni mafiose. 
compiute fra il 1976 ed U 
1980 nei comuni di Brolo, Pi- 
raino e Gioia=a Marea, sareb- 
liero stati ontanizznti da un 
gruppo di democristiani ed 
imprenditori locali per assicu¬ 
rarsi il controllo degli appalti 

E’ questa la conclusione del¬ 
la prima fase deH’inchiecla. 
diretta dal giudice istruttore 
di Patti Francesco Cassata, 
clic ha emesso diversi man¬ 
dati di cattura, quattro dei 
quali .sono .stati eseguiti con¬ 
tro alf'une persone indicate, 
in un rapporto dei carabinie¬ 
ri, come mandanti ed esecu¬ 
tori degli attentati. 

I carabinieri hanno arre¬ 
stato. nella notte fra venerdì 
e sabato. Rosario Agnello, di 
64 anni, iscritto alia DC e 
direttore della cooperativa 
agrumicola « Upla » di Brolo, 
accusato anche di av'er fal¬ 
sificato i libri contabili del- 
Tazienda per iiicassare con¬ 
tributi CEE, e -Antonio e Bia¬ 
gio Materia, di .50 e 25. padre 
e figlio, entrambi artificieri. 

A’enerdi mattina è stato ar¬ 
restato, per interesse privato 
in atti d’ufficio, falso conti¬ 
nuato ed aggravato e sop¬ 
pressione di atti pubblici l'ex 
sindaco democristiano di Bro¬ 
lo Giuseppe Garofalo. Nel 
rapporto presentato dai ca¬ 
rabinieri ai magistrato si fan¬ 
no i nomi di una trentina 
di persone, quasi tutte di Bro¬ 
lo. die avrebbero tentato di 
^ intimidire » avversari politi¬ 
ci. come il consigliere indi- 
pendente Giuseppe Natoli (al 
quale nel 1979 venne bruciata 
l’auto) e amministratori di 
comuni vicini i quali si sa¬ 
rebbero op}xisti all’espansione 
delle attività di alcune im¬ 
prese edUiziè di Brolo. 

Vittima rii queste intimida¬ 
zioni sarebbe stato — secon¬ 
do gli investigatori — anche 
il sindaco di Piraino Raffae¬ 
le Cusmano. che fu ferito 
nell’esplosione di un ordigno. 


Il procedimento a Firenze dopo un esposto dei palazzinari 

Ora si indaga anche sui giudici 
che inchiodarono i Caitagirone 

I magistrati del tribunale fallimentare hanno risposto alla coniunicazioiie con ! 
un lungo documento di denuncia ~ Intanto Alibrandi « rifiuta » una promozione ! 























ROM.A - Sino stati i primi a 
- scoprire - le magagne dell' 
•mpero di cartapesta dei Cai 
t.agirone e i pruni a chiedere 
. Inutilmente • l’arresto dei 
bancaroUicri Ora. giudici 
fallimentari del Tn'nunale di 
Roma, che aprirono - il ca¬ 
so » sono -Tati me:N^i 'Otto in 
cnie.'ta. aJ pari di altri ' pro- 
Lìgoni'ti r dci.a -^earidaiosa 
vicenda giudiziaria. I giudici 
fallimentari ^ono stati rag¬ 
giunti temp<3 fa da una coniu 
nicaz.ione giudiziaria dei ma- 
2 is*rati fiorentini titol.ar; di 
una .ringoiare inchie'^ta nata 
da una denuncia degli 5te'‘^i 
bancarc'ttien. cne 'i =^ino 
sempre prticlamaM vitiime di 
ara r rser-ecuz-o-ie 
E un n:o\n -oan^lalo^o 
'tra-cic'j d; una vicenda, che 
di coIdì d‘ '<’ma ne ha già 
fatti regUtrare narecchi I 
ci'idici fall,IO ritan, tuttavia. 
han-T* ri'P'.no i’ibim con in 
r«p»->5to inv.ato ari -^te-'Si ma 
ci't'ati Por«nin’ ai G'''‘::riio 
'5'jperiore. al rrÌM’'”'o di Gra 
-’ia e Gì jVv-'p -l'-ivurato 
-r gf-n» r-iV della di 

Ca;-^ziore e ai nrc'.uentc del 


tribunale d; Ro:na. Il docu¬ 
mento — una ventina di pa¬ 
gine — ricorda tutta la vi¬ 
cenda dei mandati di cattura 
(emessi quando già i Calla 
girone erano fuggiti in .Ame 
fica e poi addirittura revoca¬ 
ti con a.S'urde motivazioni dal 
giudice .Alibrandi) ma nv’tte 
anche in luce particolari ine 
diti. Si "Copre cori che pro¬ 
prio il giudice .Alibrandi tito 
lare di tutte le inchieste sui 
più clamorosi «tcandali econo¬ 
mici degli ultimi anni, ha ten¬ 
tato fino all’ultimo anche di 
impedire le aste dn pal.uzzi 
dei Caitagirone minacciando 
li '^eque^tro degl; imm-‘bili 


j con ingiustificate esigenze 
I < probatorie > 

■ E* proprio .Alibrandi. seoondo 
! i giudici fallimeatari. il prò 
I tagoni^ta. insieme con il "c 
I natori de Claudio A'italonc. 

I gnncle amico e protettore dei 
’ Caitagirone, di una assurda 
j campagna denigratoria del lo- 
) ro operato I giudici faliinien 
I I giudici ncordano anche !e 
j frasi che A'italone. e.' ma-ri 
! strato della Procura di Ro 
ì ma. pronunciò in un’intervi 
I sta quando furono eme=<:i i 
i 'nandati di cattura oontro i 
! Caliajimra-'- 'Si tratta di un 
' clamoro*^ abuso . «e h-)=-i 
! stato in Pnxiura e ne avessi 


E al processo al palazzinaro 
Vitalone non si presenta 


CORTINA D'AMPEZZO - Il 
senatore de Ciaudio A'italone 
non s; e presentato ieri aila 
pretura di Cortina dove do 
veva testimoniare in un pi-o^ 
cesso contro Gaetano Calta 
girone - ;1 cosTintore roma 
r.o fuzg.to .uez.' .S'an Unf 
- aceusaro rii a'-er emes.^^o 
un a.'Segno senza l'indicazio- 


i ne de’.ia data e di aver abu 
I ".Ito di un titolo quello di 
; ingegnere, che non gli com 
! pete II pretore. Aniello La- 
morc.ca — che ’na rinviato a 
nuovo ruolo il dibattimento 
' - intende cinedere ai Sena 
to 1 autorzzazione per tar 
! accompagnare dalla forza 
1 pubblica A’italone a Cortina. 


avuto ancora il p<itere ; giu 
dici falLnientari li avrei fat 
li arrestare in blocco » Oro 
i magistrati fallimentari sono 
«otto inchiesta "ebbene tin’in 
dagine del CS?vI abbia già fat 
lo chiara luce «ulle "Candaln 
se omissioni della Procura ro 
mana e a'obia accertato gra¬ 
vissime respon^abiiita di m-al 
ti dei protagonisti delle in 
chieste contro i bancarottieri 
E’ bene ricordare che in se 
guito ai « ca=o Caitagirone > i 
."O'tituii procuratori romani 
rihxlhirono ai loro capo, il già 
CO' tostatisrim.') Do Matteo, o 
ct.ic.sero o!*re ab'arcertamen- 
T-'. di tutte !c responsabilità 
dc'l'nivìcio. anciu- ima gesfio 
no più pulita d-..lia Procura 
.Mentre si «^us-eguono gh 
rirascichi del caso Caltagiro 
re «li apprende anche Tincro 
dibTe notizia della •: pr.->moz.io 
TiC V di Alibrandi a preride"^ 
te di "eziopc del Tribunale di 
Roma Lo stes'vj giudice, t’d 
tavia. ha respinto l'offerta 
c canrì.dandosi ? per un oo"to 
a'"aì più delibato- ouello d- 
consigliere ;.«trJttor< agguin 
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Se c'è un guasto a Cuor so ricambi in Argentina 


PI.-ACENZ.-A — Ha deirincredibile, ma e cosi. Se si guasta, 
come e accaduto, una parte deirimpianto della centrale di 
Caorso .«ij deve ricorrere aH'Argentina per averne una ugua¬ 
le in grado di .sostituirla. Gaetano Mantovani, che segtze 
I problemi Jeg.iti a Caorso per la CGIL, .spiega che solo 
un’al’ra centrale nel mondo ha quel tipo di a accoppiamen¬ 
to ' jionipa e turbina fabbricata dalla Ansaldo Aleccanica 
Nucleare, la dina apiiunto che ha fornito rimpianto pia¬ 
centino La fermata dunque, che. come si ricorderà, è stata 
causata nei eiomi scorsi dalla rottura deiringranaggio di 
una {ximpa della turbina, si protrarrà per almeno un mese. 

.Anche l'ingegner A'accari. direttore della centrale, è con¬ 
corde nel ritenere ottimistiche altre ipote.sl. Per domani, 
lunedi SI attendono ì ri.=uUati delia verifica. In seguito 
verrano prese decisioni sul da f.arsi. Solo una volta aperto 
il cassone deiringranaggio sarà possibile dire quali sono 
stati 1 guasti Finora, dato che le parti erano calde, non 
SI c proceduto altro die ad una ispezione. Ma non si sa 
ancora .ad c.srn'.Pio se anche i cusrlnetTi hanno subito danni 


e se sono entrati pezzi di metallo nel circuito di lubrifi¬ 
cazione. Queste sono le ijxitesi ptwsibili. tutte con tempi 
lunghi, che verranno vagliate nei giorni prossimi tra ENEL, 
Ansaldo e sindacato: si aggiusterà provvisoriamente l'in 
granaggio recuperando le parti dall'Argentina oppure si 
costniirà un impianto ausiliario di circolazione del liquido 
di lubrificazione « tagliando fuori la pompa guasta. Una 
prova ulteriore della incapacità delI’ENEL nella gestione 
dell’impianto Sarà difficile dopo fatti come questo. ap}>ei- 
larsi ancora, come i dirigenti ENEL fanno spesso, alla de¬ 
licatezza ed alla comple.ssuà di Caorso. 

« E’ la prova della strumentalità del "libro bianco" con 
cui la .Ansaldo Meccanica Nucleare tenta di rassicurare 
ropinione pub'ollca sulla assoluta affidabilità delTimpianto >». 
Ma se La centrale e ferma — dice Mantovani — non si 
possono incolpare gli enti locali e il sindacato di irrespion- 
sabilità perche chiedono da anni garanzie di sicurezza in¬ 
terna ed estema; «è l'ENEL che non è in grado di garanti¬ 
re tl regolare funzionamento di Caorso » 


Il «genio italico» esplode al Salone delle invenzioni 


ROMA - Ce rcnu'f. appo 
sta dal.o lìnanza. S e ferma 
*0 'iCila Capitale una settima 
na intera, ha girato e rig> 
rato tra gli stando- c oda fi 
ne. tra scese d'albergo, viag- 
oio in jer^-o andata e ritorno, 
biglietti d'’-iare-so p«’r la rr,n. 
'•‘rn. ho .^pe^o aìl'”:C'rco un 
r,dinne di ’re Ed altri due o 
tre ne l'a 'ir-iti ftrjri. prn 
per coTT. l'-are in e-rut-io >1 
bre’ e"o rne g’’. <tavo a cuo 
-e Ma lì irc'o’o mdu^’n-iìe 
nord era c’.tU'ia'ta Quan 
i m'h'.ni gr. i^erò rendere 

.'ommerva izza.ume de’l n 
•eotionr. della >rinni v » 
T'rnz’one? 

\atn cone imn sit'i di 

‘era t ■o/Il’infeìligenzo ftni e 


'o * degl- darai'. In mostra 
dei brevetti e de'.'e iraenzicr- 
ni, giunta quest anno alla ’er 
:a ed’Z'itiic (si chiuderà que 
fto pymer’ggio alla Fiera di 
Roma). SI può ben dire che 
abb'o i sfondalo ; doti 
partano sutntr, chiaro: 230 
C'-fKiSiror’ su S mùn me'n qua 
drati. 50 frifi i-isi’atori nel '’or 
so di una setiimn-ia. .jffan 
e ancoro a'fari E d trion 
fn deìVouusio ma qlorio.so 
■ gri’o Italico.-? [’uo anche es¬ 
sere. 

Tra g'i espositori ci sono 
state e n ro. alcune orasse 
azi.'nde pubb’.ch,- e pnv.ate. 
rni.\r,"az}‘>ne industrie aero 
sfVi'inU. In N'i<. I tic.-a'finn 
ca I .Alfa Romeo, n Polenghi 


Lombardo ed altre ancora ma 
il dominatore di questa mo¬ 
stra e sicuramente l'artigiaio 
dabano che forte deVa sua 
tradizione di lavoro usa in 
modo estremamente raffinata 
la sua intelligenza. E’, msom- 


ziora più elementari che tutta¬ 
via hanno il pregio di semvli 


ariigtain. Gino Fantini, ha : mente ci sono anche le cose i qualcosa il gran patron della 


brevettato una mangiatoia au- \ che a prima cista sembrano Mobi. Benito .A/como. un com 

t _ it-, ^ __r._ _ 


ma, quel sigrifirc dt TrajxJ^K i e con relerotore p^r la scom 
di Trieste o di Cologno Mon ; par.sa del televi.sore, P. letto 
zese se si vuole, che passan- | a castello regolabile elettri 
do uno vita tra uten.sili rari i rameite in altezza), a cose 
un bel giorno ,«i accorge r-'m i ria via più sofisticate tecno 
esi.ste la possibilità dt .sempli ' logicamente, come ad esem 
ficarc. per'ezionnre un ccrt-o j pio fa più alfa gru del mori 
meccanismo o di inventarne j do, di 94 mc'ri c 200 tonnclla 
uno e.T novo. t quelle che hanno una 

Ma casa si ano irovare a j utilità immediatamente ' eco 
questa 'erza edizione deUn j n-itniru r sociale. 

Moht (mo.sir-i artirnli hrerel Avete d'estate tl problema 


ficarci la vita (il tavolo-scn | ’oma'ica temp-iraìizznta per ! bizzarre, ma chi lo sa se tra . merciante dai più srariat; in- 

rama che diventa un rnmndo cani e gatti. drJata di un di ! qualche tempo non muteran- croci etnici. Questo roman- 

letto. p mobile vorta-panm e spxsitno c'oe eroga, secondo ! no certi aspetti della nostra } tunisino-siciliano, fino a qual- 

tavolo stiro incerporato. il una distribuzione regolata nel * n:a? Dovevate vedere le frnt- j che anno fa era. diciamo, il 

mobile con altezza regolabile j tempo e nella quantità. ra..io- | fe di bambini che con gli ch,- profeta disarmato delle inven- 

e con relevatore per la scom i ni dt mangimi sotto forma di • c’ii ammirati guardavano la ! - - „ - • • 

pur.sa del televisore, P. letto ; valline. ! bicicletta con i pedali dispo ; f ‘ Tf',° 

a castello regolabile elettri i Ma le * diavolerie • oresen sii pt\stcrinrmente: un piccolo ! - ’^' ^^'dr^qual- 

camente in altezza), a cose . fate sono numerose | mostro ma d marchingegno, ; ^ne bella decina di milioni, ha 

ria ria più sofisticate tecno ‘ In tempi di austentg e di ; cosi almeno assicura il suo j ff^hdato una rivisto, ha gira- 

logicamente, come ad esem gap energetico, per esempio, ' costruttore, serre per acqui- : Italia alla ncer- 


merciante dai più srariat; in- i 
croci etnici. Questo roman- 
tunisìno-siciliano. fino a qual¬ 
che anno fa era. diciamo, il 
profeta disarmato delle inivn- 
zioni. Poi et si è mes.sn d im- 


pio la più alfa gru del mou ; un hclVccunomizzatore di car - stare maggiore velocità. ìn 


to'i m'ideUi es-'hitìv’ e tiiren i dt non ^oinm ci’l >'ore lì pot 
rioni)? Di tutto Dalle mi en 1 to o il enne? Ln iiigcgnosn 


burante mediante recupero del 
gas di scarico iiermcttcr.do i 
r’duzbiiir del consumo del 
l,M,i è quello che cì vuole ^ 
E ni ‘ortiinato ir.renlcj-c. co 
me r ’n'urn'r. hanno fatto j 
lo zorte in parecchi. Ovvia i 


.somma il r genio italico » non 
s'r persa per strada. 

tl problema più grande per 
qh inventori e far.si conoscere 
e pubblicizzare al tempo stes- 
fO le proprie scoperte. Ne sa 


che bella decina di milioni, ha j 
fondato una rivista, ha gira- 1 
fo per tutt’ltalia alla ncer- j 
ca e alla promozione del ge- i 
nio e del lavoro italiano. Ha ! 
rinfo. alla fine, la sua batta t 
gita: la terza mostra ce lo i 
dice chiaramente t 

Mauro Montali ! 


Scarcerato 
Tex assessore 
siciliano 

P.ALERMO — L’ex assessore 
alio sviluppo econonuco del¬ 
la Regione siciliana Caloge¬ 
ro Mangione, rinviato a giu¬ 
dizio per corruzione, ha be¬ 
neficiato deU’amnìstia e ver 
ra scarcerato. E’ questa la 
decisione presa dalla terza 
sezione penale de’, tribunale 
di Palermo dopo tre ore di 
camera di consiglio. Mangio 
ne era stato arrestato nel 
dicembre scorso. Secondo la 
accu.sa. Calogero Mangione 
avrebbe incassato la metà di 
una p.arcella di 400 milioni 
presentata dall’urbanista per 
la redazione di un plano 
comprensonale. 

n tribunale ha derubricato 
11 reato di corruzione nel 
reato di atti contrari a’Vin- 
tere.s.^' deU’ufflcio. esi.lnfo pier 
amnistia. 


Senza più 
vincolo 
alberghiero 
varchi alia 
speculazione 


ROMA — La Corte costltn- 
zionaie. con una recente sen¬ 
tenza ha dichiarato illeggit- 
tima la legge di proroga per 
il vincolo alberghiero, che 
viene così ad essere soppres¬ 
so in maniera totale e indi¬ 
scriminata. La decisione ha 
suscitato non pochi interro¬ 
gativi e perplessità, pur es¬ 
sendo giustificata dal pun 
to di vista costiturionaie. In¬ 
fatti basta pensare alle spin 
te speculative c’ne tendono a 
trasformare gli alberghi in 
residences e condominii pri- 
I vati, per rendersi conto che 
■ la sentenza risc’nia di essere 
1 una vera e propria mina e 
j provocare una pericolosa 
I estensione di questi feno- 
; meni 

I 

; Certo, la norma del vinco 
i lo era piena di contraddi- 
t zioni: vincolo totale per gli 
alberghi anie-gueira; vinco¬ 
lo parziale e a tempo de 
terminato per quelli costrui¬ 
ti dopo e con contrib’uto pub¬ 
blico; assenza di vincolo per 
tutti gli altri alberghi. Era 
una legge fatta di incon- 
eruenre. da modificare sce- 
gi.endo o !a generalizzazione 
del vincolo o" il suo supera¬ 
mento definitivo. 

Una proposta di legge ^del 
Pei aveva posto il problema 
indicando chiaramente come 
preferibile la prima soluzio¬ 
ne, quella, cioè, del vincolo 
permanente di destinazione 
per tutte le strutture turisti¬ 
che. L’unica possìbiltà di un 
proprietario di sciogliere il 
1 incoio doveva essere quella 
d: restituire contributi ed 
acevolazioni pubbliche e dì 
provare che l’esercizio non 
era conveniente dal punto di 
vista economico 

E da una Interrogazione, 
parlamentare il Pei (primo 
firmatario il compagno ono¬ 
revole Ivo Faenzi). intende 
proporre al governo di rin¬ 
novare ed estendere U vin 
colo, facendolo diventare ele¬ 
mento non più di disuguo- 
slianza ma di tutela degli 
intere.ssl sociali ed economiri 
del Paese Si può e si deve, 
cioè, predi.sporre una legge 
ohe preveda il vincolo come 
mezzo per evitare la priva¬ 
tizzazione nell’uso del patri¬ 
monio immobiliare. 

Le strutture alberghiere so 
no collegate ad un grande 
diritto- quello al riposo, al 
tempo libero, alle vacanze per 
tutti 1 cittadini 


1 
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Aumenti a ottobre 
se passa 

la scala mobile 

trimestrale 

Il PCI chiede per le pensioni anche il 
miglioramento di 20 mila lire ai mìnimi 


ROMA — Per una volta, gli 
echi del * paese reale » sono 
rimbalzati subito nelle aule 
parlamentari: e nelle stesse 
ore m cui migliaia e migliaia 
di pensionati manifestavano 
in decine di città d’Italia per 
la riforma previdenziale, uno 
degli obiettivi di quella lotta 
veniva parzialmente realizza¬ 
to a Montecitorio. Grazie alla 
battaglia dei comunisti, il 
ministro del Tesoro Andreat¬ 
ta doveva piegarsi, e inserire 
nella legge finanziaria 600 mi¬ 
liardi per migliorare le pen¬ 
sioni. 

Un punto d’accordo certo è 
che questi soldi devono ser¬ 
vire a dare « una diversa ca¬ 
denza alla scala mobile sulle 
pensioni i: ma se ciò signifi¬ 
cherà contingenza ogni tre 
mesi per i pensionati, come è 
già per 1 lavoratori dipenden¬ 
ti, starà all’esito di altre bat¬ 
taglie, parlamentari e nel 
paese. Già c’è qualcuno che 
tende a raccontare diversa- 
mente le cose. Ma prima di 
tutto vediamo cosa chiedono 
i comunisti (e il movimento 
sindacale), come questo po¬ 
trà realizzarsi e, cosa assai 
importante per 12 milioni di 
pensionati, quando la tri- 
mestralità potrà riversarsi 
nel libretto della pensione. 

Come i pensionati ben san¬ 
no. fino ad un anno fa l’ade¬ 
guamento del « salario di 
vecchiaia > al costo della vita 
avveniva solo una volta al¬ 
l'anno. fatto che aggravava la 
già scarsa adeguatezza delle 
pensioni più basse ad un vi- 
^ere decente. Proprio nel 
febbraio 80, un’altra batta¬ 
glia parlamentare dei comu¬ 
nisti, quella volta in Senato 
{ma sempre sulla legge fi¬ 
nanziaria), strappò la scala 
mobile semestrale per le 
pensioni dal luglio 

Dunque, anche se la tri- 
mestralità dovesse partire dal 
prossimo 1. luglio, questo 
noh significherebbe niente di 
più di quello che i pensionati 
a\Tebbero lo stesso « in li- ! 
bretto» grazie alla conquista i 
dell’anno scorso. E cioè, poi¬ 
ché il calcolo degli scatti di 
contingenza sulle pensioni 
^'iene fatto con 6 mesi di ri¬ 
tardo. a luglio '81 comunque 
i pensicnati a\Tanno 1.910 li¬ 
re (questo è il valore unico 
per le pensioni) per ogni 
.'Catto maturato nei due tri¬ 
mestri ultimi dell'anno pre¬ 
cedente. dal 1. agosto al 1. 
novembre 1930. 

Solo ad ottobre '81 — 

sempre nell’ipotesi che si 
co'tringa il governo a utiliz¬ 
zare a questo scopo la som¬ 
ma stanziata l'altro ieri — la 
trimestralità porterebbe il 
•mo primo frutto, facendo 
affluire nelle tasche dei pen- 
-sionati gli 11 punti di contin¬ 
genza che per i lavoratori 
dipendenti sono scattati il 1. 
febbraio di Quest’anno: cioè 
21.010 lire lorde. 

E facciamo invece un po’ 
di conti in tasca ad Andreat¬ 
ta. il quale ha soarato « a 
caldo *. d^o la battaglia di 
?*Iontecitorio. cifre un po’ az¬ 
zardate. Se le cose stanno 
nel mòdo in cui abbiamo 
detto, poiché riNPS ha cal¬ 
colato che la trimestralità 
per tutti i pensionati sarebbe 
costata 662 miliardi l’anno, in 
onesto caso, partendo da lu¬ 
glio, costerebbe, per il 1931. 


solo la metà, cioè poco più 
di 3(X) miliardi. 

Dunque c’è spazio, e i co¬ 
munisti lo hanno chiesto e- 
splicitamente, per far partire 
da quella stessa data, luglio 
'81, un altro, non rinviabilc, 
miglioramento: l'adeguamento 
dei < minimi >, quelle pensio¬ 
ni a livello neppure di sussi¬ 
stenza. per le quali la maggio¬ 
ranza ha recentemente stan¬ 
ziato, in Senato. 1.500 lire di 
più al mese per ogni pensio¬ 
nato. II PCI fa una richiesta 
certamente ntKi incompatibile 
per il bilancio dello Stato; 
portare queste pensioni, at¬ 
tualmente di poco superiori 
alle 186 mila lire al mese, al 
33 per cento del salario me¬ 
dio dell’industria: circa 20 
mila lire in più al mese per i 
5 milioni e ottocentomila 
pensionati (la maggior parte 
concentrati nel Mezzogiorno) 
che si trovano in questa con¬ 
dizione. Quale sarebbe, dun¬ 
que. la spesa, se l'aumento 
dei minimi scattasse anch’es- 
so dal luglio 1981? Centosedi- 
ci miliardi al mese per sei 
mesi, nel caso che non si 
riesca a varare, per tutto il 
1981, la riforma. 

Ma andiamo con ordine. La 
cifra ottenuta per i pensiwia- 
ti a Montecitorio. 6()0 miliar¬ 
di. va quindi, come abbiamo 
visto, riempita di contenuto: 
anche il movimento sindacale 
si schierava ieri a favore del¬ 
la trimestralizzazione della 
scala mobile per tutti i pen¬ 
sionali. CGIL, CISL. UIL. e- 
mettendo una nota che valu¬ 
tava con grande soddisfazio¬ 
ne le manifestr.zicni che si 
sono svolte l’altro ieri in tut¬ 
ta Italia, salutavano con lo 
stesso spirito la decisione 
della Camera, avvertendo pe¬ 
rò che l’impegno «deve tra¬ 
dursi» nella scala mobiie 
trimestrale, su tutte le pen¬ 
sioni. 

Un altro particolare di non 
minore importanza per i 
pensionati, dopo ottobre '81, 
sarà comunque il modo in 
cui la scala mobile più ravvi¬ 
cinata potrà arrivare con re¬ 
golarità nelle loro tasche. Già 
la scadenza semestrale della 
contingenza, per esempio, ha 
creato gravi problemi al- 
riNPS. Un sistema di snelli¬ 
mento DOtrebbe essere quello 
di corrispondere ogni tre 
mesi ai pensionati una cifra 
fissa, con un conguaglio a fi¬ 
ne anno. 

Irfine. solo l’approvazione 
del disegno di riforma può 
consenrire che, passato il 
1931 (solo F>er questo anno, 
infatti, varrebbe lo stanzia¬ 
mento della legge finanza- 
ria), questi miglioramenti di 
\entino stabili, con d pro¬ 
gressivo riequilibrio delle 
entrate e delle uscite. E. in¬ 
tento. la battaglia sulla Iri- 
mestralità ha già indicalo gii 
avversari da battere: primo 
fra tutti l’on. Pietro Longo. 
segretario del PSDI (in d’- 
saccordo col .':uo respop'ab^lz 
della previdenza. Vizziniì, 
che vorrebbe cogliere que¬ 
st’occasione per far scattare 
la contingenza ogni 4 mesi E 
non solo per ? pensionati, ma 
facendo tornare indietro an¬ 
che i la\oratori dipendent:. 

Nadia Tarantini 


La parola ai lavoratori 


Sindacato e democrazia^ dov^è il malessere 


Abbiamo puntato oggi, In questi nuovi contributi al confronto 
organizzato dal nostro giornale, su alcuni aspetti specifici della po¬ 
litica sindacale, anche In vista del convegno nazionale indetto da 
CGIL CISL UIL per I primi di marzo a Montecatini, su due temi 
specifici; la democrazia e il salario. Sono lettere in parte integrali. 
In parte riassunte, che esprimono difficoltà, proposte, a volte, certo, 
In modo elementare. Hanno un pregio: spesso non si perdono nel 
linguaggio fumoso del • sindacalese », non sono diplomatiche, sono 
Insomma, genuine. E — sla che vengano da militanti della CGIL, 
o della CISL, o della UIL — mirano ad uno scopo solo: fare più 
forte, più unitario, più autonomo, più democratico II sindacato 
Italiano. 


Quando i vertici decidono bene 
anche le masse sono d^accordo 


Non mi appassiona una discus¬ 
sione sulla democrazia che mi pa¬ 
re troppo astratta, prevalentemen¬ 
te rivolta ai problemi di metodo. 

Le forme attuali della democra¬ 
zia sindacale non differiscono da 
quelle praticate nel periodi più 
felici del rapporto sindacato lavo¬ 
ratori. La differenza vera sta nel 
fatto che non si ha più rincontro 
tra le proposte dell’organizzazione 
e dei suol vertici e ciò che è 
propo.sto da quanto scaturisce 
spontaneamente dai lavoratori. 

Abbiamo avuto fior di scioperi 
generali dichiarati dalla segrete¬ 
ria della Federazione che non han¬ 
no suscitato alcuno obiezione per¬ 
chè. pur decisi da un vertice ri¬ 
stretto. corrispondevano a quanto 
era atteso dalle masse dei lavo¬ 
ratori. 

La condizione di crisi generale 
che si vive oggi richiede che il 
sindacato esalti sempre di più le 
sue caratteristiche di organizzazio¬ 
ne che fa sempre meglio il suo 
mestiere (e ce n’è bisogno) e per¬ 
ciò stesso lotta per obiettivi di 
trasformazione della società II che 
vuol dire partire dalla più mode¬ 
sta rivendicazione contrattuale, di 


riforma e di affermazione di di¬ 
ritti per renderle non solo coe¬ 
renti, ma funzionali al disegno ge¬ 
nerale. 

E’ su tutto questo che si fa la 
lotta nel sindacato realizzando o 
no autonomia, democrazia e par¬ 
tecipazione. E’ vero che c’è diffi¬ 
coltà nell’organizzare la partecipa¬ 
zione e la vita democratica, ma 
non riguarda .solo 1 lavoratori o 
1 delegati; riguarda prima di tutto 
1 quadri. 1 funzionari che hanno 
respon.sabllltà nelle strutture e che 
sono il vero punto nevralgico che 
decide l’orientamento dell’organlz- 
zazione. L’atteggiamento di costo¬ 
ro è In gran parte di chi non 
partecipa alla 'otta politica — né 
dentro la CGIL, né In seno alla 
Federazione unitaria —. ma pre¬ 
ferisce aspettare che se ne decida 
l’esito nei vertici magari dedican¬ 
dosi alla critica sul verticismo. 

In queste condizioni la critica 
al vertici è un gioco facile: meno 
facile è costruire obiettivi unitari 
con relative proposte di Iniziativa 
e di lotta. 

ALDO AMORETTI 
Secretarlo nazionale 
della FIL'TEA-CGIL 


400 ore di permesso: 
sono impiegate sempre bene? 


Ci sono state molte conquiste, 
dal posto di lavoro a quello del 
salario, ma non dobbiamo mal 
dimenticare la conquista più 
grande del sindacato, quella del 
1968: il diritto di fare le assem¬ 
blee all’interno del piosto di lavo¬ 
ro (12 ore annue) per fare parte¬ 
cipare tutti 1 lavoratori per discu¬ 
tere l problemi interni ed esterni 
del posto di lavoro (democrazia, 
libertà). 


I lavoratori si sono conquistati 
con dure lotte 11 riconoscimento 
del delegato del gruppo omoge¬ 
neo, eletto su scheda bianca. Per 
far funzionare questa grossa 
struttura sindacale c’era bisogno 
di un collegamento Interno ed e- 
stemo del posto di lavoro tra la¬ 
voratore, delegato e struttura or. 
ganizzativa del sindacato. 

Con l contratti di lavoro si so¬ 
no fatte delle conquiste molto 


importanti, per esempio le ore e 1 
giorni per il distacco del sindaca¬ 
lista come portavoce della ba.se, 
agevolazioni a tutte le organizza 
zlonl sindacali. 

Per. le strutture di base sono 
state assegnate delle ore annue 
che complessivamente sono così 
suddivise: pier impianti da “iO a 
100 dipendenti 108 ore; per Im¬ 
pianti da 101 a 400 dipendenti 216 
ore; per impianti oltre 400 diper.- 
denti 432 ore. 

In origine questi giorni e o’‘e 
dovevano servire per il collega¬ 
mento lavoratore-delegato, per un 
rapporto più democratico sui 


problemi dei lavoratori. Con 11 
pa.ssare del temtw semina che 
questo collegamento abbia penso 
.sempre più la fisionomia, 1 moti¬ 
vi possono essere vari: 1) può 
essere la deformazione del sinda¬ 
calista preso come mestiere?; 2) 
può essere il distacco del sinda- 
calKsta dalla realtà oggettiva del 
mondo del lavoro e dei problemi 
reali dei lavoratori?; 3) è forse 
colpa della delega dello 0.50 che 
11 lavoratore firma senza .scadenza 
per 11 .sindacato? 

CASTRONOVO PASQUALE 
Officina Grande Rii>arazione F.S. 

TORINO 


La pariteticità superata: 
il caso delle Presse Mirafiori 


Cara Unità, 

non mi sorprende che alcuni 
dirigenti sindacali della UIL e 
della CISL abbiano avuto reazioni 
piuttosto nervose di fronte al 
discorso che 11 compagno Enrico 
Berlinguer ha pronunciato dome¬ 
nica a Torino, e particolarmente 
di fronte alla sua proposta di su¬ 
perare la « pariteticità » tra le va¬ 
rie componenti, rendendo effetti¬ 
vamente elettive tutte le cariche 
sindacali in base alle scelte del 
lavoratori. Il motivo di questa a- 
gitazlone si capisce, se si pensa 
che nel consigli di fabbrica, che 
sono attualmente gli unici orga¬ 
nismi del sindacato eletti a suffra¬ 
gio diretto, i delegati della CGIL 
sono nella maggioranza del casi 
oltre 11 50 per cento. 

Mi stupisce invece il fatto che 
questi sindacalisti Invochino la 
democrazia, l’autonomia e l unità 
del sindacato. Noi operai rite¬ 
niamo che l’unità e l’autonomia 
del sindacato si rafforzino pro¬ 
prio dandosi delle regole demo¬ 
cratiche e poi rispettandole fino 
in fondo, anche Quando a qualcu¬ 
no non fa comodo. 


Se nel mio consiglio, quello del¬ 
le Presse di Mirafiori, 11 70 per 
cento dei delegati .sono deKa 
CGIL, questo non è succe.sso per¬ 
chè rabbia imF>o.sto Luciano La- 
ma, ma perchè sono stati 1 lavo¬ 
ratori a scegliersi quei delegati 
ed a votarli liberamente su una 
scheda bianca. 

Se invece saliamo appena di un 
gradino rispetto ai consigli di 
fabbrica, vediamo per esemplo 
che nella Lega FLM di Mirafiori 
tutti 1 funzionari sindacali sono 
stati nominati dalle varie compo¬ 
nenti, secondo la più rigida pari¬ 
teticità; per quasi ogni settore 
della nostra grande fabbrica c’è 
un sindacalista della FIOM, uno 
della FIM ed uno della UILM. 
Noi nel consiglio di fabbrica di¬ 
scutiamo, talvolta ci scontriamo, 
ma poi riusciamo spesso a trova¬ 
re posizioni unitarie. Quando pe¬ 
rò andiamo a discutere con i sin¬ 
dacalisti, ascoltiamo tre, e talvol¬ 
ta anche quattro o cinque lin¬ 
guaggi diversi. 

DINO ORRU 
delegato Presse di 
Mirafiori, olficina 67 


Mediazioni al ribasso senza 
interpellare gli operai 


Varie, secondo me, sono le cir¬ 
costanze o addirittura le scelte 
che hanno portato 11 movimento 
sindacale ad una fase di stallo, 
che ha creato un po’ di sfiducia 
da parte dei lavoratori. Uno del 
tanti motivi è che alcuni proble¬ 


mi di importanza generale non 
vengono adeguatamente sottoposti 
al dibattito tra i lavoratori e che 
in determinate circostanze si ten¬ 
ta di mediare o addirittura gioca¬ 
re al ribasso, senza sapere se da 
parte del lavoratori può esserci 


quella .spinta che può portare al 
.superamento di queste posizioni. 
Queste, se vogliamo denominarle, 
le pas.slamo chiamare « posizioni 
di vertice ». 

Un altro del tanti problemi che 
sta facendo discutere i lavoiatori 
è il blocco della contingenza sul¬ 
l’indennità di liquidazione. Tutti 
questi soldi a cosa sono serviti?, 
si domandano 1 lavoratori. 

Certo però che nemmeno tra la 
ba-se le case, .secondo me, vanno 
nel .senso giusto; personalmente, 
per quello che so, sono rimasto 
deluso per quanto concerne la 
.sottascrizione di solidarietà ai la¬ 
voratori della FIAT. Pen.so che 
tutti 1 lavoratori sanno delle lotte 
.sindacali Interne che si .sono suc¬ 
cedute in questi anni allo FIAT, 
delle lotte che hanno permesfo 
del nuovi ln.sedlamentl nel Sud. 
Io credo che questa .solidarietà 
non è stata contraccambiata, so¬ 
prattutto dagli appartenenti al 
movimento sindacale unitario del 
Mezzogiorno; il mio riferimento, 
però, va .soprattutto, non tanto alle 
cinquemila lire che pure erano 
importanti, ma alla volontà poli¬ 
tica dell’atto da parte del lavora¬ 


tore, sapendo che era impegnato 
lutto il movimento sindacale su 
que.sta questione. Mi domando 
anche perché in alcune fabbriche 
si è raggiunto un alto tasso di 
ade.slone e in altre no. Certo 1 
motivi .sono tanti. Uno può essere 
il rapporto poco atimabile che .si 
crea tra delegato e gruppo omo¬ 
geneo? 

Un’altra questione che vorrei 
toccare e che è di fondamentale 
importanza per 11 progresso di u- 
na .società civile è quello dei gio¬ 
vani. L’esperienza delle leghe e 
della 285 .sembrava, o si presup¬ 
poneva. che avrebbe dato del 
frutti positivi. Invece, .secondo 
me, cosi non è stato. Come mo¬ 
vimento sindacale dobbiamo for¬ 
mulare delle proposte e dei mo¬ 
menti di lotta specifici per 1 gio¬ 
vani. cercando di creare il più 
vasto e largo con.senso po.s9ibile 
tra i lavoratori occupati, facendo 
capire, però, che nel nostro paese 
il movimento sindacale è una or¬ 
ganizzazione che propone e che 
lotta. 

SALVATORE MAESTRINO 
Delegato T.M.C. Napoli 


Perché il sindacato postini 
sta perdendo gli iscritti 


La Fip-CGIL, specie a Roma, 
ha perduto in questi ultimi anni 
qualche centinaia di locntti; po¬ 
chissimi tra le migliaia di nuovi 
assunti alle Poste, maggioranza 
giovani, sono stati reclutati in 
questo sindacato. 

Dovrebbe essere fatta, pertanto, 
una severa analisi per risalire al¬ 
le motivazioni per cui la Fip-CGIL 
non riesce a collegarsi m modo 
concreto con i lavoratori P.T.T., 
anzi rimanendone più delle volte, 
isolata. 

Non bastano più enunciazioni di 
principio; non è più possibile for¬ 
mulare a livello di vertice piatta¬ 
forme rivendicative, addirittura 
rinnovi contrattuali, congressi 
(soppressione dei sindacati di set¬ 
torei senza ascoltare e/o rendere 
partecipe la categoria e gli iscrit¬ 
ti stessi. 

Non è possibile risolvere gli sva¬ 
riati problemi della categoria sen¬ 
za chiamarla alla lotta; sono que 
stì errori che si pagano e che, 
come sindacato nelle P.T.T., stia¬ 
mo pagando. 

E’ una situazione che deve es¬ 
sere rimossa senza ripensamenti 
di sorta, che credo neanche il 


costituendo accorpamento con la 
PIDAT-CGIL, di prossima attua¬ 
zione, che non e stato né discusso 
né accettato dai lavoratori del 
settore iscritti e non, possa risol¬ 
vere, senza Timpiegno complessivo 
dell’intera Conieoerazione ed un 
ricambio di quei compagni all’in¬ 
terno della FIP, Incapaci a ga¬ 
rantire un reale cambiamento al 
l’intemo del sindacato, ed a svi¬ 
luppare Un rapporto democratico 
con la categoria. 

Pur tenendo conto del ruolo del¬ 
le componenti all’intemo del sin¬ 
dacato, la componente comunista 
non può essere mortificata per me¬ 
ri calcoli di suddivisione delle ca¬ 
riche; ma 1 rapporti con le altre 
componenti nella CGIL debbono 
essere basati sulla presenza, oltre 
che numerica, di lavoro. 

Inoltre è ormai uso di «fare 
sindacato», di prendere importanti 
decisioni, senza coinvolgere gli or¬ 
ganismi. gli iscritti e i lavorato¬ 
ri; errori nei quali cade anche 
l’intero movimento sindacale 
(0^50). dovuti ad un verticismo 
che rasenta l’arroganza. 

ANGELO PICCININI 
Fip-Ggll Roma 


Dalle fabbriche: redditi e appiattimento 


Perché chi lavora meglio 
non deve essere pagato di più? 


Necessario cambiare la busta paga Professionalità: chi non l'ha 
ma per trasformare il lavoro molto spesso non ha colpe 


E' scontato ormai che lo sgan¬ 
ciamento della contingenza dalle 
liquidazioni ha portato al lavora¬ 
tori una perdita secca nel salario 
differito ma è altrettanto vero 
che l’unificazione del punto di con¬ 
tingenza ha permesso ai salari 
più bassi di non essere corrosi 
dall’inflazione che è arrivata ad 
un livello del 22 per cento con 
la sintomatica conseguenza del- 
rappiattimento parametrale del 
vari livelli di categoria. 

Mi sembra giusto allora che na¬ 
scano nei lavoratori le necessità 
di riV'jndicare il riconoscimento 
economico della loro professiona¬ 
lità poiché è umanamente giusto 
che chi meglio lavora meglio ven¬ 
ga retribuito e l’esempio emble¬ 
matico che non mi scandalizza 
affatto è quello di vedere un buon 
tornitore che guadagna di più di 
un cattivo ingegnere ma posso 
viceversa scandalizzarmi nel veri¬ 
ficare la chiusura di molti lavora¬ 
tori a difendere un patetico egua¬ 
litarismo per la paura di affron- 
tare il nuovo. 

Credo che non sla poi così dif¬ 
ficile prendere atto che nell'orga- 
nizzazione del lavoro necessitano 


responsabilità produttive e orga¬ 
nizzative o ancora meglio delle 
capacità professionali acquisite 
con anni di esperienza e di « ga¬ 
vetta » che non possono essere an¬ 
negate nel fiume deH’eguaUtari- 
smo portatore d'acqua del padro¬ 
nato. 

E’ necessario allora che la ban¬ 
diera della professionalità venga 
ripresa in mano dai lavoratori 
senza tentennamenti con corag¬ 
gio e passione coinvogendo in un 
confronto all’intemo delle fabbri¬ 
che l tecnici e gli impiegati. 

Pino ad oggi i consigli di fabbn- 
ca hanno gemito poco bene questo 
problema poiché hanno la.sclato 
accedere alle categorie più elevate 
anche quei lavoratori senza carat¬ 
teristiche peculiari svilendo così 
la vera professionalità di catego¬ 
ria e mortificando quel lavoratori 
che per anni si sono impegnati 
con volontà ed intelligenza e in 
particolare nel pubblico impiego 
creando una rincorsa alla catego¬ 
ria e non al riconoscimento eco¬ 
nomico della professionalità. 

GIUSEPPE FOGGI 
Lavoratore del CISE Milano 


MI pare ebe la discussione che 
si sta sviluppando sul documento 
delia lederazione rischi in qual¬ 
che caso di essere astratta. Mi 
domando se ha senso discutere 
sui parametri 100-200 oppure 
100-300, senza discutere su come 
il sindacato può attraverso la 
contrattazione del salario in tutte 
le sue versioni (retribuzione di¬ 
retta, liquidazioni, piensioni, con¬ 
tingenza, ecc.), intervenire sui 
reali processi di trasformazione 
deH’apparato produttivo e quindi 
del determinarsi dei rapporti di 
potere nella società. 

Penso cioè che sia necessario 
innanzitutto recuperare il valore 
della scelta fatta, ma non concre¬ 
tamente perseguita da tutte le ca¬ 
tegorie, della riforma della strut¬ 
tura del salario, come punto di 
attacco del sindacato di classe sul 
fronte sia della difesa del reddito, 
soprattutto per i più deboli (con¬ 
tingenza uguale per tutti), sia sul 
fronte di una valorizzazione del 
salario professionale, come stru¬ 
mento di controllo e di Intervento 
sui processi di trasformazione 
dell’organizzazione del lavoro. E’ 
necessario saper tenere stretta- 
mente collegati In un’unica visio¬ 
ne strategica 1 problemi deU’in¬ 


quadramento unico, dei parametri 
retributivi, del salario differito 
(liquidazioni), del salario minimo 
garantito (contingenza), delle 
pensioni, del salario assistenziale 
(assegni) e di come tutti questi 
vengono usati per intervenire nei 
processi reali di trasformazione 
del modo di produrre. 

In particolare rnl pare che vada 
approfondita la discussione su 
cosa significhi oggi parlare di 
professionalità: infatti sempre più 
difficile appare ai lavoratori 
comprendere il senso di una linea 
(appunto quella della professiona¬ 
lità) che si scontra con una real¬ 
tà che per la stragrande maggio¬ 
ranza è di grande spinta alla de- 
qualificazione. Occorre rendersi 
conto che se non si è in grado d; 
sapere collegare le risposte ai 
problemi dell’oggi ad una chiara 
e credibile linea del domani, la 
ri.sposta che può venire dai lavo¬ 
ratori rischia di assere quella del 
« meglio ruovo oggi della gallina 
domani », scegliendo inconsape¬ 
volmente la strada della subordi¬ 
nazione al capitale, 

MARIA SCIANCATI 
Delegata dei CdF 
Borletti - Milano 


Di riforma della struttura del 
salario si parla da molto tempo 
ma si è fatto poco e purtroppo 
male. Rischia di essere rifiutata 
per sempre sia dagli operai che 
dagli impiegati. Perchè? Perchè i 
primi cambiamenti introdotti ad 
alcuni istituti sindacali sono stati 
fatti con molti equivoci e ambi¬ 
guità e quello che più conta swio 
stati vissuti in termini negativi 
quasi come ’on tradimento del 
sindacato e del nostro partito. Mi 
riferisco ai cambiamenti sulle in¬ 
dennità di liquidazione, alle mo¬ 
difiche sugli scatti biennali e al- 
reliminazione o quasi del cosid¬ 
detto mancato incentivo per gli 
impiegati. 

àia quello che più conta è che 
si è fatto ciò in una visione sba¬ 
gliata ed inaccettabile, che se non 
viene modificata rischia di far 
saltare un’esigenza tanto impor¬ 
tante quanto fondamentale se 
vogliamo essere aU'altezza dei 
tempi. Ma qual è questa visione 
di fondo sbagliata? 

E’ che tutti gli interventi sono 
stati fatti sotto la pressione di 
istanze padronali e governative 
racchiuse nel famoso slogan 
«contenere 1 costi di lavoro oer 
aumentare la produttività ». Giu¬ 


stamente anche se con ritardo H 
nostro partito ha reagito a questa 
falsa, strumentale e terribile e- 
quazione e più correttamente ha 
affermato che se è vero che e* 
siste un problema di contenimen¬ 
to della dinamica salariale è pure 
vero che l’equazione va capovolta, 
cioè occorre aumentare la pro¬ 
duttività complessiva dell’azienda 
affinchè sia più contenuta l’inci¬ 
denza del salario. 

Purtroppo in mezzo ai lavorato¬ 
ri è passata l’idea che la riforma 
del salario consistesse nel rinun¬ 
ciare a qualcosa di già acquisito, 
cioè fare degli sconti al padrona¬ 
to senza contropartite. Oggi se si 
vuole riprendere correttamente 
la riforma del salario occorre, 
dopo aver riparato i danni causa¬ 
ti dalla legge 91, subito chiarire 
che la riforma del salario può 
essere fatta se si abbandona 1 ot¬ 
tica degli sconti e deU’autoridu- 
zione e si stabilisce una volta per 
tutte che questo grande obiettivo 
si può raggiungere solo con una 
strategia salariale che ha come 
fondamento un aumento pur gra¬ 
duale di .salari stipendi pienslOTi. 

ARàLANDO C.AL.AànNICI 
impiegato .Alfa 
Romeo, deputato. 


Precettati a Venezia 
122 lavoratori dei 
traghetti con le isole 


Dalla nostra redazione 

\^ENEZIA — Centoventidue 
lavoratori, tra i mille circa 
deU’organico addetto ai ser¬ 
vizi di navigazione dell’ACTV, 
si sono visti recapitare a 
domicilio l’ordine di precet¬ 
tazione della Prefettura e si 
.=ono ieri presentati regolar¬ 
mente al proprio posto di 
la%’ora Un fatto inedito e 
grave, reso necessario dalla 
drastica forma di sciopero 
messa in atto dai lavorato¬ 
ri (24 ore di astensione to¬ 
tale dal lavoro) e dalla par¬ 
ticolare configurazione del¬ 
la città lagunare. I servizi 
che Tazienda ha voluto ga¬ 
rantire sono infatti e.sclusl- 
vamente quelli che collegano 
le Isole di Giudecca. di Lido, 
Pellestrlna, Murano. Burano 
e la penisola del Cavallino. 
1 cui abitanti avrebbero ri¬ 
schiato una giornata di 
«blackout». Tutti a piedi. 
Invece, nel centro storico 
cittadino. 

3ul fronte sindacale non 
.«1 è fatta attendere la rea¬ 
zione di protesta contro la 
precettazione. Cgil. Cisl e UH 
hanno bloccato per due ore. 
dalle 10 alle 12. anche 1 ser¬ 
vizi di Me.stre. Il provvedi¬ 
mento viene giudicato ingiu¬ 


sto e lesivo del diritti sin¬ 
dacali anche dal sindacato 
autonomo, che se la prende 
con la giunta di sinistra, 
i rea di aver chiesto al Pre 
! fello 1 provvedimenti di pre- 
I cetTazione. 

j In una affollata assemblea 
dei lavoratori, svolta duran- 
I te lo .sciopero, sono stati ri 
1 di.'^cussi i termini della ver- 
1 lenza con i sindacati con- 
! federali. Finita l’assemblea 
j una delegazione di lavorato- 
] ri si è recata nella sede 
del Comune dove si è svolto 
un incontro con il sindaco, 
il vicesindaco e la presiden¬ 
za dell’.ACTV. Al centro del¬ 
la discussione la necessità di 
garantire 1 servizi di emer¬ 
genza anche in caso di scio¬ 
pero, tale infatti sembra es 
-sere l’unica condizione ca¬ 
pace di evitare anche in fu¬ 
turo il ricorso alla precetta¬ 
zione. Sul merito della piat¬ 
taforma rivcndlcatlva che 
chiede riduzioni neH’orarlo 
di lavoro, aumenti salariali 
dell’ordine del 30‘’e. Introdu 
zione di una indennità spe¬ 
ciale « premio Venezia », ed 
altro ancora, l’azienda ha 
già fatto conoscere al sinda¬ 
cati la propria indisponibi¬ 
lità. 
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Decisioni, rapide, per l'economia del mare 

Il dibattito alla conferenza nazionale promossa dal PCI a Genova - L’intervento del ministro For¬ 
mica: « I comunisti hamio dato un grande contributo » - Quel che Paolicchi (Finmare) non ha detto 


Dal nostro inviato 

GENOV.A — Il disegno orga- 
T'.ico e coerente per risanare 
e rilanciare un settore di in¬ 
teresse strategico per l'Italia 
(e che interessa ben più di un 
milione di lavoratori) delinea¬ 
to nella relazione del compa¬ 
gno Libertini, si accresce c si 
approfondisce per i contribu¬ 
ti interessanti offerti dal di¬ 
battito della Conferenza sul- 
Veconomia marittima, che 
raccoglie a Genova delegazio¬ 
ni di lavoratori, imprenditori 
pubblici e prirofi (il presiden¬ 
te della Finmare. Paolicchi, 
il presidente del Lloyd Triesti¬ 
no, La Cala mila, .(/li armato¬ 
ri Costa e Grimaldi, rappre- 
entanti di forze politiche). Di 
’iò si é reso conto il ministro 
lei Trasporti. Formica. Egli 
nel suo intervento ha sotto- 
Hneato Ventità e la perspicui- 
•à del lavoro dei comunisti nel 
lettore dei trasporti e dell’eco¬ 
nomia marittima, < un cor.tri- 
huto niellante ». 

.Si tratta — ha detta — di 
definire una politica comples¬ 
siva dei trasporti, raccordan- 


I 


I 
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do le sue diverse componenti | 
rerso un obictììro unitario | 
che è quello di una struttura j 
organica efficiente, al servi- j 
ZIO della produzione e dei com¬ 
merci. Qualcosa si e già co¬ 
minciato a fare, sforzandosi 
pur tra molte difficoltà e con¬ 
tro fanfi particolarismi, nei 
settori ferroviario, aereo, aii- 
to.strndale. Ma è tanta la stra¬ 
da da recuperare per correg¬ 
gere le contraddizioni e le di 
storsinni del passato. 


Un impulso decisivo in au-z- 
sto senso è venuto dalla elabo¬ 
razione e dalle lotte dei co¬ 
munisti. coordinate in una pro¬ 
posta strategica che emerge 
con forza dai lavori della con¬ 
ferenza sull’economia marit¬ 
tima. Proposta che si articola 
in contributi approfonditi e 
particolari attraverso varie co¬ 
municazioni. Tra le quali: 
« La CEE e l’economia marit¬ 
tima > di Carossino. ricepre- 
.sidentc della commissione tra¬ 
sporti del Pjnrlnmento euro¬ 
peo; < Le ferrovie e Teeono- 
mia marittima » di G. Capora¬ 
li; « Il rapporto mare-territo¬ 


rio » di W. D’-Alessio. 

.Ma molti interrenti hanno 
ricordato le diffirclrà e i 
ritardi ancfrra presenti, che 
colpiscono soprattutto le re¬ 
gioni pv'i deboli come il 
Mezzogiorno. «.Malgrado l’im¬ 
pegno del Parlamento a vara¬ 
re un piano di .settore rantie- 
rÌNtico — ha affermato Fa- 
sriolo, console della compa¬ 
gnia portuale ramo industria¬ 
le di Genova — non e.^iste tut¬ 
tora né un piano né una poli¬ 
tica organica del settore ». 

E il compagno Tedeschi di 
Livorno ha sottolineato gli 
stessi ritardi del partito che. 
nonostante la validità dell'ela¬ 
borazione conseguita, conside¬ 
ra marginali, da esperii, i prò 
blemi dclVeconomia maritti¬ 
ma. Secondo Trepiedi, searc- 
torio delia FILT-CGIL. «il ri¬ 
lancio dell’economia maritti¬ 
ma in Italia non può pre.scin- 
dero dal .salto tecnologico e 
dalla concentrazione dei traf¬ 
fici. e richiede TavAio di tma 
concreta programmazione ». 

Il console della rULM\' 
(Compagnia unica lavoratori 


t merci varie) .Aposti si è sof- I 
! fermato sugli aspetti di «uni 
1 nxxlo di governare distorto j 
I che ha provocato e provoca ; 
I ancora perdite e non acqui- ' 
j .s:7Ìoni nei traffici, con gravi ! 
t conseguenze anche suU’occu- i 
1 pazicMie >. : 

i I problemi della cantieristi- ' 
j ca .sono stati posti in eviden- ! 
, za da Francovig, del Corisi- i 
gìio di fabbrica dell'Itolcan- ‘ 
fieri di Monfalcone: « Il no- ' 
.stro .'^;'ttore ha perso 5 mila 
posti di lavoro. .A Palermo da 
tre anni 6()0 lavoratori sono 
in (ra-s.sa integrazione, 500 a 
Genova e a Venezia. I Can¬ 
tieri deir.AIto .Adriatico di 
Trieste sono falliti. Il Parla- i 
mento ha vuotato un documen- • 
to per il risanamento e il ri- I 
lancio della cantieri.stica come 
.settore di importanza strate¬ 
gica per il Paese, ma fl CIPI. 
presieduto dal mini.stro del 
bilancio T,a Malfa, tiene bloc¬ 
cato da tempo il piano di set¬ 
tore ». 

.Singolare l’hfcrrento del 
presidente della FIXM.ARE 
(la flotta di Stato). Paolicchi. 


che ha. fornito molti dati svi¬ 
la ristrutturazione e rinnova¬ 
mento della fl.jtta di Stato 
{che hanno comportato una di 
minuzione di 6 mila p'jst: di la- 
raro) lamentando tnttavii ri¬ 
tardi e incoerenze dello Sta¬ 
to. Paolicchi ha esaltato il 
rinnovamento della F/.V.M.ARE 
s una flotta bambina » ha det¬ 
to. ma, gli ha ribadito il 
compagno Foutanarosa, se¬ 
gretario della cellula maritti¬ 
mi di Torre del Greco, «una 
flotta bambina che attenta 
alla sicurezza dei maritumi 
per le drastiche riduzioni di 
personale ». 

Paolicchi non ha parlato 
dei dati di bilancio della Fl\- 
M.\RE. delle .sue perdite e 
del suo indebitamento a ca¬ 
rico dello Stato. In a.s.senza 
del ministro Compagna è sta¬ 
to lui a sostenere l'esigenza 
di non sopprimere il minisfo- 
ro della Marina mercantile, 
rnmc inrece ha chiesto il PCI. 
Oggi le conclusioni del com¬ 
pagno .Adalberto Miniicci. 

Antonio Mereu 
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La Montedison non è riuscita a licenziare 
La battaglia è su accordo e piano cfìfmico 

La conferenza dei comunisti del gruppo ieri a Milano - La relazione di Colajanni e le conclusioni di Chiaromonte 
I finanziamenti pubblici condizionati al chiarimento deH’assetto proprietario, airiunovazione e all’occupazione 


«Una fase difficile 

ma la verìfica 
non sarà un bluff» 


MILANO — Qual è fl giudizio del 
partito comunista sul piano chimico 
presentato dal go\'emo? E’ uno stni- 
mento utile per indicare un destino 
non di sfacelo alla chimica italiana? 
E l’accordo firmato per la Montedi¬ 
son, che in qualche modo in quel 
piano si inserisce, come va giudica¬ 
to? Sono questi i problemi attualis¬ 
simi affrontati ieri dalla conferen- 
ra nazionale dei comunisti a Mila¬ 
no. aperta da una relazione di Na¬ 
poleone Colajanni. conclusa da Ge¬ 
rardo Chiaromonte con la partecipa¬ 
zione del segretario confederale del 
la Cgil Sergio Garavini, ed arric¬ 
chita dalla piìrtocipazione di operai, 
tecnici e dirigenti, comunisti e no. 
Qual è la novità positiva di quc-irac- 
cordo. al quale segue ora una fase 
altrettanto difficile e do'icata di quel¬ 
la che l’ha preceduto? 

Un’ifxite.si di intesa che si cocclnda 
con una dose forte di cas-a integra¬ 
zione non s] può cofisider.tre che co¬ 
me una soluzione di compromesso. 
Certo, i licenziamenti sono stati bloc- 
eati e almeno temporaneamente è 
stata .snche sconfitta una prospetti¬ 
va di parziale .smobilitazione di im¬ 
pianti; è stato avviato inoltre un con¬ 
fronto diretto, di merito, fabbrica per 
fabbrica, ma la novità è che a que¬ 
sta soluzione di compromesso, ha 
detto Napoleone Colajanni. si è da¬ 
ta. o per lo meno si è indicata, una 
via di uscita positiva, quella della 
programmazione dell’impresa e del 


settore. La discussione suH’accordo, 
dunque non può prescindere da que¬ 
sto punto politicamente importante. 
11 rientro dei lavoratori dal « limbo » 
della cas.sa integrazione, in altre pa¬ 
role, dipende daira\'vio del piano chi¬ 
mico. Che vuol dire, che ora in Ita¬ 
lia e.siste finalmente un governo che 
democraticamente costrui.sce la pro¬ 
grammazione, compie delle .scelte, le 
sottopone al giudizio dei sindacati? 
Piano. Un conto è riconoscere cau¬ 
tamente una no\ità (dovuta — lo ri¬ 
cordiamo — alle lotte condotte dal 
sindacato, dagli operai, dai tecnici, 
e anello, a Ha pressione parlamenta¬ 
re del PCI), un altro sarebbe con¬ 
cludere che ormai il più è fatto. 

E qui vaniamo direttamente al pia¬ 
no chimico e al giudizio che ne dà 
il partito comunista. Eccu la que¬ 
stione centrale, cosi come l’ha sin¬ 
teticamente definita Colajanni: c L’in¬ 
tervento della legge 675 per la ri¬ 
conversione industriale — cioè i fi¬ 
nanziamenti dello Stato alla Monte- 
dison, un'ingente mole di denaro — 
dove essere subordinato alla rica¬ 
pitalizzazione da parte dell’azionaria¬ 
to privato. Noi comimi.sti non abbia¬ 
mo preconcetti e lo abbiamo detto 
tante volte: se ci sono privati, ita¬ 
liani o esteri, si facciarni avanti. 
Ma si smetta con la finzione di chia¬ 
mare privata un’azienda che di fat¬ 
to è più pubblica che privata >. An¬ 
che per quanto riguarda il «t fondo 
di innovazione » di cui si parla nel 


piano del governo, ha detto Colajan¬ 
ni. esso va subcwdinato a condizioni 
precise: innanzitutto il mantenimen¬ 
to dell’occupazione complessiva at¬ 
tuale (il che non vuol dire che deb¬ 
ba restare rigidamente inalterata la 
attuale distribuzione dei posti di la¬ 
voro). La caijacità dell’impresa di 
fornire un |Xi'odotto adeg’.iatamente 
« moderno », insonima la sua capa¬ 
cità « innovativa >. il livello, la qua- 
Ktà, l’impegno nella ricerca, è in 
« soldoni » la sua percentuale sui fat¬ 
turato. 

« Questi non sono lacci e lacciuoli 
che il PCI vmol gettare tra le gam¬ 
be dell’impresa. !ia detto Colajanni. 
Il punto è che .si vuole impedire che 

10 Stato getti via i suoi soldi >. Co¬ 
me troppo spesso è stato fatto. Il 
PCI, in sostanzia, non ritiene il pia¬ 
no chimico cartaccia senza valore. 

11 documento contiene infatti anche 
proposte degne di interesse. Ma le 
questio.ii fondamentali, che rigucmda- 
no il controllo e la finalizzazione de¬ 
gli interventi fikianziari. e il proget¬ 
to in ba.se al quale l’impresa deci¬ 
derà la propria riqualificazione, do- 
vTanno essere ben altrimenti affron¬ 
tate. 

Particolarmente importante sarà 
quindi — come lo è stato anche in 
passato — il collegamento che si riu¬ 
scirà a stabilire tra il controllo sin¬ 
dacale su come l’azienda riorganizza 
impianti e produzioni e il controllo 
del Parlamento sull’evoluzione e sul¬ 


l’attuazione del piano chimico. Que¬ 
sta è la strada indicata dal PCI e 
dai sindacati: essa va in direzione 
di un’industria chimica competitiva 
e pulita (nel senso di « non veleno¬ 
sa ». di * non .speculativa », se così 
si può dire, e di «non clientelare*. 

In questo mo<lo evitando di creare, 
in qualche ca.«o. intorno alla Monte¬ 
dison e ai suoi progetti liquidatori, 
ima sorta di sottintesa, pericolosis¬ 
sima simpatia). 

Non c’è cri.si di mercato della chi¬ 
mica: la domanda, anche se non a 
ritmi del passato, crescerà. E i pro¬ 
dotti tecnologicamente avanzati sa¬ 
ranno decisivi. Per questo bisogna 
Impedire che l’azienda continui a ten¬ 
tare la strada, che sarebbe ingenuo 
fiensare verrà abbandonata senza re¬ 
sistenze. die porterebbe la Montedi- j 
Sfwi da gruppo di produzione ad azien¬ 
da che manipola soldi e commercia 
prodotti altrui. 

1 licenziamenti minacciati, ha riccr- j 

dato Colajanni. avrebbero fatto n- 
sparmiare 60 miliardi ad una socie¬ 
tà che nel '79 ha avaito un fatturato 
di settemila. Un’azienda, tra l’altro, 
in cui l’incidenza del costo del la¬ 
voro sul fatturato è andata, dal ’76 
ad oggi, gradualmente calando. E’ la 
strada che ha portato alla dipenden¬ 
za dall’estero e ai paurosi passivi 
nella bilancia dei pagamenti; una 
strada da abbandonare in fretta. 

Edoardo Segantini 


A Pisticci VAnic non chiude 
E’ autogestita dagli operai 


Dal nostro inviato 

PISTICCI — « Per le Giostre 
rane — dice l'operaio seduto 
velia soletta del consiglio di 
fabbrica — questo siahilimen 
to significa quello che la Fiat 
^ per Tarino e per il Piemonte. 
Fatte le debite proporzioni, ha 
t'recv^amvnte lo stesso peso: 
sKt per il numero di operai 
che occupa, sia per l'inciden¬ 
za che ha sull'intera econo¬ 
mia della Basilicata. DeVa lo*- 
ta alla Fìat, però, tutti i gior¬ 
nali parlarono per .settimane; 
della nostra, anche se c'en¬ 
trano tutti gli clementi della 
crisi di questo paese — le 
Partecipazioni statali, Vas- 
senza totale di programmazio¬ 
ne. il Mezzogiorno — ne.ssurio 
vuol parlare. Eppure è una 
storio esemplare, ed anche la 
forma dì lofio che abbiamo 
scelto. Vauiogebiione degli im- 
vianti. mi sembra tutta da rac¬ 
contare *. 

L.A FABBRICA — E' V.Anic 
di Pisticci, uno .stabilimento 
del gruppo Eni che opera nel 
settore delle fibre. Quando co¬ 
minciò la produzione — nel 
■(i.T — occupava 3.100 operai. 
Oggi, dopo una serie di auto- 
licenziamenti incentivati dalia 
azienda, ci lavorano circa 2.S00 
persone. Nei primi anni di 
vL*a Io stabilimento — .spe¬ 
cializzato nella lavorazione di 
una serie di fibre sintetiche: 
dal terital a quelle acriliche — 
andò a pieno regime. 

< Ma fin dall’inizio — dice 
Luciano Angrisani. membro 
del consiglio di fabbrica — 
svilo stabilimento pc^ò il pres¬ 
sappochismo e la superficiali¬ 
tà con le quali le Partecipa¬ 
zioni statali pensarono e rea¬ 
lizzarono l'insediamento: le 
strutture, eccellevi i ed archi¬ 
tettonicamente modernissime, 
furono riempite con macchina¬ 
ri di seconda mano. Erano 
anelli che alc::ne aziende te¬ 
desche e gi.npprrìe'i operanti 
nello s‘cs.<!o settore dettero via 
dolio un rvofondo prr/cesco di 
rinnovamen ‘0 dcali impiairi. 
Fero: n-n z-artimmo co'* Con 
•.n "aap" tecnoionìzo che non 
po^c'a non a’, mentore anno 
(f.ooo anno *. 

LA CRISI K I.E MANO 
\'RE — La gner~a ne’ <e‘t.y~e 
delle fibre, qvnlrh»-^ anno do¬ 
no. fa v'of.'nrn. T-o ; gran- 
d’ a~npi}' evroiìC' rJ ci^ra^n- 
'op^ex Si sca’e-a n~.o 'csi’‘og’i.i 



1 senza esclusione di colpi del- - 
j la quale rischiano di fare le \ 
spese le « deboli * aziende ita- j 
; liane. .4 Pisticci .si comincia ! 
! a parlare di crisi. La ricet- \ 
j ta. naturalmente, è la solita: j 
j cas.sa integrazione pr'ima e ri- j 
• dazione degli occupati poi. La 1 
] manovra è tentala una pri- j 
t ma volta alla fine dell'anno < 
I scor.io. L'az’enda chiede la 
i cassa integrazione per tre me- j 
! si per 230 lavoratori. Dopo i 
i una difficile battaglia Vaccor- 
! do: cassa integrazione per un 
! mese e solo per 1.30 operai. 

; Ma. evidentemente, la partita 


non è chiusa. La direzione 
getta sul piano della bilancia 
il deficit dello stabilimento di 
Pisticci. E' alto, certo. Ma 
non dice che a Pisticci opera 
il centro di ricerche che ser¬ 
ve tutte le aziende del gruppo 
(et cui costì vengono adde¬ 
bitati so’o a Pisticci). che al¬ 
lo stabilimento' lucano vengo¬ 
no addebitate spese riguardan¬ 
ti V'insediamento di Oltana, 
che — infine — molti dei co¬ 
sti sono riconducibili aU'insi- 
pìenza di un management as¬ 
solutamente impreparato ed 
alia mancata riqualificazione 


. di alcune produzioni. 

! .Alla fine di gennaio arriva 
; l’attacco al futuro della fab¬ 
brica: la direzione ordina il 
blocco di alcune produzioni e 
; la messa a cassa integrazio- 
I ne di 700 operai. Le rioercus- 
I sioni nella regione, anche te- 
1 nendo conto dell'indotto, ri- 
i sch'tano di essere gravissime. ; 
I LA ALTOGESTIONE OPE- 
RAI.A — « Potevamo scegliere 
— dice Cosimo Muscaridola, 
operaio àelV.Anìc e membro 
della segreteria regionale del¬ 
la Fide — tra l’accettare il 
provvedimento, dopo aver avu- 


Rialzi fino al 1800%: la borsa ora scotta 


I 


i 

! 


I 


MIL.ANO — La borsa scoppia per troppi af¬ 
fari? I procuratori, in una lettera agli agenti 
di cambio, parlano infatti di introdurre nel 
calendario di borsa ima pausa infrasettima¬ 
nale. come avviene su altri mercati, per ave¬ 
re più tempo a di.'posizione per riordinare le 
opierazioni Anche il nuovo ciclo di marzo ha 
avuto una partenza a razzo: 116 miliardi 
nella 'Ol.n «eduta iniziale di mercoledì, cifra 
mai raggiunta prima (la più a'ta nello scor¬ 
do anno è stata di 102 miliardii. e con un 
rialzo del ò per cento, che finora è resi'itito 
agli a-'-aiti dei venditori che. sfnittar.do il 
momento euforico, escono o sj accinsono ad 
uvzire dal mercato. t..a borsa comincia in¬ 
fatti a scottare. Troopo rialzo, scontato il 
discorso d; Reagan. anche Wall Street perde 
terreno. Ciò non mancherà di avere riper- 
cu-'.^^io-i. 

Certe mas'tcce ve*'dite di rtalizzn for.^ 
segnalano l'udita dal mercato di qualche 
« mano forte > (ad esempio Credito Italiano 


e Centrale, come sembra). I prezzi di alcuni 
iitoli, dei comparti « patrimoniali * e affini, 
hanno raggiunto vette himalaiane che non 
trovano certo giustificazione nel « mutato me¬ 
tro monetario *, espressione gergale per dire 
che 'iccome la lira si sv’aluta con l’inflazione 
i valori si rivalutano o dovTebbero rivalu- 
tar.ri di conseguenza. LTtaImobiliare di Pe- 
senti ha superato le 184 mila lire, contro un 
nominale di 10 mila. Che cosa è accaduto per 
giustificare un r:alzo da qui a un anno fa 
del 1800 per cento? Forse Pe-^enti incarta nei 
suoi certificati azionari chicche di diamante? 

E che dire del rialzo Montedison? Qui la 
speculazione gioca tutto sulle illazioni (come 
prima giocava col fantomatico giacimento di 
Ragusaì. mentre una cosa è certa: che lo 
.riato (Questo si vero zio d’.America) ancora 
una volto pagherà i debiti col denaro della 
coli etti vita, pensionati compresi. j 

^ g. 1 


to però serie garanzìe, oppu¬ 
re iniziare subito la lotta. 
.Abbiamo scelto la prima stra¬ 
da, ma in un incontro a Ro¬ 
ma con il vicepre.sidente del- ' 
l'Eni e il presidente delVAnic 
ci sono state fatte proposte 
ridicole. In pratica nessuna 
garanzia seria né sul ritorno 
in fabbrica degli operai, né 
circa il futuro dello stabili¬ 
mento >. I 


AI rientro della delegazione 
da Roma, dopo una affolla¬ 
tissima assemblea nella fab¬ 
brica, si decide di passare al¬ 
l'autogestione degli impiantì 
dei quali la direzione aveva 
ordinato la chiusura. « Era. in 
pratica — dicono al consiglio 
di fabbrica —, l’unico modo j 
per evitare il blocco voluto i 
dall'azienda >. E’ tuia grande ! 
prora di autogoverno e di prò- [ 
fessionaliià overaia. Dal 13 ! 
febbraio ad oggi (nonostante . 
i tentativi di boicottaggio del- : 


le direzione che. per esempio, J 
ha sospeso l'acquisto delle ma- i 
terie prime) la produzione J 
continua con regolarità. Vie- , 
ne fuori, in tutta la sua evi¬ 
denza. Tenornip cavitale di | 
esperienza e comp^enze che j 
è dentro la fabbrica di P'- ; 
sticci. ! 


Come finirà? « E’ chiaro che 
lo stabilimento deve rimane¬ 
re nel settore delle fibre — 
dice Nicola Savino, segreta¬ 
rio comunista di Matera —. 
Ed è altrettanto chiaro — e 
mi pare che il sindacato lo 
abb'ta già detto — che sono 
necessarie diversificazioni del¬ 
la produzione alle quali, è evi¬ 
dente, i lavoratori non si op¬ 
pongono. Il problema vero è 
quello delle garanzie, del fu¬ 
turo di questa fabbrica. Ma 
su questo terreno, purtroppo, 
ad ogni trattativa dobbiamo 
scontare i guasti provocati 
dentro le Partecipazioni stata¬ 
li da aspre lotte di potere e 
dalla mancanza di qualsiasi 
programmazione ». 

Dentro la fabbrica tutti han- 
n.o chiaro che cosa é in gio¬ 
co: l'ultimo caposaldo anco¬ 
ra vitale di un apparato H- 
dustriale che in Lucania è sta¬ 


to tramortito dalle inefficienze ' 
e dalla crisi ma che può an- ! 
rara e.'Sere irenamente recti-’ 
perato. j 

Federico Geremicca ! 


Chiaromonte: ora 
la lotta per risanare 


T’a^-'emblea dei comuni- 
Ati della Montedison è sta¬ 
ta roncluAa dal compagno 
Gbiaromonte. Questa la sin¬ 
tesi del suo intervento: 

u Ciiidicbiamo positiva¬ 
mente, nel complesso, rac¬ 
cordo raggiunto. l’altro 
giorno, dai sindacati con 
la .Montedison, Si tratta, 
certo, di un compromesso: 
e i suoi effetti saranno mol¬ 
to legati agli esiti di una 
lotta, ancora lunga e dif¬ 
ficile. che i lavoratori del¬ 
la Montedison dovranno 
condurre. E’ stata respinta 
la pretesa di licenziare: 
questa via è risultata, alla 
Montedison come alla Fiat, 
sbarrata dalla forz-a dei la¬ 
voratori e dei sindacati, a 
differenza di cpiel rhe .n'- 
cade in altri paesi. Sono 
stati strappati impegni par¬ 
ticolari per quel che riguar¬ 
da il Mezzogiorno. Si è sta¬ 
bilito un certo collegamen¬ 
to fra misure di ristnittu- 
razione e linee di un pro¬ 
gramma per il risanamento 
dcirindustrìa chimica. 

Migliaia di lavoratori so¬ 
no tuttavia costretti a pas¬ 
sare in cassa integrazione. 
Ad essi rivolgiamo il nostro 
saluto e assicuriamo la no¬ 
stra solidarietà, ribadendo 
Pimiicgno nostro di lolla 
per il loro rientro nell’at- 
tività produttiva. Ci augu¬ 
riamo anche che non ven¬ 
gano compiute, nella scelta 
dei lavoratori da passare in 
cassa integrazione, discrimi¬ 
nazioni di carattere politi¬ 
co o sindacale. Abbiamo in¬ 
vece notizia — e lo de¬ 
nunciamo con grande vigo¬ 
re a tutta l’opinione pub¬ 
blica — che discriminazio¬ 
ni sono «late già fatte, dal¬ 
la direzione della Montedi¬ 
son. negli stabilimenti e uf¬ 
fici di Milano. 

A questa situazione cori 
grave si è giunti dopo an¬ 
ni di politiche sbagliale (c 
qualche volta vergognose) 
nel campo deH'industria 
chimica. T..e responsabilità 
sono dei governi, delle Par¬ 


tecipazioni .statali, dì una 
parte grande degli uomini 
rhe hanno diretto la Mon- 
tedison e che ne hanno fat¬ 
to, spesso, uri centro di in¬ 
trighi e affari politici. Il 
risultato è che oggi l’ila- 
lia corre il rischio di imo 
sfascio, o almeno di una 
decadenza, in questo che è 
uno dei settori fondamen¬ 
tali per un paese che vo¬ 
glia restare un crande pae- 
-e industriale modenio. I 
lavoratori, tutti gli italiani 
debbono sapere che la chi¬ 
na da risalire in questo 
campo è dura e faticosa. 
Il movimento sindacale, fir¬ 
mando raccordo, ha ribadi¬ 
to la «ua volontà di inter¬ 
venire, attivamente e posi¬ 
tivamente. per indirizzare 
i necessari processi di ri- 
stnilliirazionc, una nuova 
organizzazione del lavoro, 
una più elevata produttivi¬ 
tà, ai fini del risanamento 
e dello sviluppo dell’indu¬ 
stria chimica nazionale e 
della Montedison. 

Anche noi comunisti ri¬ 
badiamo un analogo impe¬ 
gno: per il rientro dei la¬ 
voratori messi oggi in cas¬ 
sa integrazione, per il ri¬ 
spetto in vna prioritaria, 
degli impegni di svilup¬ 
po produttivo nel Alezzo- 
giorno per U rinnovamento 
tecnologico c scientìfico, 
per nna migliore e più ef¬ 
ficiente direzione delle sin¬ 
gole aziende e del grup¬ 
po ne! suo complesso. L’ 
impresa non è facile: so¬ 
no necessari gli sforzi con¬ 
giunti di operai, tecnici, 
ingegneri, impiegati, diri¬ 
genti di tutte le aziende 
della Montedison e di altre 
industrie chimiche. Il rag¬ 
giungimento di questi o- 
bicttivi di risanamento e 
di sviluppo — che abbiamo 
ancora ima volta precisato, 
oggi, in questa assemblea 
che abbiamo tenuto a Mi¬ 
lano — è la condirione 
perché l’Italia possa ave¬ 
re un apparato industriale 
moderno c competitivo *. 


A colloquio con Coldagelli della FULC 
Le assemblee di fabbrica sono chiamate 
a mettere in pratica la connessione 
tra problemi occupazionali e il destino 
industriale di tutto il gruppo 


MILANO — L’ipotesi di ac¬ 
cordo Montedison è firmala. 
Le assemblee ne discutono. 
C’è, come sempre, U grande 
nemico in agguato: l’equivo¬ 
co, Per tentare preventiva¬ 
mente di dissiparne almeno 
qualcuno, abbiamo rivolto 
qualche domanda al segreta¬ 
rio nazionale della FULC Ne- 
no Coldagelli die ha parteci¬ 
pato a tutte le fasi della trat¬ 
tativa romana. .Allora Colda¬ 
gelli. ora si apre la fase del¬ 
la cosidetta « gestione dell ac- 
cordo ». Ma è una gestione ve 
ra e possibile, oppure si trat¬ 
ta di un iter già meccanica- 
mente determinato? | 

« E’ la fase più difficile, ma | 
non sarà una specie di bluff, i 
La prima condizione è che, an- ! 
che nella coscienza dei lavo- | 
rotori, resti stretta la connes¬ 
sione tra problemi occupazio¬ 
nali della Montedison e il suo 
destino industriale. Questa 
che io chiamo coerenza insom¬ 
ma deve mantenersi inalte¬ 
rata ». 

Ma in che cosa consiste 
esattamente questa prima fa¬ 
se che chiamate « di veri¬ 
fica »? 

« Serve a stabilire il nume¬ 
ro esatto di lavoratori da met¬ 
tere in cassa integrazione, per 
i quali varrà anche la legge 
per il prepensionamento. Que¬ 
sti lavoratori, secondo il di- 1 
spositivo contrattuale, rien- j 
treranno in fabbrica o negli ’ 
uffici tra due anni. L’obietti¬ 
vo di questa fase è duplice: 
ridurre al minimo il numero 
dei sospesi, da una parte, e, 
dalValtra, impedire che si ag¬ 
gravino le condizioni di lavo- j 
ro. di sicurezza e — perché ! 
no — anche ài salute di quel- j 
li che restano. Quindi anche 
una lotta per i necessari ci¬ 
cli di manutenzione >. 

Ma allora, in un certo sen¬ 
so. la lotta riprende daccapo? 

« /n un certo senso si. la 
contrattazione, e quindi anche 
la lotta, continuano. E la ve¬ 
rifica. come puoi vedere, è 
tuft'ahro che una formalità o 


la sanzione di un qualcosa 
di già deciso. In discussione 
saranno direttamente i pro¬ 
blemi di organizzazione del la¬ 
voro, gli organici, l’assetto 
deali impianti e della manu¬ 
tenzione i>. 

.\Ia quali criten seguiranno, 
in questa fase particolarmentr- 
delicata, i consigli di fab 
brica? 

Quei temi che ti ho detfn 
dorranno essere discussi C 
v'iìi largamente e >l più demo- 
rraficamente possibile: in 
modo capillare, impianto per 
imnianto. ufficio per uffi 
do y. 

Benissimo, ma intanto qir 
a Milano, nella capitale del 
ÉfrupiX) l’azienda «i è già li¬ 
berata di quelli « eccedenti » 
'Cnza tante storio, e parecchi 
di loro sono comunisti (uno 
è, tra parente.si. il segretario 
della sezione aziendale). Che 
vuol dire secondo te? 

« E’ vero, i tempi di attua¬ 
zione sono troppo stretti. E’ 
un limite dell’accordo che 
non si può negare. Occorrerà 
battersi nelle varie realtà 
aziendali, per imporre crite¬ 
ri di gradualità. E. natural¬ 
mente. per contrastare discri¬ 
minazioni politiche». 

.Abbiamo parlato dei cosid¬ 
detti « esuberi >. Per quanto 
riguarda la verifica con go 
verno e azienda sugli imnianti 
che la Montedison aiTebbe vo¬ 
luto cmantellare (tipo Castel 
lanza. Vìlladossola. Crotone')*’ 

t In base all’accordo, que¬ 
sta seconda fase dì verifica 
dovrà coìlenare direttamente i 
problemi di questi impianti 
con gli obiettivi del piano chi¬ 
mico. Il tutto entro il 31 di 
marzo. B' un'altra fase nego 
zinle di enorme valore: non 
solo infatti si dovranno .salva¬ 
guardare questi impianti, ma 
si dovrà mettere in grado U 
sindacato di entrare nel me¬ 
rito degli obiettivi del piano: 
modificandoli, laddove debba¬ 
no essere modificati >. 

e. se. 



certificati 
(di credito 



durata 3 anni 


sicadenza V marzo 1984 


prima cedola semestrale 



equivalente a un nendiimento annuo 
per il primo semestre di circa il 13% 


Galli e Del Turco a proposito della pariteticità 

Più democrazia per rilanciare l'unità sindacale 


I compagni P’o Galli e I 
Onavianu Del Turco .segre- j 
tari della Fiom, a propo.'i- i 
»■-/ dei dib-ittìto in corso ■ 
su'la democrazia c’.V'mer- j 
nn del .sindacato, hanno 'i- j 
In-ciato una dich’arazione : 

in comune. • 

( 

n sindacalo ogg: m ! 

gi’aM dilfiL-oi;.', àlfi.ìrc .'I a 
futizzano i proòltm; della 
I risi, il governo pi r-ogue una 
(xilitica economica inadeguata 
t una f»olit;ca fiscale iniqua e 
il padninato è .all’offfn-iva 
-ui fronti fieilocviipazione fe 


delie condizioni di lavoro So 
no d i ique legittiniv e guste la 
prcas-.one e la lotta operaia 
eoo sa’ijo lO da tutto il Paese 
e elv motto>i in luce anche i 
limiti e la debolezza dcU’at- 
tiiaie iniz.,iti\a del sindacato 
e d<-i 'uo. rairporti democra- 
tei con i la\oratori. Ma tutto 
ciò non p IO giustificare af¬ 
fatto foTTit d’ 'Cttari-smo c 
di in."'mmi''ibi;e intolleranza 
die .-1 ma.iiffstano come le- 
.siimonia il recente epi.sodio 
di F'irtii/e. E-'.se raschiano di 
introdurre nel movimento 
.sindacale un duna di rissa 


che può solo far degenerare i 
rapporti interni, indebolen¬ 
done la forza ed il presitigio. 

In questo momento diventa 
centrale la q^iestione del ri¬ 
lancio deH’unità sindacale j 
intrecciata alla lotta per | 
cambiare la società. Si tratta | 
di lavorare pier un grande ri¬ 
lancio del processo unitario 
cne dia al sindacato una 
nuova e più autonoma capa¬ 
cità di proposta. E’ in questo 
contesto che può es.scre u- 
tilmente affrontala la que- 
.stione della paritelìcita Essa 
è ceno un problema vero e 


presente nel dibattito: la i 
FLM lo ha risolto da tempo 
praticando forme di rappre¬ 
sentanza proporzionale a tut¬ 
ti i livelli degli organi diri¬ 
genti. ma questo tema nwi 
può non rinv iarci ad una 
qucMUone di fondo: il supe¬ 
ramento in chiave di rilaixito 
unitario del patto federativo. 
I.a stessa logica che lo ispira 
è sorretta infatti da clausole 
(implicite o esolicite) di ga- 
i ranzia recioroca tra i con- 
j traenti del patto. Fino a che 
non .si rimette in disciis- 
1 sione tutto ciò. il numero dei 


componenti degli organismi è 
ininfluente rispetto al potere I 
di veto che è a disposizione j 
di ciascu.ia orgamzzazio.ie : 
partecipe del * patto *. | 

Ecco dunque che il sujie- j 
ramento dinamico del putto 
federativo, mediante un forte 
rilancio dell'autonomia e di 
una reale democrazia nel i 
sindacato che veda i lavora¬ 
tori protagonisti veri delle 
scelte e delie .niziativc, è 
condizione essenziale per af¬ 
frontare anche i temi delicati 
della mmixisizione dei gruppi 
dirigenti del sindacato. i 
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dei tassi dei BOT semestrali □ □ □ Taglio minimo 1 milione □ □ □ Le aziende di 
credito, gli istituti di credito speciale, gli agenti di cambio e gli altri operatori autorizzati 
potranno prenotarli presso la Banca d'Italia entro il 26 febbraio □ □ □ Il regolamento avverrà 
il 2 marzo al prezzo di 990.000 per milione senza dietimi di interesse □ □ □ Il pubblico 
potrà richiederli alle banche e agli agenti di cambio al prezzo di emissione più provvigione □ 

esenti da ogni imposta presente e futura 



































PAG. 8 l'Unità 


IL REGISTA PIU* INDIPENDEJSTE DI HOLLYWOOD 


Coppola nei guai: è 


SPERACOU 


la sua Apocalisse? 

L’autore di « Apocalypse now» è sempre neirocchio del ciclone: il suo nuo¬ 
vo film «One from thè Heart » lo produce dopo aver litigato con la MGM 



I maggiori quotidiani c •set¬ 
timanali degli Stati Uniti, 
The New York Times e 
Newsweek in testa, parafra¬ 
sando il titolo del celeberri¬ 
mo film, preannunciano ca¬ 
tastrofici € Apocalypse a- 
gain », di nuovo l’Apocalis¬ 
se. Francis Ford Coppola, il 
regista e produttore che ha 
vinto tre premi Oscar, è ve¬ 
nuto a trovarsi infatti a un 
passo dalla bancarotta quan¬ 
do la MGM, la casa distri¬ 
butrice del suo film One 
from tiie Heart (interpreti 
Frederick Forrest, Raul Ju- 
lian e Nastassia Kinsky) non 
ha voluto saperne di spen¬ 
dere più dei 15 milioni di 
dollari previsti dal budget 
prefissato. 

Il fatto è che Coppola, all' 
ultimo momento, ha deciso 
di non effettuare le riprese 
a Las Vegas, com’era stato 
stabilito, ma di ricostruire la 
città negli siudios, in un’at¬ 


mosfera .surreale che più si 
confà alla sua storia, da lui 
stesso definita < una fanta¬ 
sia sull’amore, il sesso e la 
gelosia ». Allo scopo di otte¬ 
nere quella che a suo parere 
è un’ambientazione indispen¬ 
sabile, Coppola si è impegna¬ 
to personalmente con un mi¬ 
lione di dollari. Ipotecando 
ogni sua proprietà, ha chie¬ 
sto un prestito di altri 7 mi¬ 
lioni, sui quali pagherà oltre 
il 20 per cento di interessi. 
Le riprese del film sono co¬ 
minciate il 2 febbraio e si 
concluderanno a fine marzo. 
Per aiutarlo in questa vera e 
propria prova di forza, alcu¬ 
ni amici del regista, che so¬ 
no anche suoi collaboratori e 
laiorano con lui da anni, si 
sono autoridotti la paga sen¬ 
za neppure comunicarglielo. 

Uno squarcio di luce in 
tanti oscuri orizzonti: la 
t Zoetrope-studios ». la socie¬ 
tà di cui Coppola è il mag¬ 


giore azionista, situata nel 
cuore della vecchia Holly¬ 
wood, pur non disponendo 
di danaro liquido, possiede 
tuttavia beni per almeno 55 
milioni di dollari, e deve an¬ 
cora rientrare degli utili di 
alcuni film. Grida di allarme 
e previsioni disastrose, sen¬ 
ta considerare gli incassi fa¬ 
cilmente prevedibili per One 
from thè Heart, sembrano 
dunque abbastanza ingiusti¬ 
ficate. 

Questo giocare il tutto per 
tutto appare il leit niotiv del¬ 
la vita di Francis Coppola. 
Per realizzare .Apocalypse 
now (U costo, circa 32 mi¬ 
lioni di dollari) fu costretto 
a impegnare tutto ciò che 
pos.sedeva compresa la sua 
casa a Napa Volley con i 
vigneti, e persino l'automo- 
bile. Si prevedeva che il film 
sarebbe stato un disastro sot¬ 
to il profilo finanziario e in- 
vece da questa avventura 


Coppola uscì vìncente. Il 
film ha incassato 200 milio¬ 
ni dì dollari solo negli Stati 
Uniti, fornendo alla United 
Artìsts, la casa distributrice, 
profitti per 85 milioni di dol¬ 
lari. Quando Coppola avrà 
pagato gli ultimi 5 milioni di 
dollari, entrerà in possesso 
del negativo della pellicola, 
un fatto questo mai verifi¬ 
catosi fino ad ora neila sto¬ 
ria del cinema. 

« Le grandi case cinema¬ 
tografiche — ha dichiaralo 
polemicamente Coppola — 
non vedono di buon occhio 
che noi autori di cinema si 
venga in possesso dei nega¬ 
tivi. Ed è comprensibile. Se 
hai una drogheria, non li fa 
certo piacere che qualcuno 
ne apra un’altra accanto al¬ 
la tua e ti faccia concorren¬ 
za. Quante volte ancora ri¬ 
deranno di me? L’hanno fat¬ 
to per ApocaljTJse now, l’han¬ 
no fatto quando ho deciso di 


pre.sentare II film di Abel 
Canee, Napoleon. che sarà 
il più grande evento cinema¬ 
tografico del 1981. Stanilo ri¬ 
dendo di me perché per One 
from thè Heart ho ricostrui¬ 
to Las Vegas in studio. Ma 
non potevo fare diversamen¬ 
te. Il mio film, infatti, non 
è .sulla € vera » Las Vegas, 
ma è piuttosto una metafora. 
Il pubblico capirà una volta 
di più che quello che io fac¬ 
cio è diverso. La “Zoetrope”, 
in 12 anni di attività, non ha 
conosciuto altro che successi, 
anche se siamo stati costret¬ 
ti a pagargli un prezzo altis¬ 
simo. Quando penso a quanti 
ridono alle mie spalle, mi 
viene voglia di dichiarare 
bancarotta, mettermi in ta¬ 
sca una trentina di milioni di 
dollari e scomparire. Ma so 
che non cederò a questa ten¬ 
tazione ». 

E tutto la.scia pensare che 
anche stavolta Coppola ter¬ 


rà duro perché non dubita 
In fondo di riuscire a spun¬ 
tarla. Lo ha dichiarato con 
molta grinta in una recente 
iiìTermsta tenuta al centro di 
Las Vegas e trasmessa dal¬ 
ia televisione americana, nel 
cor.so della quale il regista 
italo americano ha dichiara¬ 
to fl» giornalisti che le mag¬ 
giori case distributrici degli 
Stati Uniti lo vorrebbero 
sconfitto « incasellato » nei 
consueti binari. Ma il gu¬ 
sto di rischiare tutto e 
di rifarsi è tipico del 
carattere di Coppola. Lo so- 
.stengono i suoi amici e colla¬ 
boratori. A lui piace vivere 
nel caos, ama mettere confi 
nuamente a repentaglio la 
sua sicurezza finanziaria, l 
problemi hanno una funzione 
.stimolante per la sua creati¬ 
vità. 

Coppola rischia anche 
quando dà credito a giovani 
registi e consente loro di de 


Qui accanto: 

Francis Ford 
Coppola con 
John Miiius 
durante le riprese 
nelle Filippine 
di c Apocalypse Now > 


buttare, quando distribuisce 
negli Stati Uniti le opere d« 
quelli che egli considera i 
grandi maestri del cinema 
come Kurosatva, Godard, Sy- 
berberg. Nastassia Kinsky. 
protagonista di One from thè 
Heart, è entusiasta del nuo¬ 
vo regista, che considera as- 
.sai più calmo del tempestoso 
Roman Polansky che l’ha di¬ 
retta in Tess. Dice la Kinsky: 
€ Francis ha dentro di sé 
una magia. E’ un mostro, 
nel senso che il suo genio fa 
quasi paura ». 

Nessuno dubita che sia co- 
.sì. Re.sta il fatto che a Hol¬ 
lywood l’hanno battezzato 
« The la.st tycoom », l’ultimo 
magnate, come il protagoni- 
,sta del celebre film di Ka- 
znn. E chissà se a Coppola, 
che pure storce il naso, que¬ 
sta definizione in fondo in 
fondo non faccia piacere. 

Maria Teresa Rienzì 


«LA CASA ROSSA » IN TV 


Ecco un bastardo 
fatto in casa, 
bello e ruspante 

Una storia nostrana diretta da Perelli 


Fatto un bastardo, se ne fa un altro e poi un altro ancora. 
E’ decisamente il momento dei trovatelli telensKi. Martedì 
si riattacca con le avventure dei figli e dei nipoti di PhUip 
Kent, bastardo numero 1 già riabilitato all’anagrafe degli 
Stati Uniti, ma ecco che da stasera avremo un bastardo tutto 
nostro, fatto in casa. 

E’ costui Lamberto Gandolfi. rampollo natimale di un si¬ 
gnore della Bassa Emiliana, partigiano a tempo perso e cor¬ 
teggiatore di biliardi e gonnelle a tempo pieno, protagonista 
per cinque puntate della Casa ros.sa. megasceneggiato scritto 
per la Réte 1 da Gianfranco Calligarich e Claudio Conforti 
per la regia di Luigi Perelli. 

All'inizio dell’impresa, troviamo dunque il ruspante gio\'a- 
netto che gioca con i soldatini della Wermacht in fuga, più 
in là lo scopriamo spaccone attorno ad un panno verde, quasi 
fosse Paul Newman che ammorbidisce la stecca, più a\*anti 
ancora lo sorprendiamo ad attentare alle virtù di una vergi¬ 
nella barista. 

Fuori, nel frattempo, sono successe alcune cose, il 18 aprile 
e l'attentato a Togliatti, messe li per scandire gli anni che 
passano e per ricordarci che siamo in una Panna vibrante di 
passione politica. Il nostro Lamberto, comunque, cresce, tanto 
che decide di lasciare la casa materna e di avviarsi verso la 
Casa rossa, feudo paterno, con annessa fornace di mattoni. 
E’ qui che il raeazzo comincia a sudarsi il pane, industrian¬ 
dosi anche a sperimentare nuovi tipi di mattonelle, dopo aver 
fatto un ingresso alquanto freddo nella casa degli avi. 



Sugli schermi del 31° Festival di Berlino 

Suzuki, un motore 
in folle su di giri 

« Lo zingaro sapiente » un film che \iene dal Giappone 


Dove il campionario umano è tra i più variopinti. Una non¬ 
na-padrona. disposta a perdonare anche le sopite e contraddit¬ 
torie simpatie politiche del nijjote. un padre-muto assillato da 
una moglie regolarmente regi-strata all’anagrafe e ubriaca 
dalla mattina alla sera, non riuscendo a ritrovare la strada 
per Cinecittà, e una miriade di parentucoli tutti più o meno 
con qualche tic. 

Siamo comunque soltanto agli inizi di una lunga storia 
che ci porterà, tra pubblico e privato, tra mattoni leciti ed 
altri abusivi, nel pieno degli anni Sessanta. 

Un lungo arco di tempo, di problemi, di fatti privati e 
pubbliche indecenze che ha finito per nuocere ad un’idea che. 
allo stato di partenza, non doveva essere malvagia. Troppa 
carne a cuocere e il rischio è di fare un’indigestione. 

Indisposizione qui particolarmente accentuata da dialoghi 
paradossali e da un racconto che vuole essere spigliato e 
antiretorico, ma che finisce .soltanto per fare il verso a -se 
. .stesso. Così il melodramma popolare riesce ad assumere i 
connotati dell’operetta. Nonostante l’impeffno degli autori e 
del numeroso stuolo di attori (soprattutto di quelli di antica e 
provata fede) a cominciare da .-\lida Valli, attorno a cui 
ruotano Ray Ix)ve!ock. il protasonista. e Nunzia Greco. Ma- 
risa Belli. Barl>ara D’Urso. Pietro Biondi. 

g. cer. 

; NELLA FOTO; Ray Lovelock, Franco Travisi e Alida Valli 
i durante la lavorazione dello sceneggiato c La casa rossa » 


Comincia stasera un*interessante iniziativa della Rete tre TV 

C’era una volta il cinema in Italia 


Parte questa sera, alle 21.40, una ini- j 
ziativa della Rete tre da segnalare. Si 
tratta di un ciclo di trasmissioni dedi¬ 
cate alle « Città del cinema ». Per ben 
sedici settimane, avremo dunque un 
contraltare ai tradizionali programmi 
televisivi domenicali, una sospirata eva¬ 
sione per quei pochi che di sport non 
vogliono sapere. 

Le città italiane del cinema rivisitate 
sono quattro. Tonno, protagonista dei 
Giorni di Cabina, quattro puniate a 
cura di Gianni Rondolino con la regia 
di Ermanno .\nfossi. Napoli, per Gua¬ 
glione. ciak si gira, tre puntate a cura 
di Mario Franco e Achille Pisanti, con 
la regia di Roberto Partente. Firenze, 
in Holljnvood a Bocca d’Arno, tre pun¬ 
tate da un soggetto di Giorgio Fonta- 
nelli con la regia di Piero Mecliin. In¬ 
fine, Roma, al centro della megalopoli 
Cinecittà ricostruita in sei episodi dal 
regista Maurizio Ponzi con la collabo- 
razione di Pucci De Stefano. 

La prima parola che at ei amo scntto 
era « Parte... a. ma ecco qui che adesso 
ce In Timanaiamo subito, perchè In Ci¬ 
necittà di Ponzi ci ricordiamo di averla 


già vista, e positivamente commentata, 
quando andò in onda più o meno un 
anno fa. Ci fa piacere, ovviamente, 
che venga replicata, ma ci pare che. 
con questo lungo intervallo, liniziativa 
nel .s»o complesso si sia un po' luca- 
.^inata. Pazienza. Sappiamo bene che 
la Rete tre vive ancora in tempi eroici. 

Se Cinecittà fu babelica, la Torino 
di Pa.strone inventò il ko!o.ssal. la Na 
poli di Elvira Notori fece vedere cose 
turche, e la toscana firrema a Bocca 
d’Arno rappresentò il primo, arcaico 
esperimento industriale del cinema ita¬ 
liano. Se, dicevamo, il programma a Le 
Città del cinema ■» si fermasse a queste 
nobili, vetuste, ri.sapute considerazioni, 
voi cambiereste canale, non è vero? 

Invece, restate sintonizzati, perché 
nonostate l'apparato nostalgico dida¬ 
scalico il programma «La città del 
cinema 9 contiene eccezionali documen¬ 
ti sulla storia del film in Italia. Tanto 
per farvi un esempio, nel primo ser¬ 
vizio, quello torinese, di Pastrone non 
vedremo gli immani capolavori come 
Cabiria fusaio soltanto, ed efficace¬ 
mente, a mof di sigla), bensì scoprire¬ 


mo alcune cosucce, a cominciare da 
uno straordinario film « promiscuo m 
( attori in carne ed ossa e pupazzi 
animati insieme) che è tecnicamente 
sbalorditivo. 

Grazie a tante rivelazioni come que¬ 
sta. il ritratto del nostro cinema ance¬ 
strale che scaturisce dal programma è 
e.^tremamente seducente Si coglie l’im¬ 
pressione di una « repubb'ica dell’inge¬ 
gno •' quasi all’altezza di quella di 
Weimar. Certo, a vederlo oggi, il ci¬ 
nema italiano fa ribrezzo a quel ri¬ 
cordo. quindi un po’ di patetismo onni¬ 
presente nella trasmissione della Re¬ 
te tre si potrà forse biasimare, ma è 
alauanto inevitabile. 

Una sola osservazione, se ci è conces¬ 
sa. Secondo noi. manca una città. 
Quale? Bologna. Perché? Non è che sia 
accaduto niente di fondamentale a Bo¬ 
logna. Ma resto pur sempre un fatto. 
cÙjìoso e da approfondire, che i nostri 
maaninri cineasti del donoguerra sfa- 
no nati da quelle parti. Antnnioni. Fel- 
lini. Pasolini, eccetera eccetera. 


d. g. 


Dal nostro inviato 

BERLINO OVEST — Nella 
nostra candida ignoranza 
delle cose del Sol Levante, 
credevamo che Suzuki signt^ 
fteasse semplicemente una 
marca di motociclette. In¬ 
vece scopriamo, qui al festi¬ 
val berlinese, che Seijun Su¬ 
zuki (classe 1923) non co¬ 
struisce motori, ma film. 
Sembra anzi che nel suo lon¬ 
tano Paese sta addirittura un 
piccolo maestro « maledetto». 
Regista per la potente casa 
di produzione Nikkatsu rea¬ 
lizza, nel decennio tra il '56 
e il '66, una quarantina di 
film. Stimatissimo dai gio¬ 
vani cinefili locali, che nel 
'68 chiedono invano una re- 
trospcttiva della sua opera, 
Suzuki non lo è altrettanto 
dai dirigenti della Nikkatsu 
che dopo un lungo lavoro lo 
mettono alla porta senza al¬ 
cuna cerimonia. Inattivo per 
un certo periodo, toma alla 
cinepresa nel 77 con Una 
storia patetica e a riprova 
nell’ ’80 con Lo zingaro sa¬ 
piente. il lungometraggio a 
soggetto col quale compare 
ora in lizza al 31. Fèstivàl di 
Berlino. 

Che Seijun Suzuki sappia 
far cinema è fuor di dub¬ 
bio: virtuosismi e bizzarrie 
si sprecano, ad esempio, in 
questo Zingaro sapiente ti¬ 
rato per le lunghe per quasi 
due ore e mezzo. Quel che 
sorprende e forse sconcerta 
è che non si sa mai bene 
se scherzi o faccia sul seno. 
Né tanto meno dove voglia 
andare a parare. La vicen¬ 
da, sceneggiata da Yozo Ta- 
naka da un romanzo di 
Hyakkcn Ueluda, non sem¬ 
bra di primo acchito nean¬ 
che troppo complicata, ma 
tra giravolte oniriche, erme¬ 
tiche fantasie ed ellittiche 
digressioni, Suzuki sì inca¬ 
rica fervorosamente di ren¬ 
derla pressoché inestricabile. 

Comunque, ecco in sintesi 
quel che così, all’ingrosso, si 
è potuto afferrare. Verso la 
fine degli anni Trenta, po¬ 
co prima che il montante 
militarismo giapponese si im¬ 
barchi nella tragica avven¬ 
tura della seconda guerra 
mondiale, Aochi, professore 
di tedesco all’accademia mi¬ 
litare, intraprende un viag¬ 
gio in una pìccola città ai 
bordi del mare. Qui giunto, 
reinconira in drammatiche 


circostanze il vecchio amico 
Nakasago. anch'egli già inse¬ 
gnante presso l'accademia 
militare e da quella espulso 
per le sue stramberie e il 
suo gusto vitalistico per il 
vagabondaggio (da cui il ti¬ 
tolo Lo zingaro sapiente). 

Aochi, ostentatamente oc¬ 
cidentalizzato nella foggia 
degli abiti e nel costume di 
vita, e sposato con una don¬ 
na altrettanto sofisticata; 
Nakasago, al contrario, è un 
irruento personaggio anar¬ 
coide sempre ■ abbigliato in 
maniera addirittura arcaica e 
dalle sbrigative abitudini ti¬ 
piche della fierezza virile 'di 
un « samurai P. Tra incontri 
e separazioni ricorrenti, la 
singolare amicizia tra i due 
(con conseguenti complica¬ 
zioni tra le rispettive mo¬ 
gli, amanti, cognate) si tra¬ 
scina per molti anni scandi¬ 
ta da eventi ora cruenti, ora 
semplicemente picareschi. Fin¬ 
tantoché, morto malamente 
l’avventuroso Nakasago, il 
racconto è sbalestrato di col¬ 
po pressappoco ai giorni no¬ 
stri con l’ormai vecchio pro¬ 
fessor Aochi, alle prese con 
una strana richiesta della 
seconda moglie (e vedova) 
dello stesso Nakasago. 

Questo è guanto, come si 
dice. Pare che U lungo gar¬ 
buglio dello Zingaro sapien¬ 
te voglia alludere, non sen¬ 
za qualche trasparente umo¬ 
rismo, al persistente dissidio 
tra le contigue tendenze del 
Giappone moderno: quella 
originaria, improntata dalla 
tradizione e dalla religione 
del padri; quella nuova, in¬ 
dotta dalla forzata e acce¬ 
lerata occidentalizzazione del 
Paese. L’ipotesi non è infon¬ 
data, anche se nel film di 
Suzuki l’estro fervidamente 
e tumultuosamente visiona¬ 
rio prevarica in modo evi¬ 
dente Io svolgimento logico 
e coerente del racconto. Per 
chi ha pazienza, gusto per 
le cose un po’ eterodosse e 
curiosità. Lo zingaro sapien¬ 
te può costituire persino una 
ghiotta occasione; per gli al¬ 
tri. probabilmente, il mede¬ 
simo film resta al massimo 
un gioco tirato allo spasimo 
con istrionica abilità. 

Più convenzionali, sicura¬ 
mente, le proposte qui per¬ 
venute dalla Spagna e dalla 
Bulgaria: luna col film di 
Carlos Saura Alla svelta, al¬ 
la svelta, Valtra col lungo- 


PROGRAMMI TV 


PROGRAMMI RADIO 


□ TV 1 


10,00 LA FAMIGLIA PARTRIDGE; t COME LIBERARSI DI 
UN IMPRESARIO», con Shirley Jones. David Cassidy. 
regirt di Jerrv P.vr.s 

10.30 UN CONCERTO PER DOMANI, di Luir. Fait. musicne 
11,00 MESSA 

11.55 SEGNI DEL TEMPO, a cura di Liliana Ghiaie 

12.15 LINEA VERDE, a cura di Federico Fazzuoli 
13,00 TG L’UNA, di Alfredo Femizza 

13.30 TG 1 • NOTIZIE 

14.00 « DOMENICA IN„ », presenta Pippo Baudo 
14.20 NOTIZIE SPORTIVE 

14.35 OISCORING. settimanale di .musica e dicchi 

1530 NOTIZIE SPORTIVE 

16.00 QUESTA PAZZA PAZZA NEVE (in Eurovisione) 

17,00 90. MINUTO 

17.35 VIAREGGIO: CORSO MASCHERATO DI CARNEVALE 

18.10 NOTIZIE SPORTIVE 

18.15 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 
20.00 TELEGIORNALE 

20,40 « LA CASA ROSSA », di Luigi PercIH, 

2135 LA DOMENICA SPORTIVA 

23,05 PROSSIMAMENTE, a cura di Pia Jacolucci 

23.10 TELEGIORNALE 

□ TV 2 

10,50 PROSSIMAMENTE • Progr.'imml per sette sere 
11,05 IL SOLISTA E L'ORCHESTRA - J.S B-lcb • Dirige 
Michel Tabachnik 
11,45 TG 2 - ATLANTE 

12 15 CIAO DEBBIE: «IL CINEMA NON E' PER TE». 

12^40 ANTEPRIMA CRAZY BUS. 


TG 2 • ORE TREDICI 

POVERO RICCO: « IL SOGNO AMERICANO DEI 
JOROACHE» lò. p.) regia di David Greene. con Peter 
Strauss. Nick Nolte. Susan Blakely 
ANTOLOGIA DI SUPERGULP - « FUMETTI IN TV » 
TG 2 - DIRETTA SPORT - D.a Grenoble (Francia»; 
Atletica leggera, campionati europei indoor 
CRAZY BUS - Autobus pazzo 
TG2 GOL FLASH 

CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO • Una partita 
di serie A 

TG2 TELEGIORNALE 
TG2 DOMENICA SPRINT 

I ORIM - FTesentano FYanco Franchi e Ciccio Ingrassla 
' TG 2 DOSSIER, a cura di Ennio Mastrostefano 
I TG 2 - STANOTTE 

i IL SOLISTA E L'ORCHESTRA • Bach. 


Q Radio 1 


□ TV 3 


1430 TG3 DIRETTA SPORTIVA • Rugby e pallacanestro 

femminile 

1435 UN PAIO DI SCARPE PER TANTI CHILOMETRI • 

Di Alfredo Giannettl, con Fabio Boccanera e Michele 
Elsposlto 

18,06 LO SCATOLONE - « Antologia di nuovissimi, nuovi e 
semmuovi » ■ 

1835 PROSSIMAMENTE • Programmi per sette sere 
19 TG3 

19,20 CHI CI INVITA? 

20,40 TG 3 LO SPORT - A cura di Aldo Bi.scardI 
2135 TG 3 SPORT REGIONE 

21.45 I GIORNI DI CABIRIA • Regia di Ermanno AnfossI 
22,15 TG 3 

22,35 FACCIAMO MUSICA 


GIORNALI RADIO: 8. 8.30, 
9. 10.10. 13, 17. 19, 21. 23. 6; Pi 
sveglio musicale; 630; 11 to¬ 
po in discoteca; 7-8.40: Musi¬ 
ca per un giorno di leata; 
8; I fatti e le opinioni; 9.30: 
Messa; 10.13; Esercizi di bai 
lo; 11: Black-out; 1130; La 
mia voce per la tua domeni¬ 
ca; 12,30-15 17.05: Carta bian- 
ca; 13.15; Fotocopia; 14: Una 
storia del jazz (26); 14.30: 
Radiouno per lutti; 15,50: 
Tutto il calcio minuto per 
minuto; 1930: ORI - Sport 
tuttobasket; 19.55: «Cavalle¬ 
ria rusticana » di P. Masca¬ 
gni; 21,03: « I pagliacci » di 
R. Leoncavallo; 22.20: Facile 
Ascolto: 23.10; La telefonata. 


11: Frank Sinatra; 12: GR2 
Anteprima siwrt; 12,15; Le 
mille canzoni; 12.45: Hit Pa¬ 
rade; 13.41: Sound track: 14. 
Tr3.=m:s.^!oni regionaìi; 14-30- 
17.45: Domenica con noi; 
1930: Le nuove storie d'ita 
ha; ’JO.IO: Momenti musica!;: 
21: Nottetempo. 22.50: Buo 
nanotte Europa. 


□ Radio 3 


□ Radio Z 


GIORNALI RADIO: 6,05, 
630. 7.30. 8,30. 930, 1130. 12,30, 
1330 15.48, 16,55, 18.30. 19.30. 
2230. 6 • 0.06 • 6.35 - 7,06 - 735; 
m Sabato e domenica »; 8.15: 
Oggi è domenica; 8.45; Vi¬ 
deo-flash; 9.35: Il baraccone. 


GIORNALI RADIO; 6.45. 
735. 9.45. 11.45. 13.45. 1830 
(circa). 19 circa. 20.45. 2130 
circa, 23.50. 6: Quotidiana ra- 
diotre; 6.55; • 8.30 - 1030; Il 
concerto del mattino; 7.28: 
Prima pagina; 9.48; Domeni¬ 
ca tre; 12: Il tempo e 1 gior¬ 
ni; 13.15; DlsconovitÀ; 14: 
Antologia di Radiotra; 1530: 
Prosiietto musica; 1630: Di¬ 
mensione giovani; 17; « L'O 
limplade » musica di A. Vi¬ 
valdi. dirige Zoltan Pesko; 
19,45: Pagine da Robinson 
Cnisoe; 20: Pranzo alle otto; 
21: Stagione sintonica puo- 
bllca da Milano 1980 1981; 
31.50: Rassegna delle riviste; 
22.35: Balda.s-sarre Galoppi; 
23.05; U jazz. 


metraggio di Christo Chri- 
stov II camion. Sono en¬ 
trambe opere che, pur con¬ 
fermando un mestiere acqui¬ 
sito risultano in qualche mi¬ 
sura un arretramento del 
margine di originalità crea¬ 
tiva e stilistica già ricono¬ 
sciuta ai due collaudati ci¬ 
neasti Saura, impegnandosi 
in un film d'azione contras¬ 
segnato dai traumi sociali di 
una realtà in violenta tra¬ 
sformazione. riesce a dare 
soltanto una concitata cro¬ 
naca della « vita violenta n 
di pasoliniani ■ adolescenti, 
mentre Christov si ingolfa 
prolissamente nell'ingiustifi¬ 
cata epopea di un viaggio 
verso la perdizione di quat¬ 
tro personaggi tenuti insie¬ 
me più dal caso che da qual¬ 
siasi altra spiegabile moti¬ 
vazione. 

Certo, nell’uno e nell’altro 
film brulicano, sotterranei e 
sfuggenti, taluni segnali ri¬ 
velatori di un malessere di 
cui non sì sa dire il nome 
né rintracciare la causa. Un 
malessere esistenziale che in¬ 
tacca di giorno in giorno 
memorie, idealità e qualsia¬ 
si altro prc^ressivo slancio, 
ma il compianto che si pro¬ 
fila indistinto tanto nel film 
di Saura quanta in quello di 
Christov sembra non appro¬ 
dare mai a livello della lu¬ 
cida cos--'ieTiza. Giovani e 
vecchi provano sempre più- 
fatica a campare: fatta, pe¬ 
rò questa ovvia constatazio¬ 
ne, né il cineasta spagnolo, 
né quello bulgaro sanno tro¬ 
vare quello scatto trasfigu- 
ratore con cui, in precedenti 
prove, entrambi erano riu¬ 
sciti, con intelligenza psico¬ 
logica, a prospettare convin¬ 
centemente segreti, inquie¬ 
tanti scorci del reale. 

Per finire, bastano soltan¬ 
to poche parole per riferire 
della pagliaccesca pellicola 
tedesco-occidentale (la sola 
in concorso a Berlino 81!) 
Erwin il negro, scritta, di¬ 
retta e interpretata con in¬ 
tollerabile grevità da certo 
Herbert Achtembusch. La 
sua scheda biografica parla 
di nobili frequentazioni col 
geniale Werner Herzog: in 
Errnn il negro, però, non 
salta fuori 'proprio niente, 
se non un’impudenza della 
volgarifà che grida vendetta 
al cielo. 

Sauro Bercili 


UN NUOVO ! 

SOS PER I 

IL CINEMA ! 

ITALIANO I 

ROMA — Le state di ertsì j 
in cui è sprofondato il cine¬ 
ma italiano non permette più 
proroghe. Da un'assemblea 
organizzata da « Cinema de¬ 
mocratico V è scaturito un 
nuovo appello alla mobilita¬ 
zione per correre ai ripari. 

Presenti esponenti delle as¬ 
sociazioni di categoria, del 
sindacati, dei partiti (tra gli 
altri, compagno Pietro Valen¬ 
za, responsabile della sezio¬ 
ne Spettacolo del PCI), l'as¬ 
semblea ha fissato alcuni 
obiettivi immediati. Vale a 
dire: approvazione della nuo¬ 
va legge sul cinema; rego¬ 
lamentazione delle TV priva¬ 
te; obbligo per la Rai • le 
TV privale di programmare 
almeno il 50 per cento di 
film di oreduzione italiana; 
rispetto della intagrità delle 
opere cinematoqraficha, cioè 
senza tagli e Interruzioni pub¬ 
blicitarie. 
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ENIE OSPEDALIERO OSPEDALE CIVILE 
VOGHERA • Tele!. 49741 

8‘ Indetto H pubblico concorso per titoli e per esami per <« 
copertura di: 

N. 1 posto di DIRETTORE SANITARIO 

Scadenza per la presentazione delle domande; entro le ore 12 
del 16-S-1981. 

Per ulteriori (ntormaiioni, rivolgersi ella DIREZIONE dell’Enta 
Via Emilia n. 259 • dalle ora 10 alle ore 12 di ogni giorno feriale, 
escluso il sabato. 

Voghera il, 30-1-1981. 

IL DIRETTORE - SEGR. GEN.LE IL PRESIDENTE 

(Avv. Ev8$:o STELLA) (Ernesto GARDELLA) 


OSPEDALE MAGGIORE 

di S. Giovanni Battista e delia Città di Torino 
Bando di appalto concorso 

per le opere dì ristrutturazione ed ampliamen¬ 
to della « Centrale Termica » presso la sede 
« MOLINETTE » dì Via Cherasco n. 7, in Torino. 
Fornitura e posa di generatori di vapore. 

L’Amministrazione deU'Ente Osjjedaliero intestato In 
esecuzione della deliberazione n. 32 deir8-l-1981, indice 
una gara di appalto concorso per la « ristrutturazione 
ed ampliamento della — Centrale Termica — pres-so la 
sede MOLINETTE. 

L’appalto sarà aggiudicato ai sensi dell’Art. 4 del R.D. 
8-2-1923 n. 422 secondo i criteri dell’offerta più vantag¬ 
giosa in base alla valutazlcxie congiunta dei seguenti 
elementi: 

— valore tecnico e rendimento; 

— prezzo: 

— termine di esecuzione: 

— garanzie di capacità e serietà presentate dagli of¬ 
ferenti. 

L’appalto comprende la fornitura e la realizzazione di 
tutte le opere di carattere impiantistico relative alla 
fornitura e posa in opera di un generatore di vapore 
con potenzialità di 25 t/h a 2.5 ate di bollo. 

L’importo dell’appalto ammana pre.sumibilmente a li¬ 
re 240.(K)0.(X)0. 

Il termine massimo di e.secuzione del lavori è di giorni 
180 (diconsi centottanta) naturali consecutivi. 

Nella domanda di partecipazione alla gara le imprese 
interessate dovranno indicare, sotto forma di dichiara¬ 
zione successivamente verificabile i seguenti elementi; 

— Idonee referenze ccnslstenti in dichiarazioni bancarie; 

— idonee referenze consistenti in dichiarazioni riguardan¬ 
ti il volume degli affari globale e in lavori della ditta 
negli ultimi tre anni indicante inoltre Timporto, il 
pieriodo e il luogo di esecuzione dei lavori stessi con 
i risultati di collaudo: 

— l’Iscrizione all’Albo Nazionale Costruttori per la catego¬ 
ria VI. 

La domanda di partecipazione alla gara, da redigere su 
carta bollata, deve pervenire all’Ufficio Protocollo, corso 
Bramante 88 - 10126 - TORINO, entro le ore 16 del 10 
marzo 1981. 

Le domande di partecipazione alla gara non vincole¬ 
ranno ramministrazione. 

Per eventuali ulteriori informazioni rivolgersi alla Ripar¬ 
tizione Tecnica dell’Ospedale di Corso Bramante 82. 
Torino, 18 febbraio 1981 


IL DIRETTORE AMM.VO 

Germano Manzoli 


IL PRESIDENTE 

Giulio Poli 


OSPEDALE MAGGIORE 

di S. Giovanni Battista e della Città di Torino 
Bando di appalto concorso 

per le opere di ristrutturazione ed ampliamento 
della « Centrale Termica » delia sede NUOVA 
ASTANTERIA MARTINI - L.go Gottardo 143, To¬ 
rino. Fornitura e posa di generatori di vapore. 

L’Anuninistxazlone deU’Ente Ospedaliero Intestato in ese¬ 
cuzione deUa deliberazione n. 35 deir8-l-1981. indice una 
gaia di appalto concorso per la ristrutturazione ed am¬ 
pliamento della « Centrale Termica » presso la NUOVA 
ASTANTERIA MARTINI. 

L’appalto sarà aggiudicato al sensi dell’Art. 4 del R.D. 
8-2-1923 n. 422 secondo i criteri dell’offerta più vantaggio¬ 
sa in base alla valutazione congiunta dei seguenti ele¬ 
menti: 

— valore tecnico e rendimento; 

— prezzo; 

— termine di esecuzione: 

— garanzie dì capacità e serietà presentate dagU offe¬ 
renti. 

L’appalto comprende la fornitura e la realizzazione di 
tutte le opere di carattere impiantistico relative alla for¬ 
nitura e posa in opera di tre generatori di vapore con 
potenzialità complessiva di 5.850 Kg/h. di vapore a 10 ate 
di bollo. 

L'importo delTappalto ammonta presumibilmente a lire 
170.000.000. 

n termine massimo di esecuzione dei lavori è di giorni 
300 (diconsi trecento) naturali consecutiva 
Nella domanda di partecipazione alla gara le imprese 
interessate dovranno indicare, sotto forma di dichiara¬ 
zione successivamente verificabile i seguenti elementi; 

— idonee referenze consistenti in dichiarazioni bancarie; 

— idonee referenze consistenti in dichiarazioni raguardan- 
ti il volume degli affari globali e In lavori della ditta 
negli ultimi tre anni indicante inoltre Tiraporto. U 
periodo e il luogo di esecuzione dei lavori stessi con i 
risultati di collaudo: 

— Tiscrizione all’Albo Nazionale Costruttori per la ca¬ 
tegoria VI. 

La domand.a di partecipazione alla gara, da redigere su 
sarta bollata, deve pervenire alì’Ufficio ProtocolltT, corso 
Bramante 88 - 10126 Tonno - entro le ore 16 del 10 marzo 
1981. 

Le domande di partecipazione alla gara non vincoleran¬ 
no TAmmìnlstrazione. 

Per eventuali ulteriori informazioni rivolgersi alla Ri¬ 
partizione Tecnica dell’Ospedale di corso Bramante à. 
Torino. 18 febbraio 1981 


IL DIRETTORE AMM.VO 
Germano Manzoli 


IL PRESIDENTE 
Giulio Poli 
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IL CONSORZIO COOPERATIVE 
DI PRODUZIONE E LAVORO 

CERCA 

PER LA SEDE CENTRALE DI REGGIO EMILIA 

6 LAUREATI IN INGEGNERIA 

da ’ns^rlre in quaFtà di tecr:'c;-comcTc,-c a., .-e s<t:or!. 

— t«ler.»ca.da~.«nto c coofienerai.onc, 

— eco og'a e d^paraz'cn:; 

— prtfabbr.cai'one c n-:.* ed industr.a » 

— r«/ One;,izza one uso fonti *ne,-cer,cHc 

1 LAUREATO IN ECONOMIA E COMMERCIO 

— con es,'er:cnz« di market.ng. 

1 RAGIONIERE 

— per i'uit c o contib'. *è 

1 PERITO (meccanico o elettromeccanico) 

— co,-i mansion. tecnico-commerc.a'- 

PER LE PROPRIE SEDI DECENTRATE 

8 GEOMETRI o PERITI 

da inserire in <|ua:itk d. tccn.c -cOiTimerc Ji. ne c izd d • 

— Torino n. 2; 

— Mlicno n. 2; 

— Genova n. 2; 

—■ Matere n. 2. 

1 • Prtlerib.lmente neo.eureztl 

o neodiplorr.ati. Sirenno Itoli essoiut^mente preftreni ali: alla sota- 
* **' rìconoKiut# di volenti, .mpegne 

dmamlsnìo e intreprendenze. Le domande, corredile dal curr.culum 
di studi, dovranno pervenire, entro 1 15-3-1981, al C.C P L - Vi» 
nivoiuziont d'Ottobr», 16 - 42100 Rf^gio Emilia (tei. 0522 26341) 
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SPETTACOLI 


l'Unità PAG. 9 


Da domani a Venezia esplode la Biennale del teatro 


Si traveste da Ragione 


la follia del Carnevale 


Dal nostro inviato 

\ KXKZIA — Camerale della 
Ragione: la dicitura può suo 
tiare provocatoria, se al Car 
Iterale si associa l'idea di fol¬ 
lia. Ma non sarà più giusto 
federe, nell'antica festa, lo 
scatenarsi dell'elemento imma¬ 
ginativo, connesso alla natura 
umana, dell’uomo pensante e 
fantasticante'.' 

Dunque, .stando alle preme.s- 
.se di questa fitta, variegata 
ras-,cgna. che da domani a 
Martedì Grasso (li marzo), nel¬ 
la città di Venezia, occuperà 
per nove inten.si giorni una 
buona dozzina di luoghi sce¬ 
nici, la maggioranza al ehm 
''O, e tradizionali, ma alcuni 
anche « inventati », e all’aper¬ 
to, proporremmo il binomio: 
Ragione e Fantasia. 

F poi, come insinua Jacques 
il Fatalista, nello .stupendo ro 
manzo (o anti romanzo) a lui 
intitolato da Denis Diderot, 
♦. si .segue la propria fanta.sia 
chiamandola ragione, o la pro¬ 
pria ragione che spesso è sol¬ 
tanto una fantasia pericolosa » 
(anche se, qui, c fantasia » sta 
piuttosto per capriccio, e.stro 
bizzarro...). 

A proposito. Diderot sarà 
tra i protagonisti ddla ras.se- 
gna teatiale, musicale, ballet- 
tistica, circense, e altro an¬ 
cora. promossa dalla sezione 
prosa della Biennale, fervida¬ 
mente diretta da Maurizio Sca¬ 
parro, in accordo quest’anno 
col Teatro delle Nazioni, or¬ 
mai itinerante come certi viag¬ 
giatori intelligenti, appunto, 
c scopritori d: co.sr nuoce, del 
Settecento. Non ci sarà offer¬ 
ta, è vere, nesscna delle tre 
commedie scritte del grande 
capofila Illuminismo, ma 
in c''cive''s„ assi.steremo agli 
adattamenti di sue opere nar¬ 
rative 'proprio Jacques il fa¬ 
talisti. portatoci da una com- 
pegniu polacca, e I gioielli in¬ 
discreti realizzati in Italia) c. 
addirittura, a una versione da 
ribatta di quel .saggio este- 
t ico filosofico in forma di dia¬ 
logo, che è il celebre Para¬ 
dosso suH’attore; gli interlo¬ 
cutori .saranno Paolo e Lucia 





Poli, e questo è già sufficiente 
motivo d’interes.se. 

La presenza dklerottiana s- 
quilibrerà quella del nostro 
Goldoni, che comunque nel 
tema della manifestazione, 
« venefianità » a parte, rien¬ 
tra benissimo. E dovremmo 
essere, a ogni modo, fuori 
della routine, giacché da Pa¬ 
rigi ci arriveranno I due ge¬ 
melli nella proposta della trou¬ 
pe franco ispanoamericana del 
TSE; e da Glasgoiv. in Gran 
Bretagna, un testo di rara 
esecuzione anche qui da noi. 
La Guerra. Frequentatissima, 
certo, è invece La Locandie- 
ra: che stavolta, tuttavia (e 
pur mentre si annuncia da 
altri la ricostruzione filologi¬ 
ca della mitica edizione, scon¬ 
volgente per l’epoca, di Lu¬ 
chino Visconti, 1952), cimen¬ 
terà due esponenti di rilievo 
del teatro romano di ricerca: 
il regista Bruno Mozzali e l’at¬ 


trice Rosa Di Lucia. 

Toccherà, del resto, non a 
Goldoni, ma al suo acerrimo 
rivale Carlo Gozzi di inaugu¬ 
rare (e nella sala a Goldoni 
consacrata) il festival carne¬ 
valesco. Per domani sera è 
fissata la « prima » della Tu- 
randot, regista Giancarlo Co¬ 
belli. interprete principale Va¬ 
leria Monconi. Uno spettavo 
lo che si annuncia ricco di 
macchinerie e cineserie, ma 
anche concettoso, giacché, ar¬ 
gomenta Cobelli, l’intransigen¬ 
za della Ragione, che s’incar¬ 
na in Turandot (questa gio¬ 
vane « in bellezza inimitabi¬ 
le ». ma anche, come l'auto¬ 
re la presenta, «di profonda 
perspicacia di mente »), la tra¬ 
sforma in una divinità crude 
le, 

Goldoni. Gozzi. E aggiungia¬ 
mo Parini, con .la rappresen¬ 
tazione unica, in tre «stazio 
ni », del poemetto II Giorno 


(l'ha adattato .Andrea Zanzot- 
to. regista c interprete Gian¬ 
carlo Sbragia, con Raffaella 
Azim). Quanto alla parteci¬ 
pazione straniera, ne abbia¬ 
mo fatto cenno sopra. Trat¬ 
tandosi di Settecento e di Il¬ 
luminismo, avremo, ovviamen¬ 
te, una manifestazione di for¬ 
te timbro europeo e (meno 
ovviamente, magari) occiden- 
! tale. Dall’est, oltre la Polo- 
j nia di cui s'è detto prima, si 
attende un singolare contribu¬ 
to dall’URSS, col Balletto Ja¬ 
kobson di Leningrado, che da¬ 
rà alla Fenice Miniature co¬ 
reografiche (e sempre alla Fe¬ 
nice ci sarà una nuova produ¬ 
zione italiana deiridomeneo 
di Mozart). 


.si, gli spettatori non avran¬ 
no altti punti di riferimento, 
.sull’Illuminismo tede.sco, che 
una Diamniaturgia Ambur¬ 
ghese. variazione teatrale di 
Enrico Filippini .su testi di 
Le.ssing. Saint-Just. Sade e 
Kleist. regia di Carlo Qiiar- 
tiicci », dove non sappiamo 
quanto si ritroverà dell’opera 
di critica militante, su cui 
Lessing, « organizzatore di cul¬ 
tura » non meno che autore, 
fondava il progetto di un tea¬ 
tro nazionale in Germania. 

Lcssiiig e Sade, una stra 
na coppia (per non dire degli 
ab ri): così come Voltaire c 
Nietzsche, riuniti in Ecce Ilo 
mo Machina del Cabaret Vol¬ 
taire di Torino. I Lumi della 
Ragione, iiisomma, sono qui 
già accompagnati dalle loro 
Ombre. E chissà come la met¬ 
teranno. la faccenda, i cata¬ 
lani del gruppo Els Come- 
diants, nella loro inedita e.si- 
bizione maliziosamente inte¬ 
stata a Settecento bugie tutte 
illuminate in allegro con moto. 

Con Taltro spettacolo spa¬ 
gnolo, alle.stito da diversa com¬ 
pagnia (regista Juan Antonio 
Ilormigón). sconfiniamo negli 
inizi delTOttocento. La Moji- 
gata di Leandro Fernandez 
de Moratin. composta sul fi¬ 
nire del secolo precedente, po¬ 
tè infatti essere mostrata al 
pubblico di Madrid .solo con 
grave ritardo, dopo molte tra¬ 
versie e censure. La Mojiga- 
ta significa La Bigotta, o La 
Falsa devota. E, nella sua 
vicenda interna ed esterna,' 
.si ripeteva quella del Tartu¬ 
fo molieriano. 

Ma la gran fiammata ri¬ 
schiaratrice era allora già 
spenta. Agli .spagnoli, gli Im¬ 
mortali Principi dell’Ottanta- 
nore sarebbero apparsi dura¬ 
mente inquadrati nell'esercito 
napoleonico invasore. .4 ogni 
Carnevale, .succede un Mer¬ 
coledì delle Ceneri. 



Ma, anche a ovest, qualche 
lacuna sì avverte. E’ manca¬ 
ta dalla* RFT (ne ignoriamo 
le cause) la Minna di Barn- 
helm di Lessing, per la qua¬ 
le c’era speciale attesa. E co- 


Aageo Savìoli 


NELLE FOTO: un'immagine | 


I del Carnevale dello scorso 
- anno e una scena dei « Due ' 


gemelli veneziani » . 


/ue j 

^ \ - 


ROM.-\ — Dopo Minnic la 
candida, ' riproposta nelle ul¬ 
time stagli ui dal Piccolo di 
Milano, ecco tornare sulle 
.scene, di Massimo Bontem 
pelli, anche Nostra Dea: e 
nel quadro di un’apprezzata 
manifestazione tendente a re¬ 
cuperare in mollo critico il 
clima culturale degli Anni 
Venti. C'Oli speciale riguardo 
al teatro c alla musica. 

Dal celebrato allestimento 
romano del 1925. regista Pi- 
randello, protagonista Marta 
Abba (cui seguì subito, di 
verso, quello milanese con 
Tatiana Pavlova). Nostra Dea 
non era stata più ripresa in 
Italia, se nai per le poche 
repliche, a inviti, d’un saggio 
deir.Accademia nazionale 
d’arte drammatica, mai zo 
1957 (regista Vilda Ciurlo, in¬ 
terpreti Gianna Giachetti, 
V'^olonté. Orsini. Francesca 
Benedetti, il futuro regista 
Missiroli e altri destinati a 
minor fama). E nemmeno 
dall'estero si è avuta notizia 
di rappresentazioni, da oltre 
mezzo secolo in qua. 

Dea è una donna che muta 
carattere e atteggiamenti a 
ogni cambiarsi d’abito, se¬ 
guendo le fogge e soprattutto 
lo svariare dei colori: il ros¬ 
so la renderà spigliata e ag 
gressiva; tenera, gentile il 
grigio toi-tora. viperina, ma¬ 
ligna e sgusciante il verde: 
ma anche un semplice scialle 
nero, gettatole sulle spalle, la 
farà differente da come era 
appena prima, e il casuale 
lacerarsi di un vestito la in¬ 
durrà a méndìcare la pietà 
del prossimo. Nuda, sarà i- 
nerte come un manichino, 
innocente come un neonato. 
Una tale sbalorditiva di¬ 


Torna un altro Bontenipelli 


Traballante 
altarino per 
«Nostra Dea» 


Recuperato con scrupolo storicistico, 
ma con scarsi mezzi espressivi, un te¬ 
sto già famoso, e ancora inquietante 


sponibilità provoca danni e 
guai, ma di poco conto, tutto 
sommato. considerando il 
meschino livello del piccolo 
mondo borghese e intellettua¬ 
le che circonda Dea; signore 
che si fingono romanzi pas¬ 
sionali, giovanotti in cerca 
d’un me<liocre assoluto, sarte 
che si credono artiste. e ar¬ 
tisti da sartoria... 

L’« impotenza sentimentale 
e morale » è, .secondo lo stes¬ 
so Bontempelli. l’elemento dì 
fendo di questa sua opera, 
che per bocca di uno dei 
personaggi irride alla com¬ 
media, alla tragedia, al mo¬ 
derno dramma psicologico; 
che nel terzo atto (svolgente- 
si in un locale notturno 
chiamato Poliedric Superball) 
prende in giro l’avanguardia 
futurista e cubista: che nella 
figura del medico ironizza 
perfidamente le teorìe sul 


rapporto fra salute e ambien¬ 
te (ma qui si tratta di am¬ 
bienti del tutto confortevoli); 
che, pur subendone qualche 
inevitabile influenza, si di¬ 
stacca anche dai paradossi 
pirandelliani, per seguire una 
sua strada di smascheramen¬ 
to della vacuità e pericolosi¬ 
tà, insieme, della classe colta 
e ricca, dalla quale il fasci¬ 
smo avrà appoggio, sostegno 
ed eleganti coperture. 

Testo, dunque, fine ed acu¬ 
to. pur senza raggiungere la 
densità di linguaggio e il re¬ 
spiro problematico della suc¬ 
cessiva Minnie la candida. Di 
Nostra Dea. certo, il regista 
Lorenzo Salveti ha inteso, e 
si è sforzato di esprimere, la 
natura « storica ». la precisa 
collocazione in un dato tem¬ 
po. e a specchio di esso. Co¬ 
stumi e scene (sempre a 
firma di Salveti) sì rifanno a 


moCivlli dth’Lpoca, ma, for.ie 
anche per parsimonia di 
mezzi, la cornice risulta un 
po’ arrangiata. Le mugiche ^ 
sono pure di Bontt-mpe-lli, o 
seguite al piano da Velia De 
\ ita. ma non iividono molto ' 
sul dinamismo dell’azione, il 
quale ceimunque scarseggia 
pioprio là dove (al ter/o at 
to) sarebbe più necessario. 

Gli è che il litmo di No 
stra Dea si affida in buona 
sostanza, come il .suo senso, 
ai dialogln. E i dialoghi li 
dicono gli attori. E gli attori 
bravi, oggi, non abbondano 
E. a dirla tutta, la .semiclan 
destina edizione « scolastica » 
del 'ol. cui abbiamo accenna¬ 
to. ce la ricordiamo più ecci¬ 
tante e inquietante. 

Nello six’ttacolo attuale. 
Marina Malfatti è Dea, e af¬ 
fanna alquanto per tenersi al 
l’altezza del difficile ruolo, 
funzionando meglio, ci seni 
bra. dal lato comico. Sconta¬ 
ta l’ecces-siva monotonia della 
dizione, il più rilevato fra gli 
altri è Piero Di lorio. Ma si 
possono citare, con qualche 
nota di merito, anche Brizio 
Montinaro, jMichela Caruso. 
Donilde Humphreys (un gra¬ 
dino più giù Maria Grazia 
Grassini e Giorgio Giuliano). 

.4 conti fatti, un evento 
teatrale più sbiadito di quel 
che. sulla carta, promettesse. 
.Anche le accoglienze del 
pubblico delle Arti sono state 
tiepide, ancorché educate. Si 
replica sino all’S marzo. 


ag. sa. 


NELLA FOTO: Marina Mal¬ 
falli, Brizio Monlinaro e Pie¬ 
ro Di lorio in una scena di 
t Nosira dea » . 


□ Lunedì 23 


LA FENICE (ore 20.30); «Mi¬ 
niature coreografiche n, Balletto 
Jaltobson di Leningrado; GOLDO¬ 
NI (ore 20,30): « Turandot » di 
Carlo Cozzi, regia di Giancarlo 
Cobelli, prima assoluta, Italia; 
MALIBRAN (ore 20,30): < I due 
gemelli veneziani > di Carlo Gol- 
doni, regia di A. Rodriguez Arias, 
Francia; RIDOTTO (ore 20,30): 
* Jacques il fatalista » da Denis 
Diderot, regia di Witold Zatorshi, 
Polonia; CORDERIA DELL’ARSE¬ 
NALE (ore 20,30): m Ecce Ho¬ 
mo Machina da Voltaire e La- 
mettrie a Nietzsche, Cabaret Vol¬ 
taire di Torino, prima assoluta; 
CONSERVATORIO BENEDETTO 
MARCELLO (ore 11 « Il Matti¬ 
no X, ore 16 c II Meriggio *, ore 
23 ■ La Notte x): « La luce del 
giorno x spettacolo in tre stazio¬ 
ni ideato da Andrea Zanzotio, rea¬ 
lizzato e diretto da Crancarlo 
Sbragia, prima assoluta, Italia; 
CAMPO SAN SAMUELE (ore 
18); « Divertimento all’italiana x 
eseguito dagli allievi della scuola 
d’Arte Drammatica di Ginevra e 
dagli allievi dell’Accademia d’Ar¬ 
te Drammatica Silvio D’Amico di 
Roma. 


TUTTA LA BIENNALE 
MINUTO PER MINUTO 


DELL’ARSENALE (ore 20,30): 
a Tavole sinottiche immagini dal- 
l'Enclclopedie x regia di Cerare 
Ronconi, prima assoluta, Italia; 
CAMPO SANT’ANGELO (ore 10 
c 16); « Le cirque commcnce à 
chevai X. 


ques il fatalista x; SCUOLA 
GRANDE SAN GIOVANNI E- 
VANGELISTA (ore 20,30): «La 
locandici'j x di Carlo Goldoni, re¬ 
gia di Bruno Mazzoli, prima asso¬ 
luta, Italia; CORDERIA DELL’ 
ARSENALE (ore 20,30): < Ec¬ 
ce homo machina x. 


□ Mercoledì 25 


re 20,30): « Le baruife del ro¬ 
smarino e della maggiorana x; 
SCUOLA GRANDE DI SAN GIO¬ 
VANNI EVANGELISTA (ore 23): 
« La locandiere x; CAMPO SAN¬ 
T’ANGELO ore 16 e 23): < Le 
cirque commence à chevai x, Cir¬ 
que Gruss à l’Ancienne, Fran¬ 
cia; PALAZZO CRASSI (ore 20 
• 30): La Mojigata). 


□ Martedì 24 


GOLDONI (ore 20.30); «Tu¬ 
randot x; MALIBRAN (ore 16 e 
23): s t due gemelli veneziani x; 
RIDOTTO (ore 20,30): « Le ba¬ 
ruffe del rosmarino e della mag¬ 
giorana X di Antonio Jose età Sil¬ 
va, regia di Mario Feliciano, pri¬ 
ma assoluta, Portogallo; SCUOLA 
GRANDE DI SAN GIOVANNI 
EVANGELISTA (ore 16): «La 
locandiera x; CORDERIA DELL’ 
ARSENALE (ore 20.30): «Ecce 
Homo Machina x; PALAZZO 
GRASSI (ore 20,30): « La Moji- 
gata x di Leandro Fernandez De 
Mcratin, regia di Juan Antonio 
Hormigo.-i, prima assoluta, Spa¬ 
gna. 


□ Venerdì 27 


LA FENICE (ore 20,30): « I- 
domeneo x di Wolfgang Amedeus 
Mozart, direttore Peter Maag, 
regia di lorge Lavelli; GOLDONI 
(ore 20.30): « La guerra x di Car¬ 
lo Goldoni, regia di Robert Da¬ 
vid Mac Donald, Gran Bretagna; 
SCUOLA GRANDE DI SAN GIO¬ 
VANNI EVANGELISTA (ore 20 
e 30): « Allcrfliest Giacomet- 

to X di Hans Wieser, Belgio; 
CAMPO S. ANGELO (ore 20 e 
30): « Le cirque commence a 
chevai x. 


di Enrico Filippini su testi di 
Lessing, ' Saint Just, Sade e 
Kleist, - regia di Carlo Quortucci. 
prima assoluta; RIDOTTO (oro 
23): « Paradosso X da Denis Di¬ 
derot, regia di Paolo Poli, prima 
assoluta; SCUOLA GRANDE DI 
SAN GIOVANNI EVANGELISTA 
(ore 20,30): « Hysterie > regia 
di Jacobo Romano, RFT; (ore 23) 
« Allerfliest Giacomctto x; COR¬ 
DERIA DELL’ARSENALE (ore 
20,30): < Settecento bugie tutte 
illuminate in allegro con moto x, 
Els Comedrants di Barcellona; 
CAMPO SANT’ANGELO (ore 
16); « Le cirque commence à 

chevai x. 


Lunedì 2 


□ Domenica 1 


GOLDONI (ore 16 e 20,30): 
« I gioielli indiscreti x; MALI- 
BRAN (ore 16 e 20,30); L’O¬ 
pera bulla del giovedì santo x; 
RIDOTTO (ore 16): « Parados¬ 
so x; SCUOLA GRANDE DI SAN 
GIOVANNI EVANGELISTA (ore 
16 e 23): « Bilder tur eine Mu¬ 
zik von Friedrich Nietzsche x con¬ 
certo per pianoiorte eseguito da 
Jorge Zulueta, RFT; CORDERIA 
DELL’ARSENALE (ore 16); « Ta¬ 
vole sinottiche immagini dell’En¬ 
ciclopedia x; CAMPO SANT’AN¬ 
GELO (ore 20.30): « Le cirque 
commence à cheval x. 


GOLDONI (ore 20,30): «Tu¬ 
randot x; MALIBRAN (ore 20 e 
30): « I due gemelli veneziani x; 
RIDOTTO (ore 20,30): « Jac- 


□ Giovedì 26 


n Sabato 28 


MALIBRAN (ore 16): « I due 
gemelli veneziani x; RIDOTTO (o- 


GOLDONI (ore 16 e 20,30): 
■ La guerra x; MALIBRAN (ore 
16 e 20,30): « Drammaturgia 

amburghese x variazione teatrale 


GOLDONI (ore 20,30); « I 

gioielli indiscreti, viaggio con Di¬ 
derot sulle vie della ragio,-.e e 
dell'Immaginario x di Fabio Do- 
plichcr e Roberto Guicciardini, 
rc'/a di Roberto Guicciardini; 
MALIBRAN (ore 20,30): < L’o¬ 
pera buffa del giovedi santo x di 
Roberto De Simone; RIDOTTO fo¬ 
ro 20,30): « Paradosso x; SCUO¬ 
LA GRANDE DI SAN GIOVAN¬ 
NI EVANGELISTA (ore 11 c 20 
• 30): « Hysterie x; CORDERIA 


□ Martedì 3 


GOLDONI (ore 16); « I gl¬ 
ieli! indiscreti x; MALIBRAN (o- 
rc 22); « L’Opera buffa del gio¬ 
vedì santo x; RIDOTTO (ore 23): 
« Parodosso >; SCUOLA GRAN¬ 
DE DI SAN GIOVANNI EVAN¬ 
GELISTA (ore 11): « Bilder fur 
eine Musik von Friedrich Nietz¬ 
sche x; CAMPO SANT’ANGELO 
(ore 20,30): « Le cirque com¬ 
mence è cheval x. 


lolite 


dìléfnmiia. 


CINEMAPRIME 


« Il pìccolo Lord » con Alee Guinness 


Sir Alee, che piattola quel bimbo 


li. PICCOLO LORD — Regi 
.--ta- Jack Gold, Iiiterpref: 
.\l€c Guinr.c.-,'. Ri>.ky Schr.> 
dcr. Commedia. Gran Breta 
iagna. l%b. 


Il Ciricma c^m i btnib ni \a 
d. moda l-i pcn^i a Kramer 
contro Kramer. al Campione. 
.^"fino il Ixlii-Mnio S'ninìiig d: 
Kiibrick ha fallo ricor-o. Ih- 
nc o nialo. a u i raiia/zaio 
.'-operi; Ri-k\ Sciiro.icr. in 
ierprcie appunto del Campto 
nc di Zeffiroili. è il p.ù b.ini 
bino dei bambini dei Cinemi 
americano. Por coi lo .'i .sfriit 
la. a rumo iiirn'.io. acco.i 
piandolo a mo-tri .-ai-ri del 
cinema di ima \oIia: dopo il 
William Holden del Bambino 
e U grande cacciatore (uscito 
ìli Italia neanche dne mesi 
fa), tocca ora ad .Alee Guiii- 
ne-'S prestarsi al gioco, o ?op- 
ixiiiarsi que-to .scatenato ra 
gaz7ctto biondo, talmente Ini 
•tiiacciuto e disin\olto da fare 
qna-ii paura. 

,\ltc Giiinne.'-i. iiilloe. ba 
nnietto e interp.'cie --nake 
"pianano, e --o ron altro gui 
'to (x r la parte, qa '.la d, un 
Lord britannico II lilm in 
qoo'tione è iiifatt. lì piccolo 
Lord, icr/.i ler-ione iiiiem.i 
togralua dell’omoinmo inni.ni 
/o dell.» ^lgnnI.^ Fianco' 
lloic'on Hill nell: le due prò 



Alee Guinness • il piccolo Ricky Schrodcr in un scena del c Piccolo Lord m 


cc-dcnti (le più famo.sc. se 
non le uniciie) risalgono al 
1922. quando Mary Pickford. 
la < fidan/ata d’.Amcrica >, si 
di\crti a interpretare sia il 
ruolo del bambino (a\e\a 27 
anni) ilio quello della madre; 
o al 1956. un lìlm di John 
Cromwell con un \ero barn 
bino. Freddie B.irtiiolcmow. 
nel ruolo del titolo. 

La trama è noia, peri hé il 
Yoman/n della Hurnett è tra i 


più celebri della letteratura 
per ragazzi: il piccolo Ceddie 
e la madre (vedova) \ivono 
in .America, scii/a grilli per 
la testa fino al giorno in cui 
un emi.ssario iiigle.se corr.iini- 
I ca loro una notizia inaspei 
tata: Ceddie, jx'r complicate 
questioni di primogenitura, è 
in roalUi Lord Fauntlemv, 
unico erede a! ducato di Do 
nneourt. Viene lO'ì trasimr 
tato in Inghilterra, dove ha 


modo di far ammattire l’au 
stero nonnino (il Lord in ca 
rica) con il proprio linguag 
gio sfacciatamente gankee e 
con i propri modi ben poco 
-Signorili. .Avendo però il cuo 
ricino di miele, conquista il 
vecchio incartapeeonto. eiie 
guarisce addirittura dalla .eot 
la o ammette lìnalmenle alla 
propria presenza l’adorata 
madre del fanciullo (lino ad 
allora noi aveva voluto aver 


niente da spartire con «qucl- 
Tamericana »). 

E ora. bando ai moralismi: 
Ricky Sclirodcr ci risulta dif 
ficilmente .sopportabile, e II 
piccolo Lord, nel complesso, 
non è un .gran film. Però, vi¬ 
sta con occhio disincantato, 
l’operazione è molto avTedu 
ta-dal punto di vista impren 
diioriale. perche la pellicola 
funziona. attira pubblico 
(quando Tabblamo visto la 
sala era piena, di bambini c 
di adulti) e av rà probabilmen 
te un buon successo, consen¬ 
tendo ai produttori ingle.si (se 
lo vorranno) di mettere in 
cantiere qualche altro film un 
po’ più 4 rischioso ». Produt¬ 
tori ai quali va dato il me¬ 
rito di aver affidalo la regia 
a Jack Gold (già autore del 
Tocco della medw',a, con Ri¬ 
chard BurtonU un regista dal¬ 
lo stile corretto, dotato di una 
misura e di • un senso dell’ 
umorismo che Zeffirolli se li 
.sogna. Per cui. ai bambini 
capita più spe.s.so di ridere 
che di piangere (anche se il 
finale, con tanto di Natale in 
letizia, è tremendo: ma prò 
babilmeiite inevitabile), e .\lcc 
Guiiine.ss è a tratti inipecca 
l)ilc nel prendere in giro la 
propria .stC'-'.a .signorilità. 

al. c. 



Misce’ators da lavabo se' c Fcte. D^-eg'ato da Ac’-’i's Cast’3*. 

Dischi di cera.—-ca SP'K Fe'-dfri'jh'e in oss do d'ai’urn r c sT.tebr^sto 


v 

Da questo ndrinetto inpoi 
ddameraiitò Tidraulìco. 


E . magari i figli dei tuoi figli chiameranno, fra Fonte è il frutto di alcuni anni di ricerche, rl- 
qualche decennio, un antiquario. Sì perchè Fonte cerche per lo studio dei materiali e dei metodi 

csrà anz-i-vra lì comr\ro Kall/i a --- --- j; r._ ■_i i ■ 


sarà ancora lì sempre bello e 
soprattutto funzionante gra¬ 
zie anche alla regolazione a 
dischi di Zaffiro sinterizzato 
che ne fanno un rubinetto 
praticamente indistruttibile. 




r^.unìG;iene 









di fusione, ricerche nel design 
per renderlo oltre che belio 
■ assolutamente funzionale. 

Fonte è nato alla Teorema 
con • la collaborazione di 
Achille Castiglioni, 


RuUnetterie da tramandare, 


ft»,C ei-.cr.eìeorc.T'4 s p A / C-Ccj L-n ez;,- 1 S S. Vi« Ro- c 1<I / le (O.-Cv jO, i Tt.wL,\ ::0;<3 T.ORi . I. 
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ROMA - REGIONE 


Domenica 22 febbraio 1981 


Come i dirigenti socialisti guardano al voto pe r il Campidoglio 

Il Psi verso le elezioni: 
giunta di sinistra e... 

«Ci sono tutte le condizioni perché la coalizione vada avanti » -1 rapporti con ì 
comniiisti - Una lista «aperta» - «I radicali? Basta non pestarsi i piedi» 


A sentire in giro, la rispo 
sta è sempre la stessa. Il PSI 
.si presenterà agli elettori 
chiedendo voti per conferma¬ 
re la giunta di sinistra in 
Campidoglio. Non c’è scritto 
in nessun documento ufficia¬ 
le, la « campagna » non è .sta¬ 
ta ancora discussa, ma i di¬ 
rigenti romani seno d’accor¬ 
do. La parola d'ordine è: hai 
tersi perché la DC non torni 
a governare il Comune. 

Non mi pare ci possano 
essere dubbi — dice Alberto 
Di Segni, asi;essore regionale 
ai Trasporti, lombardiano —. 
La giunta, certo con luci ed 
ombre — motiva — ha ben 
lavorato. Ila raggiunto risul¬ 
tati notevoli, importanti. La 
maggioranza ha tutte le con¬ 
dizioni {Hzr andare avanti ». 
Sullo .stesso tenore Pino Ma 
rango, segretario del PSI nel 
IjQzìo: « Verificheremo nei 
coiiffressi i temi elettorali — 
rispcndc — comunque mi 
pare impossibile pensare a 
un nostro "disimpegno” ri¬ 
spetto all’amministrazione in 
carica da 5 anni. Nell'auio- 
nomia del ruolo e del coniri- 
buto del PSI alla maggioran¬ 
za — continua — chiederemo 
voti alla gente per conferma¬ 


re la giunta capitolina ». An¬ 
che Benzoni, prosindaco, la 
pensa così. Accenna al possibi¬ 
le influs.so su Roma delle ten- 
sioni, del clima politico na¬ 
zionale. « Ma — afferma — 
non ci sono dubbi: giunta di 
sini.stra come .slogan per le 
elezioni ». 

Fin qui tutto chiaro. Va 
registrato, però, che i diri¬ 
genti .sociali.sti ci tengono a 
precisare anche altre cose. 
<! Le elezioni sono una verifi¬ 
ca popolare per l'ammini- 
.strazione e noi — aggiunge 
Marongo — le affronteremo 
con chiarezza. Nella vicenda 
della giunta di sinistra alla 
Regione si è visto che sap¬ 
piamo tenere duro. Ma. aper¬ 
te le urne, letti i risultati, il 
PSI non ignorerà il problema 
della governabilità ». Marango 
preferisce restare sul vago. 

C’è una parte del PSI — 
spiega — che sotto sotto non 
disdegnerebbe di far tornare, 
in un modo o nell’altro, la 
DC alla guida del Campido¬ 
glio. E’ Vobiettivo evidente di 
forze importanti della società 
romana che trovano qualche 
eco nel partito. Sensibili a 
un .simile richiamo sarebbero 
il gruppo di Dell’Unto e quel¬ 


lo di Laudi e Severi, entram¬ 
bi craxiani. Insomma 
chiariscono ancora gli indi¬ 
screti — nella campagna elet¬ 
torale ci .sarà chi nel PSI 
metterà in risalto l’operato 
positivo della giunta e chi 
preferirà .sottolineare il no¬ 
stro spazio autonomo, la ne¬ 
cessità di « aggiornare » i 
rapporti tra .socialisti e co¬ 
munisti al Comune. 

Sfumature ci sono anche 
nel giudizic .sul positivo lavo 
ro della maggioranza in 
questi 5 anni. « Per carità, 
niente toni apologetici — si 
raccomanda Marango —. C’è 
stato un salto di qualità .sul 
pa.s.sato di marca de, ma 
"positivo” è un aggettivo che 
.sfumerei. La giunta che ha 
amministrato può fare me¬ 
glio ». Benzoni, che ha visto i 
problemi della città da vici¬ 
no. è più sicuro. « Ottime l’e¬ 
sito per ravvio concreto di 
trasformazioni profonde 

(borgate, metrò, .servizi, cul¬ 
tura), difficoltà su settori 
dove pesano interes.si corpo¬ 
rativi. resistenze (commercio, 
sanità, personale) ». 

Tutti abhcttonofi inve''c 
.sulla polemica .sollevata dal 
capogruppo alla Regione so- 


Tutti con Craxi 
meno uno, due, tre 


Le cifre esatte non si san¬ 
no. Solo il congi'esso a me. 
tà aprile ffrà la -.-ont.! ag¬ 
giornata degli schieramenti 
interni del PSI romano. Ri¬ 
spetto al precedente troppe 
cose sono cambiate. Da mol¬ 
te sponde anche lontane nu¬ 
merosi esponenti sono cvnflu;- 
ti in braccio al segretario 
Craxi. E’ stato un esodo fi¬ 
nora senza soste. Ma biso¬ 
gnerà vedere cosa ne pensa¬ 
no le « basi » dei vari perso¬ 
naggi. Al congresso i conti 
torneranno precisi. Comun- 
que dicono i più informati 
con Bettino sta circa il 60 
per cento del partito romano. 
Nell’attesa ecco il « Chi è » 
dei socialisti 

Craxiani — La maxi-cor¬ 
rente neonata « riformista », 
prima « autonomista ». ai 
tempi di Nenni aveva n Roma 
l’unico esponente di spicco in 
Zagari (vicenresidf iìle del 
Parlamento europeo) fuori 
gioco per anni, tornato a;!'-;- 
so a farsi notare nelle riu¬ 
nioni. La corrente è una spe¬ 
cie di grande arcipelago -- 
un po’ come quella di De 
Martino in passato — con di¬ 
versi gruppi in comneti/ione. 
Le personalità maggiori .sono 
due: Santarelli e Dell’Pnt i. 
Si contendono la le-ide.rshix). 
Guido Santarelli — aha go ¬ 


da della giunta region£.le dal- 
l’agoòto ’77, ex sindaco di 
Marino, forte in provincia — 
fino al congresso del Midas 
ei'a manciniano ma fu tra 
i primi a passare con Craxi 
(e Mancini da allora non ha 
più seguito a Roma). Rac¬ 
contano di lui che conosce 
tutti i meccanismi del parti¬ 
to e « sa ben navigare ». Pa¬ 
ris Dell’Unto — deputato, 
membro della Direzione, un 
certo peso a livello nazionale 
— controlla invece molte se 
zioni della città. Ha fama di 
irrequieto, di spregiudicato, 
riusciva a dialogare anche 
con Pifano dentro il Policli¬ 
nico. «Possiede la stoffa del 
capo » confidano i .suoi con 
ammirazione ma ammettono 
sia un po’ massimalista. Lo 
ascoltano molto Pietrini c Ce- 
lestre. 

Sempre tra i craxiani. altri 
tre gruppi. Il primo lo guida¬ 
no Marango e Grandinetti, 
giornalista del Tg3. Sono ex 
iomb-ardiani. Pino Marango. 
.segretario regionale, è stato 
demartiniano prima (da .se¬ 
gretario della FGSI), con 
Lombardi dono e infine, da 
jx>chi mesi appena, a fianco 
dì Craxi. Anche l’ultimo tra¬ 
sloco l’ha fatto con grande 
sienorilità. Meno di 40 anni, 
sportivo, gira d’estate su una 


artito' 


OGGI 

ROMA 

COMITATO FEDERALE E COM¬ 
MISSIONE FEDERALE DI CON¬ 
TROLLO — Mc.-Jsdi are 17.30 
riunione del C.F. e de!.a C.F.C., al¬ 
largata alle segreteria di Zona. 
O.d.G,: « Esenta degli orientsmen- 
t: seeturlt' del C.C. sj' rsJere.-;- 
durr> ». Relatore 11 compagno San¬ 
dro Morelli, segretario della fede¬ 
razione. 

ASSEMBLEA — ARDEATINA 
«Ile 9.30 (M. Mancini). 

CONGRESSI — Si concludono 
oggi i congressi di: TRASTEVERE 
elle 9 con 11 compagno Luigi Pe- 
troselii, della Direzione del Par¬ 
tito: CASSIA alle 9,30 con il com¬ 


pagno Maurizio Ferrara, segret3r;o 
dal Comitato Regionale e membro 
del C.C.; COLLEFERRO alle 9,30 
con il compagno Sandro Morelli, 
segretario della federazione e mem¬ 
bro del C.C.: MONTE MARIO alle 

9.30 con la compagna Anita Pa¬ 

squali del C.C.; ITALIA alle 9 (V. 
Veltroni): ARTEN.A alle 9,30 (E. 
Manc ni): CIVITAVECCHIA DOr.o- 
frlo elle 9 (Vitale): VESCOVIO al¬ 
le 9 (Ottaviano): CASiELGIUBI- 
LEO E. le 9,30 (lembo); BALDUI¬ 
NA alle 9 (Bo.-gna): PARIGLI alle 
9 (Morgle): TORREVECCHIA alle 
9 (Marroni): PONTE MILVIO alle 
9 (W. Veltroni): MARINO elle 

9 (Cervi) : VILLALBA alle 9.30 
(Pochetti); ROCCA PRIORA alle 

9.30 (Mammucari): QUADRARO 


maxi moto, ha fans tra gio¬ 
vani e universitari. Per qual¬ 
che iniziativa poco ortodossa 
di propaganda si è preso i 
risolini dei più anziani mili¬ 
tanti. Cerca — dicono — un 
rapporto privilegiato con San¬ 
tarelli. E’ una faccia nuova 
nella dirigenza sclerotica del 
PSI romano, giubilano gli 
estimatori. Non ha ancora il 
prestigio che ci si aspetta 
dalla carica, corregge chi non 
lo stima troppo. 

Secondo gruppo, quello di 
Antignani, Landi e Severi. 
Sono i vecchi seguaci di Quer- 
ci legati a De Michelis. Tra 
gli ultimi ad approdare ricino 
a Craxi si stanno dando tut¬ 
ti e tre da fare (in federa¬ 
zione. Regione e Comune) per 
smuovere le acque ed emer¬ 
gere. contare di più. T « co- 
Fonnelli ». come li chiamano, 
sperano di diventare la terza 
sotto-corrente, ma c’è chi giu¬ 
ra che rimarranno delusi. An¬ 
tignani viene dal PSIUP e 
« punta deciso a fare il nuo¬ 
vo segretario della federazio¬ 
ne ». Landi, capogruppo ■ alla 
Pisana, teso a farsi una per¬ 
sonalità politica propria, «si 
farà strada se con commet¬ 
terà errori », pronostica un 
compagno che lo segue da 
presso. Severi, collega in 
Campidoglio, «è deciso, forse 
troppo polemico ». 

Terzo gruppo, quello di Pal¬ 
leschi e Del Turco. Palleschi 
è una « vecchia bandiera » 
del PSI romano, fu il prin- 


alle 9 (Buffa): N. FP.ANCHELLUC- 
C1 alle 9 (Ranalli): OVILE alle 
9 (O. Mancini): NUOVO SALARIO 
alle 9 (D'Arcangali); MONTEPOR- 
ZIO alle 9.30 (Rolli); CIAMPINO 
GRAMSCI alle 9.30 (Ciocci); OT¬ 
TAVIA CERVI alle 9,30 (Meta); 
lACP PRIMA PORTA alle 9.30 
(G. Rodano): BORGO PRATI elle 
9 (Barletta): MORLUPO alle 16,30 
(Marini): BORGHESIANA alle 9 
(Natalini); MONTESPACCATO alle 
9 (Pecchioii); SANTA MARINEL¬ 
LA alle 9 (Minnucci): TREVI- 
GNANO alle 9.30 (Tidei); CER- 
VETERI CENTRO aile 9,30 (Meri¬ 
tino) ; CASALI DI MENTANA alle 

9.30 (Funghi): MONTEROTONDO 
Di Vittorio alle 9,30 (Fortini): 
TOR LUPARA alle 9.30 (Bacchel- 
li): MAGLI ANO ROMANO alle 

9.30 (Mazzarini): MONTELANICO 
elle 9.30 (Bernardini): SEGNI al¬ 
le 9.30 (Carena): CARENA alle 

9.30 (Vita): SAN CESAREO alle 
9 (Sartori): MONTORIO ROMA¬ 
NO alle 10 (Gasbarri). 


cialista. Il Comune — ha .so 
stenuto Laudi — si comporta 
come un contropotere. 
€ Problemi di rapporto tra le 
due giunte — ammette Ma- 
rango — sono sempre e.sistiH 
e resteranno. Vanno affronta¬ 
ti coi toni giusti. Posizioni 
diver.se su singole questioni 
non sono nulla di drammati¬ 
co*. Di Segni, anche lui, 
glissa la domanda ma tiene a 
rimarcare la fruttuo.sa colla¬ 
borazione tra Regione e Co¬ 
mune per il risanameniu del¬ 
le borgate, per il metrò. Non 
manca, però, chi a quattr’oc¬ 
chi rileva come ^dire che le 
co.se non si fanno per colpa 
del vicino, è un modo vec¬ 
chio di far politica ». 

Il Campidoglio dimostra 
che alleanze di governo tra 
PCI e PSI sono pn.ssibili e 
utili? Cercare una risposta 
netta fra i socialisti non è 
facile. Nessuno si vuole sbi¬ 
lanciare col governo che c’è 
e col congresso vicino. Be¬ 
ninteso, non si ascolta nep¬ 
pure il giudizio contrario, ma 
la raccomandazione prevalen¬ 
te (poco comprensibile) è 
^non apparire un frontista». 

Per la lista girano diverse 
voci e per ora si annullano a 


cipale esponente demartinia¬ 
no. Caduto il leader al Midas, 
\'ia di corsa con Craxi. Ex 
segreiario, ex presidente del¬ 
la Regione, ora deputato non 
ha quasi più seguito nelle se¬ 
zioni. Del Turco doveva coor¬ 
dinare la federazione solo per 
un mesetto invece è durato. 
Ma la sua elezione — senten¬ 
zia acido un oppositore — 
simboleggia il maggior i»so 
acquisito dai gruppi consilia¬ 
ri e dagli assessori. 

Poi ci sono Pallottini e De 
Felice. Pallottini — assessore 
regionale, ex tutto: capogrup¬ 
po, consigliere comunale, se¬ 
gretario provinciale — ha 
scritto di suo pugno in un 
curriculum per la stampa di 
professarsi « seguace di Cra¬ 
xi ». A volte si muove sulle 
orme di Palleschi. De Felice, 
assessore al traffico, ex de¬ 
martiniano. più tardi con la 
sinistra, sta con Craxi da un 
anno. Ha un suo seguito di 
« fedeli ». 

L’altro ieri a Grottaferra¬ 
ta. Santarelli, Marango. Za¬ 
gari. Palleschi^ Del 'I^rco e 
Pallottini hanno deciso rii for¬ 
mare un « gruppone » omoge¬ 
neo. Insieme _ dicono 
cont’amo il 40 per cento dei 
craxiani rii Roma. Si asD‘’tto 
la contromossa dei vari Del¬ 
l’Unto. Landi. S°”eri O’à h 
chiamano: la « fanteria » i 
orimi. la «cavalleria» gli ul¬ 
timi... 

S'vistra Ininhardiana — Cic- 
chitto. numero 2 nazionale 


[ AVVISO ELETTORALE — Le 

Sezioni della città cha non han- 
1 no ancora ritirato il documento 
dsM'Ufficio Eietlo-ale della Fede¬ 
razione. sono invitate a provvedere 
subito. 

PROSINONE 

CONGRESSI — ALATRI ore 9 
(N. Memmone); CASSINO ore 
9.30 (Vacca-Spaziani) ; .r^lUGGI 
Celebrazione sul 60. ora 10 (Maz¬ 
zocchi) . 

LATINA 

CONGRESSI — FORMIA ore 9 
; (Imbellone): APRILIA ore 10 
; (Guida-Raco): ITRI ere 13 (Di Re¬ 
sta); SPIGNO-SATURNIA ore 16 
(Forlenza); CORI - Sez. Togliatti 
ore 9 (Berti); FONDI ore 17 (Ro- 
tunno-Valente) ; TERRACINA ore 
9 (Recchie-Grassucci): 5ERMONE- 
j TA SCALO ore 9,30 (M. C.'ccareì- 
li): SPERLONGA ore 16 (Asfogo). 

RIETI 

I POZZAGLIA SABINA ore 20: 
I Seminario Studio Storia del pa.-- 


vicenda. Marango è preoccu¬ 
pato. Alla lista ci tiene mol¬ 
tissimo. La vuole € aperta* 
alte forze vive della città, 
non .scio agli uomini che 
contano. Anche Benzoni dice 
che nella scelta dei candidati 
il PSI romano deve dimo- 
.strar.si capace di autonomia 
politica. Ba.sta con i soliti 
personaggi: la proposta viene 
su forte dalla base, dalle se¬ 
zioni. Li si raccolgono, si 
discutono i nomi chiacchiera- 
li. Allora: Benzoni, certamen¬ 
te verrà riprc'-cntato, ma pa¬ 
re, non sarà il capolista. 
Qualcuno lo vedrebbe meglio 
(lo vorrebbe?) in un assesso¬ 
rato. Per la testa » i .socia¬ 
listi puntano a un indipcn- 
dcr/ic. Si .sa che hanno pro- 
t:alo con Ruberti, il rettore, 
che ha ringrazialo e detto 
no. Sono in corso ancora, 
sembra, contatti con Gianni¬ 
ni, l’ex ministro e con l’av¬ 
vocato Vassalli, due fondato- 
* ri del PSI a Roma, e con dei 
sindacalisti di peso. Fraiese, 
dopo 20 anni, si farà da par¬ 
te. Craxi e Santarelli — ri- 
chie.sli a gran voce — hanno 
declinalo anche loro. Craxi 
pare sia staio molto laconi¬ 
co coi dirigenti romani: fate 
la lista, presentatevi e poi 
vedremo i risultati elettorali. 
Fate ini salto di qualità per i 
candidati, avrebbe consiglia¬ 
to. Così è girato anche il 
nome di un prestigioso regi¬ 
sta di cinema. 

E i radicali? Che farete. li 
prendete in lista, concordate 
il sostegno di Pannello? L’i¬ 
potesi che il PR ìndichi di 
votare PSI è stata fatta. Ma 
oggi raccoglie scarso credito. 
« E più probabile si pre.sen- 
tino da soli — afferma Ma- 
ranno —. Anche in Direzione 
.si dà per scontato. Magari si 
potrà cercare di non « pe¬ 
starsi i piedi ». 

Marco Sappine 


della corrente qui è rimasto 
un po’ solo. Gruppo origina¬ 
rio dissolto, corrente in crisi, 
fuga di massa, sostiene un 
collaboratore di Benvenuto 
che ha seguito le alterne vi¬ 
cende di un decennio. Espo¬ 
nente di rilievo è Alberto Di 
Se^i. « Sergio » come lo 
chiamano tutti, tempo fa con 
Querci accanto a De Marti¬ 
no, è assessore regionale. Ha 
fatto il prosindaco col centro- 
sinistra, è cordiale, abile e 
un poco sornione. Un notabile 
e basta, maligna un craxiano 
fresco fresco. 

Sinistra di De Martino e 
Achilli — Per il primo c’è 
Nevol Querci, suo vice in as¬ 
soluto. Si è indebolito molto, 
pare sia in declino. Deputato i 
con Santarelli e Palleschi, a- 
veva fama nel partito di 
« controllare » montagne di 
tessere. « Ha fatto male a 
non mettersi con Craxi», ghi¬ 
gna un iscritto che non l’ha 
mai sopportato. «Ma forse è 
stato Dell’Unto a 'fregarlo’ 
precedendolo», butta là c-'in 
lo stesso tono. Con Achilli 
c’è Alberto Benzoni prosin¬ 
daco. Fa un po’ personaggio 
a sé. è amato da?li intel¬ 
lettuali. Mentre la sinistra al 
Midas fece asse con gli auto¬ 
nomisti, lui se ne andò con 
Achilli all’opposizione nel 
PSI. Molto aperto al dialogo 
ha accenti e modi da socia¬ 
lista vecchio stampo, pieno 
di dignità personale, politica- 
mente schietto. 


I tifo 1 Lezioni: Nascita del Partito. | 

I DOMANI ! 

I ROMA ! 

i • GRUPPO PROVINCIA — Alle 

14.30 Riunione su: « Impostazio- 
I ne campagna Elettorale e com- | 
I piti del Gruppo >. j 

i ASSEMBLEE — TORPIGNAT- 
I TARA alle 19.30 (Mammucari); ; 
1 MAGLIANA alle 19,30 (Sotis); i 
! SAN LORENZO alle 19,30 (Simo- : 
' ne); LANCIANI alle 20 (Mancu- ! 
• so): PORTUEN5E VILLINI alle | 
i 19.30 (Fiasco). i 

COMITATI DI 20NA — CEN \ 
I TRO alle 20 a Port'co D'Ottav e ! 
; attivo sui referendum (Fredda): l 
t OSTIENSE COLO.MBO aile 20 a j 
; Ostiense segretaria di Zona e grup- i 
j PO circoscrizionale (Ottavi): CI VI- ! 
! lAVECCHIA alle 16 a Civ. Togliat- | 
j ti seminario socio-sanitario (Abba- 1 
! mondi): TIVOLI elle 13.30 C.d.Z. 1 
I c segretari (Filabozzi). j 

! SEZIONI E CELLULE AZIEN- i 
‘ GALI — CELLULA INTERCOOP ì 


Nell'anniversario della morte del giovane Valerio Verbano 


Violenze dì «autonomi» 
all'Appio e Montesacro 

Gli incidenti sono iniziati in via Monte bianco, dopo una pacifica commemora¬ 
zione del giovane ucciso dai Nar - Fermati due giovani con bottiglie incendiarie 


Mille incontri 
per difendere 
In legge 
sull'aborto 

Mille incontri par dira 
t No » al referendum dei 
radicali e a quello del Mo¬ 
vimento per la vita, per 
difendere la legge sull’ 
aborto. Cominceranno il 
7 marzo, in occasione del¬ 
ie manifestazioni per la 
Giornata Internazionaie 
della donna, l’8 marzo, a 
Roma e in tutta la pro¬ 
vincia. E’ una delle ini¬ 
ziative decise nella riu¬ 
nione del Comitato di Ro¬ 
ma e provincia per la di¬ 
fesa della legge 194. Del 
comitato fanno parte le 
raopresentanti di PCI, 
PSI. PRI, PLI. PdUP e 
MLS. Le rappresentanti di 
questi partiti che lavora¬ 
no nel comitato avevano 
deciso di incontrarsi, per 
fissare insieme un pro¬ 
gramma sul quale svilup¬ 
pare nei prossimi mesi la 
campagna per il cNos ai 
due referendum, ma alia 
riunione hanno parteci¬ 
pato anche numerose al¬ 
tre donne, in rappresen¬ 
tanza di altre iniziative c 
gruppi, che stanno na¬ 
scendo spontaneamente in 
città e nella provincia. 

I mille incontri servi¬ 
ranno a spiegare e discu¬ 
tere le ragioni del c No > 
ai due referendum, cho 
vorrebbero cancellare la 
legge sull’aborto, una leg¬ 
ge che, in questi primi 
anni di applicazione, ha 
tolto dalla clandestinità il 
dramma di tante donne 
che si sono potute rivol¬ 
gere alle strutture pub¬ 
bliche e agli nspedali. 

Manifesti, dibattiti, mo¬ 
stre itineranti, volantini, 
utilizzazione delle emit¬ 
tenti radiofoniche priva¬ 
te sono gli altri strumen¬ 
ti che le donne dei parti¬ 
ti laici hanno deciso di 
.usare il più possibile per 
spiegare alle altre donne 
e a tutti i cittadini di Ro¬ 
ma e orovincia, il c No » 
ai referendum contro la 
legge che tutela la mater¬ 
nità e regola l’aborto. 

II Comitato per la dife¬ 
sa della 194 ha denuncia¬ 
to che gli organi di stam¬ 
pa. e in particolare la 
Rai-TVv, non stanno svol¬ 
gendo una corretta infor¬ 
mazione sul referendum 
sull’abortó. L’informazio¬ 
ne — dicono le donne — 
fino ad ora non è stata 
né adeguata, nè obiettiva: 
è invece dovuto ai citta¬ 
dini un maggiore rispetto, 
occorre fornire loro Infor¬ 
mazioni e notizie comole- 
te su tutte le posizioni 


alle 17 9 Cesira Fiori (Montino); 
CELLULA S. SPIRITO alle 14,30 
a Borgo Prati (Consoli-Barletta). 

FOCI 

GARBATELLA ore 16.30 attivo 
XI cirx:. 

PROSINONE 

CECCANO ore 20 C. Cittadino 
(Simiele). 

RIETI 

E’ convocata per domani in fede¬ 
razione alle 17,30 la Commissio¬ 
ne problemi del Pertito. (E. Man- 
cini-A. Ferroni). 

VITERBO 

In Federazione ore 15.30 com¬ 
missione forrnazionc quadri (Ami¬ 
ci); Ore 17 Cellula Ospedalieri 
(Pacelli): 5UTRI ore 20 assemblea 
(Tra'pacchini Capaldi). 

LATINA 

E' convocata per domani alle 17 
c/o la Federazione ia riunione del 
C. Federale e della C.F.C. su: 
« Consultazione sui Referenduni * 
(lmbe::one-V. Veltroni). 


Il primo anniversario del¬ 
la morte di Valerio Verbano, 
il giovane assassinato dai fa¬ 
scisti dei « Nar » nella sua 
abitazione davanti agii occhi 
dei genitori, è stato il prete¬ 
sto per un pomeriggio di ten¬ 
sione e di violenze in Siversi 
punti della città. Protagonisti 
sono stati un centinaio di 
« autor)omi », che con azioni 
da «commando» hanno te¬ 
nuto impegnate le forze del¬ 
l’ordine per parecchie ore. 

Tutto è cominciato verso le 
17. Prima di allora centinaia 
di giovani si erano radunati 
in via Montebianco, dove abi¬ 
tava Valerio Verbano, a de¬ 
porre fiori sulla laoide cV-’ ’o 
ricorda. La manifestazione, 
pacifica, alla quale avcvaiio 
aderito diverse formazioni 
dell’estrema sinistra, era sta¬ 
ta aH’ultimo momento auto¬ 
rizzata dalla Questura, che 
però aveva vietato o^i cor¬ 
teo. Sfidando il divieto, al 
termine di un breve comizio 
una cinquantina di giovani 
col volto coperto da passa¬ 
montagna e con le dita al¬ 
zate a simboleggiare la «P.38». 
hanno tentato di dar vita a 
una manifestazione. La poli¬ 
zia e i carabinieri, presenti 
in forze nella zona, sono su¬ 
bito intervenuti. Ci sono sta¬ 
te numerose cariche. 

A questo punto gli « autono¬ 
mi » si soqo dispersi in pic¬ 
coli gruppi, secondo una re¬ 
gia che doveva essere stata 
concordata preventivamente. 
Bottiglie incendiarie sono sta¬ 
te lanciate contro le vetture 
dei carabinieri in viale Car- 
naro, in viale Pantelleria, nei 
pressi di piazzale Jonìo. For¬ 
tunatamente nessuno degli 
ordigni è andato a segno. 

Poco jiù tardi, verso le 18. 
incidenti si sono accesi in 
un’altra zona della città, nei 
pressi di piazza Re di Ro¬ 
ma, all’Appio. Anche in que¬ 
sto caso, un centinaio di gio¬ 
vani. con il volto coperto da 
sciarpe e da passamontagna, 
ha tentato di dar vita a un 
corteo in via Appia. Sono in¬ 
tervenuti i carabinieri che 
hanno sparato alcuni cande¬ 
lotti lacrimogeni, a cui gli 
« autonomi » hanno risposto 
con un lancio di bottiglie in¬ 
cendiarie. 

Dopo le cariche il gruppo 
di « autonomi » si è diviso 
in piccoli gruppi che da varie 
strade laterali hanno «attac¬ 
cato» il grosso delle forze 
deU’ordirie che era concen¬ 
trato in piazza Re di Roma. 
Durante ima di queste in¬ 
cursioni gli agenti del com¬ 
missariato Appio hanno fer¬ 
mato due giovani con un ta¬ 
scapane pieno di bottiglie in¬ 
cendiarie. I due sono stati 
subito accompagnati in que¬ 
stura. Più tardi uno di loro 
è stato dichiarato in arresto. 

Gli incidenti attorno all’Ap¬ 
pia e a San Giovanni sono 
avvenuti — e forse la scelta 
della zona dove dar vita alle 
violenze non è casuale — pro¬ 
prio al termine della mani¬ 
festazione del PCI sulla casa 
indetta a piazza dell’Albero- 
ne. D comitato di zona del 
PCI ha .diffuso un comuni¬ 
cato nel quale si condanna 
duramente le provocazioni 
squadriste messe in atto da 
un gruppo di provocatori che 
nulla hanno a che fare con 
la battaglia dei lavoratori e 
del movimento operaio. Gli 
scontri, placato il clima al¬ 
l’Appio. sono ripresi più tar¬ 
di di nuovo a Montesacro e 
al Nuovo Salario. Qui in via 
Corviglia un gruppetto di tep¬ 
pisti ha bloccato un autobus 
e lo ha messo di traverso 
sulla strada, nel tentativo di 
alzare ima « barricata ». Pri¬ 
ma che potessero portare a 
termine l’impresa gli «auto¬ 
nomi» seno stali allontanati 
dalla piolizia. Al termine del¬ 
la serata gli agenti hanno 
fermato una persona, sembra 
trovata in possesso di una 
pistola. 


I bambini di Fidene a tu per tu con Petroseili 

Caro sindaco, 
vogliamo scuole 
e giardini 


Fidene, una borgata di di- 
ciottomila abitanti e una po¬ 
polazione scolastica in verti¬ 
ginoso aumento: i locali della 
nuova scuola (ultimata e con¬ 
segnata nel ’76) e quelli dei 
due vecchi plessi scolastici 
che finora hanno ospitato i 
bambini della zona rischiano 
il collasso. Nel quartiere na¬ 
to a ridosso della Salaria, 
sono ancora molte le cose da 
fare. Certo, poco tempo fa 
è nato il consultorio, l’asilo 
nido e il modernissimo edi¬ 
ficio di via Russolillo, desti¬ 
nato per l'appunto agli stu¬ 
denti delle elementari e delle 
medie. Ma per il centro pe¬ 
riferico a spontaneo», cresciu¬ 
to al di fuori del piano re¬ 
golatore, tutto questo non 
basta. C’è bisogno di verde 
(attrezzato, s’intende, «di 
campi incolti — dicono gli 
abitanti — ce ne sono fin 
troppi »), di marciapiedi 
(sembra assurdo, ina è così: 
a Fidene non ci sono neppu¬ 
re quelli), di aule soprattutto, 
per far finire il « pendolari¬ 
smo » dei piccoli, costretti 
tutte le mattine ad imbar¬ 
carsi sul pullman del Comu¬ 
ne per raqaiungere la mater¬ 
na più vicina (si fa per dire, 
in realtà sono chilometri e 
chilometri da percorrere) 
quella di Castel Giubileo. 

E ieri mattina, nell’incon¬ 
tro con il sindaco, invitato 
per discutere di vecchi e nuo¬ 
vi problemi, i veri protagoni¬ 
sti sono stati proprio loro, i 
bambini. « Radunati » nel 
cortile della scuola, che sarà 
intitolata a Gianni Rodari. 
affiancati dalle maestre e dai 
genitori hanno parlato con 
Petroseili e lo hanno fatto 
a modo loro, scandendo al 
microfono poesie e «dialo- 
ghetti» improvvisati. Il tut¬ 
to condito da un accento ro¬ 
manesco che spesso ha strap¬ 
pato scrosci di applausi. La 
richiesta di servizi pubblici, 
di aiardini, di strutture da 
sostituire a ouelle ormai fati¬ 
scenti o ex novo, è stato 
pres‘>r>tr’to cori, semplicemen¬ 
te. Si è parlato dei doppi 
turni (che non ci sono ma 
che incombono minacciosi se 


non si troveranno al più pre¬ 
sto nuovi locali), dei banchi 
che loro, i bambini, sono co¬ 
stretti a scavalcare, tanto 
sono piccole le aule per di 
più umide e poco illuminate), 
del refettorio di via Chiti- 
gnano, invaso dalle formiche 
tanto che è stato necessario 
chiuderlo per disinfestarlo. 
E poi degli spazi esterni, spa¬ 
zi vitali. 

A tutti ha risposto Retro- 
selli. Il verde. Nell’agosto scor¬ 
so — ha ricordato il sinda¬ 
co — l’amministrazione ha 
adottato una variante al pia¬ 
no regolatore proprio per la 
quarta circoscrizione. Nell' 
ambito di questa variante so¬ 
no previsti quattro ettari per 
strutture pubbliche e sette 
per verde attrezzato. Un 
provvedimento che non ■ do¬ 
vrebbe tardare a realizzarsi 
una volta che sarà vagliato e 
approvato dalla Regione. 

Per via Radicofani è stata 
già decisa una ristrutturazio¬ 
ne, la strada sarà quindi al¬ 
largata e ci sarà posto anche 
per i marciapiedi. 

Nei giorni scorsi in Cam- 
pidoalio è sfata decisa l’espro¬ 
priazione d’urgenza e ades¬ 
so non manca che l’accordo 
con i proprietari. 

E infine la scuola. Un nuo¬ 
vo complesso è previsto nel 
lotto che è racchiuso tra Fi¬ 
dene e la Serp‘>ntara, e V 
impresa alla quale sono stati 
affidati i lavori dovrà pre¬ 
sentare entro aprile i pro¬ 
getti. 

Da quel momento si acce- 
I lereranno l tempi per po- 
I terla conseanare rapidamen¬ 
te, entro il prossimo anno. 


avvisi econemici 

AGENZIA PEGNI - Via dei 

Filippi, 11. Venderà merco- 
. ledi 25 marzo, ore 16, pegni 
scaduti fino polizza 57427. 
FRUTTI pini- siepi magno- 
, lie cedri palme agrumi pro¬ 
duttore liquida. Tel. 5650687. 


IL C.R.E.S.M. 

PER UN INDIRIZZO MERIDIONALISTA 
DELLA RICOSTRUZIONE 

Martedì 24 febbraio a Roma c/o la Federazione nazio¬ 
nale della Stampa. Corso Vittorio Emanuele 349, alle otc 
17 si terrà una < Tavola rotonda » sul tema: « Per un 
indirizzo meridionalista della ricostruzione ». 

-Alla iniziativa prMiiossa dal C.R.E.S.M. (Centro di Ri¬ 
costruzione Economica e Sociale per il Meridione) pren- 
(Jono parte: 

— L'On. \'incenzo Scotti, Ministro per i rapporti con il 
Parlamento Europeo e coordinatore del progetto di 
legge governativo per le zone terremotate 

— Mario Colombo, segr. naz. della Federazione unitaria 
Cgil. Cisl, Uil 

— Luigi Covatta, della Direz. naz. del P.si 

^ Bernardo Sechi. Preside della facoltà di Architettura 
di Milano 

— Mario Catalano, della Direz. naz. dei PdUP 
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DA DOMANI ORE 15,30 


BflBMR 


'V’ia. 136 

(uscita metro Ottaviano) 

CON NOI SCIARE.,. 

CONVIENE DI PIÙ a 


Calzini 
Zucconi .Mli 
Calzamaglia junior 
Occhiali franex--,! 

Magliette tonnichc 
Giacche a vento marsupio 
Guanti .«^ci 
Giubbino piumotto 
Giaccone •'’i piumotto 
Pantalone sci bi elastico 
Salopet nota ca.-^a junior 
Giacche a vento notiS'ime 
Pantaloni sci slalorr. 

Tuta intera imlxjttita 


1.500 Completo con salopiet junior 35.000 

3.500 Salopet velluto elaste.x 29.000 

2.500 Completo sci velluto ela.stcx 34.000 

3.000 Tute per sci da fondo 12.000 

3.500 Scarpe dopo.sci dal 32 al 35 8.000 

6.000 Scarpe doposcì c/ pelliccia 6.000 

7.500 Stivali dojxisci tutti i numeri 12,000 

15.000 Doposcì uomo donna Special Boot 15.000 

29.000 Scarponi da .sci con ganci 8.500 

11.000 • Scarponi sci automodèllanti 19,000 

23.000 Attacco da sci automatico francese 22,000 

13.000 Bastoncini per sci 7.000 

29.000 Pantaloni sci zampato junior 9.000 

39.000 Pantaloni a gancio 16.000 


.SUI BABY CO.MPLKTI DI ATTACCO E BASTONCINI L. 16.000 

SCI DA FONDO IN FIBRA r ATTACCO AUSTRIACO L. 39.000 

Def/ì articoli sono tutti di notissime Case 
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A VELLETRI ^bkacahabra 


VUlf MARCOW, 12 (vietne la Staaoa» fS) 
Esposizione e abitazione: 


9630800 
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«(06) 9630800 PALAZZO DEL MOBILE 

dì ADOLFO GUALTIERI 
PREMIATO CON MEOAGUA OORO 

la spaatarìzzazìMit CJUI. (eaaierzia disfrìMtrì naMQ camtnte ^ 
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132.600 
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Esperimento progressista dì mercato: « Il prezzo d'acquisto lo può determinare il cliente ». La più efficiente organizzazione dei Ca¬ 
stelli Romani. Si fanno cambi con mobili usati. Lunghe rateizza zioni. Visitate anche il nostro mercatino delle buone occasioni 
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Casa e occupazione: mercoledì manifestazione a piazza Navona con Chiaromonte 


n piazza col Pcì contro gli sfratti 


Sono oltre 1.600 le esecuzioni - Allo fine dell'anno saranno 10 mila - Gli effetti devastanti del decreto sulla finanza 
locale e della stretta creditizia - in discussione il futuro di Roma - All'incontro del 25 partecipano Vetere e Libertini 


Da 20 giorni la riforma è arrivata in altri quartieri 


«I cassonetti? Sono 
bruttinì, ma quando 
li date anche a noi?» 

« Si lavora meglio, con meno uomini e le strade sono più pulite » 


Una « settimana di lotta » 
che incide. La gente scende 
in piazza col Pei perchè sa 
che la situazione è davvero 
drammatica, che ad essere 
colpiti non .sono solo gli 
sfrattati, ma le giovani cop¬ 
pie. gli anziani. Tutta la cit¬ 
tà. Sulla casa, infatti, si ba¬ 
sa gran parte del futuro ur¬ 
banistico di Roma, il suo svi¬ 
luppo ordinato, la sua capa¬ 
cità di cambiare, di adeguar¬ 
si ai bisogni della gente. Nei 
cortei, nelle assemblee, nei 
comizi questa consapevolezza 
si sente. L’iniziativa del Pei, 
insomma, sta andando bene 
e si sta già preparando la 
manifestazione jxipolare con 
la quale mercoledì si chiu¬ 
derà la « .settimana ». Un 
corteo dal Colosseo a piazza 
Navona. dove parleranno i 
comixigm Ugo Vetere, asses- 
.sore Gl bilancio del Comune, 
Lucio Libertini della commis¬ 
sione lavori pubblici della Ca¬ 
mera e Gerardo Cluaromon- 
te. della Direzione del Pci. 

I temi su cui il partito ha 
chiamato alla lotta sono quel¬ 
li della casa, dell’occupazio¬ 
ne. del rilancio produttivo. 
Gli sfratti, le vendite frazio¬ 
nate, l’impossibilità di trova¬ 
re un alloggio in affitto: so¬ 
no gli ingredienti di una si¬ 
tuazione drammatica. Ma 
non è solo questo. Il decreto 
.sulla finanza locale lega le 
mani al Comune, gli impedi¬ 
sce di intervenire in troppi 
settori, dai lavori pubblici, ai 
trasporti, al risanamento del¬ 
le borgate, alla edilizia sco¬ 
lastica. alle opere dì urbaniz¬ 
zazione. Un provvedimento 
che mette in forse un grosso 
sforzo di risanamento. E la 
stretta creditizia — col cari¬ 
co di cassa integrazione e di 
licenziamenti che porta con 
sé. col blocco di numerosi 
investimenti, anche nel setto¬ 
re della casa rende tutto più 
difficile. 

I comunisti non vogliono 
che l’idea di Roma che in 
questi armi si è andata af¬ 
fermando venga di nuovo 
messa in discussione. Non 
vogliono die la città torni 
indietro, che si mini defini¬ 
tivamente la sua struttura 
produttivai, il suo tessuto so¬ 
ciale. Per questo occorre lot- j 
tare, costruire un movìmen- ! 
to unitario, impedire che le 
cose vadano nel senso indi¬ 
cato dal governo. 

Ecco l’elenco delle altre ini¬ 
ziative previste per oggi, do¬ 
mani e martedì. 

Oggi: Zona TIBURTINA, 
alle 8 corteo e comizio a 
Piazza Sante Bargellini con 
il compagno Giulio BeTicini; 
PALESTRINA, alle 10 comi¬ 
zio (Mazza) : CIVITA’VEC- 
CHIA. alle 10 comizio; MON¬ 
TEVERDE NUOVO, alle 10 
comìzio; CECCHINA alle 10 
comizio; TORRESPACCATA, 
alle 9.30 (Catalano). 

Domani: SACET. alle 12 
incontro con i lavoratori, con 

11 compagno Sandro Morelli 
segretario della federazióne 
e membro del C.C.; POLI¬ 
GRAFICO. alle 13.30 a Piaz¬ 
za Verdi incontro con i lavo¬ 
ratori (Fregosi); CANTIERE 
NOVA Z23 e CIMA Z20 alle 

12 (Montino): CIMA Zi e 
CARPI Z4 alle 12 (Rossetti). 

Martedì: AEROPORTUA¬ 
LI. alle 11 (lembo); OMI. 
alle 7 (Panatta); FATME. 
alle 12 (De Negri); GAS San.! 
PAOLO, alle 7 (Metai; GAS | 
TIBURTINO. alle 7 (Guer- [ 
ra); GAS iMONTE MARIO, ' 
alle 7 (Cervellmi). I 


La gente in corteo 
nel quartiere delle 
vendite frazionate 


La signora Zaira Monaco 
è pensionata, vive in un ap¬ 
partamento di due camere e 
cucina vicino a piazza Ra¬ 
gusa, da sola. Ha lo sfratto 
esecutivo e non sa dove sbat¬ 
tere la testa. « L'ufficiale giu¬ 
diziario — dice — è già ve¬ 
nuto tre volte. Mercoledì tor¬ 
nerà di nuovo. Ma io, e ci 
ho messo tutta Iq. buona vo¬ 
lontà, non sono riuscita a 
trovare un buco di casa. 
Prendo 180 mila lire al me¬ 
se di pensione, me lo spie¬ 
ghi come faccio a pagarne 
ducento-duecentocinquanta di 
affitto? Già adesso che. ne 
pago 58, sono costretta a far¬ 
mi niutare da mia figlia, 
che è sposata, ha una bam¬ 
bina e vive dalla suocera 
perché anche lei non ha tro¬ 
vato casa. Non so che fare, 
spero solo che mercoledì non 
mi caccino via con la for¬ 
za... ». 

E’ un caso. All’Appio, nel¬ 
la IX circoscrizione, ce ne 
sono centinaia cosi, è una 
delle zone più colpite della 
città. L’espulsione dei citta- j 
dini dai quartieri (dall’Appio 
Latino, da San Giovanni, dal i 


Tuscolano) ha assunto di¬ 
mensioni impressionanti. Ven¬ 
gono ricacciati nella perife¬ 
ria, per far posto ad una 
terziarizzazione selvaggia, in¬ 
controllabile. Le giovani cop¬ 
pie sono costrette a cercare 
altrove una casa. La popo¬ 
lazione — oltre a diminuire 
paurosamente, dai 200 mila 
abitanti del ‘71 ai 192 mila 
del '79 — ha subito un vero 
e proprio invecchiamento, E 
le iscrizioni alle scuole ele¬ 
mentari ne sono un segno: 
diminuiscono, ogni anno di 
più. 

L’appuntamento per la ma¬ 
nifestazione — una delle tan¬ 
te previste per la « settimana 
di lotta » del Pei — è a piaz¬ 
za dei Colli Albani, alla fer¬ 
mata del metrò. Piove. Il ti¬ 
more che il tempo faccia sal¬ 
tare il corteo serpeggia tra 
i compagni. Ma poi, sarà 
perché qui gli sfratti e le 
vendite frazionate sono all’ 
ordine del giorno e colpi¬ 
scono direttamente o indiret¬ 
tamente un po’ tutti, la gen¬ 
te arriva e il corteo, cen¬ 
tinaia e centinaia di perso- 
ne, parte, solo con mezz’ora 


di ritardo. 

Un altro pensionato rac¬ 
conta la sua storia. Abitava 
insieme con la moglie in un 
palazzo di via Latina, co¬ 
struito nel ‘27. Ma costruito 
male, perché dopo qualche 
anno ci fu bisogno di un 
consolidamento delle fonda- 
menta, e pochi mesi fa, per 
paura dei crolli, diciotto fa¬ 
miglie sono rimaste senza 
casa. Qualcuìio ha trovato 
una soluzione, ma sei inqui¬ 
lini sono finiti in pensione. 

« Sono quattro mesi — dice 
Ferdinando Marini — che 
siamo all’hotel Splendor. Per 
noi, a quanto sembra, non 
ci sono vie d’uscita. Ci di¬ 
cono che non siamo né sfrat¬ 
tati e né baraccati e che la 
legge non ci può aiutare. In 
quella pensione maledetta 
non c’è acqua calda e nem¬ 
meno i riscaldamenti. Ci pos¬ 
siamo solo dormire, la mat¬ 
tina dobbiamo sloggiare. E 
per mangiare si va in trat¬ 
toria. Ma io non ce la fac¬ 
cio a spendere 15 mila lire 
al giorno per me e mia mo¬ 
glie, solo per mangiare. La 
pensione non mi basta. Ma 
sì, ne ho fatte di domande, 
ne ho cercate di case in af¬ 
fitto, sembra che il destino 
nostro sia di rimanere den¬ 
tro una stanza d’albergo... ». 

Accanto a lui ci sono gli 
altri dell’hotel Splendor. Coi- 
bambini sulle simile seguono i 
il corteo e urlano slogan con¬ 
tro un governo che « pen¬ 
sa » che gli sfratti non esi¬ 
stano. che la situazione non 


sia così drammatica come 
si dice. E mentre il « serpen¬ 
te » di gente percorre via Ap- 
pia, arriva la valanga delle 
vendite frazionate. « Siaìiio 
ventisei famiglie, in via La- 
vinio — dice Giuseppe Ai-- 
resti —. L’Immobiliare Ur- 
bania ha cominciato a ven¬ 
dere, senza nemmeno avver¬ 
tirci. Lo sai guanto chiede 
per una casa di tre camere? 
Quarantadue milioni. E do¬ 
ve li prendo? Per questo so¬ 
na qui. Sono uno sfrattando ». 

Da via Lavinio e via Gino 
Capponi, dove i palazzi m 
vendita sono due. Un totale 
di 23 famiglie. « Al numero 
158 — dice Alfonso Quermi 
— siamo quindici inquiliìii. 
E’ da agosto che siamo in 
trattativa. Il proprietario pri¬ 
ma ci ha detto che avrebbe 
venduto a noi, poi ci ha ri¬ 
pensato. E adesso non si sa 
a che cosa sta pensando. Ma¬ 
gari da un giorno all’altro 
ci arriva gualche impiegato 
d’agenzia e ci fa sapere che 
è tutto venduto...». Al nu¬ 
mero 77 invece sono otto fa¬ 
miglie. A vendere è il figlio 
della proprietaria, un giudi¬ 
ce della corte dei conti. Il 
palazzo ha già sessanta an¬ 
ni. è ridotto male, eppure 
per una casa di 3 camere 
ha chiesto 40 milioni. «Ci 
ha pure promesso uno scon¬ 
to del 5 per cento — dice 
Vincenzo Maugliani — ma 
anche 38 inilioni sono tanti, 
mica si trovano per strada. 
Così adesso s’è messa di mez¬ 


zo la Gabelli e lo sfratto or¬ 
mai ce l’abbiamo assicura¬ 
to ». A via La Spezia, anco¬ 
ra una vendita frazionata. 
Ma qui le famiglie si sono 
organizzate, il Comune è riu¬ 
scito a bloccare l'operazione 
e ora si sta trattando. 

Un quartiere «massacrato» 
insomma. « Se ci aggiungi i 
possibili effetti del decreto 
sulla finanza locale — dice 
Gianni Bocchi, capogruppo 
del Pei alla circoscrizione — 
è ancora peggio. Si bloccano 
i programmi per villa Lazza¬ 
roni e villa Lais, quelli per 
le nuove scuole, per il risa¬ 
namento di Tor Fiscale, fal¬ 
lirebbe il piano dt zona, si 
colpirebbe la politica dei ser¬ 
vizi ». Una stangata incre¬ 
dibile, per una zona dove 
molto è stato fatto, dove, per 
fare un esempio, sono state 
cancellate 400 baracche e il 
borghetto del Mandrione non 
c’è più. « Tutto questo — di¬ 
ce l’assessore Bendili alla 
fine della manifestazione — 
è messo in discussione dal 
governo, dalle sue scelte, dal¬ 
la sua politica economica. 
Noi vogliamo continuare il 
nostro lavoro, fare in modo 
che questa città si sviluppi 
ordinatamente. Per questo la 
lotta non deve finire. Anzi, 
dobbiamo portare anche le 
altre forze politiche in piaz¬ 
za. Per impedire che a Roma 
la situazione diventi definiti¬ 
vamente ingovernabile ». 

Pietro Spataro 



Venduti all'asta a prezzi bassissimi tre palazzi dei fratelli bancarottieri, che potevano servire alla città 

j '■■■'• “ ... I I ■ , ■ ■ I 

Signori ministri perché state regalando 
agli speculatori le case Caltagirone? 

Un’interrogazione comunista ai responsabili delle Finanze e del Tesoro: lo Stato ha rinunciato a 
rifarsi di centinaia di miliardi di tasse inevasi - Il Comune vuole gli alloggi per gli sfrattati 


Suiredilizia la DC 
sì sente sola 

In fila uno accanto all'altro, i grandi e piccoli capi del 
comiteito romano della DC hanno spiegato ieri alla stam¬ 
pa la « politica urbanistica » dello scudo crociato. Il pun¬ 
to di partenza (e anche d’arrivo, visto che di proposte 
non hanno parlato) è stato il protocollo aggiuntivo fir¬ 
mato giusto quattro giorni fa tra la giunta di .sinistra c le 
parti sociali interessate alle questioni deU’edilizia. Quel 
documento alla DC non è piaciuto per niente. Anzi, a 
giudicare da certi toni e dal nervosismo di certe risposte, 
bisogna pensare che la « nota aggiuntiva » li abbia man¬ 
dati fuori dai gangheri. 

Il perché è abbastanza ov\’io. il partito dell’w opposizio¬ 
ne distruttiva » vuole presentarsi alla prova elp'.tora'i" 
cercando di dimostrare che l'amministrazione di sinistra 
per la casa e Tedilìzia non ha fatto nulla, che anzi si e 
comportata peggio di quanfo la DC aveva fatto in passa¬ 
to (sic!). E questo discorso si concilia male — anzi non si 
concilia per niente — col fatto che la giunta e le parti so¬ 
ciali si riuniscano e diano vita ad un programma positivo 
e costruttivo e insieme valutino i risultati raggiunti e i 
problemi ancora aperti in questo settore, a tre anni dalla 
firma del primo protocollo d’imesa. 

Ma allora questa giunta gode della «fiducia» degli 
imprenditori, dei sindacati, dei costruttori, delle coope¬ 
rative? La cosa mette i de in un bel po' in imbarazzo e 
loro replicano in un tono a metà tra l’elusivo e il ner¬ 
voso. Preoccupandosi soprattutto dì «denunciare» il fat¬ 
to grave che ramministrazione prende impegni e fa pia¬ 
ni a cosi breve distanza dalle elezioni. 


Per ora ne hanno «regala¬ 
ti » tré. E gli altri duecento? 
Che fine faranno? Saranno 
ancora svenduti agli specula¬ 
tori grazie all'inerzia gover¬ 
nativa? L’altro giorno il tri¬ 
bunale ha venduto all’asta 
tre palazzi dei fratelli Calta- 
girone in via Cortina D’Am¬ 
pezzo. Li ha acquistati una 
misteriosa immobiliare, la 
« Lambda Beta »' a prezzi 
stracciati: un miliardo e 122 
milioni-, più o meno 185 mila 
lire al metro quadro. Vale a 
dire almeno cinque volte 
meno dei prezzi correnti. Un 
« regalo », insomma, fatto a 
qualche società edilizia, e 
fatto, soprattutto, contro gli 
interessi della città, che con¬ 
ta qualcosa come undicimila 
famiglie sfrattate, contro 
ramministrazione comunale 
che da tempo va chiedendo 
che quegli edifici siano messi 
a disposizione dell’ente locale 
per far fronte al dramma 
della C€isa. 

E quello del Comune non è 
un discorso campato in aria, 
non è una proposta «dema¬ 
gogica »: lo Stato avanza un 
cr^ito dai fratelli « palazzi¬ 
nari » centinaia e centinaia di 
miliardi per tasse non paga¬ 
te. Sarebbe bastato poco 
perchè il governo si facesse 
avanti, chiedesse che a titolo 


di rimborso gli venisse con¬ 
segnato l’intero patrimonio 
dei Caltagirone. E invece 
niente. 

Ma l’assenza di Porlani e 
dei suoi ministri su un pro¬ 
blema così delicato non po¬ 
trà continuare ancora a lun¬ 
go. ieri un gruppo di deputa¬ 
ti comunisti e della sinistra 
indipendente (tra i firmatari 
gli onorevoli Sarti, Bernardi¬ 
ni. Alberghetti. Vetere. Toz- 
zetti e Luigi Spaventa) ha 
presentato un’interrogazione 
0 i responsabili dei dicasteri 
delle Finanze e del Tesoro. 
Un’interrogazione, alla quale i 
ministri dovranno rispondere 
nella commissione competen¬ 
te — e questo per abbreviare 
i tempi — che contiene una 
dettagliata denuncia delle i- 
nadempienze governative. 

I deputati vogliono sapere 
« quali etti sono stati com¬ 
piuti per garantire i crediti 
dello Stato per la situazione 
fiscale del gruppo Caltagiro- 


BENCINI A RADIO BLU 

Domani alle 14.30 dibattilo con 
l’sssesson; 5!!a c=:= Giulio Bsneini 
a Radio Blu (94,800 mhz). L’as¬ 
sessore risponderà in diretta ai cit¬ 
tadini sui temi della casa, degli 
sfratti, dalla vendita degli alloggi 
CaltagVone. I telefoni dell'emitten¬ 
te sono 493.081 e 49.53.316. 


ne». Insomma si chiede che 
il governo intervenga, faccia 
valere i suoi diritti impedisca 
che il resto del patrimonio 
immobiliare dei bancarottie¬ 
ri, costruito interamente con 
i soldi prestati da banche 
pubbliche, vada a arricchire 
qualche altro pescecane del 
settore. 

‘E un rigido atteggiamento 
del governo, dovrebbe ser¬ 
vire anche per « orientare » 
gli Lstituti di credito, quelli 
che devono recuperare centi¬ 
naia di miliardi troppo fret¬ 
tolosamente affidati ai due 
costruttori. I sottoscritti 
vogliono sapere — c’è scritto 
encora neirinterrogazione — 
quali indirizzi s’intende fi¬ 
nalmente dare alle banche 
pubbliche perchè intervenga¬ 
no attivamente e in modo 
trasparente p>er recuperare 
sia i loro crediti, sia per fa¬ 
vorire l’uso sociale e pubbli¬ 
co degli immobili una volta 
ultimati ». 

Ieri l’interrogazione, l’altro 
ieri la lettera (l’ennesima) di 
Petroselli a Forlani: ma in¬ 
somma che aspetta il gover¬ 
no a intervenire? Roma ha 
bisogno di queste case, a- 
spettare significa regalarle 
agli speculatori. Sarebbe uno 
scandio grande quanto quel¬ 
lo dei regali a Caltagirone. 


E’ pieno di appuntamenti 
il carnet del centro storico 
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Cominciamo dalla notizia « mi- , 
nore » che è anche la più « strana ». 
Stamattina a villa Celimontana gli j 
uomini del servizio giardini del 
Campidoglio libereranno in mezzo 1 
agli alberi un gruppo di scoiattoli ( 
che faranno di questo parco la loro { 
casa. Sono animali che arrivano in 
regalo dalla Liguria e a Roma per 
la prima volta la gente sulle pan¬ 
chine potrà — facendo molta atten¬ 
zione e poco rumore — cercare di 
a\'vicinarli o regalare loro qualcosa 
da mangiare. Il « lancio degli scoiat¬ 
toli » ci sarà alle 9.30 e chi vorrà 
assistere all’operazione dovrà pre- 
seniarsi alla villa Celimontana 
qualche minuto prima, davanti al¬ 
l’ingresso principale, presso la « Na¬ 
vicella ». 

Si apre con quest’appuntamento 
insolito il nostro taccuino domeni¬ 
cale. Ma il pezzo forte della gior¬ 
nata sarà nuovamente (per la quar¬ 
ta domenica di seguitoi la passeg¬ 
giata a piedi per via dei Fori Im¬ 
periali. La scadenza sta rapida¬ 
mente diventando una specie di 
tradizione ma certo non c'è il i 
rischio della monotonia. Anche 
questa settimana, infatti, il Comu¬ 
ne propone una serie dì iniziative 
culturali di ottimo livello. 

Ecco nel dettaglio gli appunta¬ 
menti di oggi. Ore 10.30 e ore 12: 
nell’aula dei Mercati di Traiano (via 
[V Novembre) diapositive sui Pori 
Illustrate dalla dottore.ssa Maria 
Laura Cafiero; ore 10,30; URBANI¬ 
STICA DEI FORI. Appuntamento 
alia base della scalinata del Vitto¬ 
riano e alla base della Torre del 
Conti a Largo Corrado Ricci, archi¬ 
tetti Enzo Serrani e Lucio Tur- 
chetta; ore 10,30: IL FORO Di 
CESARE. Appuntamento aH’ingres- 
so del Foro, dottoressa A.M. Ra- 
mlerh ore 10.30; I MERCATI DI 
TRAIANO. Appuntamento alKingres- 
so del Mercati in via IV No¬ 
vembre, dottoressa Maria Paola 
Ancidei; ore II; IL FORO RO¬ 


MANO. Appuntamento all’Ingresso 
del Foro Romano, dottoressa Rita 
Volpe (ingresso gratuito); ore 11,30: 
Visita guidata del prof. arch. Ber¬ 
nardo Rossi Doria. Appuntamento 
presso la Colonna Traiana; ore 12: 
IL FORO ROMANO. Appuntamen¬ 
to all’ingresso del Foro Romano, 
dottoressa Elster Scoditti (ingresso 
gratuito); ore 16.30: Concerto dalla 
banda dei vìgili urbani (Fori Im¬ 
periali); ore 17.30: SPETTACOLO 
TEATRALE: «Britannico» di Jean 
Racine. Via del Tulliano (via dei 
Fori Impieriali). 

Ma per il centro stonco non c’è 
solo la domenica. Le novità sono 
tante: e la prima riguarda il traf¬ 
fico. Lunedì scatta un’operazione di 
maggiore rigore attorno al seltori. 
Insomma se fino ad oggi penetrare 
nelle zone chiuse al traffico pri¬ 
vato era relativamente semplice da 
domani non lo sarà più. A tute¬ 
lare i settori ci saranno i vigili 
urbani con i loro fischietti e con 
i blocchetti per le ‘nulte pronti in 
mano. Sono stati anche istallati 
nuovi cartelli per avvisare della di¬ 
sciplina a chi l’avesse dimenticata. 

Domani comincia anche un'altra 
operazione di grande importanza 
per il traffico: prendono il via — 
infatti — i lavori per realizzare 
l’isola pedonale attorno al Colos¬ 
seo. La spesa sarà di 500 milioni, 
la durata di 120 giorni. Il risultato 
definitivo, potremo ammirarlo ai 
primi di luglio quando si potrà 
tranquillamente camminare attor¬ 
no all’anfiteatro Flavio e all’arco 
di Costantino senza il timore di fi¬ 
nire sotto una macchina. Il traf¬ 
fico sarà deviato ai lati del monu¬ 
mento e allontanato di qualche de¬ 
cina di metri con grande vantaggio 
per i vecchi marmi. 

n taccuino centro storico con¬ 
tiene un’ultima annotazione; In set¬ 
timana sarà presentata (da Vitto¬ 
ria Calzolari e Benzoni) una ricerca 
sulla situazione abitativa nei vecchi 
rioni. 


Cinque consigli per far 
funzionare meglio il ser¬ 
vizio di nettezza urbana. 

O non mettetevi con la 
macchina davanti ai cas¬ 
sonetti. altrimenti scari¬ 
carli è Impossibile: 

• sa avete qualcosa di 
grosso da buttare telefo¬ 
nate al servizio di raccol¬ 
ta a pagamento della NU, 
costa poco e arriva pre¬ 
sto. Soprattutto non but¬ 
tatela nei cassonetti, che 
altrimenti si riempiono; 

• continuate ad usare le 


A fine mattinata i camion 
color alluminio rientrano uno 
dietro Taltro. quasi in fila. £ 
nel giro di mezz’ora i gara¬ 
ge e il cortile del deposito 
della Montagnola sono pieni 
quasi a scoppiare. In un an¬ 
golo sono parcheggiati una 
decina di mezzi piccoli a tre 
ruote, con un motore da 
« Vespa > e sulle spalle un 
cassone ribaltabile: sono ap¬ 
pena arrivati e ancora non 
hanno la larga, appena im¬ 
matricolati comincerarmo a 
lavorare. Ala basta guardarsi 
in giro per accorgersi che un 
gran numero dei camion non 
ha che qualche mese di vita, 
targhe che comi:iciano con la 
Z, e con la X: sono gli au¬ 
tomezzi più grossi, di forma 
squadrata, sono gli « svuo- 
ta-cassonetti ». Abbiamo scrit¬ 
to e letto tante volte sul 
giornale che il parco macchi¬ 
ne della Nettezza urbana sì 
stava rinnovando e quindi 
non dovrebbe essere una no¬ 
vità, ma veiierli qui uno ac¬ 
canto all’altro fa un certo ef¬ 
fetto. 

< Riforma fase seconda » 
dicono i manifesti nelle stan¬ 
ze e nei corridoi dd d^)osi- 
to. annunciando che da una 
ventina di giorni in altre zo¬ 
ne della città sta cambiando 
il servizio di pulizia e di rac¬ 
colta deH’immondizia. Ne 
p 2 irliamo con alcuni «coordi¬ 
natori», con chi. in pratica, 
in queste zone sta lavorando 
e — a sentire partano 

— con competenza ed entu¬ 
siasmo. anche se a (]ualcuno 
potrà sembrare strano. 

Tra le tante abbiamo preso 
due zone-campione: Villa 
Gwdiani. Tot de’ Schiavi. 
Acqua Bullìcante (tutte nella 
\T circoscrizione e. per esse¬ 
re pignoli, nella 48. zona NU) 
e Tormarancia, Ardeatkia, 
circonvallazione Ostiense 
(XI circoscrizione. 17. zona). 
Due fette di Roma distanti 
tra loro, diverse socialmente 
e urbanisticamente, due buo¬ 
ni test, insomma, per misu¬ 
rare quello che va e quello 
che non va. 

« n problema più grosso — 
dice Romano Sorbelli, coor¬ 
dinatore della 48. zona — era 
per noi quello dell’orario di 
raccolta. Villa Gordiani, Tot 
de’ Schiavi sono zone popo¬ 
lari di resideoza, ma anche 
zone di commercio minuto. 
Strade strette, un traffico i- 
nestricabile. E passare per 
quelle vie coi camion da 1(X) 
quintali nelle ore dì punta 
significava blixxare tutto e 
rimanere intrappolati negli 
ingorghi. Allora abbiamo de¬ 
ciso di fare una cosa che qui 
a Rrana non era mai stata 
fatta, spostare gli oraci di 
raccolta dei cas.sonetti tra la 
sera e la notte, tra le 20 e le 
2. Certo per noi. per gli o- 
peratori della NU (e non 
chiamateci più netturbini e 
< monnezzari ». que.sto nome 
nuovo su cui tanto insistiamo 


Cinque consigli 
per tenere 
pulita la città 


buste di plastica chiuse 
per gettare l’immondizia: 
i cassonetti vengono la¬ 
vati ogni 5 giorni e i ri¬ 
fiuti « sfusi » sono i più 
antigienici e i più ma* 
leodoranti; 

O sono entrate In funzio¬ 
ne tre discariche circoscri- 


non ce lo siamo mica dato 
per orgoglio, ma per recupe¬ 
rare una diversa professiona¬ 
lità...) non si tratta mica di 
orari comodi, ma non c’era 
nient’altro da fare e alla fine 
li hanno accettati tutti ». 

I cassonetti piazzati per le 
strade di questa zona sono in 
tutto 950 e vengono svuotati 
un giorno sì e uno no, «Fa¬ 
cendo cosi otteniamo buoni 
risultati; prima dovevamo far 
muovere 8 macchine per la 
raccolta impegnando 16 per¬ 
sone, ogni camion serviva 
1.800 utenti (non persone, ma 
nuclei familiari, negozi) e 
magari doveva fare due viag¬ 
gi perdendo un sacco di 
tempo per arrivare a scarica¬ 
re l’immondizia e poi tornare 
nel quartiere. Allesso i mezzi 
hanno una portata superiore 
e il servizio lo svolgiamo con 
4 camion e 8 uomini, rispar¬ 
miando esattamente la metà 
delle forze. E gli uomini che 
non saranno più sui camion 
a guidare o a trascinare sac- 
chi non se ne stanno mica 
con le mani in mano. No. 
quelli vanno a pulire le stra¬ 
de. con la ramazza o con le 
macchine. Il ser\'izio di spaz¬ 
zatura è radd(^piato rispetto 
a prima ». 

E la gente? La gente che 
vantaggio ha coi cassonetti? 
«Semplice. Niente più sacchi. 
magari abbandonati in mezzo 
alla stra^, ni^te più trespo¬ 
li davanti al portone di casa, 
niente più limitazioni di ora¬ 
rio quando si deve buttare 
rimmondizia. Ma soprattutto 
strade più pulite. E la gente 
se ne accorge, magari dice 
che i cassonetti sono brutti e 
antiestetici, magari dice che 
(xx:upano spazio dove prima 
loro parcheggiavano l’auto¬ 
mobile. Ma dopo una setti¬ 
mana tutti mi licevano che 


Si conclude 
il ciclo 
di conferenze 
sulla storia 
del PCI 

Ultima conferenza, do¬ 
mani alle 17,30 all’audito- 
rium di via Palermo, del 
ciclo dedicato alla rico¬ 
struzione della storia del 
partito romano in occasio¬ 
ne dei 60. del PCI. 

Tema dell'iiKontro di lu¬ 
nedì «Dalla lotta contro 
il nec^asclsmo, reversione 
e il terrorisTso. al referen¬ 
dum per il divorzio e ai 
movimenti di massa fem¬ 
minili, alla lotta per una 
svolta democratica in 
Campidoglio (1970-76)». 
La parola questa volta 
passerà a Luigi Petroselli. 
Ci saranno interventi e 
testimonianze di Gianni 
Bofigna, Paolo Clofl, An¬ 
tonello Palomi, Franca 
Prisco, Ugo Vetere. 


zlonali (in via Baccelli al¬ 
la Passeggiata archeologi¬ 
ca, via Teano al Prene- 
stino, e via del Campi 
Sportivi all’ Acqua Aceto¬ 
sa) usatele senza buttare 
calcinacci o rifiuti dove 
è vietato; 

0 rispettare i divieti di 
sosta nelle strade sotto¬ 
poste a pulizìa settima¬ 
nale. Eviterete una multa 
sicura (se non anche la 
rimozione) e permetterete 
un buon lavoro alle mac¬ 
chine e agli uomini della 
NU. 


era molto meglio di prima, 
che le strade avevano un a- 
spetto migliore, che i sacchi 
accantonati negli angoli era¬ 
no finalmente spariti ». 

E i netturbini (pardon, gli' 
operatori) che ne pensano? 
« Problemi grossi — risponde 
Sergio Ferrante — non ce ne 
sono, anche se la riforma ha 
imposto dei mutamenti. Pri- 
‘ ma ognuno aveva un ruolo 
fisso, chi spazzava, chi rac¬ 
coglieva. chi guidava il ca¬ 
mion. Adesso invece questa 
"fissità” non c’è più e magari 
qualcuno se la prende a ma¬ 
le. Ma il nostro lavoro si sta 
riqualificando: portare un 

sacco d’immondizia in spalla 
non era mica bello, pulire 
con la ramazza in mezzo alla 
polvere da soli. Ora le cose 
sono cambiate, svuotare un 
cassonetto è tutta un’altra 
cosa, pulire in squadra con 
le macchine è diverso. 

« L’esperienza nostra alla 
circonvallazione Ostiense, a 
Tormarancia, sull’Ardeatina 
— dice Silvano Pellegrini, 
coordinatore della 17, zona — 
è un po’ diversa ma ugual¬ 
mente positiva. Diversa per¬ 
chè diverso è il quartiere, 
^i si mescolano diversi tipi 
di città: Tormarancia è una 
zona pollare, l’-Ardeatino un 
quartiere di ceto medio, la 
circonvallazione Ostiense è 
una zona di ufficà con strade 
di grande scorrimento. . E 
quàidi abbiamo doinito usare 
criteri diversi, aiieguati ad 
ogni realtà utilizzando tutta 
l’elasticità di questi nuovi 
sistemi. Un esempio: noi rac¬ 
cogliamo a giorni alterni ma 
ci siamo accorti che in alcuni 
punti particolari, dove la 
densità (iegli utenti è fitta, 
questo non era possibile, così 
45 dei 260 cassonetti li svuo¬ 
tiamo tutti i giorni. Stiamo 
molto attenti a quello che 
dice la gente, alle segnalazio¬ 
ni e ai reclami per trovare le 
soluzioni migliori e ci la¬ 
sciamo dei margini per in¬ 
tervenire. Prima con gli uo¬ 
mini e i mezzi die c’erano 
potevi solo portar via i sac¬ 
chi (e magari non sempre ci 
riuscivi) e spazzare una volta 
ogni tanto. .Adesso {lassiamo 
una volta a settimana per le 
"pulizie generali". Il proble¬ 
ma più grosso — come dap¬ 
pertutto — è quello delle 
macchine {larcheggiate. 

L’opierazione-cassonettì era 
cominciata lentamente e tra 
mille riserve: s<hio brottì. ìn- 
g^ranti, alla gente non piac¬ 
ciono. < Certo — conclude 
Silvano Pellegrini — belli 
non sono, ma comodi sì. e 
anche funzionali. E ai telefo¬ 
ni della NU assieme ai re¬ 
clami arrivano anche chiama¬ 
te di cittadini che dicono: ma 
a noi quando ce lo mettete il 
cassonetto? ». 

NELLA FOTO: le quattro 
fati dalla raccolta dai catto- 
netto al camion 
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Al termine dell'ora d'aria si sono scontrati una cinquantina di reclusi 
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Gigantesca rissa a Rebibbia : 
in fin di vita un detenuto 

I 

Massimo Menti è stato operato d’urgenza al Policlinico - Da alcuni giorni nel car¬ 
cere c’era una certa tensione dopo il trasferimento di un gruppo da Poggioreale 


Violenta zufia, ieri pome¬ 
riggio. fra i detenuti del 
braccio « G. 8 » del carcere 
di Rebibbia. Uno dei reclusi, 
Massimo Meuti di 30 anni, 
è stato gravemente ferito a 
coltellate ed è ricoverato al 
Policlinico con prognosi ri- 
ser\'ata. Altri sei, rima.sti fe¬ 
riti o contusi, hanno dovuto 
ricorrere alle cure dei sani¬ 
tari dell’infermeria del car¬ 
cere. 

I disordini sono scoppiati 
intorno alle 14 di ieri p>ome- 
riggio, poco prima del ter¬ 
mine dell’ora di aria. I de- 
tOTiuti, a gruppi, si stavano 
già awiando verso le loro 
celle, quando improvvisamen¬ 
te è scoppiata la rissa. Vi 
sono rimasti coinvolti quasi 
tutti gli ospiti del braccio 
« G 8 ». I motivi non sono 
stati ancora accertati, ma 
sembra che lo scontro sia 
a\-\'enuto fra un gruppo di 
carcerati romani e un altro 
gruppo proveniente dall’isti¬ 
tuto di pena di Poggìareale 
a Napoli. 

I primi a intervenire nel 
tentativo di riportare la cal¬ 
ma sono stati i custodi del 
cortile che ospita i reclusi 
durante l’ora d’aria, ma sono 
stati sopraffatti d^li ste.ssi 
litiganti. Sono quindi arri¬ 
vate in forza le guardie car¬ 
cerarie. Quando è tornata 
la calma, a terra c’era Alas¬ 
simo Meuti, che cercava di 
comprimersi le ferite con le 
mani. Era stato colpito con 
un coltello al collo e al petto, 
proprio vicino al cuore. 

L’uomo è stato subito soc¬ 
corso e trasportato al Poli¬ 
clinico. All’ospedale i sanita¬ 
ri lo hanno subito sottopo¬ 
sto a un delicato intervento 
chirurgico e si sono riservata 
la prognosi. Due delle tre 
coltellate che lo hanno rag¬ 
giunto — probabilmente sfer¬ 
rate da un’arma rudimenta¬ 
le. forse un cucchiaio ap¬ 


puntito dalla parte del ma¬ 
nico — seno penetrate a fon¬ 
do nella regione cardiaca. 

L’arma non è stata ritrova¬ 
ta. L’immediata perquisizio¬ 
ne dei presenti non ha dato 
alcun risultato, il rudimentale 
coltello evidentemente è sta¬ 
to fatto abilmente sparire dai 
detenuti. Circa una cinquan¬ 
tina gli uomini coinvolti nel¬ 
la ris-sa. nella confunsione 
.successiva gli aggressori di 
Massimo Meuti possono aver¬ 
ne approfittato per allonta¬ 
narsi e rientrare nelle rispet¬ 
tive celle. 

La direzione del carcere 
di Rebibbia ha aperto una 
inchiesta che sarà condotta 
parallelamente all’altra, av¬ 
viata dal giudice di sorve¬ 
glianza. Già ieri pomeriggio 
sono cominciati gli interroga¬ 
tori di tutti i reclusi le cui 
celle si affacciano sul cor¬ 
ridoio dove sono accaduti la 
ri.ssa e l’accoltellamento. Sem¬ 
bra che tutti gli interrogati 
si siano dichiarati estranei 
al grave accaduto. 

Da un po’ di tempo a Re¬ 
bibbia regnava una certa ten¬ 
sione. In particolare i tra¬ 
sferimenti dal carcere di Pog¬ 
gioreale avevano aggravato 
molto la situazione. Nel car¬ 
cere di Napoli, forse il più 
sovraffollato d’Italia, nel cor¬ 
so delle ultime scosse di ter¬ 
remoto registrate sabato, si 
verificarono gravi incidenti 
e l’uccisione di tre uomini. 
Sembra che anelli prove- 
nentì da Napoli, dove ben 
poco del regolamento carce¬ 
rario viene rispettato, si sia¬ 
no adottati assai male al cli¬ 
ma più rigoroso del carcere 
romano. 

Fra il gruppo del romani e 
quello dei napoletani poi. sa¬ 
rebbero nate subito dispute, 
disaccordi, tensioni che sono 
traericamente scoppiati ieri 
pomeriggio. 


Inchiesta 
sulla morte 
misteriosa 
di una bambina 

Una bambina di 10 anni. 
Mana Grazia Bagni, è mor¬ 
ta impro\'vÌsamente per cau¬ 
se che la polizia cercherà di 
accertare e che comunque 
verranno chiarite dall’autop¬ 
sia. Il padre della piccola. , 
Errrico. un rappresentante di i 
38 anni, ha tentato inutil- j 
mente di rianimarla prati- j 
candele la respirazione bocca , 
a bocca ed infine l’ha tra- j 
sp>ortata al San Camillo dove i 
però è giunta morta. 

Nel pomeriggio di ieri Ala¬ 
ria Grazia è uscita dalla sua 
abitazione (al primo piano 
deU’edificio) per andare a 
gettare i rifiuti nella Tiattu- 
rniera poco distante dal poi- 
tone. Prima di rientrare in 
casa ha suonato al citofono 
per farsi aprire la porta ma. 
appena giunta sul pianerot¬ 
tolo. ha esclamato « mamma, 
mamma » ed è crollata a 
terra. 


I sindacati 
appoggiano 
la lotta dei 

i giovani medici 

( 

t La federazione ‘ CGIL- 

j CISL-UIL del Lazio so- 
• stiene e appoggia la piat¬ 
taforma e le lotte dell’as¬ 
semblea permanente dei 
giovanli medici disoccupa¬ 
ti e ne sottoiinea l’estre¬ 
ma positività per l’attua¬ 
zione completa della rifor¬ 
ma sanitaria. 

La federazione regiona¬ 
le — rileva una nota — 
ha già « rapportato la par¬ 
te della piattaforma dei 
giovani medici di livello 
governativo alla federa- 
! zione unitaria nazionale, 
' che già li 19 febbraio an¬ 
che su questi punti ha 
i svolto la trattativa con il 
I ministro della Sanità ». 
Sulle parti d' livello re¬ 
gionale per il 23 e 25 feb 
braio sono stati program- 
I mali desi: incontri con 
‘ l’assessore regionale 


In settanta Comuni 
Carnevale toraa 
ad essere Carnevale 



« Pe’ le finestre manco un apparato. / Nemmanco un 
parco avanti a na vetrina / Vai pe’ tira im mazzetto, esce 
un sordato/ Te da’ ’na piattonata su la schina. / Leva er 
tarappattà. leva la ggente, / leva le curze... la bardoria è 
morta, / er carnovale s’ariduce a gnente ». Siamo nel 1884. 
e già allora festa collettiva del carnevale doveva trovarsi 
in cattive acque, anche grazie aH'esercito del neonato Stato 
unitario che temeva tumulti in piazza. 

Ora si tenta di tutto, per riscoprire, fincliè si è tempo le 
radici di questa festa e farla tornare a vivere. E se in città 
è più difficile, forse nei paesi lo ò di meno: l’iniziativa della 
Provincia di Roma, di porsi come centro di coordinamento 
per promuovere questa antichissima festa popolare è stata 
premiata. AU’appello lanciato daU’assessore Ada Scalchi han¬ 
no risposto settanta Comuni su 114. Di questi alcuni avevano 
già alle spalle antiche tradizioni carnevalesche, altri si cimen¬ 
tano per la prima volta quest’anno nella festa, altri ancora 
lianno dovuto rispolverare usi e costumi dimenticati da decenni. 

Un esempio? A Poli il gruppo teatrale La Masca, diretto 
da Rita Tamburi sta preparando un dialogo del .’40()„ in dia¬ 
letto d’epoca, tra la Quaresima e il Carnevale, fra la piazza 
e il balcone di Palazzo Conti. Da un mese il gruppo sta 
lavorando nel paese per recuperare i costumi e il dialetto. 
Ripeteranno in piazza anche la fustigazione (simbolica), delle 
donne, come avveniva nel ’4C0. Così venivano punite le donne 
die osavano lasciare la casa per andare a vedere il 
Carnevale. E’ probabile che in questa riedizione tutta Poli 
(duemila abitanti) parteciperà alla festa. Ci sarà anche il 
sindaco — die è una donna — e sarà pur essa in costume. 

E così, in questa settimana — a partire da ieri — in 
molti Comuni della Provincia i fe.steggiamenti saranno più 
ricchi e corposi che negli anni passati. La Provincia è inter¬ 
venuta con integrazioni di spettacoli teatrali e musicali. Se¬ 
dici compagnie di teatro e gruppi musicali sono impegnati 
in 54 spettacoli. In 47 Comuni ci saranno anche le bande 
musicali, che si sposteranno da un paese all’altro. Insomma: 
torneranno i carri allegorici, ma non ci saranno solo la satira 
della cartapesta. 

In città, certo, è più difficile andare a riscoprire le ra¬ 
dici del canievale romano. Vedremo se il Capriccio » al 
Pincìo darà un contributo o no. Ma intanto la festa c’è: per 
stamane, alle 10.30. è in programm.i una niatiné del circo, 
alle 16 spettacolo di mimi, alle 18.^10 « Ballale irlandesi ». con 
i Raiiii Dubh. 
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Di dove iti quando 



I due concerti del batterista airoiimpico 

Queirefficace, perfetto, 
vuotissimo jazz-rock 
del mitico Cobham 




Non c'era davvero bisogno di aspettare l'arrivo a Roma del mitico batterista Billy 
Cobham, per scoprire l'ambiguità e gli equivoci del jazz-rock. Musica pretenziosa, 
nel migliore dei casi (il concerto degli Weather Report al Palasport), banale fino ad 

essere irritante, nel peggiore (Tesibizione di Stanley Clarke a Castel S. .Angelo). 
Cobham. che giovedì sera ha tenuto due concerti al Teatro Olimpico, organizzati dalla 
Cooijerativa Murales, ha il pregio di non esasperare queste sgradevoli caratteristiche, 
e di possedere una persona¬ 
lità scenica meno arrogante 
e più palesemente « pirotec¬ 
nica » di quella di tanti suoi 
colleghi. 

Gli ingredienti del suo 
show sono semplici, ma, tut¬ 
to sommato, efficaci: e il 
gruppo che si porta appres¬ 
so può contare, oltre che sul 
suo virtuosismo straordina¬ 
rio, suH’originalità del po- 
listrumentista Alichael Ur- . 
baniak (che dà al suo vio¬ 
lino un curioso sapore misto 
di country e di /tiiiky), su 
un chitarrista — Mike Stern 

— che non si vergogna ’ di 
provenire dal rock e, perlo¬ 
meno, evita di fare il ver 
so a Wes Montgomery e 
Larry Coryell, su un bassista 
dal suono secco e grintoso 

— Tim Landers — e su un 
tastierista — Gii Goldstein 

— sufficientemente brillan¬ 
te e versatile. 

C’è tutto il repertorio di 
trucchi e di effetti plateali 
più consumati che si cono¬ 
scano: dall’assolo « miago¬ 
lato» e struggente alla chi¬ 
tarra, a quello jazzy e tra¬ 
scinante al piano acustico 
(con il rituale invito a bat¬ 
tere il tempo con le mani), 
al vero e proprio fuoco d’ar¬ 
tificio della batteria. E’ più 
che sufficiente per suscitare 
l’entusiasmo di un pubblico 
eccezionalmente numeroso in 
ambedue i concerti. 

E’ Jusion music eseijmita 
al massimo livello profes¬ 
sionale. con poca fantasia e 
tanta accuratezza, da un ca¬ 
poscuola che ha influenzato 
non solo la tecnica ma an¬ 
che il « costume » del per- 
cussionismo contemporaneo. 

La sua attrezzatura scenica 
è quella oggi di moda; con 
quei piatti tenuti altissimi 
(contrariamente a quanto si 
usa nel jazz tradizionale), le 
due casse, i timpani e i tom 
innumerevoli, variamente ac¬ 
cordati. E’ un’immagine scin¬ 
tillante, intelligentemente 
progettata per impressiona¬ 
re il grande pubblico. 

Dei jazzisti sconfinati nel 
rock, una diecina d’anni fa 
(e cioè quando il discorso 
sul jazz-rock era d’attualità, 
ma. si sa, il nostro è un mer¬ 
cato «ritardato»), solo due 
grandissimi maestri — Gii 
Evans e Miles Davis — han¬ 
no ottenuto risultati geniali, 
aprendo al proprio linguag 
gio un universo timbrico 
ritmico del tutto inedito. Gli 
altri Si sono limitati a co¬ 
struire un tessuto anonimo, 
capace di esaltare doti spes 
so funamboliche; da Jaco 
Pastorius a Chick Corea, da 
John McLaughlin a Stanley 
Clarke. Tutta gente che è 
riuscita a dimostrare come 
la tecnica strumentale più 
raffinata possa riuscire a 
non comunicare altro che sè 
stessa, ed essere comunque 
« vendibile ». 

Cobham non fa eccezione 
a questa regola, ma, perlo¬ 
meno. il suo virtuosismo è 
davvero fuori discussione, e 
1 suoi partner sono più che 
dignitosi. La musica è piat¬ 
ta, e il fatto che un tale ta¬ 
lento sì sia sottratto a pos¬ 
sibilità espressive più stimo¬ 
lanti è senza dubbio disdice 
vole. Finché il pubblico si 
contenta di fuochi d’artifi¬ 
cio. però, sarà difficile che 
cambi strada. 

f. b. 


Dacia Alaralni, cos’è 
questo nuovo spettacolo dal 
titolo colorito. Dramma 
d'amore al circo Bagno Ba¬ 
iò? Sappiamo che Tinten- 
ziooe ■ originaria era quella 
di realizzare un ’musical’ 
coi fiocchi. Ci siete riuscite? 

« No. per ì soliti proble¬ 
mi economici. E’ stato più 
cctiveniente ridimensionare 
il progetto e raccontare una 
vicenda di ’teatro nel tea¬ 
tro’. Quella, al primo li¬ 
vello autobiografica, delle 
attrici della Maddalena in¬ 
tenta a provare uno spetta¬ 
colo misto di musical, ope¬ 
retta e intreccio amoroso, 
sulle av’venture di un di¬ 
sastrato circo degli anni 
Venti ». 

Illustraci I personaggi. 

«C’è il proprietario, un ex¬ 
carcerato eroinomane, che 
gioca quella del circo come 
la sua ultima carta. C’è la 
trapezista spastica, una bal¬ 
lerina catatonica, un topo 
di fogna al posto del leone, 
un gorilla spelacchiato... ». 

Insomma è un circo de¬ 
forme, caricaturale. 

«Si. grottesco, anche tra¬ 
gico, ma rappresentato con 
la maggior comicità possi 
Dile. Elvoca una malattia del¬ 
lo spettacolo, insomma, vis¬ 
suta con allegria». 

E la storia d’amore che 
scoppia in questo tendone 
espressionista ? 

« Avviene fra il direttore 



in arrivo 
un battello 
carico di... 
donne e 
scimpanzè 


del circo. Serafino Piazza, 
detto Orecchino, e Luce 
Brillante, ballerina e figlia 
della trapezista. Serafino pe¬ 
rò. già amante di quest’ut 
lima, finisce per suscitarne 
la reazione violenta, i:-*, 
quella della trapezista, una 
disperazione dettata dal po¬ 
tere assoluto di quest’uomo, 
piuttosto che dalla gelosia: 
tanto che la spinge ad uc¬ 
cidere la figlia, pur di sot¬ 
trarla agli art’.gli di Serafi¬ 
no. Ala non finisce qui... ». 

Lasciamo ;1 fi.nale a su¬ 
spense ed elenchiamo inve¬ 
ce 1 nomi di eh: ha colla¬ 
borato alia realìzzazicne; 
della Maraini sono sia i 
testi delle canzoni che quel¬ 
li deU’intero spettacolo che 
debutta giovedì alla Madda¬ 
lena; i costumi sono di Gian¬ 
na Giannetti, le musiche di 
.Alessandro Triantafillou. le 
scene di Francesco Saitta e 
le luci di Paola Raguzzi. 
Quest’ultima. insieme a Da¬ 
niela Altomonte, Duska Bi¬ 
sconti. Richi Gallinari. Gio- 
vannella De Luca e Paola 
Pozzuoli, fa anche parte del 
cast delle interpreti. 

Infine, su preghiera della 
stessa Alaraini, comunichia¬ 
mo che alla Maddalena è 
apèrta una sottoscrizione: 
sono note le difficilissime 
condizioni economiche in 
cui il teatro versa grazie 
agli irrisori contributi mi¬ 
nisteriali. 


Domenica 
di musica, 
si leva 
il canto di 
un poeto reggae 


NELLA FOTO: il batte¬ 
rista Billy Cobham 


TEATRO — « Nuovo 

comico» a lutti gli effet¬ 
ti e capace archivista 
di una bizzarra galleria 
di caratteri quotidiani. 
Carlo Verdone espone le 
sue macchiette al Piccolo 
Eliseo, oggi alle 17,30. E’ 
stato definito un « nuo¬ 
vo Fregoli » ma anche 
- acuto osservatore della 
vita semplice, insomma 
per chi non lo conosce 
questo Senti chi parla 
potrebbe proprio essere 
un’occasione divertente. 

.Alla Piramide un regi¬ 
sta. Alessandro • Berdini. 
e il suo gruppo. « Tea- 
troinarìa », hanno pass:i- 


to al setaccio L'ultima 
estate di Klingsor di Her¬ 
man Resse per presenta¬ 
re al pubblico un’imma¬ 
gine abbastanza incon¬ 
sueta e complessa di quel 
romanziere. 

Alle Muse, alle 18. Gio¬ 
vanna Marini presenta 
Che dirà la gente che ti 
bacia nei caffè? « raccon¬ 
ti, ricordi, invenzioni in 
concerto per quattro voci 
e quattro archi ». Anche 
questo un lavoro piuttosto 
insolito ma forte delle pre¬ 
ziose doti di Giovanna 
Alarinì interprete e can¬ 
tante. 

CINEMA — Al Labirin- 


Teresa De Bermiidez airEUR 


Nuove composizioni e 
canzoni inea sospese 
a intervalli abissali 


Erano lien dodici gli au¬ 
tori in programma nel con¬ 
certo sull’Arte vocale in 
America Latina », che si è 
tenuto all’Auditorio del 
l’IILA, all’EUR. Cantava i! 
soprano ecuadoriano Teresa 
de Bermudez. accompagna¬ 
ta al pianoforte da Rolan¬ 
do Nicolosi. Dodici autori, 
tra cui i nomi noti al gros¬ 
so pubblico erano soltanto 
due; quello di Villa Lobos 
(presente con Cancao do 
poeta do seculo XVI11. una 
melodia bellissima anche 
se. come spesso accade nel¬ 
le opere di questo autore, 
assai complessa e ricca di 
volute, che è stata interpre¬ 
tata dalla Bermudez con in¬ 
tensa drammaticità» e quel¬ 
lo di Carlos Guastavino. 

Tutti gli altri erano com¬ 
positori sudamericani dello 
inizio di questo secolo e con¬ 
temporanei (come Recalde, 
autore deH’ultimo brano in 
programma, presente in sa¬ 
la durante il concerto!: mu¬ 
sicisti la cui ispirazione .si 
collega, in maniera diretta 
c spesso scevra di msdia- 
zioni culturali, al folclore 
musicale coi suoi ritmi pun¬ 
tati sui quali la melodia si 
eleva ora triste e lenta, ora 
invece tenendo dietro ad e.s- 
si. Nel clima che si vion° 
a creare, il pianoforte appa¬ 
re a volte un elemento 


«estraneo», di impo>-tazio¬ 
ne; al suo posto ci si può 
tranquillamente immagina¬ 
re di sentire charangos e 
flauti indios. 

Quando, invece, una me¬ 
diazione culturale c’è, il 
pianoforte sembra quasi ri¬ 
calcato suU’aeeompagnamen- 
to di un Lied di Schubert, 
come in Piececitos di Gua¬ 
stavino, o sui francesi dd 
primo Nocevento. Inutile 
dire, dunque, che la parla 
più interessante del pro- 
sramma era costituita dalia 
fre.=che e avvincenti danae 
ecuadoriane e dalL canzo 
ni inca, in cui la lu.gi' i ’r- 
dia. meglio dello spagnolo, 
sembra suggaiire ai’ musi¬ 
cisti una vocalità die nega 
le frasi ampie per espri¬ 
mersi in piccole note stac¬ 
cate ed in intervalli abis¬ 
sali; come ad esaltare >e 
disuguaglianze di registro, 
iser trarne nuovi stimoli 
timbrici. 

Teresa de Bermudez, dal¬ 
la voce ricca di volume, scu 
ra e vibrante, 51 è dimo¬ 
strata in queste canzor.. in- 
terprete appassionata e jsfi 
vincente. Appassic^iata lO è 
stata anche (ma assai n.e- 
,no convincente) in un ver¬ 
diano Pace, mio Dio, im¬ 
prudentemente offerto co¬ 
me bis. 

c. cr. 


Bosetti debutta ai Quirino 


Il «vizio» di Feydeau 
attacca la città: da 
martedì l’«Albergo» 


In Francia il vaudeville 
di Georges Feydeau è og¬ 
getto di affetuosa routine 
da parte dei teatranti, 
quasi coriie' Shakespeare 
in Inghilterra. Gli attori 
nostrani in questa stagio¬ 
ne sembrano voler seguire 
la consuetudine d’Oltral- 
pe; eccoci dunque, con 
L’Albergo del libero scam¬ 
bio (1894) allestito da Giu¬ 
lio Bosetti e prossimo al 
debutto al Quirino, alia 
terza pochade che atter¬ 
ra a Roma. 

E’ per martedì sera, 
dunque, la nuova iniezio¬ 
ne al pubblico romano del 
« vizio di Feydeau » (nello 
scrivere per il teatro met¬ 
teva la cura meticolosa dei 
manìaci » ricorda di lui 
Cocteau): una visita ri¬ 
spettosa al mausoleo del¬ 
le indicazioni e delle di¬ 
dascalie che l’autore for¬ 
niva ai futuri registi, a 
piè di pagina di ogni suo 
lavoro, è quanto Bosetti 
dichiara di aver voluto 
compiere. A ragione, natu¬ 
ralmente: la importanza 
della precisione matema¬ 
tica nel numero delle por¬ 
te. nella loro disposizione, 
nelle entrate e nelle usci¬ 
te e perfino nei colori in 
questo " albergo ” capola¬ 
voro dello scrittore fran¬ 
cese e commedia sublime 
degli scambi e degli equi¬ 
voci, è \'angelo per ogni 
buon teatrante. 


to è in programma Un 
uomo da marciapiede, di 
John Schlesinger. un film 
del 1969. fondamentale e 
precoce testimonianza del 
malessere urbano ameri¬ 
cano. arricchita da una 
delle prime importanti in¬ 
terpretazioni di Dustin 
Hoffmann (qui accanto a 
Jon Voight e Brenda 
Visccaro). All’Africa il 
recente Brubaker ci mo¬ 
stra i vizi delle carceri 
statunitensi, viste con 1' 
occhio di un « illuminato » 
direttore di prigione (Ro¬ 
bert Redford) che ci en¬ 
tra in incognito, dopo es- - 
sersi camuffato da delin- 


Dal 9 marzo 
un corso 
di tecniche 
grafiche 

Il 9 marzo aprirà in via 
Modena 50. vicino alia sta¬ 
zione. il « Centro romano 
della grafica » che, in col- 



Giulio Bosetti e Marina 
Bonfigli, dunque, saranno 
i protagonisti della scan¬ 
zonata vicenda, come 
qualche stagione fa lo fu¬ 
rono Aroldo Tieri e Giu¬ 
liana Lojodìce e in In¬ 
ghilterra in un recente 
passato. Alee Guinnes e 
Irene Worth. 

Accanto ai due perso¬ 
naggi principali recitano 
provenienti da una tour¬ 
née che ha già toccato 
molte piazze, Ginella Ber- 
tacchi. Carlo Valli, Gian¬ 
franco Barra, Stefano 
Onofri, Marina Tagliafer¬ 
ri e molti altri. Le scene 
e i costumi si devono a 
Gianfranco Padovani, e le 
musiche a Giancarlo Chia- 
ramello. 

NELLA FOTO: Giulio 
Bosetti 


quente per tastare il polso 
della .situazione. 

MUSICA — Pot-pourri 
di musica leggera al Ten- 
dastrisce alle 18. Suonana 
insieme Riccardo Coccian- 
te. Rino Gaetano e il 
complesso Nevu Perigeo, 
un nome, quest’ultimo, 
che dirà qualcosa ai pa¬ 
titi di rock italiano (non 
troppi. ■ per la verità). 
Ultimo appuntamento, ma 
non certo per importan¬ 
za. quelli con il poeta 
giamaicano Linton Kwesi 
Johnson. Il concerto reg¬ 
gae sì terrà all’Olimpico 
alle 21.30. 


laborazione con la scuola 
intemazionale di grafica di 
Venezia, inizia un corso di 
tecniche dell'incisione. 

Le iscrizioni sono aperte 
tutti i giorni (sabato esclu¬ 
so) presso la scuola in via 
Modena 50 (piazza Esedra) 
dalle 16 alle 19 o presso la 
galleria c Segno grafico - 
Fomìa studio» in via Giu¬ 
lia 16 dalle 16.30 alle 19 
(Tel. 657343). 
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Lirica 


tKATRO DELL’OPERA 

Oggi alle 16,30 (abb. elle Diurne Domenicali, 
ree. 31) e Mercoledì alle 20,30 (abb. alle T«r^ 
za Serali, ree. 32) i c Eugenio Onleghin • di 
Plotr. I, Ciaikovskii. Direttore d’orcheatra Gary 
Bertlnl, regiita David Pountney, acenogralo Ro' 
9 *r Butlin, costumista Oeirdre Clacey, coreo* 
grafo Terry Gilbert. Allestimento del Festival di 
Edimburgo. Interpreti: Laura Bocca, M. de Fran* 
«esca Gavazza, Katia Angeloni, Anna Di Stasio, 
William Stone, Costa Winbergh, P. Washington, 
M. Lauriceiia, G. Onesti, M. Guggia. 


Concerti 


ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flaminia, 118 - 

tei. 2601752) 

■Mercoledì alle 21 (replica giovedì elle 21) 
Concerto dedicato e Mozart nell'esecuzione del¬ 
l'Orchestra Filarmonica del Palatinato con il pia¬ 
nista J. Franti. Direttore e pianista: C. Eschen- 
bùch. Biglietti in vendita alla Filarmonica (Via 
Fiammia n. 118, tei. 360.17.52). 

ACCADEMIA SANTA CECILIA (Auditorio di Via 
della Conciliazione • tei. 6541044) 

Oggi alle 17,30; domani alle 21; martedì alla 
13,30 

Concerto diretto da Georges Petra (tagl. n. 15). 
In programma: Bartok, Strevinsky. Pìzzetti. Bi¬ 
glietti in vendita oggi dalle 16,30 in poi; domani 
e niùrtedi dalle 17 in poi. 

AUDITORIO DEL GONFALONE (Vicolo della Sci* 
mia n. 1/b - Tel. 655.952) 

G ovedì alle 21,15 

Chiesa di Santa Agnese in Agone (ingresso Vie 
S. Maria dell’Anima n. 31): concerto de! tenore 
Gianni Puddu. Pienista: Giorgio Favaretto. Musi¬ 
che d; Schubert, Cimarosa, Debussy, Ravcl, Spon- 
tini. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL CENTRO ROMA¬ 
NO DELLA CHITARRA (Via Arenule n. 16 • 

Tel. 654.33.03) 

Giovedi aiie 21,13 

Presso l'Auditorium dell'IILA (Piazza Marconi 
n. 26): concerto n. 133 (in abbonamento) del 
chitarrista Diego Bianco. 1. Premio concorso in¬ 
ternazionale c Regina Sofia d* Madrid ». In pro¬ 
gramma musiche di Galilei, Scarlatti. Sor, Bach, 
Villa Lobos, Brouwer, De Falla, Albenii. Bigliet¬ 
teria ore 21 presso Auditorium. 

ARCUM (Piazza Epiro, 12 - tei, 7596361) 

Continuano i corsi di scuola Popolare di Musica 
d'insieme in Via Astura n. 1 (Piazza Tuscolo) 
coro di voci bianche e coro Polifonico (adulti). 
Per informazioni rivolgersi in detta sede dalle 16 
elle 18 oppure telefonicamente ai Direttore orga¬ 
nizzativo, Anna Maria Chiappa dalle 14,30 alle 
15,30. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE BEAT 72 (c/o Teatro 
Olimpico Piazza Gentile da Fabrieno) 

Alle 20,30 

L'Associazione Musicale Beat 72 presenta ai Tea¬ 
tro Olimpico: c Openfng Concert II », concerto 
di Linton Kwesi Jonson. Ingresso unico L. 2000. 
CORO FRANCO MARIA SARACENI DEGLI UNI¬ 
VERSITARI DI ROMA (Via Clitunno, 24/f) 
Domani alle 21 

Ali’Aula Magna dell'Università • giovedì alle 21 
nella Basilica dei SS. Cosma e Damiano: concerti 
del coro F. M. Saracest degli Universitari di Ro¬ 
ma. Musiche di Josquin e •Monteverdi. Ingresso 
libero. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - tei. 54758598) 
Alle 21,30 

Concerto Alfredo Casella presentato da Fedele 
D’Amico; c L'adieu à la vie » per mezzosoprano 
e orchestra; » Pupazzetti > per nove strumenti, 
« Serenata » per cinque strumenti. Gruppo Stru¬ 
mentale: s Musica d’Oggi ». Direttore Dario tn- 
drigo. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 

(Via Fracassici. 46 - tal. 3610051) 

Martedì aiie 21 

Presso l'Auditorio S. Leone Magno (via Bolzano 
n. 38, Tel. 853.216) « Trio di Stoccarda ». Mu¬ 
siche dì Haydn, RaveI e Schubert. Prenotazioni 
telefoniche all'Istituzione. Vendita al botteghino 
un’ora prima del concerto. 

M.T.M. - MIMOTEATRO MOVIMENTO (Via San T«- 
lesforo, 7 - tei. 6382791) 

Sono aperte le iscrizioni al corso di danze greche 
e mediterranee, condotto da Evsngheliae Papa- 
gheorghiu. Orario segreteria 13-19. 


Prosa e rivista 


ANFITRIONE (Via Marziale, 35 - Tei. 359.86.36) 
Alle 18 

« L'innesto » di Luigi Pirandello, con Patrizia Pa¬ 
risi, Vittorio Duse, Francesco Madonna, Rita Ita¬ 
lia. Rossella Brio, Pippo Tuminelli, Franca Balletta, 
Regia di Enzo De Cestro. 

BACAGLINO (V. dei Due Maceltl, 75 - tei. 6791439) 
Riposo 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Panitenzieri n. 11 • 
Tei. 8452674) 

Alle 17 

La Compagnia D'Origlic-Paim' rappresenta: « Mar¬ 
gherita da Cortona », tre atti d; E. Simene. Re- 
già di A. Palmi. 

BRANCACCIO (Via Meruia.na, 244 - tei. 735255) 

Mercoledì i Prima » 

* Il gatto in tasca » liba.'o adattamento di R. Le- 
r.c; dò G-zo.'ges Feydesu. Regia di Luigi P.'Oietti, 
con Ugo Pagliai, Paola Gassman, Mario Carofenuto. 
COLOSSEO (Via Capo d’Africa, 5 - tei. 736255) 
Alle 17 

« Gli indiiferenti » di A. Moravia e L. Squarzina. 

Ragia di D. Lomba.-do. Con: G. Benedetto, A. 
Balletti. R. Sauti, B. Simon, R. Vailetta. 
CENTRALE (Via Gelsa, 6 - tei. 6797270) 

Alle 17 

La Compagnia S'ivio Spaccesi con Giusi RaspanI 
Dandolo na’ia novità di G, Peiretta.* « Ciao fan¬ 
tasia », Regia di Lino Procacci. Con: C Allegrini, 

P. Ferrante, C. Lionello, R. Quarta, E. Rìbaude, 

E. Ricca. M. Rossi. 

DELLE ARTI (Via Siedila. 59 - tei. 4758598) 

Alle 17 (abb. festivo diurno, turno D) 

La Compagnia Stabile Delle Arti presenta Marina 
Ma'fatt: in c Nostra Dea » di Massimo Bontem- 
pelli, Pietro D; fono e .Maria Grazia Grassini. Re¬ 
ca di Lorenzo Selveti. (Alle 21,30 vedi Concerti), 
DEI SATIRI (Via di Grottapinta. 19 - te. 6565352- 
6561311) 

A le 17,30 (uitima replica) 

La Coro. Teetro .Rigorista preserta: « Pinocchio 
in bicicletta » de Coliodi. Testo e regia di Nivio 

Ser.ch.n . 

DELLE MUSE (V a Forti, 43 - tei. 862948) 

A .e 13 

■ Che dirà la gente che si bacia nei caifè ». rac- 

cont’. r cord', invenzioni in concerto per 4 voci 
e 4 archi. Co.n Giovanna Marini, L. Galeazzi. S, 
Marini. ,M. To.mmaso. A. Ascioiia, A. Leofreddi, 

5. Motto, G. .Mule. 

DE SERVI fVia aei Mor+aro 22 - Te!. 679.51.30) 
Atta 15.45 

« Fior di Loto », ooe'etta in tre atti dì Romolo 
Corona Reg'a d' Patrizie .Martelli. 

ELISEO (Via Naz cna’e, 183 - tei. 462114) 
a: e 17 

Comp. Teatro E''5eo. Gianni Santuccio, Umber- j 
to Orsini in; < Servo di scena > dì R. Hartvood | 
con .Marisa Betti. Ragia di Gebrieie Cavia. 1 

PICCOLO ELISEO (Via .Nazionale 183 Teìatono 
465095) j 

Atte 17.30 i 

La Compagni» d’ Prosa de' Piccolo Eliseo pre- I 
senta Catto Verdone in; « Senti ehi parla » uno j 
scettazolo scritto e d.retto da Carlo Verdone, j 
con Diana Dei. i 

ETI-OUIRINO iVo M Minghetti. 1 - Toi. 6794585) ( 
Ai'e 17 1 

lì Teatro Pcpota-e di Roma presenta e II reviso- j 
re » di Nicola: Goge! Con; Franco Branciaro!:, | 
Adriana lnnoca.nti. P stro Nutì. Giulio P'rzirani. 
Francesco Vaira.no Ren.a di Maurii-o Scaparro 
ETI-VALLE (Via de' Teatro Va. e. 23/a Te.eto 
.->0 6543'Z94) 

Atte 17.30 

La Compagni? d' Teatro Luca De Fttippo preien- 
*a: « La donna è mobile » commedia in orosa e 
canto d' V'ncenzo Scarpetta Regia d' Edua.'do. 
GIULIO CESARE (Vaie Giu;io Cesare. 299 - Tale- 
‘ono 353350) 

A e 21 

Per .8 stag'one d ;£7Z: Art Biakey Sestett. 
GOLDONI (V co o de: So dati) 

Atte 21 

La Comoagnia il Pungiglione presenta: • La posi- 
rione » d' Giorgio Mattioli. Regia dell’autore. 

LA MADDALENA (Via detta Stelletta, 18 - Tele¬ 
fono 65S9424) 

.Martedì atte 21.15 «Anteprima» 

« Dramma d’amore al Circe Bagno Baiò • di Da- 
c.a Marain' con D. Altomonte, D. Bisconti, G. De 
Luca. E. Gallinari, P. Pomioil. 

MONGIOVINO (Via G. Genocchi. ang. Via C Co- 
Icmbo • tei. 5139405) 

Atte 17.30 

El sa di G. Ceccarini; ■ Quasi una storia » di 
Ach'I'e Fiocco. Prenotazioni ed informazioni dal¬ 
ie ora 16. 

NUOVO PARIGLI (Via G. Bersi, 20 • tei. 803523} 
Atte 17 

Linds-y Kemp Comoeny in collaborazione c^ 

I Gru’jpo Teatro Libero RV d retto da Giorg'o 
Da Lu'^o presenta- « Salomà » (uno soettacolo 
per O^car Wiide) diratfo da LIndsay Kemp. 
PORTA-PORTESE (Via N. Belfoni 7 - tei. 5810342) 
li martedì, giovedì • sabato all# ora 18-20,30 !a- 
bora’orio prof’is'onale al Teatro. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 - l#I. 6S42770 • 
7472630) 

Atte 16 30 e B'I» 19.30 (ultimi giorni) 

La Cornnran’a Stab ie del Teetto di Roma « Chec- 
ro Durante a In: • li maritò di mia mofllò a di 


Cinema e teatri 


G. Cenzato & Checco Durante. Con A. Durante, 
E. Liberti, R. Merlino, L. Durante, P. Spinelli, 
G. Silvestri, P. Lenza, E. Lenze, Spettacolo in 
onore di Anita Durante. 

SALA UMBERTO (Via delle Mercede n. 50 • Tele¬ 
tono 679.47.53) 

Atte 18 

a L'uomo che Incontrò c( ateasò • di Luigi Anto- 
nelli. Coni D. Modugno, V. Sanipoli e le parte¬ 
cipazione di Edmo Fcnoglio. Musiche di D. Mo¬ 
dugno. 

TEATRO AURORA (Via Flaminia Vecchia n. 520 • 
Tel. 393.269) 

Alle 17,30 

a La zia di Carlo » con Carlo Croccolo, 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA 
(Via dei Barbieri 21 Tel. 6544601-2-3) 

Alle 17 (ultima recita) 

Il Teatro di Roma presenta; « John Gabriel Bork- 
man » di Henrik Ibsen. Regìa di Memè Periini. 
Con V. Congia, M. Foschi. M. Lascio, M. Merca- 
taii, I. Occhini. 

TEATRO DI ROMA ALLA LIMONAIA DI VILLA 
TORLONIA 

Alle 17 (ultimo giorno) 

« Nozze B da Cechov, Majakovvski] c Brecht. Regia 
di Carlo Cerchi e Giampiero Solari. 

TEATRO 01 ROMA AL TEATRO LNNIO FLAIANO 
(Via Santo Stetano do Carco 18 Tei 679.569) 
Alle 17 (ultima recita) 

Il Teatro di Roma presenta; e Basilio e l’amico 
metro » di Gianfranco Rimondi. Reg.a di Augusto 
Zucchi. Con F. Fiorentini e M. Pagano. Alle 
21 Fiorenzo Fiorentini ini « Il diavolo • l’ac¬ 
quasanta » di G. Belli. 

TEATRO DI ROMA - CHIESA SS. LUCA E MAR- 
TIMA (Via del Tuiieno • Vi# dei Fon Imperiali) 
Alle 17,30 

La Coop. Teatromusica presenta: « Britannico » di 
Jean Racine. Regie di Sandro Sequi. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini • tei. 393969) 
Alle 18 

Jango Edward end thè little big nosa band ciov/n 
Power. 

ABACO (Lgt. Melimi n. 33/e • Tel. 360.47.05) 
Alle 15 

Il G.S.T. diretto da Mario Rìcci presenta: « Ipo- 
rione a Diotima » di Friedrich Hoiderlin Studi. 
ARCAR (Via F.P. Tosti n. l6/e • Tel. 8395767) 
Alle 18 

« Non ti conosco più • di Aldo De Benedetti. 
Regia di Alfredo Diorì. Con S. Barucce, C. Cai- 
dognetto, A. Gentile, M. Silvano, M Diorio. 
BEAT 72 (Via G.G. Bell, 72 - tal. 317715) 

Alle 21,30 

L’Associazione Culturale Bcet 72 presente: « Cow¬ 
boy esotico » di Francesco Dal Bosco e Fabrizio 
Varesco. 

DEL PRADO (Via Sore n. 28 • Tel. 5421933) 

Alle 18 

La Compagnie II Pierrot con Anna Bruno, Anto¬ 
nio Salerno, Luigi Deleo presente: • La presenza 
Ignota » di Archi# Pavia. 

IL CENACOLO (Via Cavour, 108 - tei. 8380760) 
Alle 18 

La Compagnia Agorà 80 presenta: m Babà al rum • 
di Ettore Petrolini, R. Viviani, H. Pinter, Con 
Stefano Antonucci e Massimo Popolizio. 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzoni, SI • tal. 576162) 
Alle 21,15 

Teatroinaria presenta: * L'ultima csteta di KItng* 
sor > (teatro in muttlvisione) da Herman Hesse. 
Regia di Sandro Berdini, con Roberto Vaiocchino, 
Stefano Di Molfetta, Maria Teresa Imseng, Gian¬ 
carlo Pompon!. 

POLITECNICO (Via Tiepolo n. 13-a Tei. 3607559) 
Saia A - Alle 13 (ultimi 4 giorni) 

« lo. Patria e Famiglia » di Amedeo rago. Con: 
Patrizia Bouso, Ernesto Colli, Antonio Petrocelli. 
Ing.-esso L. 3.000. rid. L. 2.000. 

Saia B - Alla 16,30 

L’Associezicne 11 laboratorio presenta: « La sto¬ 
ria di un albero ». Burattini. Alle 18 «Se fossi 
nata in Americò » di e con Re.-iata Zamengo. (Ul¬ 
timo giorno). 

RIPACRANPE (Vicolo S, Francesco a Ripa, 18 • 
tei. 5892697) 

Atte 17 

I Giovani della Compagnia Rìpegrande presentano; 
« Proseteca » (il teatro iteiiano dette origini ai 
nostri giorni) con Riccardo Deodati, Anno Mu- 
roio, Gianfranco Principi e Maria Rosaria Spa- 
do.'a. Regia di Manlio Tassi. 

SPAZIOZERO TEATRO CIRCO (Vis Galvani - Te¬ 
staccio - tei. 573089-6542141) 

Alle 13 

II Meta-Teatro presenta: « Jura-Paris: Big Bang 
Agency ». Regia di Pippo DI Marce. 

TEATRO AUTONOMO DI ROMA (Via degli Scia- 
loia n. 6 . Tel. 360.51.11) 

Alle 21 

« Santa Teresa d'Avila • di Silvio Benedetto. Con 
Alida Giardina. Regia di Silvio Benedetto. (Posti 
ttmitati e solo su prenotazione dopo le ore 16). 
TEATRO DEI COCCI (Via Galvani * Testacelo • 
Tei. 358.21.59 • 573.089) 

Atte 16.30 

> Il mare » di Dora a Pierluigi Manetti. Musiche 
di Paolo Vignali. 

TORDINONA (Via degli Acquasparte n. 16 • Te¬ 
lefono 6545890) 

Alle 21,30 (ultimo giorno) 

L’Ente Teatrale Italiano e i'Assesso.-ato ella Cul¬ 
tura del Comune di Roma presentano ”L'out-off" 
di Milano in; a Hiroshima mon amour > multi 
media installation di Claudio Strìnger!. 

TENDA A STRISCE (Via C. Colombo - te'.. 5422779) 
Alle 17 

Conce.'to con Coccisrrte • Gaetano - New Perigeo. 
SISTINA (Via Sistina. 129 - tei. 4756341) 

Alle 17 e alle 21 (replica) 

Ornella Vmoni con ! pupazzi di Velia Mantegarza. 
TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 52 - Te¬ 
lefono 5895782) 

Saia B - Alle 18 

Il Pantano presenta: c La madre » dì Stanislaw 
I. Witkiewicz. Regia dì Claudio Frasi. 

Saia C - Alte 18 

L’Associazione culturale Teatro in Trastevere pre¬ 
senta: • Dolcò Elettra • di Stello Fiorenza, con 
T. Buccaretla. G. Sorgente. L- Alimena. 

PICCOLO DI ROMA (Via della Scala - Trastevere • 
Tei. 5895172) 

Atte 18 

La comoagnia < Coop. Teatro da Poche » in « I 
fiorì del mate » di Baudelaire. Regia dì Aiché 
Nana, ingresso studenti ed operai L. 1.000. 


Sperimentali 


CONVENTO OCCUPATO (Via dai Ceiossao. 61 - 

Tal. 679.58.58) 

Atte 17 

a Candido • di Voltair*. Regia di C Migliori a 
Stefania Porrino. 

CALLERIA NAZIONALE D’ARTE MODERNA (Viale 
dalie Bella Arti) 

Alle 11 

Neil'ambito detta rassegna « Arti .'Teatro » Nicolinf 
e Purìnl prese.-.tcr.o * Meraviglioso Urbano-Parce 
Centrale ». Ingresso libero. 

TRANSTEATRO AL CONVENTO OCCUPATO (Via 
dei Colosseo, 61) 

Al e 21.30 

■ Ambiente con pistola « puttana > di Angiola 
Janigro e Marie Pier Regoli. 



BASIN STREET JAZZ BAR (Via Aurora. 27 - tele¬ 
fono 483586) 

Riposo. Domani atte 22 Carlo Loffredo e i « Jazz 
Rzscais » con Lorenzo Cavai;;. 

EL TRAUCO (Via Fonte de.l’Oiio n S • P.azza San¬ 
te Maria in Trasteve-e • Tel. 589 59.28) 

Alle 22 } 

Carmeio Dakar oresenta mus.che Sudamcr.cane. I 
FOLK STUDIO «V a G Saccn ò «e. o89 23 /'a: I 
At’re 17,30 

Fotte studio gio'/ani. in un programma di foik 
happen.r»! con :* partecipar on» d. numerosi ospit.. 
MACIA (P.fiia r-. usss 4 t le. 5310307» 

Tutte :e sere dsl e 24 « Musica rock •. 
MISSISSIPPI (Borgo Ange ico n 16. piazze Ri¬ 
sorgimento Te.. 6540348-6545652) 

Atte 21 « Concerto con la Q.d Time Jazz Bor.d > 
(jazz trad.z'ona’o). 

MUSIC-INN (Largo dei Fiorentini 3 • Tel, 6S44934) 
Atte 21 

C-'/o il Teatro Giulio Cesare. Stagiona di jazz Art 
DIakey Sestett. 

TEATRO OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabriano, 17 
- tei. 3962635) 

Oggi alle 18. L’Arci presenta • The plattcrs ». 
Atte 21 il Beat 72 pres. Linton Kwesi Jchnson. 
Domani òtte 21 il Centro tazz St. Louis presenta: 

« Le Roy Jenkins » e Lidia Lunch. 

CLUB DEGLI ARTISTI (Via Agostino Bertóni. 22 
Trastevere Tel 589 82 56) 

Al!» 21 Remo de" Roma canta il feik'ore omeno 
CLUB > LA PARENTESI > (Via delia Scaia, 45 - Tra- 
steva-e) 

Da.le 16,30 • Discoteca e. 

BARAVA’ 

Dalle 21 elle 13; a Mosi» òrasiliana dal vivo e 
registrata > - ■ SpecIalHò vera betide ». 

KING METAL X (Vie Borgo Vittorio 34 - S. Pietro) 
Atte 22' «JJIscotc» rock ». 

CENTRO JAZZ ST. LOUIS (Via dal CardeKo, 13. a • 
tei. 483424) 

Atte 17.30 

« Fast Train » con M. Pulci (iiv). O. Berney 
(tromba). F. Forte (trombone), R. Btsao (pia- 


VI SEGNA LIAMO 


TEATRO 


• e Nozze» (Limonala di Villa Tor- 
Ionia) 

• « La donna è mobile» (Valle) 


CINEMA 

• « Bianco, rosso e verdone » (Adria¬ 
no, New York, Unlversal, Àmbas- 
sade) 

• «Superman II» (Alfieri, Ariel, Ver- 
bano, Traiano) 

• c Toro scatenato » (America. Empire) 

• « Lenny» (Ausonia) 

• « The rocky horror plcture show a 

(Archimede d’Essal) 

• «Oltre il giardino» (Belslto, Giar¬ 
dino) 


«Atlantic City» (Capranlehetta) 

< Shining » (Gioiello) 

« Un mondo di Marionette » (Qui¬ 
rinale) 

«Stalker» (Quirinetta) 

< Kagemusha » (Radio City) 

«Mon onde d'Amérique » (Rivoli) 

« Harold e Maude» (Africa) 

«Un uomo da marciapiede» (Eldo¬ 
rado) 

«Blues Brothera» (Farnese) 

■ La spada nella roccia » (Delle Pro¬ 
vince, Euclide) 

«Visite a domicilio» (Guadalupe) 
«Il Laureato» (Nomentano, Il La¬ 
birinto) 

« Bubaker > (Madison) 

«Life size» (Fllmstudio) 

« Pink Narcissus » (Politecnico) 

< Effetto notte » (Sadone) 

« Rassegna Formato Famiglia > 
(Trastevere) 


no), M. Dolci (basso), R. Spizzichino (batteria). 
Domani alle 21 ài Teatro Olimpico presenta a Le 
Roy Jenkins * e Lidia Lunch. Prevendita Orbis e 
Teatro Olimpico. 

« • • 

CIRCO MEDRANO (Via C. Colombo - T 5136301) 
Spettacoli ore 16 e ore 21. Visita zoo con squali 
vivi dalle ore tO in poi 

LUNEUK (Luna Park permanente • Via dalle Tre 
Fontane - EUR • Tel 591.06.03) 

Il posto Ideale per trascorrere una piacevole aerata. 


Cabaret 


BATACLAN (Via Trionfale 130/a) 

Alle 21,30 

< Musical show • con I Ted't Clan Trio Band e 
Angie Baboi. Incontri cultiirali organizzati con il 
Club e vari programmi settimanali. 

CABARET TOTO’ (Via Vlollier. 45 - Largo Bel- 
frame'.li - tei. 432556) 

In allestimento nuovo spettacolo. 

IL LEOPARDO (Vicolo dei Leopardo n. 33 • Te¬ 
lefono 589 55.40) 

Alle 17.15 

La Compagnia II Graffio presenta Grazia Scucci- 
marra in: « Maschia » cabaret in due tempi di 
G. Scuccimarra. Al piano Remo Licastro. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo 4 - tal. 581072-5800939) 
Alle 22.30 

Landò Fiorini in: « L'inferno può attendere • di 
M Amendola e B. Ccrbucci. Con O Di Nardo, 

R. Cortesi, M. Gatti. Musiche di M. Marcilli. 
Regia degli eutor!. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio n. 82a • Telefono 
737277) 

Atte 21,30. Ponzio Pilato in «TI aiuto • vivere 
meglio », cabaret in 2 tempi. 

YELLOVV FLAG CLUB (Via della Purificazione 41 
Tel. 465.951) 

Tutti i mercoledì e i g ovedi alle 22 Vito Dona¬ 
tone presente < I trutta candida > in a Baffi e 
collant ». 


Attività per ragazzi 


CRISOCONO (Via S. Gallicano n. 8 • Piatta 5o«t- 
nino • Tel. 637.10.97 - 589.18.77) 

Alle 17 . > ■ 

t Pupi Siciliani dei F.lll Pasqualino presentano 
« Cuerrin Meschino » (novità). Spettacoli per la 
scuole anche di mattina su prenotezione. 

GRUPPO DEL SOLE (Via delta Primavera n. 317 ■ 
Tal. 2776049 ■ 7314035) 

(Cooperativa di servizi cultural!) 

Atte 15 prove teatrali: « ...c per finirà musica 
maestrol », nuova oroduzione teatrale per ragazzi. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Via Perugia n. 34 Tel. 7551785-7822311) 
Atte 16.30. Teatro Stabile per ragazzi; ■ Il teit- 
fiero delle zucche rattoppate ». Seconda raccolta 
di fiabe folk sudamericane. Regìa e pupazzi di 
Roberto Calve. (Ultimi giorni). 

IL TORCHIO (Via Morosini 16) 

Ore 16.30 « Trottofina ». 

MARIONETTE AL PANTHEON (Via Beato Anoelf- 
co n. 32 - Tel. 8101887) 

Alle 16,30 

« Le avventure dì Pinocchio » con le marionette 
degli Accettelia a le sorprese dei burattino Gu- 

5fS’'0 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tei. 782.23.11) 

A'ie 13,30 «La regina delle nevi», disegni ani¬ 
mali di Fedorov (URSS). 


Cinema d’essai 


ARCHIMEDE (vie Archimede. 71 - Tel. S75567) 

L. 2000 

■ The rocky horror picture show > • Musicale 
(VM 18). Ore 16.30-22,30 
AUSONIA (Via Padova. 92 rm. 426 160) l. 1500 
Saranno famosi di A. Parker - Musicale 
AFRICA (Vis Galla e S'dama 18 ' 838.07.18) 

Brubaker con R. Rediord - Drammatico 
FARNESE .'Pzzs Carr.Dc de' Fiori, 56 f. 6564395) 
« The Blues Brothers • con J. Belushl - Musicate 
MIGNON 

« Lenny » con D. Hoffmsn - Drammatico (VM 18) 
NOVOCINE (via Card. Merry da: Va- 14 Tele¬ 
fono 581 62 35) 

Il prigioniero di Zenda con P. Sellers - Satirico 
RUBINO (V e S Saba, n 24 tei 575.03 27» 
All That jazz lo spettacolo comincia di B. Fosse - 
Musicale 


Cineclub 


FILMSTUOIO (Via Orti d’Aliberf, 1 /c - tclafono 
6540464) 

Studio 1 - Alle 16.30-18,30-20,30-22,30 « Let 
it be » con i Beatles. 

Studio 2 - Atte 16.30-18.30-20,30-22.30: per 1! 
c'clo « Immagini daltterotismo. erotismo daii’itn- 
magine », « Life Size » dì L. G. Beriange. 
L'OFFICINA (Via Benaco. 3 tal. 862930) 

Alle 15.30-18.45-22 «Il Gattopardo» di Luchi¬ 
no Visconti, con B. Lancaster, A. Deion. C Car¬ 
dinale. 

SADOUL (Via GarìbaltJI, 2-a - Trastavere - Tele¬ 
fono 5S16379) 

Atte 17-19-21-23 « Jules et Jim » con J. Morera - 
Drammatico 

CINECLUB POLITECNICO (Via G.B Tieooio. 13/# - 

te.. 35075591 

Atte 17-13.30-20-21.30-23 «Pink Narcissue » 
(USA 1971). 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cassa 

n 871 - tei. 3662837) 

Atte 16-18,30-21 ■ La città dette donne » di F, 
Fc.i'ni - Drammatico • VM 14 
C.R.5. IL LABIRINTO (V a Pampao Magno, 27 - 
te'. 3122831 - Prezzo L. 1 000 - T-ssera quedrì- 
mestra'e L 1 ODO 

Alle 17-18.50-20.40-22.30; « I guerrieri della 

notte » di W. Hi'-'., con .M'che»: Beck. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Mc^oa;) 

» Rassegna Fo.-mato Fam'gtta ». Alle ìS: « Ti ho 
sempre ansato » di M. Costa (’53); atte 20; « Pietà 
per chi cade» d! Mer'o Costa ('54); atte 22: 
« Addìo per sempre » di M. Costa. 

GRAUCO (Via Perug'e. 34 «al 7822311-7551785) 
Aiie 18,30 « L'intraprendente signor Dick ■ ('47') 
con Cary Grani. 


Prime visioni 


ADRIANO (P.zzs Csvsur 22. T 352.153) L 3SOO 
Bianco, rosse e verdone di e con C Verdone - 
Com'eo 
(16-22.30) 

AIRONE (Via Lidia. 44 • Tel. 78271 g**) L. 1.500 
Flash Gordon con O. Muti • Fantisclenu 
(16-22,30) 

ALCYONE (via L Cesino 39 t 8380930) L 2500 
Oggetti smarriti con B. Cana • Drammatico - 
VM 14 
(16.30-22,30) 

alfieri (vir Reperti, l r» 29S803) L 1200 
Superm»nn II con C. Reeve • Fantascenza 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (via Monrebeiio 10). 
tei. 4741570) U 3000 

La sagrate esperienie di Luu a Fanny 
(10-22,30) 


AMBASSADE (via A Agiati. 57 - Tal 5408901» 

L 3000 

Bianco, rosso a verdona di « con C. Verdone - 

Comico 

(16-22,30) 

AMERICA (via N. dei Grande. 6. tei. 5816168) 

L 2500 

Toro scatenalo con R. De Niro • Drammatico • 

VM 14 

(15-22.30) 

ANIENE (Pzza Semoione. ‘B T-890B171 L 2000 
Questa è l’America parte II - Documentario 
ANTARES (v ie Adriat.co. 21 T 890947) l. 2000 
Flash Gordon con O. Muti - Fantascienza 
(16-22,30) 

AQUILA (via L’Aquila 74 tei 7594951) L. 1200 
Incontri erotici del IV tipo 
ARISTON (vìa Cicerone 19 T 3532301 L. 3500 
La formula con M. Brando • Drammatico 
(16-22,30) 

ARISTON N. 2 (G. Colonna T. 6793267i L. 3500 
Laguna blu con B. Shieids • Senfimentala 
(16-22.30) 

ASTORIA (via O. de Pordenone, Tel. 5115105) 

L 1500 

Una donna di notte - Documentario • (VM 16) 
ATLANTIC (vis Tuscolana. 745 lei. 76iU5iO) 

L. 2000 

Flash Gordon con O. Muti - Fantascienza 
(16-22.30) 

AVORIO EROTIK MOVIE (via Macerata, 10 Ta- 
lefono 753.527) L. 1500 

Apriti con amora 
(16 22) 

BALDUINA (p Balduina S2 Tal 347.5921 L. 2000 
Il bambino e il grande cacciatore con W. Holdan 
Drammatico 
(16,15-22,30) 

BAKBERtNt O Barberini. 25 f. 4751707) L 3500 
Camera d'albergo con V. Gassman • Satirico 
(16-22.30) 

BELSITO (p.ie M d'Oro 44 Tel 340887» t 2000 
Oltre il giardino con P. Sellers • Drammatico 
(15,45-22,30) 

BLUE MOON (Via de! 4 Cantoni 53. tei, 4743936) 

L. 4000 

Sexy fascinetlon 
(16-22,30) 

80ITO (Via teoncavaito. 12>i4 . Tel. 8310198) 

L. 1300 

Chiuso per restauro 

BOLOGNA (vìe Stamira. 7 - Tel. 426778) L. 3500 
Il bisbetico domate con A. Celentano • Comico 
(16.30-22.30) 

CAPITOL (via G. Sacconi, tei 393280) L. 2500 
Pomi d’ottone e manici di acopa con A. Lansbury 
Avventuroso 
(15,30-22,30) 

CA^RANICA (p.tze Ctortniet. 10) • T. 6792465) 

L. 3500 

Il piccolo lord con A. Guinnest e R. Schroeder • 

Sentimentale 

(16-22,30) 

CAPRANICHETTA (piazza Monttcitorlo, 125 • tela¬ 
tone 6796957) L 3500 

Atlantic City USA con B. Lancaster • Dremmatìco 
(16-22,30) 

CASSIO rvi3 Cassia. 694) 

Flash Gordon con O. Muti - Fantascienza 
COLA Di RIENZO (piazza Cola di Rienzo. 90. lei» 
fono 350584) L. 3500 

Il bisbetico domate con A. Ceientano > Comico 
(15,45-22.30) 

DEL VASCELLO (p.zza R. Pilo 39 rei. 588454) 

L 2000 

Il pap'occhio di R. Arbore, con Benigni - Satirico 
(16-22,30) 

DIAMANTE (via Prenestina. 23 - Tel. 295.606) 

L 2000 

Il pap'occhio di R. Arbore, con Benigni > Satirico 
DIANA (via Appia n 427 Tei. #80 146) L i5U0 
Mìa moglie è una strega con E. Giorgi - Senti¬ 
mentale 

DUE ALLORI (via Cesilina. 506. taict. 273207) 

L 1000 

Poliziotto fuperpiù con T. Hill - Avventuroso 
COEN (p Cola di Rienzo 74. tei. 380IBS» u j500 
Manìac con C. Munro - Horror (VM 18) 
(16-22,30) 

EM8ASSY (via Stoopani, 7 Tel. 870245) L. 3500 
Il piccolo lord con A. Guinness e R. Schroeder • 
Sentimentale 
(16-22,30) 

EMPIRE (via R. Margherite. 29 • teief. 857719) 

L 3500 

Tore scatenate con R. D« Niro - Drammatico - 

VM 14 

(15-22.30) 

ETOil <pza :n Lueine. 4) T 6797556) L. 3500 
Vestito per uccidere con Nancy Alien • Dramma¬ 
tico - VM 18 
(16-22.30) 

ETRURIA (via Cessia 1672 T 6991078) L. 1500 
Mia moglie à una strega con E. Giorgi - Senti¬ 
mentale 

EURCINE (vie Liszt 32. tei. 59)0986) L. 3500 
Manlac con Mu.nro - Horror (VM 18) 
(16,15-22,30) 

EUROPA (c. d'Italia 107, teu 865736) L. 3500 
il ftccanase con P. Caruso • Comico 
(16-22.30) 

FIAMMA (via Bissolari 47. rei 4751100) L. 3500 
Le benchte».con R. Schneider • Orammatieo 
(15,30-22.30) 

FIAÒ1METTA (via 5 N. da foicnrino. 3. reie^ 
fono 4750464) L. 3500 

Ho fatto splash di o con M. Nichetti - Comico 
(16,30-22.30) 

GARDEN (Viale Trastevere. 284 • TeL 582.848) 

L 2300 

Il bambine o il s»a4e cecciatero con W. Heìden 

Drammatico 

(16-22.30) 

GIARDINO (p.zza Vulture, tei. 894946) L. 2500 
Oltre H gnrdine con P. Setter» • Drammatico 
(16,30-22,30) 

GIOIELLO (V. Nomentana. 43 - t. 8641496) L 3000 
Shining con J. Nizho.son - Horror - VM 14 
(16-22,30) 

GOLDEN (va Tjranto. 36 T 7596602) L 3000 
Perni d’ottone c manici di scopa con A. Lansburg 
A'wenturoso 
(16-22.30) 

GRlCORV ,V» Gregerto VII. 180 Tel. 6380600) 

L 3000 

Mi faccio ia barca con J. DofelH • Comico 
(16-22,30) 

HOLIOAV tL.go 8 Marcelo, tt: S5S326) u 3500 
Le lermola con M. 6ra.nco - Drammatico 
(i 5-22,30) 

INOUNO (V a G.-roiamo induno • Tei 582.495) 

L 2500 

E io mi fioco la bambine con W. Matt.hau • Sa¬ 
tirico 

(16 22,30) 

KING (v.s Fogliano 37 Tel. 8319541) L. 3500 
Manlac con Mu-nro - Horror (VM 18) 
(16.15-22.30) 

LE GINESTRE (Casa:paiocco. tal. 6093638) L. 2500 
Mi laccio la barca con J. Dorai!! - Comico 
(16-22.30) 

MAESTOSO (via AoplB Nuova 116, teu 786088) 

U 3500 

Il ficcanaso con P. Caruso • Comico 
(16-22.30) 

MAIESTIC (vie SS. Apoafoll. 20 lei. 6794908) 

L 3500 

Pomi d’ottone e menici di acepe con A. Lansbury 

Avventuroso 

(15.30-22.30) 

MERCURY (V P Castello. 44 - tei 6561767) 2000 
■wttcrlly erotin 
(16-22,30) 

METRO DRIVE IN (via C Cotembo A. 21. reio 
fona 6090243) U 2000 

Odio le bionde con E. Mentcsano • Comico 
(18.15-22,30) 

METROPOLitAN (Vie òei 7, rea 67B9400) 

C S500 

Assewinfa alle eptcckie con A. «ensòury • Gialle 
(l6-;’.2,30) 


MODERNETTA (D4a Repubblloò. 44. tei. 460285) 

L 3500 

Fantasia erotiche con A. Bergman • Satirico • 

VM 18 

(16-22,30) 

MODERNO (p. Repubblica. 44, t. 460285) L 3500 
Questa è l'America parta II • Documentarlo 
(16-22.30) 

NEW YORK (V. delle Cave 36. tei. 780271) L. 3500 
Bianco, rosso e verdone di e con C. Verdone - 
Comico 
(16-22.30) 

N.I.K nt V Carmeio «e* 59B2J96) U 3Ul)0 

10 e Caterina con A. Sordi - Comico 
(16-22,30) 

PARIS (Via Magna Grecia n. t12 • Tei. 7596568) 

L 3000 

Camera d'albergo con V. Gassman • Satirico 
(16-22,30) 

PASQUINO (v.io del Piada, 19. tetat. 5803622) 

L. 1500 

Airplane-flying high (< L'aereo più pazzo del mon¬ 
do ») con R. Hays - Satìrico 
(16,30-22.30) 

QUAfTKO FONiANB (vie Q. Fontane. 23. tele 
fono 4743119) L 3000 

The great rock'n'roll swindle con 1 Sex Pistola • 
Musicale 
(16-22,30) 

QUIRINALE (vie Nazionale, tei 462653) L. 3000 
Un mondo di merionelte di I. Bergman • Dram¬ 
matico - VM i4 
(16-22,30) 

OUIRINETTA (Via M Mmghettl. 4, tei. 67900)2) 

L. 3500 

Stalker di A. Tàrkovskl] • Drammatico 
(16-22) 

RADIO CITY (vie XX Settembre 96. tei. 464103) 

L. 2000 

Kagemusha, l’ombre del guerriero di A. Kurosawa • 

Drammatico 

(16-22.30) 

REALE (p.za Sonnino, 7. te). 5810234) U 3000 
Manolesta con T. Milian • Avventuroso 
(16-22,30) 

REX (corso Trieste. 113, tei. 864165) L. 2500 

11 bambino e il grande cacciatore con W. Hotden 
Drammatico 

(16-22,30) 

RITZ (via Somalia. 109. tei. 637.481) L. 3000 
Loguna blu con B. Shieids - Sentimentale 
(16-22,30) 

RIVOLI (via Lombardia 23. tei. 460883) L. 3500 
Mon onde d'Amerique con G. Depardieu • Dram¬ 
matico 
(17-22.30) 

ROUGE E NOIR (via Salaria 31. tal. 864305) 

L. 3500 

Manolesta con T. Milian • Avventuroso 
(16-22,30) 

ROYAL (via £. Filiberto 179, telefono 7574549) 

L. 3500 

Manoteste con T. Milian • Avventuroso 
(16-22,30) 

SAVOIA (via Bergamo 21. tei. 865023) L. 3000 

10 e Caterine con A. Sordi - Comico 
(16-22.30) 

SUPERCINEMA (via Viminate, tei. 485498) L. 3500 

11 bisbetico domato con A. Celentano - Comico 
(16-22,30) 

TIFFANV (via R Deorett». «ei. 462390) L. 3500 
Le pornoschiave del vizio 
(16-22,30) 

TRIOMPHE (o Annibsilano 8. tal. 8380003) 

L. 2000 

Una vacanza bestiale con i « Gatti di vicolo Mi¬ 
racoli > - Comico 
(16-22,30) 

ULISSE (Via Tiburtina 254, tei. 4337441) L. 1500 
Fantozzl contro lutti con P. Vlllaagie • Comico 
Ut'WERSAL (via Bari 18. lei. 856030) L 3000 
Bianco, rosso e verdone di e con C. Verdone - 
Comico 
(16-22,30) 

VERSANO (pze Ventano 5. tei. 85119511 L. 2000 
Superman II con C. Reeve - Fantascienza 
VITTORIA (p.ze S M. UDeratriee, tei. 571357) 

L. 2500 

Vestito per uccidere con N. Alien > Drammatico 

VM 18 

(16-22,30) 


Seconde visioni 


ACILIA (Borgata Acide • Tei. 6050049) L- 1.500 
Poliziotto tuperpiù con T. Hill - Avventurose 
ADAM (Via Casilina. Km. 18 Tei 6161808) 
Uragano con M. Farrow • Drammatico 
APOLLO (Via Cairoli, 98 - Tti. 7313300) L, 1.500 
Le din!» delia supersexy 

ARIEL (Vis di Monteverde, 48 • Tei. 530521) 

L. 1.500 

Superman II con C Reeve • Fantascienze 
AUGUSTUS (Corso V. Emanuele, 203 • Telefono 
655455) L. 1.500 

Ludwig con H. Berger • Drammatico • VM 14 
(16-20,30) 

BRISTOL (Via Tuscolana, 950 • Tel. 7615424) 

L. 1.500 

Il bambino e 8 grande cacciatore con W. Hol- 
den - Drammotico 

8ROADWAY (Via dei Narcisi, 24 > Tel. 2815740) 

L. 1.200 

L'aereo più pazze del monde con R. Hays - Sa¬ 
tirico 

CLODIO (Via Riboty, 24 - tei 3595657) - L. 2000 
L'uomo del confine con C Bronson - Avventuroso 
DEI PICCOLI 

Le chiamavano ancora Silvestro > D’animazione 
ELDORADO (Viste dell’Esercito, 38 ■ Telefono 

5010652) L. 1.000 

Fantezzì contro tutti con P. Villaggio - Comico 
ESPERIA (Piazza Sennino. 37 ■ Tel. 582884) 

L. 1.500 

Flash Gordon con O. Muti - Fantascienze 
ESPERO (Via Nomentana Nuova, 11 - Tal. 893906) 

L. 1.500 

Fantezzì contro tutti con P. Villaggio • Comico 
HARLEM (Via dei Labaro. 64 Tel. 6910844) 

L 900 

I nuovi guerrieri con K. WaW • Avventuroso - 
VM 14 


HOLLYWOOD (Vie del Pigntlo, 108 . Telefono 
290851) L. 1.500 

Fantozzi contro tutti con P. Villaggio • Comico 
JOLLY (Vìa Lega Lombarda, 4 • Tel. 422098) 

L. 1.500 

Chiuso per restauro 

MADISON (Via G. Chiabrara, 121 • Tel. 5126926) 

L. 1.500 

Brubaker con R. Redford • Drammatico 
MIbSOURI (Via Bombelli, 24 Tei. 5562344) 

L. 1.500 

L'aereo più pazzo del mondo con R. Hays • Sa¬ 
tirico 

MOULIN ROUGE (Via O.M. Corbino. 23 - Tele¬ 
fono 5562350) L. 1.500 

Poliziotto superpiù con T. Hill - Avventuroso 
NUOVO (Via Asciar.gni, 10 Tel 588U6) 

L 1 200 

Il pap'occhio di R. Arbore, con Benigni - Satirico 
ODEON (Piazza della Repubblica, 4 • Tei. 464760) 

U 1.000 

Mondo porno di due sorelle 
PALLAOlUM (Piazza B. Romano, 11 • Telefono 
5110203) L 1 500 

Il pap’occhio di R. Arbore, con Benigni • Satirico 
PRIMA PORTA (Pi azza SaxB Ruora, 12-13 Tele¬ 
fono 6910136) L 1.100 

Delitto a Porta Romana con T. Milian - Giallo 
RIALTO (Vìa IV Novembre, 156 Tei. 6790763) 

L. 1.500 

Due solfo II divano con W. Mathau - Satirico 
SPLENDID (Via Pier delle Vigne, 4 Telefono 
620205) L, 1.500 

Mia moglie à una strega con E. Giorgi > Senti¬ 
mentale 

TRI ANON (Via Muzio Scevola, 101 • Telefono 

780302) L. 1.000 

Fico d'india con R. Pozzetto - Comico 


Cinema-teatri 


AMBRA JOVINELLI (p.za G. Pepe - Tel. 7313306) 

L. 1.700 

Le porno attrici e Rivista di spogliarello 
VOLTURNO (via Volturno 37 - Tel. 4751357) 

L. 1.300 

Libidine e Rivista di spoglierette 


Ostia 


SISTO (Via dal Romagnoli • Tei. 3610750) 

L. 2.500 

Il bisbetico domato con A. Ceienlano • Comico 
(16-22,30) 

CUCCIOLO (Via de! PailottinI • Tel. 5603186) 

L. 2.500 

La dottoressa ci sta cot colonnello con N. Cassini • 

Comico 

SUPERCA (Viale della Marina, 44 - Tei. 6696280) 
Stardust memories con W. Alien - Drammatica 
(15-22,30) 


Sale diocesane 


AVILA 

Zorro - Avventuroso 

BELLE ARTI 

Candy Candy - D’animazione 
CASALETTO 

Il malato Immaginarle con A. Sordi • Satìrtee 
CINEFIORELLI 

Urban cowboy con J. Travolta • Drammatica 
CINE SORGENTE 

Le avventure di capitan Harlock 
DEGLI SCIPIONI 

Dal peccate alla glorie 
DELLE PROVINCE 

La spada nella roccia - Disegni animsti 
DON BOSCO 

Scontri stellari oltre te 3.a dimenfiona con C. 
Munro - Avventuroso 
ERITREA 

Il corsaro nero - Avventuroso 
EUCLIDE 

La spada nella roccka • D'animazione 
FARNESINA 

Lo squalo n. 2 con R. Scheìder * Dremmetiee 
GIOVANE TRASTEVERE 

Chissà perché capitane tutte e ma con 8. Spencer 
Comico 
GUADALUPE 

Visite a domicilio con W. Matthau * Satlrice 
KURSAAL 

Arrivane I bersaglieri con U. Tognaia! - Satirico 
LIBIA 

• Un maggloUne: tutto matto con'D.’Jonee - Cornice 
MONTFORT 

L’umanoide con H. Keef - Avventurose 
MONTE ZEBIO 

Kramer contro Kramer con D. Hoftman • Senthn. 
MONTE ZEBIO 

Kramer contro Kramer con D. HoHmen • Setirice 
NATIVITÀ’ 

Tutto ac»dde un venerdì con B. Harrla - Ccmt» 
NOMENTANO 

Il laureato con A. Bancreft • Sentimentete 
N. DONNA OLIMPIA 

Due fuperpiedi quasi piatti con T. HHI - Comico 
ORIONE 

Chissà perché capitene tutta a me con B. Spen¬ 
cer - Comico 
REDENTORE 

Crease con J. Trivolta - Muticaìe 
REGINA PACIS 

Chissà perché capitane tutte e me con B. Spen¬ 
cer - Comico 
RIPOSO 

Elliot, il drago invisibile con M. Reaney - Cornice 
SALA VIGNOLl 

Star Trek con W. Shatner - Fantascienza 

S. MARIA AUSILIATRICE 

Le avventure di capitan Harlock 
TIBUR 

Voltati Eugenio con S. Marconi • Dremmatìco 

TIZIANO 

Qua la mano con A. Celentano • Satirico 

TRASPONTINA 

Porgi l'altra guancia con B. Spencer * Avventuroso 

TRASTEVERE 

Un maggiolino tutte matto con D. Jone» • Comico 
TRIONFALE 

Chissà percM capitane tutte e me con B. Spen¬ 
cer - Comico 

VIRTU5 

Meni di Velluto con A. Cetenteno - Comico 


Eccezionale successo ai cinema 

Embassy - Capranica 


Vi divertirete e vi commuoverete con 
due grandi « CAMPIONI » dello schermo 

UCKT SCHBODER . ALEC CUINIIESS 



AL 


Quirinetta 


TARKOVSKU = genio 
STALKER=capolavoro 


COSI’ LA CRITICA . 

« Un film geniale > 

C.U Rondi (a TEMPO) 

« Un’opera straordinariamenta 
effescinantc » 

C. Biraghi (IL MESSAGGERO) 

■ Un protagonista da! cinema 
nva.ndiale » 

A. Sevled a’UNITA*) 

« Un film sp.’endido » 

T. Kezick (LA REPUBBLICA) 


ms 
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INVERNO MUSICALE ROMANO 

Oggi ore 18 

Teatro Olimpico 

(Piazza Gentile da Fabriano) 

THE 

PLAHERS 

Prevendita: Teatro Olimpico 


INVERNO MUSICALE ROMANO 
Teatro Olimpico 

Associazione Musicale Beat *72 
e ARCI ROiU 

presentano 

OPENING CONCERT 

Domenica 22 febbraio ore 21 

LINTON KWESI 
JOHNSON - group 

Ingresso unico L. 2000 
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SPORT 


Domenica 22 febbraio 1981 


Inter e Juve in agguato (ricevono le provinciali Como e Brescia; ore 15) 


La Roma contro il Bologna per restare in se 

I giallorossi privi di Turone e Ancelotti, recuperano Bruno Conti • Radice con il problema Zinetti, mentre dovrà scegliere tra Eneas e Fio¬ 
rini - Pistoiese e Avellino chiamate a fermare il Napoli e il Torino - La Fiorentina a Catanzaro - Incontro-spareggio tra Perugia e Udinese 


Così in 
campo 


ASCOU - CAGLIARI 

ASCOLI; PulUi; Anzivino, Boldi- j 
ni: Psrito, Mancini, Scorsa; Tor- ‘ 
rìsi. Moro, Pircher, Scanziani, Bel* | 
lotto (12 Mviraro, 13 Trevìsanel- 1 
no, 14 Stallone, 15 Bcllomo, 16 | 
Ferri), 

CAGLIARI: Corti; Anali, Longo- 
bucco; 0*ellainc, Lsmagni, Bro- 
qnera: Virdis, Quagliozzi, Selvag¬ 
gi, Marchetti, Piras (12 Coletti, 
13 Di Chiara, 14 Loi, 15 Tavo¬ 
la. 16 Gattelli). I 

ARBITRO: Lo Bello di Siracusa j 

AVELLINO-TORINO | 

AVELLINO: Tacconi; Ips-ro. Limt- 
do; Beruatto, Venturini, Di Som¬ 
ma: Piga, Ferrante, Crisel.-nanni, 
V'ìgnola, Massa (12 Di Leo, 13 
Stasio, 14 Marcuccl, 15 Silvestri, 
16 Carnevale). 

TORINO: Terraneo: Volpati, Cot¬ 
tone; P. Sala, Danova, Van De 
Korput; D'Amico, Pecci, Craziani, 
Zaccarelli, Pulici (12 Copparoni, 
13 Masi, 14 Seiosa, 15 Bertone- 
ri, 16 Mariani). 

ARBITRO: Lattanti di Roma 

t 

CATANZARO-FIORENTINAI 

CATANZARO: Zanineltl; Sabadini. j 
Ranieri; Morganti, Mcnichini, Bo- • 
scolo; Sabato, Orati, Borghi, Majo, j 
Palanca (12 MaltoPni, 13 De ■ 
Giorgio, 14 Peccenini, 15 Bri- , 
glia. 16 Salvatore). ' 

FIORENTINA: Calli; Contralto. | 

Tendi; Calbiati, Gucrrini, Orisndi- : 
ni: Bertoni, Sacchetti. Desolati, An- ' 
tognoni. Restelli (12 Pellicano. 13 J 
Manzo. 14 Reali. 15 Fattori, 16 ' 

Ferroni). ' 

I 

ARBITRO; D'Elia di Salerno i 

i 

INTER - COMO 

INTER: Bordon; Bares', Oriali; 

Marini. Canuti, Bini; Caso Proha- 
<ka. Altobelli, Beccaicssi. Ainbu 
(12 Cipollini, 13 Tompestilli. 14 j 
Pancheri, 15 .Mozzini, 16 Murarol. i 

COMO; Vecchi; Vierehv/od. Riva; 
Centi. Fontoian, Volpi, Mancini, j 
Possalo, Nicoletti. Gobbo. Cava- i 
gnetto (12 Giuliani, 13 Ratti, 14 I 
Ciovannelli, 16 Mandressi). i 

ARBITRO; Mattel di Macerata 

JUVENTUS - BRESCIA 

JUVENTUS; Zoff; Cenllle, Cabrlni; 
Furino, Cuccureddu, Scirea: panna, 
Tardalli, Bettega, Prandelli (Bra- 
dy). Marocchino (12 Bodinl, 13 
Osti, 14 Stergato o Prandelli, 1S 
Vera», 16 Causio). 

BRESCIA: Malgioglio: Podavini, 

Calparoli; De Biasi, Grocoi. Vt^n- 
turi; Salvioni, Torreser.i, Pento, 
lachini, Biagini (12 Pellitzaro, 13 
Guida. 14 Bergamaschi. 15 Criale¬ 
si. 16 Sella). 

ARBITRO: Prati di Parma 

PERUGIA - UDINESE i 

PERUGIA: Malitia; Nappi. Lei]; , 
Frosio, Pin. Dal Fiume; Goretti. ■ 
Butti, Cssarsa, Passalacqua (Di ' 
Gennaro), Bagni (12 Mancini. 13 i 
Ceccarini, 14 Di Gennaro o Pas¬ 
salacqua), 15 Bernardini, 16 For¬ 
tunato). 

UDINESE: Della Corna: Billia, Tes¬ 
ser; Miano, Pellet, Miani; Man- • 
torti, Pin. Neumann, Vrìt, Zano- 
nt (12 Borin, 13 Cerolin, 14 Bac- ' 
ci. 15 Cinauetti, 16 Koetting). * 

ARBITRO; Menegali di Roma ' 

PISTOIESE - NAPOLI *- 

PISTOIESE; Masccl'a: Zagano. Ber- j 
go: Paganelli, Barni, Beilugi; Ba- 
diani, Agostinelli, Rognoni. Frusta- j 
lupi. Chimenli (12 Pratesi, 13 i 
lippi, 14 Marchi, 15 Di Lucia, J 
16 Cappeilari). | 

NAPOLI: Castellini; Brusco'otti. ; 

Cascione: Marangon. Krol. Ferra- i 
rio: Capone. Vinazzani. Musella, 
Guidetti, Pellegrini (12 Fiore, 13 
Speggiorin. 14 Celestini. 15 Cic- 
carelli. 16 Nicolini). 

ARBITRO: Longhi di Roma ^ 

ROMA - BOLOGNA | 

ROMA: Tancredi; Spinosi. Romano | 
(Maggiora); Santarini, Falcao, Bo- ‘ 
netti (Romano!; Conti. Di Bar- I 
totoTieì, Prutio. Ciovannelli. Scar- i 
necchia (12 Superchi. 13 Maggio- i 
ra o Rocca, 14 Benetti, 15 Amen- • 
ta. 16 Di Chiara). 

< 

BOLOGNA: Boschin; Bcrìedettl. ^ 

Vullo: Zuccheri, Bachlechncr, Fab- i 
bri: Rileggi, Dossent. GarT.tano. . 
Eneas. Colomba (12 Bacctri, 13 , 
Marocchi. 14 Camberini. 15 Fio- J 
nni. 16 Calfol. ! 

ARBITRO: Pieri di Cero a 


Il Banco Roma 
s’inipone (102-91] 
airHurlingham 

Superscontro oggi in 
A/1, nella quarta giorna¬ 
ta della fase intermedia 
del campionato di basket: 
la Scavolini (20 punti nel¬ 
le ultime 10 partite) va a 
trovare la Squibb, attuai 
mente, forse, la squadra 
piu in forma del torneo. 

In A/2 da segnalare il 
match-promozione fra Su- 
perga e Brindisi e il derby 
romano. Acqua Fabia-EI- 
dorado. Nell'anticipo di ie¬ 
ri il Banco Roma ha vinto 
l'incontro della salvezza 
con l'Hurlingham per 102- 
S1. 

Le partite (ore 18.15). 
A/1; Antonlnl-Billy, Gri 
maldi-Ferrarelle. Sinudy- 
ne-Recoaro, Pmtinox-leB, 
Squibb-Scavolini, Taì Gin- 
seng-Turisanda; A'2: Su- 
perga-Brindisi. Liberti Ma- 
tese. Honky-Sacramora. 
Tropic-Magnadyne. Fabia- 
Eldorado. Mecap-Carrera, 
Rodrigo-Stcrn. 


ROMA — Oggi le prime della 
classe — Roma Int-er Juven¬ 
tus — potrebbero illudersi dt 
navigare tranquille. Inlattl 
giocano in ca.->a rispettiva¬ 
mente contro Bologna Como 
e Brescia. Anzi Inter e Ju¬ 
ventus avendo di fronte 
proprio due ppovincial;, 
mentre la Roma avrà brutte 
gatte da pelare con il Bolo¬ 
gna -,perano di fare uno 
sgarbo a danno s'mtende 
— della Roma Ma guai a 
ritenere scontato un siffatto 
calcolo. II fatrore campo» 
quest'anno ha p.igato assai 
poco. Ecco perciò !a ncces 
Sita d! non snobbare Como e 
Biescia perche la Roma si 
guarderà bene dal farlo cor i 
tel.sinel. Non ci fossero stati i 
cinque punti di penalizzazio¬ 
ne eas; adesso avrebbero '20 
punti alla pari col Tonno. 
Radice - secondo no; o'timo 
allenatore però per una .sola 
stagione — ha fatto 1 suoi 
calcoli. Certamente la tattica 
sara prudente senza però n- 
nunciare al gioco di rimessa. 
Sembra indeciso su chi 
schierare con la maglia nu¬ 
mero dieci: Enea.s o Fiorini? 
li portiere Zinetti lamenta 
fa.stidiosi dolori alla schiena 
ed è quasi certo che non gio¬ 
cherà. Egli rappresenta uno 


del pilastri della difesa che è 
la migliore del campionato 
insieme a quella della .luve'n- 
tus. DaH’altrn pa*te manche¬ 
ranno zàncellotti e Turone 
rispettivamente per squalifica 
e per i postumi deirinfluen- 
za. In dubbio è anche lo 
stopiKir Bonetti seniore a 
causa deirinfluenza. Potreb¬ 
bero quindi trovarsi di fron¬ 
te due '='chlerai'nrnti riiiianeg 
giat; più del previsto. 

La Roma ò comunque 
chiamata alla conferma dono 
la vittoria esterna a Broscia. 
Il periodo di flessione inizia¬ 
lo .secondo no’ 2 ià neirni- 
contro con la Juventus do 
crebbe essere ornisi sunera 
to. Domenica a Bre.sfia il ri 
torno di Falcao ha i ovaio a' 
Erioco gia'lorosso ogol farà 11 
•SUO r entro Brano Conti La 
sua inventii'fl. la sua ininro 
cedibilità potrebbero essere il 
motivo dominante della par¬ 
tita .se non addirittura quello 
d'itermlnant > Prv’zzo per di 
)rù smania dalla voglia matta 
di continuare a segnare, 
mentre Di Bartolomei ricorda 
che lui contro il Boloena ha 
sempre fatto centro Sembra 
una Roma tornata coniinta e 
determinata come quando si 
divertiva giocando La con¬ 
ferma verrà proprio oggi. 


Avellino e Pistoiese avran¬ 
no il compito di fermare To¬ 
rino e Napoli prossime av 
vercarift delle tre di te.sta. 
Vinicio non .sta combinato 
bene. Oltre alla squalifica di 
Valente si è visto piombare 
addosso la tegola del meni- 
.sco di Juary: come dire rl- 
rtinoiare d'un .sol colpo al pi¬ 
la ^tm della difesa e alla 
freccia dell'attacco 1,3 v‘cen 
da del terremoto ha sicura¬ 
mente danneggiato il eam 
ninnato degli irplnl. Non sa¬ 
rebbe stato mal" usare q 
buon .senso in occasione della 


squalifica di Valente mentre 
gli arbitri di qui in avanti 
dovranno cercare di essere 
più oculati possibile. Ieri i 
tifosi manne manifestato sot¬ 
to la i^cde dello società, per 
protestare contro il deferi¬ 
mento di Vinicio olla « Di¬ 
sciplinare » Il Torino è 
cliente .scorbutico che se 
è in giornata buona ti ma 
cina p ti infilza con misi'm 
Graziani. Ma e certo che gli 
sfortunati irpinl ce la mette¬ 
ranno tutta facendo leva siil- 
l’orgoglio" pernhe p'ù che a 
far favori agli altti debbono 


Lo sport ogg:i in TV 


RETE 1 

• ORE 14,20: Notizie eporlix-e 

• ORE 15,50; Notizie sportive 
ORE 17,00: « Novantesimo Mi¬ 
nuto i> 

ORE 18,10: Notizie sportive 
ORE 18,15; Sintesi «li un tem¬ 
po di una partita 
di calcio di serie B 
ORE 21,55: La « Domenica 
Soortiva n 
RETE 2 

ORE 15,45: « Diretta Sport > 
che comprende da 
Grenoble I campio¬ 
nati europei Indoor 
di atletica leggera 
e da Milano il G.P. 
Europa dt Ippica 


ORE 18,15; 


ORE 21.55: 


18,40: « Go! Flash * 
19,00: Cronaca registrata 
dt un tempo di 
una partita dì cal¬ 
cio di serie A 
20.00: «Donreniea Sprint» 

RETE 3 

14.30: « Diretta Sport » 
che comprende la 
partita di rugby dt 
serie A Benetton 
Treviso-Jalfa Roma 
« ta partita di pal¬ 
lacanestro iemml- 
nile Perugia - Pa- 
gnossin 

20,40; « Lo sport » 

21,25: a Sport-Regione * 


pen.sare a loro .stessi. La Pi¬ 
stoiese si trova in una situa¬ 
zione delicata. E’ sull’orlo 
della zona minata e contro il 
NapoP dovrà fare molta at¬ 
tenzione. La squadra di Mar¬ 
chesi pur .se fra.stomata dal 
le . ripercussioni dovute al 
ttrrenioto non vuole mollare 
un ette della posizione coii- 
qui.stata Kro’ non ha più 
problemi dovuti alla sua po- 
■sizione con 11 Vancouver per 
cui ha preso in mano la bac¬ 
chetta del galv.anizzatore 

Tolto 11 Perugia che appa¬ 
re snacciato con i -suoi otto 
punti in coda vi sono ben 
.=etfe squadre nel giro 'h mi 
punto. L’Ascoli riceve il Ca 
gliarl la Fiorentina ò ’n tra 
s^erta a Catanzaro. Del Co 
mo. della Pi.'tolese dell'.àvi=’- 
lino e del Brescia abbiamo 
già acc-’nnato Restano Udì 
ne.se e Pen.te'a che saranno a 
.scontro diretto 1,3 squadra 
che ospita è 11 Perugia. I gri¬ 
foni potrebbero tornare alla 
vittoria dopo tante tribola¬ 
zioni. Stanno tentando l’im¬ 
pervia scalata della salvezza 
perlomeno sono Intenzionati 
a non mollare. 

g. a. 


Improvvisa decisione di De Biase sul « baby-scandalo » 

Deferito Mazzola 

» 

A giudizio anche 
i due ragazzini! 

Il capo tieiriifficio inchieste FIGC ha mostrato di non aver capito il 
senso della brutta vicenda • Guai anche per altri dirìgenti nerazzurri 


SERIE B: mentre il Mllan è atteso da una delicata trasferta contro il Genoa 

Lazio, occhio al «casalingo» Catania 

Gli etnei hanno coiuiuistato quattordici dei loro 20 punti al « Cibah » — Turno da non prendere 
sottogamba anche per il Cesena, che riceve il Pisa, e per la Sampdoria sul campo di Taranto 



ROMA — « Genoa, se vuoi 
continuare ancora a par¬ 
lare di sene A, oggi batti 
il Mllan ». Con questo impe¬ 
rativo i ros'oblù di Gigi Si- 
moni si apprestano ad af¬ 
frontare la partita piu im¬ 
portante del loro campio¬ 
nato. Altrimenti per loro c’è 
un mesto ritorno neU'anoni- 
mato. aveontentandosi di far 
la ^{ reginetta » de) gruppo 
delle grandi deluse. Genoa- 
Milan. in programma oggi a 
Marassi, non è comunque la 
partita dei ricordi (molto 
lontani) di grandi sfide dal 
sapore scudettato. Oggi è li 
big-match della terza di ri¬ 
torno. del campionato ca¬ 
detto. 

Abbiamo parlato di parti¬ 
ta decisiva per il futuro del 
Genoa. In novanta minuti 
praticamente i grifoni si gio- 
c.ano tutto. Si giocano una' 
«'agione intera. Si può quin¬ 
di facilmente immac'nare 
quale clima fara da cornice 


alla sfida tra due blasonate 
decadute, desiderose di ritor¬ 
nare all'antico rango Per il 
Milan sarà una domenica 
terribile. Per lui cl sono sol¬ 
tanto rischi e che rischi! 

No I rischia il primato, 
visto c'ne e in possesso di 
un 3 3on margine di sicurez 
za. Però un passo falso po¬ 
trebbe riaprire nuovamente 
il campo alla polemica, con¬ 
siderato anche che le sue 
ultime esibizioni non hanno 
pienamente soddisfatto e 
convinto. Anzi tutt’altro. 

Occorre comunque dire che 
il Milan ha saputo esprimer¬ 
si nel modo migliore, soprat¬ 
tutto quando l'ago del coef¬ 
ficiente di difficoltà delle par¬ 
tite sale vertiginosamente. 
Insomma quando il sapore 
della partita è quello della 
serie .A. 

Il « diavolo >' è infatti mar 
pione e sornione. (Quando 
meno te lo aspetti esce fuori 
in tutte la sua maestosità e 


forza. 

Se per il Milan la giorna¬ 
ta è tremendamente difficile 
per le al* re squadre di te¬ 
sta non c'è da stare troppo 
allegri. La Lazio per esem¬ 
pio gioca a Catania, contro 
una squadra che sul suo cam¬ 
po non ha concesso molto 
agli avversari. Un impegno 
nìolto arduo, sul quale non 
è consigliabile avventurarsi 
in' pronostici, soprattutto per 
l'altalenante comportamento 
della squadra biancazzunra. 
capace di compiere exploit 
del tipo di Palermo, per poi 


C. Italia: definito il 
calendario dei «quarti» 

! MILANO — Questo il calendario 
I fissato per i quarti di finale della 
I Coppa Italia: Avellino-Juvcntus (4 
, marzo • 8 aprile); Fiorcnlìns-Roma 
(18 marzo - 1 aprile); Lazìo-Bolo- 
gna (4-25 mano); Spal-Torino 
I 18 marzo-1 aprile). 


ricadere dopo solo sette gior¬ 
ni nella mediocrità. 

In questo momento su que¬ 
sta Lazio non c'è troppo da 
fidarsi. Sarà interessante 
controllare se le varianti tat¬ 
tiche studiate in settimana 
da Castagner di comune ac¬ 
cordo con { giocatori (squa¬ 
dra più corta tra reparto e 
reparto) possono apportare i 
benefici sperati. Il Catania 
può essere un ottimo banco 
di prova. 

Gioca m casa il Cesena. 
Avversaria di turno il Pisa. 
1 romagnoli che sono in 
grande forma e caricatissimi 
hanno la possibilità di sfrut¬ 
tare l’opportunità che viene 
offerta loro dal calendario 
per sfruttare eventuali scivo¬ 
loni delle squadre che la pre¬ 
cedono o che la seguono. 
Potrebbero. per esempio, 
scrollarsi di dosso la Samp¬ 
doria. che gioca a Taranto 
contro una squadra che ha 
assolutamente necessità di 


vincere 

Da seguire con interesse 
anche l'incontro Ban-Rimi- 
ni. I pugliesi sono tornati a 
vincere perentoriamente a 
Lecce, dopo un lungo perio¬ 
do difficile e ora sono chia¬ 
mati a dimostrare che il 
loro non e stato un fuoco 
di paglia. D’obbligo perciò 
battere il Rimini, cosa che e 
tutfaltro che semplice, visto 
che i romagnoli marciano 
con sorprendente regolarità. 
Abbastanza impegnativi so¬ 
no anche gli impegni di Lec¬ 
ce e Pescara entrambe di 
scena in Lombardia, a Vare¬ 
se e Monza 

Paolo Caprio 

GLI ARBITRI (ore 15) 

Bari-Riminl: Polacco; Catanla-Lo- 
slo: Vitali; Cesena-Pisa: Altobelli; 
Genoa-Milan: Facchìn; Monza-Pesca- 
ra: Ballerini; Palermo-Foggla; Bian- 
ciardi- Spal-Vicenza: Pairetto; T»- 
ranlo-Samodoria: Angelelli; Vsrese- 
Lecce: Tani; Verona-Alalanta; Pi- 
randola. 


.\UL.\NO — Se è vero che 1 
sorrisi sinaglianu sfoderati 
dallo «stufi» dirigenziale 
delì'lnter quando rientraro¬ 
no 1 lagazzini dalla trasfer¬ 
ta in Argentina ostentando 
due enormi coppe d'argemo 
SI erano smorzati di molto 
nel giorni seguenti, quando 
venne alla luce il pasticciac¬ 
elo degl: scambi di persona 
e degli altri trucchi per na 
scondere « l’operazione /uori 
quota », len sono spariti del 
tutto. La notizia che il dott. 
Corrado De Biase, capo dell’ 
ufficio inchieste della federa¬ 
zione ha chiesto un processo 
sportivo per l’Inter e per ot¬ 
to tesserati, ha avoito sull’ 
ambiente l’effetto di una 
mazzata. De Biase comunque 
ha esagerato e spieghiamo 
anche il perchè. 

Pin dai pnmi momenti di 
queste brutta pagina di mal¬ 
costume sportivo, abbiamo so¬ 
stenuto che era impon.ime 
e utile che venissero giusta¬ 
mente colpiti l r'-sponsabili 
soprattutto perchè si era 
compiuto un gravissimo atto 
d; v'olenza -sirdei raeazzi. ai 
quali era stata propinata una 


lezione di sostanziale diso¬ 
nestà. Ma oggi si legge che 
tra i nomi dei deferiti alla 
commissione disciplinare, ol¬ 
tre a quelli del consigliere 
delegato Mazzola, del diret¬ 
tore generale Beltrami. dell' 
allenatore della squadra gio¬ 
vanile Mereghetti. dei diri¬ 
genti del settore giovani del- 
rinter. Della Giovanna. Mi- 
guazza e Fiore, ci sono an¬ 
che quelli di Massimo Pelle- 
^ini e Massimo Ottolenghl, 
i due ragazzi. 13 e 14 anni, 
oggetto di tutta la triste fac¬ 
cenda. 

Quello che sorprende nel¬ 
le succinte motivazioni di 
deferimento, è che 1 due ra¬ 
gazzini sono ritenuti respon¬ 
sabili di « essersi prestati al¬ 
la sostituzione ». 

Abbiamo l’impressione che 
De Biase, nello zelo dì appli¬ 
care fino in fondo il primo 
articolo del regolamento di 
disciolina. abbia certo fatto 
un po’ di confusione consi¬ 
derando Massimo Ottolenshi 
p Massimo Pelleenni alla 
'tresua dei dirigenti che li 
hanno erudatì e pilotati nel¬ 
la irregolarità Giustizia, so¬ 


prattutto neirambito di una 
attività sportiva alla quale 
viene da più parti appiccica¬ 
to l'onere di essere format* 
va e educativa, è anche sa¬ 
per valutare le responsabili¬ 
tà individuali. Quindi se è 
giusto chiamare a risponde 
re : due dirigenti Mazzola e 
Beltrami •« p^r non aver e 
sercitato la sorveahanza con 
seguente o* loro incarico ne'- 
la società diretta a impedire 
Cric il fatto potesse verifi¬ 
carsi ». crediamo sia profon¬ 
damente ingiusto e sbagliato 
indicare come correi i due 
quattordicenni. Ponarli sul 
banco degli imputati, anche 
se In un processo di caratte¬ 
re sportivo, significa non 
aver capito nulla di questa 
assai poco edìfic^inte vicen¬ 
da. I ragazzi hanno già pa¬ 
gato sin 'troppo. Insistere di¬ 
venterebbe a questo punto 
diabolico. 

g. p- 

# Nella foto in alto MAZZO¬ 
LA con il giovanissimo PEL¬ 
LEGRINI 


L ^Alfa dal grande «baffo» in FI 



La Roma sconfìtta (2-1) 
dal Brescia a Viareggio 

In classifica i giallorossi sono secondi 
con la Juve a un punto dai lombardi 


[ 


[ 


li* 


MILANO — Mario Andreffi e Bruno Giacomelli posano accanto alla nuovissima « 179 C », la 
monoposto di c Formula uno » che l'Alfa Romeo metterà in pista nei prossimi gran premi. 
Zi differenzia da quella del 1980 per l'assenza delle t minigonne », la nuova aerodinamica 
e ii grande c baffo > anreriore. 

La fatiscente pista dell'Eur torna a vìvere 

Oggi si pedala per il velodromo 


ROM.A — La notizia uffi¬ 
ciale c!:e per la rico'tnizio- 
r.c del \elodromo Olimpico 
'fr\ono otto miliardi ha dun¬ 
que date ragione a quelle so¬ 
cietà che nei me.-i addietro 
si erano riunite nel comi¬ 
tato per il recupero e la va¬ 
lorizzazione deirimpianto ca¬ 
pitolino. .Adesso però è neces¬ 
sario che tutti coloro i quali 
abbiano a cuore le sorti del 
\elodromo romano e. con.se- 
guentemente del ciclismo. n*!n 
al>bandoiiino rinizialiva, poi¬ 
ché è necessario che rimpian¬ 
to debba e--..sere recuperato 
.subito e interamente a favore 
del ciclismo 

Proprio per accelerare la 
restaurazione stamattina (ap¬ 
puntamento alle ore 8.-30) sa¬ 
ranno «•Kuramente tantis.simi 
1 ^ielI^ti che accorreranno 


fuori dell’impianto a < peda 
lare pc* il recupero del celo 
dromo Olimpic-o ». 

Cl sarà anche una gara di 
ciclocross, organizzata dalla 
lega di ciclismo deirUTSP *n 
collaborazione con il Comita¬ 
to. avente caratteristiche tec¬ 
niche analoghe alle tappe di 
« pedala per il verde ». 

La manife-stazione. che ri¬ 
guarda giovani, giovanissimi 
e cicloamatori, avra luogo nei 
\-iali interni del mastodontico 
impianto e-d inizierà alle 9.30. 

Le iscrizioni si ricevono di 
rettamente sul posto dalle ore 
9 alle 9.30 e sono gratuite. 
Per i non tesserali l'eventua¬ 
le richiesta di tessera per la 
copertura assicurativa (mille 
lire) potj-a essere fatta sul 
posto. 


Juary è partito 
ieri per il Brasile 

AVELLINO — Jntry c partito Uri 
mattina da Avellino per il Brasile, 
v>i Roma. E' anaalo via con il 
sorriso sulle labbra, prima di la¬ 
sciare ta sua casa di Mercoglìano 
ha ancora una volta precisato di 
non provare risentimento nei con¬ 
fronti di alcuno, neanche del por¬ 
tiere deirintcr Bordon, causa in¬ 
diretta dcirincidante, che lo ha co¬ 
stretto a sospendere l'attività In 
attesa di an'operssiona che rimet¬ 
ta in sesto il sue ginocchio destro 
e che sara latta neU'istituto ort^ 
pcdico * Ritzoli * di Bologna, pro¬ 
babilmente Il 9 mirto prossimo. 

Juary i parse commosso per una 
manlicstaziona spontanea latta da 
bambini cha hanno circondato Tabi- 
tallone del calciatore, per icsiimo- 
nlire et campione brasiliano che 
parte il loro affetto e la loro ao- 
lidarictk. 


VI.AREGGIO — Dopo il po¬ 
sitivo esordio con la Juve. la 
Roma. len. nella seconda par- 
tiua del girone eliminatorio 
del torneo di Viareggio è an¬ 
data incontro ad una ina¬ 
spettate sconfitta contro il 
Brescia. Due a uno il risul¬ 
tato finale. Le reti sono st-a- 
te realizzate da Trami al 20’ 
dei I tempo. Nella ripresa 
pareggiava Silvestri, suben¬ 
trato al posto di Boni. Dopo 
cinque minuti. all’S’ il Bre¬ 
scia tornava def.nitivamente 
in vantaggio con Bonetti, fra¬ 
tello dello stopper della Ro 
ma. Da segnalare che ia Ro¬ 
ma con Di Cario c il Bresci.v 
con Quaggiotto hanno sba¬ 
gliato due calci di rigor?. 
Vediamo in dettaglio la situa¬ 
zione dopo la seconda tor¬ 
nata di partite. 

• GIRONE A ~ Napoli-Du- 
kle 2 a 0: Ipswich-Udinese 2 
a 0. Il Napoli è già matema¬ 
ticamente qualificato con 4 
punti mentre gli inglesi, con 
il successo di ieri, han.no rag¬ 
giunto a due punti i friulani, 
confermando la buona im¬ 
pressione la.^iata nella par¬ 
tita con i panenopei. Melan- 
conicamente eliminato con 
zero punti il detentore del 
trofeo, il Dukla di Praga. 

• GIRONE B — Il largo 
successo del Milan sul Bayer 
04 per Sale quello della 
Stella Rossa sulla Pistoiese 
per 3 a 0. rimanda airultlma 
giornata la decisione sulle 
due che si qualificheranno. 
La classifica vede al coman¬ 
do Mllan e Stella Rossa con 
tre punii, seguile dalla Pi- 
.stoìCùC con due e dal lanali¬ 
no Bayer 04. già eliminato, 
con zèro punti. Decisiva la 
partita di domani a Viareg¬ 
gio tra Milan e Pistoiese. 

• GIRONE C — Grande e- 
qulilbno fra le tre italiane 
del girone, mentre sembra 
ormai spacciato il Porlo. La 
-JuventTw ha piegato per 3 a 
0 la squadra lusitana, men¬ 
tre il Bresda si è imposto a 
sorpre-sa sulla Roma per 3 a 
1. Le « rondinelle » bresciane 
guidano la classifica del giro¬ 
ne con tre punti, seguite da 
Roma « Juve appaiate a due. 


chiude la fila il Porto con 
un punto. 

• GIRONE D — Gioco fat¬ 
to per la Fiorentina che ha 
battuto largamente l’Ujpest 
per 5 a 0, mentre l’altro in¬ 
contro ha favorito il Como 
che ha pareggiato con il Mes¬ 
sico. La classifica vede in te¬ 
ste i viola con quattro pun¬ 
ti seguiti dal Como a tre, tì.ai 
Messico con un punto e dai- 
rujpest a zero. 


« Assoluti » di sci: 
lo Bieier 
trionfa 
nel gigante 

PIL.A — Wanda Bieier. 31 
anni, valdostana di Gre^sor.ey 
tcome Leonardo David) hà 
trionfato nello slalom gigante 
nei campionati italiani asso 
luti di Pila. La Bieler aopo 
alcune sfortunate prove in 
coppa del mondo e negli 
« assoluti » dove la foga di 
fare il ri^jultato ad ogni costo 
la faceva « saltare » facilmen¬ 
te o mancare ii grande risul¬ 
tato. spronata dal grande 
pubblco di casa, ha aggredito 
i paletti con una forza di vo¬ 
lontà e una classe davvero 
eccezionale 

La vincitrice — al suo se¬ 
condo titolo italiano dopo il 
«.uccesso nella discesa libera 
del 1977 — che sotto lo stri¬ 
scione di arrivo sprizzava 
g.oia da tutti I pori — ha 
.staccato di un secondo e 62 
D.aniela Zini, di 3’’28 Piera 
Macchi, di 3'’ó3 Maria ttos.a 
Quano. di 3'’&4 Claudia G;o^ 
dant. 

.Al sesto ptosto troviamo pò» 
Paola Tonlolll, davanti alla 
giovanissima Fulvia Stevenen 
Quindicenne, anche lei gres 
sonara, a completare il suc- 
ee.sso di Wanda, Seguono aiv 
cora in fila indiana la «edl- 
cenne cadorlna Marina Fon¬ 
tana. Paola Magoni e Silvia 
Bonflni. 



è tutta 
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\ Confetto con destrosio e succo di fnjtto. 

CICINA ti dà nuovo energio 
ovunque ti trovi e al momento giusto. 
Scegli II tuo gusto: arancio, limone, 
liquirizia, mento, caffè 




Con CICINA alito fresco e profumato. 
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Presentato il Giro *81, un po* nuovo e un po* vecchio ma soprattutto open 



La 64“ corsa rosa 
partirà 
il 14 maggio 
da Trieste 
e si concluderà, 
dopo 23 giorni 
e 3.879 km. 
di percorso, 
il 7 giugno 
a Verona - Un 
prologo 
a cronometro, 

19 tappe in linea, 
una semitappa 
in linea e una 
semìtappa 
a cronometro 
per squadre, 
due « crono » 
individuali 



MILANO — E’ arrlvatx) Il 
giorno In cui Vincenzo Ter¬ 
nani ha tirato fuori dal cas¬ 
setto l’itinerario del sessanta- 
quattresimo Giro ciclistico 
d'Italia e cosi tutti al Circolo 
della Stampa di Milano per 
vedere come ha lavorato 11 
famoso architetto. E’ un Gi¬ 
ro open, dovrebbero parteci¬ 
parvi la nazionale deirUnicne 
Sovietica e l dilettanti di al¬ 
tri Paesi, non può essere un 
Giro troppo pesante e nem¬ 
meno leggero, sennò protesta¬ 
no 1 marpioni. 

Alle 14,30 ecco che si tol¬ 
gono i veli, ecco apparire il 
tracciato cieha competizione 
per la maglia rosa, che mi- 
zierà a Tiiecile il 14 maggio 
e tennlnerà a Verona il 7 
giugno, dopo 23 giornate di 
gara e due riposi. La distan¬ 
za complessiva e di 3 879 chi¬ 
lometri e probabilmente an¬ 
dremo oltre come d’abitudi- 
ne. Colpisce subito quel pun¬ 
to tratteggiato da Reggio Ca 
labrla a Roma; nel mezzo 
c’è un aereo e ciò significa 
che avremo un lungo trasfe¬ 
rimento. SI cerca con roc¬ 
chio dove sono le cime e si 
scopre un finale tremendo, 
c’è un momento di pausa e 
di riflessione quando appare 
una sede di tappa (Potenza) 
dove la carovana porterà la 
sua solidarietà alla gente che 


ancora soffre per la tragedia 
del terremoto, ma vediamo 
poco a poco di entrare nel 
cuore della corsa. 

Dunque, una cronoprologo 
che vale per la classifica, 
ferri caldi fin dall’Inizio por 
guadagnare immediatamente 
terreno o per limitare l dan¬ 
ni. e al secondo giorno due 
traguardi: uno in hnea e l’t.'- 
tro ancora a cronometro, ma 
con Un verdetto che richie¬ 
derà il gioco di squadra e 
qui si è un po’ copiato il 
Tour de France. Proseguendo 
da Bibione a Ferrara, da ’rìo- 
Ic^a a Recanati (la prova 
più lunga; 250 chilometm. 
andando a Lanciano, a Rodi 
Garganico e a Bari, ci sarà 
pane per 1 velocisti. Potenza 
è Invece In collina, poi l’ar¬ 
rivo in discesa di Cosenza e 
il Sant’Elia alle porte di Reg¬ 
gio Calabria. Qui giunto, il 
Giro impiegherà la prima 
giornata di sosta per trasfe¬ 
rirsi a Roma, per affron^^are 
la parte centrale e p>er risa¬ 
lire al Nord con una situa¬ 
zione ancora tutta da chia¬ 
rire. 

Roma cl porterà sul Ter¬ 
minillo. dopo Cascia ecco la 
Toscana, ecco il cocuzzolo di 
Livorno Montenero, ecco il 
richiamo di una cronometro 
individuale da Emooll a Mon 
tecatini Terme, trentim chi¬ 


lometri che lasceranno trac¬ 
ce profonde. Fra Salsomag¬ 
giore e Pavia c’è il Passo 
della elsa e il Passo del Pe¬ 
nice, c’è l’invito a colpi di 
mano, poi il filo diretto Mi- 
lano-Mantova e attenzione al 
telone di Borno perché è in 
altura. Prima del secondo ri¬ 
poso il Passo del Vivione e 
il Passo del Tonale, due mon¬ 
tagne a quota 1800 e da Di¬ 
maro Val di Sole avanti con 
le arrampicate delle Palade 
e del Passo Furcia. con una 
vetta di 1759 metri situata 
nelle vicinanze della conclu¬ 
sione di S. Vigilio di Mareb- 
be. E le Dolomiti insistono 
con una cavalcata dove la ne¬ 
ve sembrerà polvere d' 
le: sarà il 5 giugno quando 
dal Passo delle Tre Croci at 
dremo in alto, sempre più 
in alto e prerisamente a! 2tf'0 
metri delle Tre Cime d> La- 
varedo. alla Cima Coppi I 
gradini delle Tre (Dime han¬ 
no fatto tremare Merckx. pe>- 
dime una. ed è stato nel 
1974. quando Barencheili ter¬ 
minò il Giro a 12" dal gran¬ 
de Eddy. E qui. sulle Tre 
Cime. Tavventura sarà vera¬ 
mente finita? 

Pensiamo di si, pensiamo- 
che scendendo a valle da Au- 
ronzo di Cadore ad Arzignano 
per prepararci alla festa di 
chiusura, il romanzo del Giro 


avrà già rivelato la fantasia 
e l’ardore del migliore in 
campo, ma se per caso ci 
fosse ancora qualche dubbio, 
tutto verrà chiarito nella cro¬ 
nometro da Soave a Verona. 
E adesso come valutare 11 
disegno di Torrlanl? Quale 
giudizio possiamo esprimere 
sul percorso di una vecchia 
e tradizionale sfida che oro- 
senta una lunghezza media 
giornaliera di 176 chilometri 
e che per taluni aspetti ri¬ 
calca 1 viaggi del passato? 

Ecco* anzitutto vale la re¬ 
gola di sempre, la regola 
imnosta dai corridori che col 
loro comportamento danno un 
volto alla gara. 11 volto del¬ 
la battaglia o l! volto dell’at¬ 
tesa. del « tran-tran » e del 
controlli spietati, del dispetti 
nU’insegna della guerra pae- 
-sana, anche, perciò ben ven¬ 
gano i dilettanti a disturbare 
certe gerarchie, e niente pau¬ 
ra ragazzi che avete appena 
staccato la licenza del pro¬ 
fessionista; siete un gruppo 
di giovani che devono osare. 

Tornando al percorso, è 
chiaro che le maggiori ch^fi- 
coltà sono concentrate nell’ul¬ 
tima settimana, chiaro che 
il difetto principale è la man¬ 
canza di eounibrio. che il 
pericolo di assistere ad una 
roT<!a ria''ca sino ai niedl del¬ 
le Dolomiti esiste. E. comun¬ 


que. questo Giro allarga gli 
orizzonti del ciclismo e noi 
speriamo nelle nuove leve, 
speriamo di applaudire tante 
facce nuove, tanti entusiasmi. : 
tante iniziative. j 

Gino Sala < 

O Nelle due carline la pla¬ 
nimetria e raltimetria del 64. 
«Giro» che scatterà da Trie¬ 
ste il 14 di maggio e si con¬ 
cluderà a Verona il 7 giu¬ 
gno dopo aver percorso in 23 
giorni (21 di corsa e 2 di ri¬ 
poso) un totale di 3.879 chi¬ 
lometri a volte piatto a vol¬ 
te tremendo soprattutto nel 
finale. 


Boxe: Oliva 
domani a Roma 
contro Cotin 

ROMA — Domani aera al tealro- 
tenda m Pianeta MD > ritorna «ul 
quadrato patrizio Oliva, freaco del¬ 
la nomina di seconda serie. Suo 
aweraario sarà l’ex cemplone fran¬ 
cese dei superpiuma George Cotin 
ora passato a militare tra i super- 
leggeri. Nel sottoctou De Leva- 
Pinna (mosca, 6 riprese) e Spadac- 
eini-CarilIo (welter, 8 riprese). 


Ciclocrois 


Di Tano 
quinto al 
« mondiale » 
vinto 
da Fisera 

TOLOS.A ~ Il cecoslovacco 
Milos Fisera si è aggiudica¬ 
to a sorpresa il campionato 
del mondo di ciclocross riser¬ 
vato alla categoria dilettanti. 
Alle sue spalle si sono clas¬ 
sificati il polacco Jaroszew- 
skl ed 11 belga De Brauwer. A 
sei secondi è poi sopraggiun¬ 
to il tedesco occidentale Dlet- 
zen, mentre al quinto posto 
troviamo l'italiano Vito Dì 
Tano. 

Per il pugliese di Fasano, 
da parecchi anni ormai tra¬ 
piantato in Lombardia, si è 
trattata di una piacevole sor¬ 
presa, in auanto alla vigilia 
della gara erano in parecchi 
a nutrire dei dubbi sulla sua 
condizione fisica, anche in 
virtù delle recenti sconfitte 
Matite per mano del tricolo¬ 
re Pnccagnella. 11 quale Ieri 
pomeriggio non è apparso a 
suo agio su questo tipo di 
tracciato disseminato di pa¬ 
recchi tratti a piedi. 

Buona anche la prova del 
trentasettenne professore val¬ 
dostano Franco Vagneur, ter¬ 
minato al nono posto. Il qua¬ 
le grazie alla sua notevole 
esperienza è riuscito a pre¬ 
cedere parecchi nomi, tra cui 
il giovanissimo Iberico Vijan- 
di, che prima della compe¬ 
tizione era dato per favorito. 

Alla gara che si è disputa¬ 
ta su un circuito di Km. 2.8 
hanno partecipato settanta 
dilettanti, in rappresentanza 
di tredici nazioni. 

Ordine di arrivo: 1) Milos 
Fisera (Cecoslovacchia). Km. 
19.6 in 53’53’’; 2) Makowski 
(Polonia) s.t.; 3) Paul De 
Brauwer (Belgio) s.t.; 4) Dlet- 
zen a 20": 5) DI Tano (Ita¬ 
lia t a 26”; 6) Makowski; 7) 
Muller; 8) Kuriger; 9) Va¬ 
gneur; 10) Plalsance. 


• 14 MAGGIO: prologo a 
cronom. individuale, km. 8 

• 15 MAGGIO: Trieste-Bi¬ 
bione km. 100 e Lignano 
Sabbiadoro-Biblone (cro¬ 
nometro a sq.) km. 15 

• 16 MAGGIO: Bibione-Fer- 
rara, km. 225 

• 17 MAGGIO: Bolognà-Re- 
canati, km. 250 

• 18 MAGGIO: Recanatl- 
Lanciano, km. 205 

• 19 MAGGIO: Marina di 
San Vito-Rodi Garganico, 
km. 175 

• 20 MAGGIO: Rodi Garga- 
nico-Bari. km. 220 

• 21 MAGGIO: Barl-Poten- 

• S maGgÌo: Sala Consl- 
lina-Cosenza, km. 2(W 

• 23 MAGGIO: Cosenza-R. 
Calabria, km. 230 

• 24 MAGGIO: riposo 

• 25 MAGGIO: Roma-Cascla 
km. 180 

• 26 MAGGIO: Cascla-Arez- 
20 , km. 175 

• 27 MAGGIO: Arezzo-Ll- 
vomo/Montenero. km. 205 

• 28 MAGGIO: Empoli-Mon- 
tecatini Terme (cronome¬ 
tro individuale) .km 31 

• 29 MAGGIO: Montecati- 


Le tappe 
e le 

montagne 

ni Terme - Salsomaggiore 
Terme, km. 225 

• 30 MAGGIO: Salsomaggio¬ 
re Terme-Pavia, km. 200 

• 31 MAGGIO: Milano-Man- 
tova. km. 180 

• 1 GIUGNO: Mantova-Bor- 
no, km. 230 

• 2 GIUGNO: Borno-Dlma- 
ro Val di Sole. km. 125 

• 3 GIUGNO: riposo 

• 4 GIUGNO: Dimaro Val 
di Sole-S. Vigilio di Ma- 
rebbe, km. 200 

• 5 MAGGIO: S. Vigilio di 
Marebbe-Tre Cime di La- 
varedo. km. 115 

• 6 GIUGNO: Auronzo di 
Cadore-Arzignano. km. 200 

• 7 GIUGNO: Soave-Verona 
(cronometro individuale), 
km. 45. Totale km. 3.679. 

QUESTE LE MONTAGNE 

• 7* TAPPA (21 maggio): 
VALICO DI POZZANO, 
m 903 


Gli abbuoni non dispiacciono n NIoser 
anche se favoriscono dì più Snronni 

A mettere d’accordo tutti ci pensa Binda: «Ghe voren i ganinn! j> (Vince 


• a* TAPPA (22 maggio); 

VALICO DEI CERRI, me¬ 
tri 870; CAMPOTENESE. 
m, 1002 

• 9> TAPPA (23 maggio); 
VALICO S. ELIA, in. 544 

• 10’ TAPPA (25 maggio); 
TERMINILLO, m. 1901 e 
FORCELLA DI CHIAVA 
NO. m. 1140 

• 14’ TAPPA (29 maggio); 
PASSO DELLA CISA. me¬ 
tri 1039 e MILLEPINI, 
m. 648 

• 15' TAPPA (30 maggio); 
PASSO DEL PENICI, me¬ 
tri 1149 

• 17« TAPPA (30 maggio): 
COLLE S. FERMO, metri 
1067; COLLE DEL GAL¬ 
LO. m. 763 e BORNO (ar¬ 
rivo) m. 1006 

• 18' TAPPA (2 giugno): 
PASSO DEL VIVIONE, 
m. 1828 e PASSO DEL TO- 
NALE, m. 1883 

• 19' TAPPA (4 giugno): 
LE PALADE. m. 1512 e 
PASSO FURCIA, m 1759 

• 20' TAPPA (5 giugno): 
PASSO TRE CROCI, me¬ 
tri 1805; TRE CIME DI 
LAVAREDO « Cima Cop¬ 
pi » (arrivo) m. 2400 


MILANO — Gli abbuoni sul 
traguardi di t-appa sono la no¬ 
vità del 64. Giro d’Italia, ol¬ 
tre — s’intende — alla apertu¬ 
ra al dilettanti dei Paesi che 
non hanno professionismo. 

Alla presentazione nei salo¬ 
ni del Circolo della Stampa di 
Milano c’erano jjersoiiaggi e 
personalità In gran numero, 
altrettanto rimarchevoli alcu¬ 
ne assenze. Mancavano po¬ 
chi istónti aH’inizio della tra¬ 
smissione televisiva in diretta 
e ancora non si vedeva Moser 
e come il trentino erano as¬ 
senti. per citare i piu in vista. 
Saronni e Baronchelli. Fran 
cesco di li a poco entrava in 
sala, ma gii altri non si sono 


fatti vedere. 

Detto che il giro farà tap¬ 
pa a Potenza e una imrtenza 
da Bologna per testimoniare 
il suo impegno civile verso 
due città martiri per motivi 
diversi che tuttavia sollecitano 
entrambi solidarietà civile e 
democratica, gli invitati han¬ 
no piotuto apprendere il per¬ 
corso e gli altri aspetti tec¬ 
nici. Circa gli abbuoni, sono 
stati istituiti su tutti i tra¬ 
guardi dì tappa, in misura di 
30”, 20" e 10” al primo secon¬ 
do e terzo classificato. 

Pianeggiante nella pnma 
piarte, brevri le tappe di mon- . 
tagna e con la novità degli | 
abbuoni, ecco come questa • 


64. edizione della corsa roea 
è stata giudicata dagli Inte¬ 
ressati. Moser (che si riserv’a 
di decidere la propria parteci¬ 
pazione conformemente alla 
decisione che rassociazione 
corridori prenderà nella riu¬ 
nione fissata per il giorno in 
cui si concluderà la ruota 
d’oro, cioè il 2 marzo) dice; 
« E’ duro. Gli arrivi in salita 
sono tanti e mi penalizzano. 
Gli abbuoni li considero più 
favorevolmente, anche se ad 
avvantaggiarsene di più po¬ 
trebbe essere Saronni. La 
possibilità dì guadagnare po¬ 
sizioni di classifica con gii 
arrivi di tappa obbligherà 
tutti gh uomini più in vista 


a correre In testa, a lavorare 
maggiormente nel finale di 
ogni tappa e questa è una 
prospettiva che mi piace ». 

11 giudizio di Binda, In 
schietto milanese, è di quelli 
che riportano i discorsi al 
concreto; « Ghe voren i ga- 
runn» dice 11 grande Alfre¬ 
do, già vincitore di 5 giri e 
tre volte campione del mondo, 
j che tradotto significa ci vo- 
! giiono gamoe solide. Ossia 
le chiacchiere lasciano U tem- 
ix> cne trovano e, precisa poi 
per tutti, in italiano, « Se uno 
ha classe su ogni percorso tro¬ 
va il punto dove può mettere 
in soggezione gli avversari 
e vincere il giro ». 


chi ha più gambe) 


H solito ritornello, riascu- 
no con fi pensiero rivolto al¬ 
la caratteristiche del proprio 
capitano o dei propri corrido¬ 
ri, lo recitano 1 direttori spor¬ 
tivi. Tra gli o^ti, perentorio 
Petniccl: 9 Lo vince Baron- 
chelli ». A sua volta Gino Bar- 
tall. fattosi prudente, rispet¬ 
to ad tempi del «Gli è tutto 
da rifare V cautamente pre¬ 
mette: « Qui dal fondo della 
sala si vede appena. Non rie¬ 
sco ad esprimere un giudizio 
con cognizione di causa. Gli 
j abbuoni non mi piacciono. CU 
' arrivi in salita mi garbano di 
più. 

Eugenio Bomboni 


Due record 
italiani 

e due mondiali 
negli «europei» 
Indoor di atletica 

GRENOBLE — Due recond 
del mondo al coperto (quel¬ 
lo del sovietico Abbjasov nel 
triplo con m. 17,30 e della te¬ 
desca della RPT Haenel nel 
salto in lungo con m. 6.77) e 
vari nostri risultati dei nostri 
atleti agli « Europei » indoor 
di atletica leggera, di cui si 
è svolta la prima giornata. 
Record italiani per Maliveml 
(50 piani, 5”80) e per Erica 
Rossi (500 piani. 52’’81). Nel 
salto in alto maschile suc¬ 
cesso a sorpresa dell’elveU- 
co Dalhauser con m. 228. Og¬ 
gi saranno assegnati 12 tito¬ 
li e l’Italia sarà in campo 
con la Simeoni, Rossi e J^Ia- 
liveml. 



^sssgg» 


f unendclopedia fatta 
per essere letta, usata, con¬ 
sultata: in ogni momento 
e in ogni luogo. 

È pratica, chiara, comple¬ 
ta. 20 volumi agili e snelli, 

3200 pagine, 55000 voci, 

2000 illustrazioni, fotografie 
e tavole a colori. 

Testi concisi e rigorosi, 
ricchi di informazioni in 
tutti i campi del sapere. 

L'Enciclop^ia Universale 
Curdo è uno strumento 
prezioso per tutti: giovani 
e adulti, studenti e insegnanti, 
figli e genitori. Anche cn/ già possiede 
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un'enciclopedia trova 
nell'Universale Curdo 
un riferimento culturale 
attuale, preciso, sicuro. 

E l'Universale Curdo 
non invecchia mai: ogni 
anno uscirà un volume 
di aggiornamento con 
i dati e le informazioni 
più recenti. 

Soltanto nel prezzo 
l'Enciclopedia Universale 
Curdo non è al passo coi 
tempi: 3500 lire a volume, 
un prezzo veramente 
imbatti¬ 
bile al 

giorno d'oggi. 

Consultare una 
enciclopedia 
non è mai jj/m 
stato così M/ 
comodo, 
così semplice, 
così utile, così 
piacevole, così economico. 

Armando Curdo Editore 





In edìcola. Un volume ogni 14 giorni: L.3.500. 


A un prezzo miracolo. 
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ATTUALITÀ' 


Domenica 22 febbraio 1981 


Lui, lei, Valtro, Valtra: riflessione oltre le lettere alVUnità 


La coppia, la famiglia, I legami extraconiugali: qual 
è, quale deve essere il comportamento di un militante 
comunista? 

La prima a scrivere i stata una lettrice di Padova. 
La sua lettera è stata pubblicata alla fine di dicembre. 
Poi altre lettere, a decine, da compagne e compagni. 
Interrogativi, giudizi, osservazioni, un dibattito ricchis¬ 
simo e nuovo, almeno sulle colonne del quotidiano del 
PCI. Oggi, qui accanto, il contributo di un confronto di¬ 
retto a più voci. 

Scriveva la lettrice di Padova: « Lui. un iscritto da 
molto tempo al PCI; la moglie, una vera compagna trop¬ 
po innocente e pura di cuore; l'altra a sua volta sposata. 
Lui e l’altra iniziano una relazione extraconiugale; le due 
coppie successivamente si conoscono, per cinque o sei 
anni si frequentano strettamente facendo anche vacanze 
insieme all'ombra della menzogna. A un certo punto 
l'altra viene lasciata dal marito, restando però nella stes¬ 
sa casa; lui la raggiunge mentendo alla moglie fino al¬ 
l'ultimo. La moglie si sta progressivamente distruggendo. 
Nel 1981 l’altra risulta reclutata al PCI. 

< ... Due iscritti di questo tipo, che non hanno esitato 
a "fregare" consapevolmente qli altri (non altri qua¬ 
lunque ma molto vicini) possono contribuire a cambiare 
la nostra società puntando ad uno del primi obiettivi del 
partito? Da fatti del genere l'immagine pubbiica del par¬ 
tito come esce? Pur tenendo conto che siamo un partito di 
massa e non di quadri, personalmente non sono d'accordo 
su comportamenti del genere ». 



Cowrvrinmri rJalìa fwe. dal 
le grardì latc^e del coni mia- 
fa. 1 nomi II cambiererno 
Lui potrà chiamarsi Alessio. 
lei Giuliana, lei Rosalba, lei 
Manuela. Luciana sì chiame¬ 
rà Luciana. Preferisce. E se 
serve il cognome, si usi pu¬ 
re. Tutti compagni, comuni¬ 
sti, impegnati duramente nel 
partito a livelli non margi¬ 
nali. Tutti protagonisti con¬ 
sapevoli della propria vita, e 
qui — a questo inconsueto 
dibattito — interlocutori pen¬ 
sosi e sinceri. E però resta 
il fastidio di dover sfuma¬ 
re i riferimenti, sviare la cu¬ 
riosità, depistare le congettu¬ 
re. Pudore, riserbo, imbaraz¬ 
zo. legittimo desiderio di la 
sciar fuori gli altri. 

E per le parole? Ne abbia¬ 
mo già parlato aH'inizio, bi¬ 
sognerebbe cambiare anche 
quelle ma non si può, non 
ne abbiamo altre. cAduUenot', 
•v tradimento ». ^ triangolo >. 

< amante », Valtra >. <. Val 
frn stereotipi appiccico-,! ai 
moralismo, di oanalità. di vie 
to senso comune? Parole con 
siimate. prese in prestito da 
altri schemi, da aPri rappor¬ 
ti? Non ci piacciono, cnarar. 
no forse so.stituitc, ma per ora 
il vocabolario non ci .soccorre 
c le abbiamo usate: e sen¬ 
za neppure fare ca.so. quan¬ 
do le perifrasi potevano allen¬ 
tare il ritmo del discorso. 

Nomi inventati, parole iri- 
feltct. Ma la sn.stama resta 
intatta, autentica. 

Vale parlarne? E parlare dt 
che cosa, esattamente? Del¬ 
le lettere, delle situazioni con¬ 
crete. della morale, del costu¬ 
me? 0 forse di un codice di 
comportamento che trae le 
sue regole dalla militanza po¬ 
litica comunista? Ma esiste, 
poi, questo codice? Può esi¬ 
stere? Deve? Chi lo .scrive, 
chi lo corregge, chi lo tute¬ 
la? E perché proprio loro, 
loro cinque, a discuterne? 

L'idea è di con.siderare an 
che questo incontro — .strava 
ponte, spigoloso, spiacevole 
forse — alla stregua di un 
impegno politico. E' un tema 
di cui SI parla, non c'è dub¬ 
bio. nel partito e fuori. Qual¬ 
cuno sui giornali ha fatto irò 
ma a buon prezzo: c Triango¬ 
lo rn~so ». « adulterio con tes- 
'prn >. . Parliamone noi. qui. 


da compagni, e non ri im 
barazzi se incespichiamo nel 
le parole, noi che non per¬ 
diamo una battuta facendo il 
comizio: o se per un momen¬ 
to arrossiremo, noi che man 
teniamo la calma nel più tur¬ 
bolento dei cortei. 

E andiamo per tentativi, cer 
to. proclamando da subito V 
approssimazione: non solo dei 
contenuti ma delle forme .ste.s- 
se della riflessione. Ogni sto 
ria è diversa: nasce, cresce, 
l'ive a suo modo; coi tempi, 
gli itinerari, gli approdi e i 
naufragi che sono suoi e di 
nessun altro. Se dentro c'è un 
comunista, ciò non la rende 
meno diversa, o meno diffi¬ 
cile, 0 meno penosa. 

'Rosalba è una «leiy. una 
moglie. Giunse a Roma da una 
città del Veneto treni'anni fa, 
appena maggiorenne. Si sposò 
subito con un compagno già 
allora politicamente molto im¬ 
pegnato e iniziò a far politi¬ 
ca anche lei. Una vita inten 
sa, dt lavoro, di sacrificio, di 
dedizione al marito e alla fi¬ 
glia che poi venne. A cinquan- 
Vanni il crollo: lui s'è accor¬ 
to d'aver vissuto molto per 
il parilo e poco per sé: non 
poter? rifare il passato ma for¬ 
se il futuro: Rosalba anch’ 
essa è diventala il passato. 
Ora r'è un'altra donna, una 
giovane compagna, che for¬ 
se lo aiuterà a ritrovarsi. 

Rosalba, per parte sua. .s'è 
accorta d’aver vissuto per 
trent'anni pochissimo per sé e 
molto per lui. D’improvviso 
le è crollato addosso tutto ciò 
che aveva costruito, e che lui 
aveva costruito con lei. < E 
non era poco, credete. Parlia¬ 
mo, cerio: la famiglia, la ca- 
.sa. la figlia, gli interessi ma¬ 
teriali. Resta un grande ri- 
soetto reciproco e la volontà 
di non ferirsi. Ma è giusto, 
mi chiedo, che una vita ugua¬ 
le si sdoppi proprio quando 
pud. o deve, diventare diver¬ 
sa? Se abbiamo sbagliato in¬ 
sieme. perehé dobbiamo rime¬ 
diare da soli? E "l'altra", una 
compagna, questo non lo ca¬ 
pisce? ». 

* L'altra » non è Manuela, 
ma potrebbe esserlo. Ha avu^ 
to per due anni una relazio¬ 
ne con un uomo sposato, di¬ 
rigente del partito in Abruz¬ 
zo: * Debbo confessarlo, la 


Coppia, amore, «tradimeato» 


cosa cambia nel triangolo? 


sentivo come un'incoerenza. 
Vi avvertivo uno .schema ipo¬ 
crita, proprio quella ipocrisia 
borghese contro la quale ave¬ 
vo scelto di inilitare fra i co¬ 
munisti. Cera una componcn 
te ideologica in quel rifiuto, 
mi pesava, ma ero lieta che 
et fosse... ». 

Giulia è iin'^ altra » anche 
lei. La sua formazione è di¬ 
versa da quella di Manuela: 
l’univer.sità prima come allie¬ 
va ora come docente: i grup¬ 
pi di estrema sinistra: il ’6S 
< anche se può sembrare una 
vana bandiera ». Non accetta 
un discorso cosi impo.stato: 
€ Il mondo è fondato sulla 
coppia'^ .Allora le lettere han¬ 
no ragione. Ma se il modello 
e rincontro tra due persone. 
il rapporto che si instaura e 
si rinnova, allora è diverso. 

10 ho l'esigenza di sostituire 
alla parola "coppia” la paro¬ 
la "persona”. Ho vissuto per 
tre anni con un uomo senza 
.sentirmi incoerente, e senza 

11 minimo desiderio di scardi¬ 
nare l’esperienza parallela 
che lui aveva con un'altra 
compagna. Avevamo entram¬ 
bi la consapevolezza che il 
nostro rapporto aveva una 
specificità: dì es.scre. appun¬ 
to. un altro rapporto, diver.sn». 

Una fuga, un'utopia sessan¬ 
tottesca? Per Manuela, che 
è .stata per dieci anni anche 
una moglie, la coppia rc.sta 
salda: nei suoi schemi, nei 
suoi valori, nel suo ruolo 
istituzionale di completamen¬ 
to e di omologazione .socia¬ 
le. La coppia vale più del 
singolo, anche a sinistra. E 
le lacerazioni ci .sono sem¬ 
pre state. lettere come quel¬ 


le inviate nll’Unità si sarebbe¬ 
ro potute leggere anche nel 
'51 se i compagni le avesse¬ 
ro scritte e .se il giornale 
le avesse pubblicale. < Ec¬ 
co. il fatto nuovo è sem¬ 
mai questo: che oggi si seri- 
vano e si pubblicano, e che 
noi siamo qui a discuterne, 
pensando e dicendo cose di¬ 
verse da quelle che avrem¬ 
mo pensato c detto trent'an¬ 
ni fa ». 

Non senza remore e tni- 
barazzi e difficoltà, se è ve¬ 
ro che un articolo a .sé po 
irebbe essere .scritto soltan¬ 
to per raccontare dei dinie¬ 
ghi, dei rinvii. delle peripe¬ 
zie che hanno preceduto que 
.st'incontro. E dello smarri¬ 
mento che ha preso molti 
possibili interlocutori di fron¬ 
te alla domanda: ma un co¬ 
munista non dispone di nes 
sull altro commento se non 
quello di essere fatto di una 
pasta comune? 

€ Ci ho pensato a lungo — 
risponde Alessio —. e una ri¬ 
sposta l'ho trovata, la più 
.semplice, la più spontanea: 
è il bisogno di star meglio. 
L'errore è di considerare le 
cose immutabili. Ma se io 
non mi rassegno ad una strut¬ 
tura economica, sociale, poli¬ 
tica che considero .sbagliata, 
se lotto per trasformarla, per 
ché dovrei disertare proprio 
la mia vita, subire come ine¬ 
luttabile ciò che mi tocca co 
si da vicino? ». ► 

Ale.'J.sio. 37 anni, originario 
della provincia toscana, ha 
chiu.so definitivamente il .suo 
matrimonio dopo 15 anni. Si 
sposò nel '67 Per qualche 


tempo la tranquillità, una ca¬ 
sa piena di amici che riem¬ 
pivano il suo bisogno di re¬ 
lazione e di conoscenza. Poi 
i legami ettraconiugali: una 
riunione inventata, un impe¬ 
gno politico improvviso, una 
.sequela dt piccoli tiiganni che 
però — dice — nulla ioglie- 
vnito al rapporto con la mo 
gite Quindi una relazione più 
lunga e intensa, anch'e.ssa 
vissuta nel segreto. Poi la 
tempesta, la crisi, una breve 
seoarazione, un tentativo dt 
riconci'iazione soprattutto per 
i figli. la barriera costruita 
dalla moglie attorno alla cop 
pia per preservarla da uno 
vi as.salti. « Due anni d'infer¬ 
no. che esasperarono tutte le 
ragioni di conflitto alle quali, 
col mio comportamento pre 
cedente, avevo pesato di sot¬ 
trarmi. Ora è finita». 


Nelle lettere, ricorrente è 
il tema della doppiezza, del¬ 
l'inganno. della fiducia tra¬ 
dita: il « disvalore borghe¬ 
se» che entra nella famiglia 
del comunista. Non è anche 
questo il caso? « Sì. per lo 
meno nel primo periodo. E 
ciò che è più grave è .stato 
la complicità di cui il mio 
comportamento beneficiava. 
Anche dentro il partito, tra 
compagni, tutti sapevano, e 
tutti coprivano. Ufficialmen¬ 
te era un com aorta mento 
inaccettabile quello del co 
munista "infedele". Talvolta 
il caso assumeva carattere 
pubblico, rischiava di com¬ 
promettere il buon nome del 
partito, e .si giungeva perfi¬ 
no a esaminarlo nel collegio 
dei probiviri di sezione. Ma 


se non c’era "scandalo” la 
prassi era tollerata. Una sor¬ 
ta di omertà maschilista. Sa¬ 
rà azzardato, ma io ci vedo, 
in questa doppiezza, un qual¬ 
che riflesso della complica¬ 
zione sociale di una realtà co¬ 
me quella toscana: l'economia 
mezzadrile coi suoi vincoli 
familiari e produttivi, i ca¬ 
ratteri multiformi e indefini 
il degli aggregati urbani .. Ma 
questo è un altro discor.so ». 

Lo è .senz'altro, ma un pini 
to e stato toccato- il ixir- 
tito. Che peso deve avere — 
ma deve aierlo poi? — il 
partito nelle vicende perso 
noli dei suoi singoli militanti? 
C'è un metro di verifica dei 
comvortamenti degli iscritti 
in rapporto alla affermazio 
ne generale — pure dallo sta¬ 
tuto richiamata — dei valori 
di .solidarietà, di lealtà cui 
tutti debbono i.spirarsi? 

Luciana, 28 anni, dirigente 
femminile in una regione me¬ 
ridionale. ri.sponde con un'al¬ 
tra domanda: « E come può 
il partito andare al di là di 
una affermazione generale? 
Come può stabilire ciò che è 
leale e onesto in una sfera 
cosi soggettiva come quella 
dei sentimenti e dei rapporti 
interpersonali? ». 

Ma l'esperienza è almcpo 
contraddittoria. .Alloro per¬ 
ché i probiviri? Perché quel¬ 
la sorta di autocoscienza nel 
le scuole di partito agli ini¬ 
zi degli anni Cinquanta? E 
perché, d'altra parie, le for¬ 
me di tacita intesa che .Ales¬ 
sio riferiva? Di più: nella 
storia di Rosalba, nel ' rac¬ 
conto di molte lettere, il par- 
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Quasi ottocentomila gli anziani a Roma 


Mandarli in vacanza è un primo passo 


Colloquio con l’assessore alla sanità del Comune Mazzotti - Centri ricreativi e assistenza do¬ 
miciliare - 15 giorni di soggiorno gratis per 4.000 - «Festa grande» per il nonno romano 


nO.MA — « Bi«o?nerebbe in- 
\ertire rolla, essere più olli- 
niisti e non pariare «cm- 
pre anziani in rhia\e 

di roniparnia della buona 
morie o di abbandonali cui 
ne''Unrt pen«a ». dice l’as'p*- 
«oro alla Sanila di Roma, .Ar- 
ciuna Atazzolli. 

Magari. Ma il larriiino »ul 
lema c anziani a Roma » è 
ancora purtroppo zeppo di da¬ 
ti che non scoppiano di al¬ 
legria. I ricoveri sono anco¬ 
ra una lri«le realtà nella ca- 
pilale. ullimo rifiisio di una 
\ecrhiaìa po\cra e la«riala ai 
marzini. « Abbiamo duemila 
ilomande in so^pe-o. ilicono 
al (iniinme. 

fili anziani a Rnnia «ono 
tanti. qua<i SOO niila; 47 mi¬ 
la le pen-ioni 5oriali. .380 
mila quelle al minimo: il oO 
l>er cento quindi dei i>en'io- 
nali romani « gode ■ di un 
reddito baé-is'imo. 

Secondo i ncercalori del 
Censi*, che alle # siliiazioni 
di povertà nella città di Ro¬ 
ma > lianno dedicalo nna re¬ 
cente indacinc, nella capita¬ 
le il problema anziani « ei 
pre-enla come problema ril- 
i.idini». K l.a povertà indiai- 
ilii.ile deeli anziani — \i *x 
legge — .“he riguarda anche 
nnmero'i ca*! ili roti impie¬ 
gatizi. disiKT-a nei più di¬ 
verbi tipi dì abìlazìniie. -i 
connota non aollanlo come 
^rar«ità di ron»umi, ma »o- 
pralliilto per una depriaazio- 
ne di MTMzi piibbliri (ai**i- 


elenza «anilaria a domìrilio. 
medicìnaìì) e priaali (riscal¬ 
damento, elettrodomestici, te¬ 
lefono) che solo lalaolla sì 
manifesta e-=leriomienlc e può 
essere inaece consideralo co¬ 
me un arcipelago <oiiinier-o 
di piccole priaazìoni priaale». 

Ln campione di 400 anzia¬ 
ni iniera-islalo dalla 0|*era 
diocesana di aa«i'lenz3 di 
Roma ha fornito il «cgiicnie 
quadro abitatiao: non hanno 
»eraizi interni il IT'r nel cen¬ 
tro storico e il •à'c nelle zo¬ 
ne periferiche: non hanno 
bazno o doccia il in 

centro e il Ib'r in poriferi.i; 
non po—iedono ìnipìaiilo di 
ri'caldamenlo inaeni.ile il 
72'r nel contro -loriro. c il 
31'c nella periferia. 


Pagine 

nuove 


Dati drammatici ba riae- 
lalo anche una indagine-cam¬ 
pione su 300 donne anziane 
sole a Roma; di es«e, il 3.3.00 
|>er cento percepi-ce come 
reddito principale la pcn-io- 
no di reaer5ibìlil.ì, il 21.73 
per cento la pen-ione socia¬ 
le, e «olo il 19,80 per cen¬ 
to è titolare di una peii-ione 
di aerebiaìa: una «ilii.izione 
pensioni*! ira r«lrrmamenie 
depre**a, quindi. Secondo 
\ illorio Contamini, segreta¬ 
rio regionale ilei laensionali 
(ifJlL, il 40 jM'r renio degli 


anziani romani aia e «olo e il 
47 per cento contìnua a la- 
a orare c per necessità di .«o- 
praa-a-irenza ». 

I centri -ociali e ra-i-ten- 
za domiciliare, qiie-ie le due 
pazìiic niioac in tenia di An¬ 
zianità «Icirammini-Irazione 
di «inibirà di Roma, in-edia- 
lasi nel I9J6. Lna aia non 
facile e ancora breae. una 
sinilliira che ileae e»*cre an¬ 
cora comolidala. a I.a les'e 
che «cioglie le aecrhie i«iì- 
liizioni di a«'is|enza è del 
1978, e non aaeaauio appa¬ 
rati in zrado dì ge-iire que¬ 
sto niioao rampo — «lice Alaz- 
zolli — tanto piò clic ci -la- 
mo troaatì conleinporanea- 
menle di fronte alia legze che 
ìmponeaa agli enti bacali il 
blocco del personale ». Si è 
doaulo eojì far fronte alla 
emergenza con le conaenzio- 
ni e il aolonlarialo. - 

Oggi a Roma sono in fun¬ 
zione 18 centri diurni per an¬ 
ziani, ra*si*lenza domicilia¬ 
re è effettuata in undici rir- 
co-crizioni; in cinque fiinzìo- 
n.mo centri di atti»ita ludiro- 
moloria e in lune, con o sen¬ 
za centri diurni. *oiin state 
realizzale, allisìlà nercalixe 
ritltiiralì. 

■ I rnr«i di ailixilà ludirn- 
moloria — ginnastica anrhe 
per scerbi «li 80-90 anni — 
dice Maz.znlli — non sono so¬ 
lo un mollo per aggregare 
gli anziani, ma anrlie un mez¬ 


zo per tenerli in buona sa¬ 
lute; e questo è estremamen¬ 
te eonxeniente anrhe per T 
intera collellixilà ». 

Nel 1979 il Comune ba di- 
siribiiiio un contributo di 2(H) 
mila lire a oltre 3 mila xcc- 
rbi bi-ozno*i. nel 1930 ha 
elargito serxìzi econoniiri al¬ 
ternativi (lavanderie, men-et 
e il programma 1981 preve¬ 
de un ampliamento di tul¬ 
li questi interventi ■ aperti 
dalla a*-islenza domiciliare 
alla distribuzione di pa*li ral- 
di a dninieilìo. dalla meu'a 
al servizio lavanderia, alla 
vizilan/a personale e telofo- 
nìra. alla terapia di pirrola 
infermeria e riabìiilazione, ai 
rentri rirrealìvi. 


Prima 

vacanza 


Gli anziani in vacanza so¬ 
no un altro dei capitoli nim- 
vt. e più felici, lidia am¬ 
ministrazione capitolina. Due 
settimane di soggiorno eom- 
plelamente gratuito: dai .300 
partiti nel 76, ai 40(X') mila nr] 
1980 e Roma è il primo Co¬ 
mune ehe ba portalo i vee- 
ehi airc'lcro, in Grecia c in 
Iugo<lavia. 

■ Molli«*ìmi dalle borgate 
— dice Maria Rita Raimondi, 
sociologa per la terza età del 
Comune — il 73 per cento 
donne, e per molle era la lo¬ 
ro prima vacanza. Una espe¬ 


rienza umana tndimenlirabì- 
le. Alolle le ho viste parti¬ 
re con il bastone e tornare 
senza », 

Lolla al ricovero e alla o- 
spedalizzazioiie, lin«pilal dav, 
aiilobu*. musei e cinema gra- 
li-, case-alberghi, alloggi pro- 
lellì. anche questi sono obict¬ 
tivi del (donnine; ma c"è an¬ 
rhe la Festa, la prima e 1’ 
■mira per eli anziani che la 
capitale abbia mai pensalo 
di dare, una zrandio«a festa, 
che partirà prima dalla pri¬ 
mavera. 

Na-ce proprio da una idea 
dell'a-.e—ore alla Sanità, dal 
«no <1 chiodo » fi-'O di dare 
un ri-vollo più vitale, mo- 
demo. anche improntato alla 
gioia dì vivere, iierrb,' no. a 
tutto il problema della vec¬ 
chiaia. 

(7o«i la Fe-lj. che vedrà la 
rollaborazione ddra<*essoralo 
alla cultura e del Teatro dì 
Roma, sarà spettacolare, a gio¬ 
vane e pazza ». Cinque con¬ 
secutivi giorni di «jveltaeoli 
al Teatro Tenda, selle interi 
giorni di Gran Hallo Liscio in 
piazza Colonna, folle corsa 
di auto d’epoca per il Corso, 
«agre di rami popolari, ean- 
la-torie e maclii, gran roneer- 
li, grandi lievaitc e tavolate 
nelle più antiche « fra«ebe » 
di Roma... 

■ Sealenalevi eoi nipoti », è 
la parola d'ordine. 


Maria R. Calderoni 


RAI-TV 


Come 
sfasciare 
il servizio 
pubblico 
a colpi 
di nomine 


Se c’è di mezzo un comunista 


tito — inteso come centro di 
interessi, di relazioni, di la¬ 
voro, di impegno quotidiano 
— ha un posto centrale. Una 
presenza che assorbe, rnaci 
na. indirizza, esalta. Per an¬ 
ni e anni. Qualcuno lo ha 
paragonato a una rotaia- tut 
to Io sjmzio davanti e niente 
aitai no. Non pe.^a questo nella 
vita del militante, del diri¬ 
gente? 

r Certo che pesa — osserva 
Manueìa —. ma francamente 
oggi meno di ieri. Troppe co 
se .sono succes.sp: il femmi 
lu.smo, il personale che è po¬ 
litico. In politica nostra che 
SI fa più laica. Pesa anco¬ 
ra. ma ciascuno è più adulto. 
Ed è più adulto l'intero par¬ 
tito ». 

E’ ancora Luciana: < Quale 
che sia stata l'esperienza, il 
partito non deve entrarci "di 
ufficio” nella vita dei suoi 
militanti. Non possiamo cari¬ 
cargli pesi che non può e non 
deve sostenere. Il partito non 
é un giudice o un confes¬ 
sore. Non e.siste la grazia 
.salvifica. Penso che fosse una 
mistificazione l’àpologìà del¬ 
la sana famigì'a proletaria 
del '4S: penso che sia .stata 
una mistificazione quella del 
'63 che voleva una coppia fat¬ 
ta d’amore, politica e cultu¬ 
ra tutto insieme. Una nuo¬ 
va morale? E dove la poggia¬ 
mo? Ciascuno metta il meglio 
di sé, ma nessuno pensi di 
poter .stabilire le massime di 
una famiglia perfetta Non 
esistono. Semplicemente». 


Eugenio Manca 


ROMA — Venerdì, nel consi¬ 
glio d’amministrazione della 
RAI. quando e v-_-nuto il t ir 
no deU’inopinata promozione 
di Paolo Tori esani — a.'^.sunlo 
appena un paio di anni fa — 
a capo redattore e lespoiiòa- 
bile delle pubbliche relazioni, 
il diret:ore gencraie De Luta 
ha cercato di giustificare la 
scandalo.sa oi^erazione autoc • 
tandosi « Anch’io ho fatto li¬ 
na carriera rapida ». « Ma se 
tu non fo.ssi stato un demo 
cristiano — gli ha ribattuto il 
rompagno Vecchi -- potei i 
anche essere il migliore cer 
vello della RAI: non ne sa 
resti diventato mai — pTÒ 
— direttore generale » 

Il pacchetto di nomine im¬ 
posto venerdì — al di la del 
le .singole persone: alcune si 
curamente capaci, altre note 
asclusivamente per la fedeltà 
ai loro padrini politici — ìa 
scandalo soprattutto per 
questo: si inventano posti. .->! 
promuove gente soltanto per 
portale avanti Tappropriazio- 
ne del servizio pubblico da 
parte delle correnti dominan¬ 
ti nei partiti di governo. Chi 
non è in riga viene emargina¬ 
to (basta i>ensare all’epura¬ 
zione m corso alla Rete 2) e 
anche progetti Interessanti — 
come il decentramento a Mi 
lano di alcune strutture idea- 
tive e produttive (gli spetta¬ 
coli della Rete 2) — rischiano 
di ridursi a misere manovre 
di potere da parte della 
maggioranza craxiana alla 
quale fanno da contrappeso 
analoghe operazioni di .se 
gno de 

Alla luce di questi fatt‘ 
suonano irridenti e penose le 
assicurazioni fornite davanti 
alla commissione parlameli 
tare di vigilanza da Zavoh 
(«premieremo .soltanto i va 
lori professionali») e di De 
Luca («agiremo per una ri¬ 
gorosa gestione dell’azien¬ 
da ») airmdomani della loro 
elezione a presidente e direi 
tore generale della RAI 

Il servizio publico — com¬ 
menta Il compagno Adamo 
Vecchi, consigliere di ammi¬ 
nistrazione — non è più 
quello voluto dalla riforma; a 
colpi di maggioranze preco 
stituite tornano a dominare 
la discriminazione, Tintolle- 
ranza, il controllo dell’esecu¬ 
tivo attraverso la collocazio¬ 
ne — in tutti I posti di re¬ 
sponsabilità — di fiduciari 
delle correnti di partito. Ma 
se il servizio pubblico diven¬ 
ta sempre più strumento dei 
partiti al governo perde cre¬ 
dito e legittimità, presta il 
fianco all’attacco dei grandi 
gruppi privati. 

La verità — dice Gianna 
Bellavna, del consiglio d'a¬ 
zienda — è che t veri nemici 
del servizio pubblico stanno 
in viale Mazzini. Noi vediamo 
un pericolo concreto: i parti¬ 
ti di governo vogliono eserci¬ 
tare un controllo diretto ed 
esclusivo suir’.nformazione 
attraverso 1 loro fiduciari m 
RAI; tutto il resto della 
programmazione si cerca di 
farlo produrre all'esterno del 
l'azienda per impedire che g i 
operatori della RAI possano 
dire la loro, lar valere ie ir» 
ro proposte e le loro idee* di 
noi non si fidano. 


La reazione delie sezioni 
CGIL e UIL al nuovo pac 
Ghetto di nomine è stata 
immediata e violenta. Nel gi¬ 
ro di un quarto d'ora si è 
riunita un'assemblea dalla 
quale è uscito tm comunicato 
dai toni inusitati: accanto al¬ 
la denuncia lo sberleffo, la 
provocazione che non ha ri 
sparmiato nessuno, nè la di¬ 
rezione generale nè il consi¬ 
glio di amministrazione. 

Dice Gianna Bellavia: è 
resprcssione deH'amarerza. 
della rabbia che ci portiamo 
dentro. Viviamo nel cuore 
dell'azienda, conosciamo pro¬ 
tagonisti e vittime di questi 
scandali. d€^li sprechi, delle 
umiliazioni inflitte alla gente 
che ha voglia di lavorare 
senza obbedire a questo o a 
queU’altro. Non tolleriamo 
che si sconvolga la struttura 
delle Reti senza consultare:. 
Vogliamo che il consiglio dì 
amministrazione ci spieghi le 
sue scelte, vogliamo stanare i 
direttori di Rete: che progetti 
hanno in testa, che cosa vo¬ 
gliono fare? 

Nelle testate avviene lo 
stesso. TVtto si decide nella 
stanza del direttore generale 
Nomine, promozioni, assun 
zioni. trasferimenti di giorna- 
l'.sti dovrebbero essere di 
scussi nella conferenza dei 
direttori d! TG e GR, Ma da 
tempo — nonostante le solle¬ 
citazioni dei giornalisti — 
queste riunioni non si fanno 
più. 

Di questo passo — com¬ 
menta il compagno Cardulh. 
vice segretario del sindacato 
giornalisti — è Inevitabile 
che si proceda per « pacchet¬ 
ti » di nomine confezion.ati 
nella logica della spartizione. 
Non si di.scute dì rilancio del 
servizio pubblico, di progetti 
editoriali, di .sana gestione, .M 
violano le più elementari 
norme contrattuali, .si pre¬ 
miano 1 portabor.se e .si cal¬ 
pestano 1 diritti del più ra 
paci. 


a. z. 



Enzo Tortora 


a casa t 



Vuoi 
invitarmi? 


allo 02.SI33 




e ti regalerò 


subito una 
bottiglia di 
Amaro 
dei Piave. 



Dal 15 gennaio al 15 
marzo (dal lunedi al ve¬ 
nerdì, dalie 18 alle 19) 
telefonami. Ti regalerò 
subito una bottiglia di 
Amaro del Piave, l’amaro 
italiano. 

(A proposito, se ancora 
non l’hai assaggiato, fallo 
subito). 

Nei corso della telefo¬ 
nata, ti farò delle doman¬ 
de su Grappa Piave Ri¬ 
serva Oro (tì conviene 
avere una bottiglia a por¬ 
tata di mano). 

Poi. se vorrai, potrai in¬ 
vitarmi a casa tua. 

Ogni 15 giorni verrà 
scelto un nominativo tra 
tutti coloro che mi avran¬ 
no invitato ed io accoglie¬ 
rò veramente di cuore un 
invito fatto col cuore. 

E in più tutti 
parteciperanno 
all’estrazione fi¬ 
nale di bellissi¬ 


mi premi: 

- 5 TV color 
Germanvox 
• 10 splendidi 
gioielli 
"cuori d'oro", 



Qijar^$; 


l'invitoèiltìttp 
col ctìpreL 
si rìspdhlde 
col cuore. : 


Grappa nave 
Riserva Oro 
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DAL MONDO 


Tutta rorganìzzazìone basca coinvolta nella tragica spirale terroristica ? 


Ultimatum ETÀ al governo spagnolo 

Ansia per la sorte dei consoli rapiti 

Quattro condizioni poste dall’ala «c polìtico-militare» : amnistia generale, epurazione della polizia, dimissioni del 
ministro degli interni, referendum basco - Nascerà forse domani, ma su basi fragilissime, il governo di Sotelo 


Solo nove 
deputati 
uscirebbero 
dal partito 
laburista 

Dal nostro corrispondente 

LONDRA — Una delle più 
grandi dimostrazioni di mas¬ 
sa di questi ultimi anni lia 
richiamato ieri a Glasgow 
oltre ÒU mila lavoraiori pro¬ 
venienti dai vari centri m- 
dusuiaii della Scozia e aaile 
grandi città inglesi come 
ÌMancnester, Liverpool, Bu*- 
mingham. Bristol e Londra. 
Alla testa dell’imponente 
marcia di protesta contro la 
politica economico sociale dei 
c'onservatori. che impone al 
paese 3 milioni di disoccupa¬ 
ti. era il leader del Partito 
laburista ^lichael Foot. La 
manifestazione è un segno 
tangibile dell’effettivo stato 
d’animo dell’opinione pubbli¬ 
ca ed è anche una chiara 
prova della ripcesa politica 
del laburismo nel suo obiet¬ 
tivo di « alternativa > concre¬ 
ta all’attuale depressione. 

I mass-media, che tendono 
a sottacere ogni prova di op¬ 
posizione e sintomo di ma¬ 
lessere contro il mortificato 
piano di ristrutturazione por¬ 
tato avanti senza consenso 
popolare dal governo Tha- 
tcher sono costretti ad am¬ 
mettere il fatto come eviden¬ 
te conferma — a pochi giorni 
dallo sciopero spontaneo nel¬ 
le miniere britanniche — di 
un pesante clima di insoddi¬ 
sfazione e di una volontà 
precisa di mutamento. 

Frattanto — in questo am¬ 
biguo quadro dell’informa¬ 
zione che tende ad esaltare 
certi aspetti marginali e a 
minimizzarne altri macrosco¬ 
pici come la manifestazione 
laburista - sindacale in Sco¬ 
zia — si continua a fare un 
gran polverone attorno alle 
intenzioni tuttora confuse del 
drappello « socialdemocrati¬ 
co » che si sta preparando al¬ 
lo stacco definitivo dal La- 
bour Party. Due deputati. 
Tom Ellis e Richard Craw- 
shaw, hanno annunciato le 
loro dimissioni dal gruppo 
parlamentare: altri due. Tom 
Bradley e lan Wrigglesworth, 
hanno detto che non si pre¬ 
senteranno COTne candidati 
laburisti alle future elezioni 
generali. H leader socialde¬ 
mocratico David Owen ha in¬ 
fine messo al corrente gli 
iscritti laburisti di Devenport 
di non volere più usare,_ da 
qui in avanti, gli uffici e 
l’organizzazione locale della 
circoscrizione in cui egli è 
stato finora eletto. 

Continua cosi la logorante 
\icenda di una diaspora so¬ 
cialdemocratica che. dopo a- 
ver ripetutamente prospettato 
mosse e atti sconvolgenti tesi 
a spaccare in due il Partito 
laburista, tuttora non si de¬ 
cide a dar vita alla forma¬ 
zione politica autonoma tante 
volte annunciata. H fatto è 
che. su un totale di 63 depu¬ 
tati laburisti, appena nove 
parlamentari sono disposti a 
seguire 0\^’en e Rodgers. 

II leader laburista Foot ha 
nuovamente smentito che si 
tratti di una « scissione ». Il 
temporeggiamento dei ribelli 
socialdemocratici, sul punto 
di uscire dal vecchio partito, 
è determinato da ragioni di 
tattica. Far parlare di sè il 
più possibile, dare la massi¬ 
ma eco propagandistica alle 
loro intenzioni, è Tobiettivo 
primo di chi cerca di accre¬ 
ditarsi come il nuovo « parti¬ 
to di centro* della politica 
inglese. C’è anche un’altra e 
più prosaica ragione: secondo 
alcune indiscrezioni, la fra¬ 
zione socialdemocratica a- 
spetta tuttora d: vedersi ga¬ 
rantire (con una sottoscrizio¬ 
ne pubblica o attraverso altri 
diversi finanziamenti) f fondi 
necessari a sostenere l'ambi¬ 
zioso progetto. 

E’ stata aperta una nuova 
sede, si vanno allacciando 
•■'ollegamenti fra coloro che 
hanno risposto all’appello del 
cosiddetto « Centro socialde¬ 
mocratico ». ma finora tutta 
rone-cazione va a rilento. Il 
tentativo tvttavia prosemie e 
si crede di poter prevedere 
la formaziene ufficiale del 
nuovo partito attorno a Pa¬ 
nnila. I .so^’aldemocratici 
stanno ora discutendo se 
nrosertersi o meno alle pros- 
‘im'’ elezioni amministrative 
locali: anche questo è un 
passo piuttosto rischioso .se 
non dov^scn ottenert ri.sultati 
apprezzabili. 

Antonio Bionda 



SAN SEBASTIANI posti di blocco nella regione basca 


Nostro servizio 

MADRID — Mentre la preoc¬ 
cupazione per la sorte dei tre 
diplomatici presi in ostaggio 
venerdì mattina dall’ET.A 
€ politico-militare » si aggra¬ 
va; mentre Calvo Sotelo. bat¬ 
tuto al primo voto di fiducia 
venerdì sera alla Cortes, sì 
vede costretto a riaffrontare 
la Camera lunedì prossimo 
per accontentarsi di una 
« investitura al ribasso »; 
mentre Kurt Waldheim chie¬ 
de la liberazione immediata 
dei tre consoli e denuncia « la 
violazione del diritto intema¬ 
zionale », la Spagna, divisa e 
disorientata, non sa più a 
che santo votarsi, a chi cre¬ 
dere. che scelta fare tra le 
vaghe promesse di un regime 
democratico ibrido, indebolito 
dalle lotte intestine del parti¬ 
to di governo UCD. e le pa¬ 
role d’ordine di una destra 
restauratrice che prepara nel¬ 
l’ombra l’ora della riscossa. 

Si discute molto, da ieri, 
sul rapimento dei tre consoli 
d’.Austria. del Salvador e del¬ 
l’Uruguay: l’ETA « politico- 
militare » avrebbe fatto il 
« colpo » per ritrovare una 
propria forza contrattuale 


Il messaggio trasmesso per radio in tutto il continente 

n Papa ai popoli dell’Asia: 
non c’è sviluppo senza pace 

Nuova denuncia della fame, delTingiustizia, delle guerre che devastano i 
paesi asiatici - Contìnua la polemica fra regime e Chiesa nelle Filippine 


Dal nostro inviato 

MANIL.A — Un nuovo ordine intema¬ 
zionale, fondato sulla pace e sulla 
coopcrazione, che ponga al centro l’ele¬ 
vazione materiale e morale dell’uomo, 
è stato sollecitato dal Papa con il suo 
messaggio rivolto ieri a tutti i popoli 
deir.Asid. 

Per molti paesi di questo grande con¬ 
tinente — ha detto — « la fame è anco¬ 
ra una tragica realtà come la mancanza 
di decenti abitazioni, di cure sanitarie, 
di opportunità di educazione*. Ha ri¬ 
levato che « grandi sforzi sono stati 
compiuti, diversi modelli sono stati 
applicati, nuove ideologie sono state 
adottate, ma i risultati non sempre 
sono stati soddisfacenti ». Ha poi espres¬ 
so la sua profonda amarezza per il fat¬ 
to che €in alcune contrade del conti¬ 
nente il fragore della guerra non è 
scomparso e, invece, la pace è la con¬ 
dizione necessaria per ogni nazione ed 
ogni popolo perché possano vivere e 
svilupparsi ». 

Dalla uRadio Ventasi» 

La chiesa cattolica, ha affermato n 
Papa, nel rispetto di tutte le culture 
è consapevole che la sua missione è 
religiosa e non politica, ed essa si pro¬ 
pone di cooperare con i credenti di 
tutte le grandi religioni dell'Asia — in¬ 
duismo. buddismo, islamismo — per 
c/ar crescere la comprensione e la 
collaborazione ». Quanto ai membri del¬ 
la chiesa cattolica, essi € devono es¬ 
sere al tempo stesso buoni cristiani e 
buoni cittadini » come aveva detto nel 
suo discorso alle comunità cinesi. Anzi. 

< dovunque è presente, la Chiesa deve 
affondare le sue radici profondamente 
nello strato spirituale e culturale del 
paese». 

Giovanni Paolo II ha Ietto questo 
messaggio parlando dai microfoni di 

< Radio Veritas > di Manila, una poten¬ 


te emittente costruita nel 1974 con lo 
aiuto dei cattolici tedeschi e a cui oggi 
è affidato dalla conferenza episcopale 
asiatica il compito di far sentire ai 
paesi dell’Asia la voce della chiesa 
cattolica e del Papa. Lo ha fatto a 
conclusione dalla visita nelle Filippine 
e prima di proseguire il suo viaggio 
che oggi avrà per tappa l’isola Guam 
nel Pacifico e domani il Giappone. La 
giornata di ieri ha avuto altri incontri 
significativi: con i contadini di Legaspi. 
una città dell’isola di Luzon, con i pro¬ 
fughi cambogiani, vietnamiti, laotiani 
che si trovano nel campo di Morong 
dove il Papa è stato portato con un 
elicottero militare filippino partito dal¬ 
la base navale Subic Bay tenuta dagli 
americani. Nel campo Morong vivono 
seimila profughi cambogiani, seimila 
vietnamiti e quattromila laotiani. Il 
Papa ha sollecitato per loro la solida¬ 
rietà di tutto il mondo. 

Ai contadini il Papa ha detto che la 
terra è stata data da Dio a tutti gli 
uomini perché i suoi frutti siano dì tut¬ 
ti e perché t questo dono sia usato in 
modo tale che i suoi benefici non va¬ 
dano a vantaggio solo di pochi, mentre 
altri, la grande maggioranza, sono 
esclusi ». Quando c la maggioranza è 
effettivamente esclusa dal condividere 
i benefici della terra e quindi confinata 
ad uno stato di inedia, di povertà al 
limite della sussistenza. la cosa è tal¬ 
mente grave che è contro la volontà 
di Dio». 

Mentre Papa Wojtyla pronunciava 
qxieste frasi, accolte dagli applausi dì 
centinaia dì migliaia di contadini rac¬ 
coltisi nella piazza di Legaspi. la € first 
lady» del regime, signora Imelda Ro- 
mualdez Marcos stava seduta sul pal¬ 
co dove era stato eretto l'altare, ve¬ 
stita con Un abito rosa, e con un om¬ 
brello di seta si riparava dal sole co¬ 
cente. Al momento deH'elevazione la 
signora Imelda si è prima rivolta ver¬ 
so la popolazione e poi si è portata 
davanti al Papa per ricevere la comu¬ 


nione, l’implicita speranza di ricevere 
Un applauso dalla folla è andata co¬ 
munque delusa. 

La signora Imelda, infatti, con il pre¬ 
testo di onorare il Papa, quale consorte 
del presidente e governatore di Ma¬ 
nila. Io ha preceduto, con il suo aereo 
personale in tutti gli aeroporti delie 
città visitate: ed è stato, come è natu¬ 
rale, largamente ripreso dalla televi¬ 
sione del regime. Ad Iloilo, però, il 
vescovo Alberto Piamonte dover non ha 
voluto che la signora Imelda sedesse 
sul palco dove era allestito l’altare da 
cui il Papa ha concelebrato con i ve- 
scori, NeÙ’episodio polemico sta il sen¬ 
so di una specie di partita ormai aper¬ 
ta tra la Chiesa e lo Stato, che poi sì 
identifica con il regime cui sono inte¬ 
ressate alcune grandi famiglie che sono 
riuscite a stringere legami intemazio¬ 
nali. economici e politici, prima di tut¬ 
to con gli Stati Uniti. 

Un rapporto più crìtico 

Prima delTarrivo del Papa nelle Fi¬ 
lippine i rapporti tra Stato e Chiesa, 
separati sul piano costituzionale, erano 
caratterizzati da una € collaborazione 
critica» secondo una formula del car¬ 
dinale Sin. Oggi che tale collaborazione 
è divenuta sempre più critica, con una 
Chiesa rafforzata da quando il Papa 
ha detto in questi giorni, la posizione 
del regime si è fatta più debole, anche 
se non si, intravvede quale potrebbe 
essere il ricambio. Non basta — ha 
detto ancora mons. Piamonte dover, 
ma il parere è condiviso da altri — so¬ 
stituire un presidente per cambizu'e le 
cose. Occorre costruire le istituzioni 
democratiche con quadri che sappiano 
gestirle. A questa prospettiva la Chie¬ 
sa. con le sue scuole primarie e se¬ 
condarie. con le sue università, si pro¬ 
pone di dare il suo contributo. 

Alceste Santini 


Il Congresso elegge oggi il nuovo presidente 


Scontro serrato fra i socialisti belgi 
sul ruolo del partito nel governo 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — Oggi ella 
Casa della Cultura di Namur 
il congresso del Partito so- 
cialisui belga francofono eleg¬ 
gerà il nuovo presidente in 
sostituzione del dimissionario 
Andrée Cools. In Belgio vi so¬ 
no due partiti socialisti (coal 
come ci sono due partiti de¬ 
mocristiani) uno che rag¬ 
gruppa gli iscritti di lingua 
francese e l’altro quelli fiam. 
minehi, con strutture distin¬ 
te. Ambedue 1 partiti socia¬ 
listi fanno parte della com¬ 
pagine governativa assieme 
ai due partiti democristiani. 

Al congresso la battaglia si 
preannuncia molto serrata e 
il risultato incerto al punto 
che .si prevede che il nuovo 
presidente verrà eletto solo 
al secondo scrutinio. Tre so¬ 
no i candidati: Ernest Olia¬ 


ne, attuale presidente del 
gruppo socialista al Parla¬ 
mento europeo. Guy Spitaels, 
vice primo ministro e mini¬ 
stro delle comunicazioni, e 
Alain Van De Biest al quale 
non vengono attribuite possi¬ 
bilità di vittoria, ma li cui 
apporto di voti potrebbe de¬ 
terminare il successo di din¬ 
ne o di Spitaels. 

Dietro la scelta tra dinne 
e Spitaels i socialisti franco, 
foni belgi sono in effetti chia¬ 
mati a un riesame della poli¬ 
tica condotta dal Partito ne¬ 
gli ultimi anni. La tendenza 
a fare del Partito il sosteni¬ 
tore «costi quel che costi» 
della politica del governo, ha 
creato un crescente malessere 
tra gli Iscritti e una tensione 
se.npre più aspra con l’orga¬ 
nizzazione sindacale POTO, 
nella quale i socialisti sono 
la componente maggioritaria. 


Particolarmente duro è sta¬ 
to lo scontro in occasione del¬ 
la recente adozione del piano 
di stabilizzazione dell’econo- 
mia basato essenzialmente sul 
blocco dei salari per due anni, 
sostenuto e votato dai parla¬ 
mentari socialisti quasi al- 
Tunanimltà, e contro il qua. 
le la centrale sindacale si è 
mossa organizzando una on¬ 
data di lotte e di manifesta¬ 
zioni quale da molti anni il 
Belgio non conosceva più. ET 
stato questo contrasto con 
l’organizzazione sindacale, a 
spingere il presidente Cools 
a non npresentare la propria 
candidatura. 

Guy Spitaels è il candidato 
sostenuto dal presidente 
uscente, dall’ala ministeriale 
del partito, dalla maggioran¬ 
za del parlamentari. Rappre¬ 
senta la continuità con la ge¬ 
stione Cools. La sua elezione 


a presidente suonerebbe quin¬ 
di conferma per ratiuale go¬ 
verno di centro sinistra diret¬ 
to dal democristiano Martens. 

Ernest dinne è considerato 
il leader dell’ala sinistra del 
partito ma sarebbe semplici¬ 
stico ritenere che la sua ele¬ 
zione a presidente significhe¬ 
rebbe un ritorno del partito 
aH’opposizione. Ci sarebbe 
piuttosto da attendere una re¬ 
visione critica della j)art€Ci- 
pozione socialista al governo, 
tanto più che Gllnne ha ot¬ 
tenuto l’appogg'.o di Edmond 
Leburton, uno del capi del¬ 
l’ala destra del partito. A 
sostegno di Glinne sarebbero, 
nello loro quasi totalità, i de¬ 
legati di base più a stretto 
contatto con il sindacato e 
con le organlzz,i 2 ioni mutua¬ 
listiche e cooperative. 

Arturo Barioli 


presso il nuovo governo a 
danno dei «fratelli-rivali» del- 
l’ETA « militare », forte di 
una ritrovata p(^larità dopo 
la morte per tortura del loro 
militante Josè Arregui. 

n partitine autonomista ba¬ 
sco Euskadiko Eskerra (sini¬ 
stra basca), che si ritiene por¬ 
tavoce dei rapitori, diceva 
ieri: «Non preoccupatevi, i 
ire consoli saranno liberati 
ira qualche giorno senza con¬ 
dizioni ». 

Poi le cose si sono aggra¬ 
vate, L’ET.4 « politico-milita¬ 
re » ha precisato in nottata 
quattro condizioni per la li¬ 
berazione degli ostaggi, rical¬ 
cando la strada di tutti i ter¬ 
rorismi: amnistia gaierale per 
1 250 prigionieri politici ba¬ 
schi, epurazione della polizia, 
dimissioni del ministro del- 
Tinterno Roson. riconoscimen¬ 
to dell’unità della « nazione 
basca » con referendum per 
l’annessione di una quarta 
provincia, le Asturie. 

A questo piunto, si incomin¬ 
cia a temere per la vita dei 
tre ostaggi e ci si rende con¬ 
to che i litigi tra formazioni 
terroristiche sono, forse, un 
buon terreno per intelligenti 
disquisizioni; ma non mutano 
la sostanza e gli sbocchi del¬ 
l’azione terroristica. Dal mo¬ 
mento che vengono poste del¬ 
le condizioni per la liberazio¬ 
ne degli ostaggi, sì entra nel¬ 
la spirale del ricatto e del 
terrore. 

Questa è la lezione sulla 
quale il nuovo go\'emo dovrà 
riflettere; un governo che na¬ 
scerà (se nascerà), già preso 
nella tenaglia del terrorismo 
basco e di una destra impa¬ 
ziente che non aspetta che un 
suo gesto di debolezza F>er ri¬ 
lanciare la sfida agli istituti 
democratici e proclamarsi 
« pronta a ristabilire l’ordine 
di cui la Spagna ha bisogno ». 

In effetti, quasi alla stessa 
ora in cui arrivavano le con¬ 
dizioni dell’ETA per la libe¬ 
razione degli ostaggi. Calvo 
Sotelo apprendeva di avere 
fallito per 7 voti la maggio¬ 
ranza assoluta necessaria al¬ 
la sua investitura (169, anzi¬ 
ché 176). Il che non ha sor¬ 
preso nessuno. Si sapeva, in¬ 
fatti. e lo avevamo scritto 
ieri, che Calvo Sotelo poteva 
arivare al massimo a 170 voti 
(165 del suo partito, la UCD, 
e 4 0 5 indipendenti). 

Domani, lunedì, il candida¬ 
to alla presidenza del gover¬ 
no non avrà alcuna difficoltà 
a ottenere la maggioranza re¬ 
lativa necessaria alla forma¬ 
zione del nuovo governo; ma 
già ora ci si chiede come po¬ 
trà Calvo Sotelo (con una 
maggioranza che è appena 
l'ossigeno per l’agonizzante) 
occuparsi del terrorismo, del 
divorzio, della riforma uni¬ 
versitaria. della riforma fi¬ 
scale senza rischiare ad ogni 
votazione di vedere andare in 
frantumi questa stessa mag¬ 
gioranza relativa profonda¬ 
mente divisa. 

In ogni caso, appare demo¬ 
lita in partenza la sicurezza 
con la quale il candidato al¬ 
la presidenza del Consiglio 
aveva annunciato, nel suo di¬ 
scorso programmatico di 
mercoledi, che fl nuovo go¬ 
verno « avrebbe tenuto fino 
alle elezioni legislative del 
marzo 1983». Nessuno crede 
più a questa possibilità, an¬ 
che se tutti riconoscono a 
<3alvo Sotóo qualità politiche 
e fermezza di carattere, oltre 
ad appoggi esterni considere¬ 
voli che vengono dal suo pas¬ 
sato dì uomo d’affari (indu¬ 
stria dei trasporti, industria 
chimica e petrolchimica, alta 
fìnanza). di giovane d’Aziooe 
cattolica e di ex-militante 
del partito monarchico, 

D fatto è che non appena 
Calvo Sotelo affronterà uno 
dei nodi centrali della società 
spagnola in transizione, dal 
modo in cui lo affronterà o 
perderà l’appoggio della «si¬ 
nistra » o perderà l’appoggio 
della «destra» del proprio 
partito. 

E allora? Allora non reste¬ 
rà al re che la carta dello 
scioglimento delle Camere e 
a ricorso ad elezioni antici¬ 
pate, che tutti considerano 
inevitabili verso la fine di 
quest’anno. Ma fl problema 
jMÙ assillante, a nostro avvi¬ 
so non è la durata della vita 
del governo Calvo Soldo: il 
problema vero è la capacità 
di resistenza della società 
spagnola a queste prove che 
logorano la credibilità dei 
partiti, nel quadro di una cri¬ 
si economica che lo sless^o Cal¬ 
vo 5^elo ha riconosciuto gra¬ 
vissima per i suoi effetti di¬ 
struttori del tessuto somale 
(disoccupazione deiril.5 per 
cento della popolazione attiva, 
con punte del 25 per cento 
nei «Mezzogiorno spagnolo», 
TAndalusia). 

Augusto Pancaldi 
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Dopo le pressioni per il Salvador 

Adesso Reagan 
apre a Pìnochet 

Abolito dagli Usa il divieto di finanziare il commercio 
con Santiago - Haig ìndica gli obiettivi di Washington 


Dal nostro corrìsDondente 

NEW YORK — L’America Latina si profila 
sempre più come il punto del mondo scelto 
dairamministrazione repubblicana come 
banco di prova della nuova politica estera 
degli Stati Uniti. La settimana si è aperta 
con la dichiarazione fatta dal segretario 
di stato Alexander Haig agli ambasciatori 
dei paesi atlantici e di altre potenze ami¬ 
che (Australia, Nuova Zelanda, Giappone 
e Spagna) sulla politica americana nei 
confronti del Salvador e si è chiusa cori 
una apertura politica ai colonnelli cileni. 
In barba ai diritti umani e alla campagna 
contro il terrorismo, gli USA hanno aboli¬ 
to il divieto di finanziare il commercio 
estero cileno. Divieto deciso daH’ammini- 
strazione Carter dopo che la giunta di 
Pinochet aveva rifiutato di estradare tre 
agenti segreti cileni sospettati di aver uc¬ 
ciso a Washington, in un attentato cla¬ 
moroso. Orlando Letelier, già ministro de¬ 
gli esteri di Allende, e la sua collabora¬ 
trice Ronni Moffitt. cittadina statunitense. 
Proprio ieri si è chiusa a Bonn, laddove 
era cominciata, la missione di I^wrence 
Eagelburger, rinviato speciale che il pre¬ 
sidente Reagan ha spedito in Europa per 
dissipare le diffidenze che certi alleati 
(Germania occidentale, Francia, Belgio. 
Olanda e Gran Bretagna) avevano espres¬ 
so sull’orientamento americano a inter¬ 
venire in modo sempre più pesante nel 
Salvador. 

La dichiarazione di Haig — che ieri il 
New York Times ha pubblicato integral¬ 
mente — sostiene che i guerriglieri salva¬ 
doregni di sinistra, attraverso la fron¬ 
tiera con il Nicaragua, ricevono armi da 
Cuba: si tratterebbe di aiuti militari di 
marca occidentale ma acquistati dai paesi 
del blocco sovietico, dal Vietnam e dal¬ 
l’Etiopia e dai paesi arabi antiamericani 
e passati ai partigiani salvadoregni ad 
opera del governo cubano. Haig ha detto 
che gli USA si prefiggono, come obiettivo 
urgente, il blocco di questo flusso, ’^re 
implicazioni politiche derivano da questa 
scelta: continuare a sostenere l’attuale 
governo del Salvador con l’obiettivo di 
« assicurare a questo tormentato paese la 
giustizia sociale e la stabilità», affermare 
che questi obiettivi non possono essere 
raggiunti se continua « la sovversione co¬ 


munista », proclamare che gli USA < non 
resteranno passivi » di fronte alla « sfida 
che mira ad imporre un regime comunista 
nell’America centrale ». 

Nel documento consegnato agli amba¬ 
sciatori vi è anche un accenno alla più 
tragica esperienza americana dell’ultimo 
ventennio: « Voglio assicurarvi — ha detto 
il capo della oiplomazia statunitense — 
che non intendiamo avere un altro Viet¬ 
nam e impegnarci in un altro confinlo san¬ 
guinoso fomentato da forze esterne al¬ 
l’area delle operazioni ». Dopo tutto quel 
che è venuto fuori sulle responsabilità 
americane nel conflitto indocinese, questo 
accenno colpisce per il tentativo di ripro¬ 
porre l’idea della rivoluzione vietnamita 
come esportata dall’esterno. 

La dichiarazione di Haig viene per Io 
più interpretata non come diretta a prean¬ 
nunciare un intervento militare massiccio 
quanto piuttosto come un ammonimento e 
come una minaccia contro Cuba e contro 
rURSS e come una scelta incondizionata 
e irrinunciabile a favore della giunta sal¬ 
vadoregna. Il coordinamento politico di 
una tale operazione rivela però qualche 
difetto. Proprio ieri il presidente salva¬ 
doregno Napoleon Duarte ha dichiarato in 
una intervista che il suo paese ha biso- 
gno di aiuti economici più che di sostegno 
militare. La stampa che registra queste 
parole le interpreta come una manifesta¬ 
zione di dissenso nei confronti di un al¬ 
largamento della presenza americana nel 
Salvador. 

Dal punto di vista americano il punto 
più debole della politica verso la parte 
meridionale di questo continente è la 
ridicolizzazione della campagna con:ro il 
terrorismo internazionale. Il governo ci¬ 
leno. al quale il governo degli Stati Uniti 
si appresta a fornire di nuovo gli aiuti 
militari sospesi da Carter, è il responsa¬ 
bile diretto del più clamoroso e tragico 
attentato terroristico che abbia funestato 
Washington da parecchi anni a questa 
parte, e la giunta salvadoregna ha le 
mani sporche del sangue di quattro suore 
e di due tecnici agricoli statunitensi as¬ 
sassinati da terroristi di destra protetti, 
se non istigati e aiutati, dalla poliz.a. 

Aniello Coppola 


Il Messico e Cuba stringono 
sempre di più i loro rapporti 

Indiretta ma chiara polemica del presidente Lopez 
Portìllo con la politica di Reagan in Centro America 


Dal corrispondente 

L’AVAN.à — « Le relazioni 
tra Messico e Cuba sono un 
esempio dell’amicizia che 
deve guidare l’azione dei po¬ 
poli fratelli dell’America La¬ 
tina »: con queste parole e 
con il ricevimento, estrema¬ 
mente amichevole, riservato 
ad una delegazione ministe¬ 
riale cubana, il presidente 
del Messico. José Lopez Por- 
tillo. non ha solo voluto fa¬ 
re una considerazione posi¬ 
tiva sui rappcKli esistenti 
tra i due paesi, ma ha dato 
una risposta alle ultime ini¬ 
ziative della Amministrazio¬ 
ne Reagan. Tanto più chia¬ 


ra. se si considera che, nel¬ 
lo stesso giorno, il giornale 
del partito di governo ha ri¬ 
sposto esplicitamente, ed in 
termini durissimi, alle ac¬ 
cuse che. nei giorni scorsi, 
il segretario di Stato Haig 
aveva mosso al presidente 
del PRI (Partito rivoluzio¬ 
nario istituzionale). Gusta¬ 
vo Carvajal. accusato di 
aiutare la guerriglia nel Sal¬ 
vador. 

Dunque, la politica aggres¬ 
siva degli Stati Uniti inco¬ 
mincia a trovare una forte 
opposizione in America La¬ 
tina. Nei giorni scorsi, in¬ 
fatti, il presidente di Pana¬ 
ma. Royo. e il capo della 


Guardia Nazionale, genera¬ 
le Omar Torrijos, avevano 
risposto con fermezza all’in¬ 
credibile intromissione negli 
affari interni di Panama de] 
segretario di Stato, che ave¬ 
va chiesto ufficialmente ai 
dirìgenti panamensi di dimi¬ 
nuire il livello delle relazio¬ 
ni con Cuba. 

Ora la risposta viene dal 
Messico, il cui presidente, 
tra l’altro, è stato il primo 
ad incontrare Reagan dopo 
la sua elezione Casa 

Bianca e dovrà rincontrarlo 
ancora ad aprile. 

Gli obiettivi della nuova 
Amministrazione USA in 
America centrale e nei Ca- 
raibi erano, prima di tutto, 
quelli di isol 2 ire Cuba e di 
sconfiggere la lotta popola¬ 
re nel Salvador, senza esdu- 
dere l’ipotesi di un interven¬ 
to militare, diretto o indi¬ 
retto. In queste settimane il 
governo degli Stati Uniti ha 
attaccato duramente il Ni¬ 
caragua. accusato di essere 
una i^ina di Cuba e di aitu 
tare il Salvador in lotta, e. 
subito dopo, alcuni Paesi che 
si oppongono ad un ìnten^en- 
to nel paese centroamerica¬ 
no e, più in generale, che so¬ 
no contrari ad un inaspri¬ 
mento delle tensioni in Ame¬ 
rica Latina. Prima di tutto, 
appunto. Panama e Messico. 
Fino ad ora. però, questi 
attacchi non sembrano aver 
avuto molto successo. 

Ieri, Lopez Portillo è an¬ 
dato al di là deUa espres¬ 
sione dì tradizionale amici¬ 
zia con Cuba. Ha ricevuto 
nella sua residenza ufficia¬ 
le di Los Pinos i ministri cu¬ 
bani Rodriguez e (^brisas e, 
oltre alla frase che abbiamo 
riportato all’inizio, ha det¬ 
to: €€Amiamo profondamen¬ 
te Cuba, anzi consideriamo 
che Cuba è parte di noi stes¬ 
si ». 

Subito d^ questo incoo- 
tro. i ministri cubani e la 
parte messicana hanno sot¬ 
toscritto un accordo conmier- 
ciale. in base al quale il go¬ 
verno deir.àvana vende al 
Messico 100 mila tonnellata 
di zucchero. 

Mentre il presidente Lopez 
Portillo riceveva i ministri 
cubani, usciva il giornale del 
Partito Rivoluzionario Istitu¬ 
zionale di governo, « La Re¬ 
pubblica ». con un articolo 
firmato da Hector Murillo. 
nel qu.’lc si definisce il se- 
gretato di Stato Haig « un 
noto falco trasformatosi in 
aquila calca imperiale ». 

Giorgio Oldrini 


La « scommessa » 
del Nicaragua 

Un'inchiesta della TV sull'esperienza del¬ 
la piccola repubblica centroamericana 

Dopo il Salvador, Italo Moretti porta oggi sul nostri 
video U Nicaragua (ore 21.43. Dossier di TG2). Due in¬ 
chieste di spiccata attualità su avvenimenti al centro 
dell’attenzione mondiale, un’informazione sui fatti e il¬ 
luminante. 

c Nicaragua; una scommessa difficile » è 11 titolo che 
racchiude il momento che oggi vive un'esperienza ri¬ 
voluzionaria che ha in sé molto dei contrasti, speranze 
e pericoli dell’epoca nostra. Lo slancio e la vittoria su 
un tiranno-simbolo come Somoza; volontà di plurali¬ 
smo sociale e politico per ricostruire e rinnovare; peso 
del sottosviluppo e scelte urgenti e obbligate; la nazione 
che vuole trovare coscienza di sé e la minaccia che 
viene dagli Siati UnitL 

Le immagini e le interviste ci danno il ritratto di 
un paese die prima di ogni altra cosa è giovane, o 
potremmo dire adolescente: da quel martire di quin¬ 
dici anni ricordato con una messa che comincia con 
un inno religioso e termina con un canto rivoluzio¬ 
nario; da quel combattente bambino che ha già memo¬ 
rie di guerra; da quei soldati, studentC lavoratori che 
popolano la trasmissione. Un paese che ha fatto una 
rivoluzione e sta inventando uno Stato sulle rovine di 
una dominazione feudale e nel quale il cattolicesimo é 
una realtà anche politica. Tre sacerdoti nel governo e, 
insieme, un contrasto oramai aperto tra autorità rivo¬ 
luzionarie e gerarchia religiosa. Qui un primo nodo da 
«•ciogliere per quella scommessa difficile. 

Un teologo e un ministro sacerdote ci parlano di 
un esempio possibile, di un incerto processo in corso 
che potrebbe coniugare Chiesa e cattolicesimo con socia¬ 
lismo e ritrovamento dell’identità nazionale. Questa pos¬ 
sibilità che, insieme, è necessità di unità per questo 
popolo piccolo, povero e Insidiato, dal maturare di qua¬ 
le settarismo sarà cancellata? 

Un rappresentante della borghesia industriale e pro¬ 
fessionale cl parla della convergenza tra classi sociali 
che contribuì alla caduta di Somoza e del contrasto 
attuale con il governo sandinlsta. Di nuovo II tema del¬ 
le vie alU rii’oluzione oggi. 

Al termine della trasmissione una domanda; che 
esempio cl verrà nel prossimo futuro dal Nicaragua? 
E che cosa dobbiamo e possiamo fare noi del Nord ricco 
per aiutare questo popolo coraggioso ad aprire una 
strada nuova ed evitare vecchi errori? 

Guido Vicario 
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Perché in crisi il sindacato ? 

(Dalla prima pagina) ■ affermarsi nella fabbrica e i le degli altri. K < 


CONTINUAZIONI 


Domenica 22 febbraio 1981 


paesi. In Inghilterra negli 
ultimi dieci mesi sono stati 
espulsi dalla produzione 800 
mila lavoratori e non c’è 
stata una sola ora di scio¬ 
pero. E’ un sindacato, quel¬ 
lo inglese, che difende il 
lavoratore quando è in fab¬ 
brica ma che lo abbandona 
quando esce dal processo 
produttivo. IWi sindacato 
forte che però subisce i pro¬ 
cessi messi in moto dalla 
orisi, e non si propone cer¬ 
to di governarli. Allo stesso 
modo il simlacatò « islitiizio. 
ne dello Stato » non difen¬ 
de e non rappresenta i lavo¬ 
ratori come le recenti vi¬ 
cende polacche confermano. 
E anche i sindacati che am¬ 
ministrano fondi d’investi¬ 
mento, banche, compagnie 
di assicurazione e quant’al- 
tro si vuole, sono oggi in 
gravi difficoltà perchè non 
riescono, attraverso questi \ 
strumenti, a produrre mu¬ 
tamenti qualitativi negli in¬ 
dirizzi dello sviluppo econo¬ 
mico e sociale. 

Non si tratta quindi di ri¬ 
petere in Italia esperienze 
già fatte in altri Paesi (c 
in condizioni divor.sissimo; 
di partito unico della sini¬ 
stra e di sindacato cinghia 
di trasmissione, come in 
Scandinavia! ma di prose¬ 
guire invece .sulla via nuo¬ 
va ed originalo die unitaria¬ 
mente è stata imboccata. Se 
il sindacato italiano non vuo¬ 
le ridur.si a * sindacato de¬ 
gli intevcs.si » o a * i.stitu- 
zione dello Stato ■ ma vuole 


affermarsi nella fabbrica e 
nella società come t sogget¬ 
to politico autonomo della 
programmazione » deve, in 
altre parole, tenere ben fer¬ 
ma la propria proposta gene¬ 
rale di trasformazione del 
Paese e farla vivere nelle 
lotte attraverso un rapporto 
democratico e di massa con 
i lavoratori. 

E' questo il problema che 
noi solleviamo. Perchè per 
far questo il sindacato deve 
rinnovarsi profondamente, 
ripristinare una piena e au¬ 
tentica democrazia interna, 
adeguare le proprie struttu¬ 
re e le proprie strategie alla 
nuova fase che si è aperta, 
se \'uole uscirne in piedi. Una 
fase nella quale preminenti 
divengono, in fabbrica, i pro¬ 
blemi del governo dei pro¬ 
cessi di ristrutturazione e, 
nella società, quelli del re¬ 
perimento e del giusto utiliz¬ 
zo, delle risorse. Ciò che im¬ 
pressiona nelle risposte di 
Camiti c di altri a Berlin¬ 
guer non è il dissenso sulle 
sue proposte ma questo chiu¬ 
dere gli occhi di fronte al 
problema, questo negarlo, 
perlomeno di fatto, dato che 
non viene fuori ncssun’altra 
proposta. 

Un sindacato che dovesse 
regredire nel particolarismo 
corporativo (c una tenden¬ 
za in questo senso opera già! 
o dovesse imboccare illu-sorie 
vie traverse (la gestione di¬ 
rotta di fondi di investimen¬ 
to! finirebbe in realtà per 
subire tanto nella fabbrica 
quanto nella società le scel¬ 


te degli altri. E questo sa¬ 
rebbe davvero un colpo gra¬ 
ve non solo e non tanto 
alla prospettiva per la qua¬ 
le lotta il PCI ma a quella 
del rinnovamento democra¬ 
tico della società italiana 
per la quale lottano, sia 
pure da posizioni diverse, il 
sindacato e le altre foiv.e 
democratiche e di sinistra. 

Sollevando questo proble¬ 
ma o affrontando, come ab¬ 
biamo fatto anche a Torino, 
con onestà, con coraggio e 
con chiarezza, i problemi del¬ 
la produttività, della ristrut¬ 
turazione e della riconversio¬ 
ne industriale, della parteci¬ 
pazione effettiva dei lavora¬ 
tori alla gestione delle im¬ 
prese anche attraverso una 
crescita del potere contrat¬ 
tuale del sindacato (li ha 
letti. Camiti, i passi del di¬ 
scorso di Berlingxier dedica¬ 
ti a questi problemi?), noi 
non abbiamo compiuto una 
operazione di rottura, né ab¬ 
biamo inteso gettare — come 
ha scritto Benvenuto in un 
infelice articolo — una « lun¬ 
ga ombra di sospetto e di 
diffidenza nella vita del 
sindacato ». Abbiamo invece 
compiuto l’unica operazione 
unitaria oggi possibile: che 
consiste appunto nel cimen¬ 
tarsi con i problemi, nel- 
l’affrontarc apertamente le 
questioni più difficili e nel 
contribuire con le proprie 
idee, con il confronto o con 
l’impegno diretto a risolver¬ 
le neH’intercsse dei lavorato¬ 
ri, della loro unità sindacale 
e del Paese. 


nella Russia europea, le ri¬ 
sorse aWest, le riserve di for¬ 
za-lavoro al sud. 

K domani? Quanta parte di 
tulio ciò sarà .stata risolta? 
Quale percentuale di questi 
programmi sarà giunta a com¬ 
pimento? Sono queste doman¬ 
de tanto più fondate, quanto 
maggiore è il ruolo che l'URSS 
s’è data proprio in questi an¬ 
ni come protagonista globale 
degli equilibri mondiali. Co¬ 
me incìde questo ruolo sulle 
dinamiche stesse della socie¬ 
tà e del modello economico? 
Non è mancata mai in que- 
.sti mesi, in nessuno dei di¬ 
scorsi dei .suoi dirigenti, la 
sottolineatura insistita, quasi 
ossessiva, del carattere di < e- 
dificazionc pacifica > che è sta¬ 
to dato al programma di svi¬ 
luppo economico c sociale del- 
VURSS. E colpi non poco la 
attenzione degli osservatori 
l’appello che Leonid Breznev, 
nel suo discorso al Plenum 
di ottobre, rivolse ai tecnici 
che operano nell'industria e 
nella ricerca bellica invitan¬ 
doli a dirottare una parte del 
loro tempo, delle loro cono¬ 
scenze tecnico-scientifiche a fa¬ 
vore dello sinluppo del setto¬ 
re < B ». Certo è che. senza 
una prospettiva di allentamen¬ 
to delle tensioni internaziona¬ 
li e della corsa speculare al 
riarmo, tutto ciò {o molto di 
ciò) che sta scritto e che ver¬ 
rà detto alla tribuna dei co 
munisti .sovietici non sarà pos¬ 
sibile o avverrà a prezzo di 
sforzi e di sacrifici enorme¬ 


mente più grandi e in mezzo 
a pericoli drammatici. 

Il perché è. in fondo, ab¬ 
bastanza semplice. Anche qui 
tutto è intrecciato. Ciò che si 
decide a Mosca, come non ca¬ 
pirlo?, oltrepassa, per impor¬ 
tanza e peso, i confini del- 
l’URSS. Ciò è anzitutto vero 
per quel che riguarda il .si¬ 
stema di alleanze che cono¬ 
sce una fase di jHirticolare de¬ 
licatezza. come rivela la cri¬ 
si polacca. Comunque sìa. en¬ 
tro i confini deirUliSS si pro¬ 
duce ormai un quinto della 
produzione industriale del mon¬ 
do intero. In essi è concen¬ 
trata circa ia metà del poten¬ 
ziale distruttivo di cui. suo 
malgrado, l’umanità si è dota¬ 
ta. Dall’altra parte dell’Ocea¬ 
no, quella che è ancora — per 
il suo peso oggettivo milita¬ 
re ed economico — la guida 
politica dell'Occidente, appa¬ 
re ai sovietici voler sceglie¬ 
re la via più pericolosa: quel¬ 
la del riarmo. 

It corollario potrebbe esse¬ 
re quello di una « compres.sio- 
ne* della dialettica mondiale 
.sull’asse est-ovest, ripropo.sta 
non più in termini di disten¬ 
sione. ma di confronto. Pesa¬ 
vo le vicende degli ultimi due 
anni dove Mo.sca ha visto con 
allarme lambire i suoi confini 
dalle .scintille della frizione 
mondiale: l’Afghanistan è an¬ 
che un segno che risposte iV- 
riflessive pos.sono determinar¬ 
si quando la tensione si alza 
oltre il limite di guardia. 

Ecco un dilemma di fondo 


che sfa di fronte al Congres¬ 
so. In questi mesi il Cremli¬ 
no ha dato l’impressione di 
voler cercare un varco: sia 
moltiplicando le proposte per 
l’apertura e la rivitalizzazio- 
ne di sedi di incontro e di 
trattativa, sia con una accen¬ 
tuazione della .strategia del¬ 
l’attenzione verso gli interlo 
cutori europei più sensibili. E' 
prevedibile che il 26. Congres¬ 
so del PCUS non defletterà 
da questa impo.stazione. L’Eu¬ 
ropa non ha for.se avuto mai. 
come in questo momento, la 
possibilità di svolgere un rito 
lo decisivo per la rimessa in 
moto del processo della di¬ 
stensione. 

Parte oggi 
per Mosca 
la delegazione 
del PCI 

ROMA — Partono questa 
mattina per Mosca i compa¬ 
gni Gian Carlo Pajetta, re¬ 
sponsabile del Dipartimento 
per gli affari Intemazionali e 
membro della Direzione del 
PCI, Paolo Bufalini, della di¬ 
rezione del PCI. Marcello Ste¬ 
fanini. segretario del Comi¬ 
tato regionale del PCI delle 
Marche e membro del Comi¬ 
tato Centrale, Francesca Ma- 
razzi. segretario della Fede- 
I razione provinciale comuni¬ 
sta di Crema e membro del 
Comitato Centrale, compo¬ 
nenti la delegazione che rap¬ 
presenterà il PCI al 26. Con- 
, gres.so del PCUS. 


come strumento di ricatti « 
ritorsioni politiche. 

E’ credibile, allora, che le 
responsabilità dello scandalo 
« SJD-Pecorclli » siano circo- 
scritte al vertice del SID? Si 
può davvero jK;nsare che nes- 
•sun uomo di governo sia sta¬ 


to informato della corruzione 
ai vertice della Finanza e poi 
sia rimasto estraneo aH’uso 
« scandalistico * del rappor¬ 
to « M-Fo-Biali »? Né dall’in¬ 
dagine disciplinare, né da 
quella p>cnale. finora, sono 
arrivate risposte convincenti. 


L’arresto di Majano 


Casardi, Maletti, La Bruna deferiti 


(Dalla prima pagina) 

tito della Dem<x:razia cristia¬ 
na del Salvador — è .stata re 
centemente condannata dal 
Tribunale dei jx>|K)li come re- 
.'\X)nsabLle di c genocidio e 
violazione dei diritti umani ». 
il colonnello Majano si era 
oppo.sto a questa U-emenda 
degenerazione e nel dicembre 
scorso — dopo essersi ripetu¬ 
tamente pronunciato contro la 
azione degli < squadroni del¬ 
la morte » fascisti e dopo a- 
ver accusato certi settori del¬ 
l'esercito di so.stenerli diret¬ 
tamente — era stato costret¬ 
to a uscire dalla giunta gui¬ 
data da Napoleon Duarte. Ri¬ 
fiutato il posto di amba.scia- 
tore in Spagna, l'alto ufficia¬ 
le era entrato nella clande¬ 
stinità rivolgendo un apjjcllo 
ai militari contro la giunta, 
ma senza unir.'^i alle forze 
della guerriglia. 

Il dramma del Salvador — 
scelto dalla nuova ammini- 
-strazione US.A come banco di 
prova loer una politica di in 
gerenza e di rinnovata aggre.s- 
■sività — si fa di giorno in 


giorno più peiicolaso. Il \ew 
York Times ha pubblicato ie 
ri uno studio del Pentagono 
.secondo cui le forze governa¬ 
tive salvadoregne non sono 
sufficienti allo stato attuale 
l)er avere « la minima speran¬ 
za » di sconfiggere la guerri¬ 
glia. Si aflerma in particolare 
che l’esercito gode sulle for¬ 
ze della guerriglia di uu van¬ 
taggio numerico del quattro 
a uno invece del c necessario > 
dieci a uno: un rapporto — si 
precisa — che rende « impos¬ 
sibile » debellare la resisten¬ 
za. 

« Nubi di guerra — ha .scrit¬ 
to ieri l’agenzia sovietica 
TASS — si stanno addensan¬ 
do sopra il martoriato Salva¬ 
dor. La minaccia di un inter¬ 
vento diretto di truppe statu¬ 
nitensi sfa diventando sempre 
più evidente ». L'agenzia pro¬ 
segue: c La presunta inter¬ 
ferenza dell’URSS. di Cuba e 
di altre nazioni in appoggio 
alle forze del Fronte di libe¬ 
razione nazionale, è utilizza 
ta come preparazione psico¬ 
logica a una invasione del 
Salvador da parte di marines 
USA ». 


L’URSS davanti a due sfide 


(Dalla prima pagina) 

le sue prospezioni fino a! 1990 
e oltre. Di fatto si tratta di 
una linea che accelera impe 
tuosamentc il processo di « a- 
.dat izza zio n c s> delia economìa 
sovietica. Il baricentro viene 
svostaio da nrert -‘o c-t 
e verso nord: è lungo queste 
due direttrici che .sì crirc-i 
frano gli sforzi più qiinlifizati. 
gli investimenti più colo'saH- 
Proprio là dove tutto c più 
difficile: dove le condizioni 
ambientali .sono più terribili: 
dove non esistono strade, in- 
trastriitiure. neppure vciVri 
abitati; dove, come dice un 
proverbio russo, t. WO chilo¬ 
metri non sono distanza ■s. .Ma 
è li che .coìto concentrate le 
immense ricchezze naturali 
che .si è appena iniziato a 
.sfruttare e che atte?idono una 
colonizzazione .sit vasta .scala: 
prime tra tutte quelle energe¬ 
tiche. 

Laggiù, ira il Baikal e l’A- 
nuir, si co.st. ..isee da cinque 
anni, in mezza c terre quasi 
inesplorate, una delle più lun¬ 
ghe linee ferroviarie del mon¬ 
do. Sarà terminata, con i suoi 
3.110 chilometri, nel 19S4 e 
consentirà di trasportare ver¬ 
so est 35 milioni di tonnellate 
all'anno di merci e di valoriz¬ 
zare industrialmente un terri¬ 
torio di un milione e mezzo 


di chilometri quadrati. Si la¬ 
vora per sviluppare il com¬ 
plesso gas-petrolifero della Si¬ 
beria occidentale con l’obiet¬ 
tivo, al 1985. di raggiungere 
390 milioni di tonnellate di pe¬ 
trolio solo in quella zona e 
di raddoppiare la produzione 
di gas portandola alla cifra 
astronomica di 370 miliardi di 
metri cubi. Più a nord, tra 
V.-\ngarà e lo Yenissei, in una 
regione grande come metà del- 
vkuropa occidentale che si 
estende dall’Oceano Glaciale 
.Artico fino a Krasnoyarsk e 
alla regione d’Irkutsk entra 
in fase esecutiva un progetto, 
che risale agli anni trenta, 
ma la cui realizzazione fu im¬ 
pedita dallo scoppio della se¬ 
conda guerra mondiale. 

Un complesso di industrie 
pesanti, di costruzioni mecca¬ 
niche. indifstria leggera, agri¬ 
coltura intensiva, infrastrut¬ 
ture di comunicazione, centra¬ 
li elettriche; il tutto dotato di 
< energia autonoma » atiraver- 
.’io lo sfruttamento del baci¬ 
no di lignite di Kansk-Acinsk. 
E sono soltanto alcuni esem¬ 
pi. Città intere sorgojio da un 
anno alValtro. e non bastano 
ancora. Non basta neppure il 
famoso t coefficiente siberia¬ 
no* (un incentivo salariale 
che oscilla dal 15 al 25 per 
cento a seconda del tipo di 
lavoro) a convincere la pente 
a spostarsi là dove è più ne¬ 


cessario. E anche quelli che 
affrontano il sacrificio di la¬ 
vorare a 40 gradi sotto zero 
e oltre, non sempre resistono 
a lungo. Ma si va avanti. Phì 
a sud, nella regione di Kème- 
rovo, 500 chilometri a nord 
della frontiera cinese, che fu 
una delle retrovie industriali 
decisive per la vittoria contro 
il nazismo, ci sono ormai 19 
città grandi e medie e i 730 
miliardi di tonnellate di otti¬ 
mo carbone — ridivenuto im 
portante dopo la grande sta¬ 
gione del petrolio — aspetta¬ 
no .soltanto forze lavffrative e 
tecniche più moderne ed effi¬ 
caci per essere estratti... nel 
corso dei prossimi 300 anni! 
Ma anche a Kèmerovo occor¬ 
reranno 50 mila operai in più 
e non si sa come procurarse¬ 
li. Bisognerebbe librare altre 
forze di lavoro spostandole 
dalle campagne alle città e 
da ovest a est. Ma la produt¬ 
tività del lavoro agricolo cre¬ 
sce molto lentamente rispetto 
alle esigenze. 

Nel complesso, tra il 1976 e 
U 1979, tra industria e agri¬ 
coltura si è riusciti ad econo¬ 
mizzare lavoro pari a 12 mi¬ 
lioni e mezzo di persone: me¬ 
no della metà di ciò che sa¬ 
rebbe stato necessario. Così, 
come scriveva il Times di 
qualche mese fa, « tutto sem¬ 
bra, in questa fase, nel posto 
sbagliato >: t posti di lavoro 


(Dalla prima pagina) 

nio Viezzer. che era il quar¬ 
to ufficiale del SID coinvolto 
nel procedimento disciplina- 
re (e anche nell’inchiesta pe¬ 
nale in corso presso la Pro¬ 
cura romana) per il trafuga¬ 
mento degli atti passati al 
giornalista Mino Pecorelli. In 
pratica, quindi. Viezzer è 
stato prasciolto da ogni ac¬ 
cusa. almeno neH’ambito dell’ 
istnittoria ministeriale. Ma la 
stes.sa conclusione nei suoi 
confronti, a quanto si è ap¬ 
preso ieri da indiscrezioni, 
dovrebbe essere raggiunta an¬ 
che dal sostituto procuratore 
Domenico Sica, che dirige 1’ 
indagine penale. 

Sta per essere chiuso, co¬ 
si. il torbido capitolo del ca¬ 
so € SID-Pecorelli ». Anche la 
Procura della Repubblica si 
accinge a tirare le somme 
dell’inchiesta, che ha mar¬ 
ciato su un binario parallelo 
a quello dell’istruttoria del 
generale Corsini. Una copia 
degli atti del procedimento di¬ 
sciplinare domani arriverà sul 
tavolo del sostituto procura¬ 
tore Sica, che quanto prima 
passerà tutto il fascicolo al 
giudice istruttore, con la for¬ 
mulazione dei capi d'accusa. 
Prima di t chiudere ». il dot¬ 
tor Sica interrogherà l’am- 
miraglio Casardi. Inoltre sa¬ 
ranno messi a confronto di¬ 
retto Maletti e La Bruna, 
poiché il primo afferma di 
avere consegnato i fascicoli 
scomparsi al secondo, ma La 
Bruna Io smentisce. Questa 
contraddizione, comunque, do- 
\Tebbe essere stata già valu¬ 
tata dal generale (Torsini du¬ 


rante la sua indagine disci¬ 
plinare. con un giudizio evi¬ 
dentemente negativo sia per 
Maletti che p>er La Bruna. 

Allora tutto si sta chiaren¬ 
do? Non proprio. Gravi inter¬ 
rogativi continueranno a fare 
da retroscena a questo scan¬ 
dalo. che venne alla luce — 
come si ricorderà — nell’au¬ 
tunno dell'anno scorso, sul¬ 
l’onda del più rompiesso im¬ 
broglio delle evasioni fiscali 
sul commercio dei petroli. Tre 
ufficiali militari stanno per 
pagare un salato conto con 
la giustizia, ma restano nel¬ 
l'ombra le responsabilità di 
chi — tra coloro che ricopri¬ 
vano cariche di gov’emo al 

tempo dei fatti — era presu¬ 
mibilmente a conoscenza del 
rapporto del SID poi p^jsivto 
a Pecorelli. e dell’uso che 
ne fu fatto. 

Gli atti trafugati, cerne si 

ricorderà, appartenevano al¬ 
l'indagine segreta denominata 
< M-Fo-Biali ». condotta per 
poco meno di un anno dal 
SID. nel ’75. Gli uomini di 

Casardi. di Maletti e di La 
Bruna, secondo la ricostru¬ 
zione che si conosce, erano 
stati incaricati di spiare i 
movimenti di tal Mario Foli- 
gni. leader del < Nuovo par¬ 
tito popolare ». il quale sta¬ 
va operando traffici non chia¬ 
ri per realizzare cospicui gua¬ 
dagni su un commercio di 

petrolio greggio proveniente 
dalla Libia. Partendo da Foli- 
gni (ma fu davvero quella la 
origine defi'inchiesta del 
SID?). i nostri 007 finirono 
13 er mettere sotto controllo 


una quantità di personaggi 
€ insospettabili ». tra i quali 
il comandante generale della 
Guardia di Finanza, Raffae¬ 
le Giudice. Nell’arco di po¬ 
chi mesi il SID riuscì a rac¬ 
cogliere una quantità incre¬ 
dibile di prove sulla corru¬ 
zione del vertice delle fiam¬ 
me gialle che è poi rimasto 
coinvolto neH’inchiesta penale 
della magistratura sul petro¬ 
lio < esentasse ». 

Ma afi’incriminazione del 
generale Raffaele Giudice e 
di altri ufficiali della Finan¬ 
za, come si sa, la magistra¬ 
tura è giunta per conto pro¬ 
prio. soltanto qualche anno 
do}». mentre la truffa dei pe¬ 
troli era già costata all’era¬ 
rio un mucchio di miliardi. 
E il nocciolo dello scandalo 
« SID-Pecorelli » sta proprio 
qui: una volta scoperta la cor¬ 
ruzione del vertice delle fiam¬ 
me gialle, il SID chiuse l’in- 
diiesta < M-Fo-Biali » e ri- 
po.se gli atti in cassaforte. 
La raccolta di quelle prove 
esplosive, c-osì. non fu utiliz¬ 
zata — come sarebbe stato 
logico, anche se qualcuno 
obietta che non rientrava nei 
compiti del SID informare la 
magistratura — per fare su¬ 
bito opera di pulizia e ferma¬ 
re gli imbrogli dei petrolieri 
disonesti e dei loro complici. 
Non solo: il rapporto t M-Fo- 
Biali » non rimase neanche in 
cassaforte, ma in un secan¬ 
do momento fu passato c.rfto- 
banco a Mino Pecorelli, diret¬ 
tore di una rivista che per 
anni è .stata usata da varie 
fazioni del potere di governo 


Giornalisti e FIEG reclamano 
la riforma dell’editoria 


ROMA — Un vero e proprio 
appello perché mercol^l. nel 
fissare i lavori della Camera 
p^ i prossimi due mesi, si 
diano priorità e scadenze pre¬ 
cise al varo della riforma 
dell’editoria è stato rivolto dal 
sindacato dei giornalisti ai 
gruppi parlamentari e alle 
forze politiclie. Nei giorni 
scorsi la FNSI ha preso con¬ 
tatti. ha scritto lettere al go¬ 
verno. al presidente della Ca¬ 
mera. afi’on. Mammì. pre¬ 
sidente della commissione In¬ 
terni. ai capigruppo. «La si 
tuazione dell’editoria è al pun¬ 
to limite — sostengono alla 
FNSI — e la riforma deve 
uscire dal regno dei fantasmi. 
De generiche assicurazioni non 
ci ba.stano più. cosi come le 
disponibilità negate poi dai 
fatti ». 

L’urgenza della riforma è 
stata sottolineata anche nel 
corso di un incontro tra la 
giunta esecutiva della FNSI e 
i direttori di giornali, perio¬ 
dici. agenzie, testate R.\I. Nel 
corso della riunione, sono sta¬ 
ti affrontati, tra Paltro. i rap¬ 
porti tra informazione e ter¬ 
rorismo e quelli airintemo 
delle aziende editoriali tra 
proprietà, direttori e redazio¬ 
ni. Il confronto di esperienze 
ha consentito di registrare la 
tenuta degli organi di stam¬ 
pa. nelle loro autonome scel¬ 
te. di fronte al ricatto terro¬ 
ristico. alle pressioni e alle 


mi^^cce esercitate verso i sin¬ 
goli giornali. Sottolineata an¬ 
che la necessità di rivedere le 
leggi specifiche — segreto 
istruttorio e segreto professio¬ 
nale — che si riferiscono al¬ 
l’attività dei giornalisti. 

Anche gli editori hanno as¬ 
sunto iniziative per sollecitare 
la riforma. Dopo rincontro 
con il presidente della (Ca¬ 
mera, on. Jolti. una delega¬ 
zione della FIEG ha avuto un 
colloquio con il presidente del 
Consiglio. Forlani. e H sotto 
segretario Bressani ai quali 
ha ribadito la necessità di 
giungere al più presto all'ap- 
provazione della legge. 


ESTRAZIONI DEL LOnO 


Armi Nato 
in Europa: 
nette 

divergenze 

tra 

USA e RFT 

BONN — Una netta diver¬ 
genza di punti di vista circa 
la risposta che l’isccidente 
deve dare al « rafforzamento 
del potenziale ìnilitore sovie¬ 
tico > è emersa ieri in due 
interventi del sottosegretario 
alla difesa USA Frank Car- 
liicci e del ministro della di¬ 
fesa della RFT Hans Apel. 

Parlando a Monaco duran¬ 
te i lavori del seminario di 
studi sulla difesa dei Paesi 
della Nato, il rappreseiìtante 
americano ha affermato che 
l’unica risposta possibile per 
l’occidente è quella di impe¬ 
gnarsi in uno sfoi'zo di pre¬ 
parazione militare ecc^ona- 
le. Il ministro della difeta 
tedesco ha ribattuto ch.p l’uni¬ 
ca via di uscita è rà^tJresen- 
tata da un rilancio cfèìla po¬ 
litica di distensione attraver- 
.so seri ed efficaci negoziati 
sul controllo degli armamenti. 

Il sottosegretario alla dife¬ 
sa US.\ ha ripetuto la tosi 
di Washington die vede l’esi¬ 
genza di un sostenuto raffor¬ 
zamento delle difese conven¬ 
zionali deU'Europa. attraver¬ 
so un aumento nel numero 
degli effettivi militari e del¬ 
le spese di difesa. Hans Apel 
ha risposto a queste solleci¬ 
tazioni indiando a non farsi 
iliusioni sull’ampiezza dello 
sforzo aggiuntivo di difesa 
che la RFT e gli altri partner? 
europei potranno fare in que¬ 
sto decennio, in considerazio¬ 
ne deiraumento dei costi « 
delle difficoltà obiettive di te¬ 
nere sotto le armi contingenti 
molto più ampi degli attuali. 
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I 16 34 84 10 52 

LIARI 2 36 32 57 41 
ENZE 64 30 84 54 26 
lOVA 17 12 13 8 6 
ANO 66 75 18 61 89 
*OLI 56 74 5 3 40 
ERMO 27 76 79 26 50 
lA 67 70 46 18 63 
!INO 71 49 67 38 39 
lEZIA 17 7 13 86 11 
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